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OoNONo intende ijaanto sia interessante Taversi traile 
mani degli Ufiìiiali de’ Corpi facoltativi Uh buon trat- 
tato sulla costruzione dello batterie, il quale tutti ab- 
bracciasse i varj casi che nella pratica s’ incontrano, 
e regole certe apprestasse jier applicarli. 

Il fu Tenente Colonnello di Artiglieria Cavaliere 
D. Gio. Battista Pacces fin dal i8iO ne diede uno 
alla luce per ogni verso cirrnmendevole ; mà esaurite- 
ne le copie , se ne dcsklèrava uhà ristampa , e col» 
premura richiedevasi al figlio del prclOdato Uffiziolo 
superiore , Tenente di Artiglieria D. Francesco Pac- 
ces , che proponevasi riprodurle quell’opera , ove le 
sue occupazioni glie lo avessero permesso. 

Pubblicatosi intanto in Francia il trattato delle 
batterie del Signor J. N. Lamy Capitano del Corpo 
Reale di Artiglieria di quel Regno , gli elogi che <li- 
stiiiti U ffiziali dell’ Arma qui ne iaceano , ci indussero 
a credere che utile sarebbe stato il recarlo nell’ italiano 
idioma , onde renderne agevole lo acquisto. £ fum- 
mo a ciò incoraggiati e da' compagni , e da* superiori 
puranco , i quali utile e lodevole intrapresa la repu- , 
tavaiio. 

]\ou c mancato in vero chi dalla presso cl.e 
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comune opinione dissentisse; ma di tal diflcrenza di 
vedere sarà giudice il puLbIico militare. 

È a noi sembrato utile il ridurre le misure in 
quelle che sono in uso nella nostra Arma , ed ag- 
giungere alla fine dell* opera qualche nota , che tratta 
da altri autori, dassc maggior pregio all’ opera istcs- 
Sa', o ne dilucidasse qualche punto , che non ci ò sem- 
brato cliiaro abbastanza. 

Comunque considerato questo lavoro , osiamo spe- 
rare , che incontrerà benigno compatimento da’ colti 
lettori , ninna pena essendosi risparmiata })or mcritar- 
* Io , e per corrispondere in parte almeno , all’ aspet- 
tativa di coloro , i quali coll’ associarsi ad esso , han- 
no contribuito co* loro mezzi, e colla fiducia riposta 
nel tradnttore , à render possibile [di ciTettuarue la 

pubblicazione* 
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PREFAZIONE. 
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ON ha V artiglieria che pochissime opere sulle 
batterìe : che anzi può dirsi unica quella che por- 
ta il Generale Gassendi nel suo Aide-memoire. Or^ 
questa opera , sebbene per molti titoli commende- 
volissima , non è tale però da mettere un giovir. ' 
ne Uffiziale in istato di tracciare e far costruire 
ogni specie di batterie ^ essendosi V autore limitato 
a dar soltanto le regole della costruzione , senza 
pur dimostrarle^ e senza dare un insieme diluiti 
casi da contemplarsi in un soggetto cotanto esteso. 

E difalti , quando un TJJJiziale non abbia lun- 
gamente servito ne’ Reggimenti di artiglieria , e non 
sia stato benanche incaricato de’ lavori de’ poligoni 
( abbenchè limitatissimi sien questi., a coiifronto di 
qu€? che innanzi al nemico eseguir si debbono ) : 
non rinverrebbe nell’ Aide-memoire le conoscenze 
necessarie per eseguire in tutta la loro estensione 
i lavori y che venir gli possono ordinati. 

Di sommo utile ci è quindi sembrato il riunire 
delle note esatte sulle batterie , ricavandole dalla 
pratica acquistatane nel dissimp^no di varie com- 
missioni , dalle dilucidazioni somministrateci da 
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» valenti compagni </’ atme , e dalle poche opere ^fi- 
nora puhhlicale su df questo soggetto. 

Nè saijà superfluo il dire , che essendoci stato 
prescriUo di consultare gli UJJiziali del 7.“ Reggi- 
mento di artiglieria a piedi siamo stati assai lu- 
singati nell’ aver meritata la di loro approvazione 
' ^el metodo da noi seguito. Guidati perciò dal de- 
siderio di esser utili a’ nostri giovani compagni , ed 
n’ Sotto-Uffizioli dell’ Arma., risparmiando loro la 
.« ypena di lunghe e penose ricerche ; abbiam risoluto 

‘ rendere di pubblica ragione questo lavoro , alla 
sola utilità- propria dapprima destinato. E nel ri- 
vederlo y non si è da noi mancato \di adottare le 
nuove misure, e di metter .^iii metodo all' opera , 
persuasi che a comunicare altrui le proprie idee , 
non >è pur stsfficiente una estesa conoscenza di ciò 
che ad altri vuol tramandarsi , essenzialmente ri- 
clùedendosi una somm’ accuratezza sul concatena- 
, mento delle cose da esporsi , e sul modo facile di 
presentarle. Il che conseguendosi , assai chiara- 
mente si concepiscono le idee che da altri ci ven- 
gon trasmesse , e con molta facilità si ritengono i 
^ rapporti che le differenti parti di una scienza hanno 

tra di esse. 

La parte descrittiva delle scienze rende sovente 
indispensabile la presenza degli oggetti che si stu- 
diano. Suono stati quindi obbligati di far uso di 
molte figure. 

Non v’ ha alcun dubbio che assai di più potreb- 



Digitized by Google 



he approfondirsi il vasto soggetto del quale ci oc- 
cupiamo ; ma l'opera risulterebbe allora molto vó^ 
luminosa , e forse anche astratta ; e noi sortirem- 
mo dallo scopo prefìssoci , da quello cioè di ab- 
breviare per quanto era possìbile le lunghe dimo- 
strazioni , e le definizioni contenute in questo trat- 
tato , e ridurci strettamente alle conoscenze neces- 
sarie d giovani Uffizioli , ed a’ Sotto-UJfiziali del- 
V Arma. 

V avere attinto , come già si è detto , le no- 
zioni del nostro lavoro , da pochi autori che ci ^ 
hanno preceduto , e dalla esperienza da noi procu- 
rataci , fa sperarci un compatimento alle nostre 
fatiche. E noi saremoTnòhdimeno riconoscentissimi 
agli avvisi , che da un rigoroso, esame potranno a 
noi venirne ; sperando che la sana critica non ci 
troverà molto da riprendere. 

E siamo indotti a così sperare dal giudizio dato 
ilei nostro lavoro da un gran numero di UJfiziali^ 
che dopo averlo attentamente esaminato., ci hanno 
de* loro suffragi onorato , esortandoci a non defe- 
rirne la pubblicazione. 

Esso viene diviso in due capitoli: 

Il primo tratta delle batterie permanenti. 

Il secondo delle batterie mobili. 
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INTBODUZIONE. 



'Ibàllk armi cfac costituiscono un esercito compiuto deesi ris- 
guardare siccome importantissima T artiglieria ; dessa ne forma la 
parte principale dappoicchè racchiude i mezzi atti a dar valore alle 
altre armi , e rende possibili molte operazioni che queste non po- 
trebbero eseguire senza il suo soccorso. 

Due sono gli oggetti principali che 1’ artiglieria in campagna 
si propone siccome scopo di ogni sua operazione: i.** d'indebo- 
lire ne' campi di battaglia e distruggete in parte i corpi nemici 
che si presentano per combattere j a.° di distruggere I' artiglie- 
ria nemica in tutte le circostanze , di rovesciare gli ostacoli che 
si oppongono dall' arma del Genio , e di permettete il contatto tra 
le truppe che attaccano e le attaccate. 

Per questo doppio scopo impiega 1' artiglieria le sue batterie. 

Si dh nome di batteria ad una , o a molte bocche da fuoco 
riunite per tirare sulle truppe , o su tutto ciò che le protegge ^ 
e qualche volta , come nelle scuole di artiglieria , per eseguire 
de' simulacri di queste diverse operazioni. Si chiamano puranco 
Latterie i luoghi occupati , o da occupare dalle bocche da fuoco 
che per tirare vi si collocano. 

La parola batteria ha dunque due significati , l' uno proprio , 
e r altro figurato. Oltracciò quautnnque le batterie tutte sien de- 
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stinate a distruggere gli uomini , o gli ostacoli che li proteggo- 
no ; si distinguono , in generale , in permanenti , e mobili. 

Se in un aito , riconosciuto adatto allo stabilimento di nna 
batteria dcbbasi rimanere per qualche tempo , allora avendo le 
braccia, i materiali, e gli utensili nccessarj , si costruiscono delle 
spianate , perché le bocche da fuoco siano meglio allogate, e quin- 
di se nc possa ottenere un tiro più elllcace ; e siccome assai «li 
rado si può coljiire I’ inimico, seur^ essere esposto alle sue ofh'se , 
si cerca di evitarle co]>ren«lo i proprj pezzi con un masso di terra. 
Ciò facendo si avrà <|uello che nomasi halleria permanenle. 

Una batteria d<>stiiiata a seguire i movimenti di una truppa 
di fanteria , o di cavalleria nella rasa campagna , si cliiama bat- 
ierit\ mqHlc. 

Obbietto primo da considerarsi trattandosi delle batterie della 
prima specie , si c lo scopo che si ha in mira nello stabilirle , 
onde segue quale specie di bocche da fuoco da impiegarsi , il 
luogo da occuparsi , la natura del terreno , la traccia , e la co- 
struzione del masso di terra , le spianate , i materiali , il numero 
degli uomini , le loro funzioni , e finalmente il tempo da impie- 
garsi in questo travaglio. 

Lo studio delle batterie della seconda maniera riguarda prin- 
cipalmente l’arma della truppa ch’esse accompagnano, onde se- 
gue similmente quale specie di bocche da fuoco debbano compor- 
le , la conoscenza delle manovre relative a cotale truppa, l’abi- 
tudine di valutare le distanze, la scelta de’ projetti , e soprattutto 
quolla delle posizioni. 

Cosi nell’ attacco , che nella difesa delle piazze , e de’ trin- 
cerameiili , determinata una volta la posizione di una batteria per- 
manente , la sua traccia c la sua costruzione si ricavano da prin- 
cipj geometrici , invariabili , a dati eguali , e facili a stabilirsi. 

Ma quali norme potran darsi per le batterie mobili ? Deb- 
bono esse proteggere le truppe alle quali sono unite , e facilitarne 
l’ avvicinarsi al nemico ; c quindi chiaro esser le regole che dar 
si potrebbero dipendenti da im gran numero di circostanze che 



variano y e M combiuano all' infinito nel corso di una battaglia ; 
ne «consegue perciò abbisognar TUfiiziale che le dirige de' mozzi , 
che la stessa esperienza non da j essendo mestiere im' abilità dif- 
Ceile ad acquistarsi , un colpo d' occhio esteso ed esatto che ab- 
braccia in un istante la natura del terreno , la situazione e la forza 
del nemico ; e soprattutto una pronta decisione sulla posizione .da 
darsi a tali batterie. Ecco ciò che laide impossibile restringerne 
lo studio ad alcune regole generali , che si cercherà nonpertanto 
di esporre. ^ 

Si considereranno dapprima le batterie permanenti', descri- 
vendo partitamente le operazioni meccaniche che loro apparten- 
gono : delle quali le prime hanno per oggetto la traccia , le se- 
conde la esecuzione. Si tratterà separatamente della loro posizione 
SI nell' attacco , che nella difesa : giacché la conoscenza della 
traccia non dà regole per la esecuzione , e questa niente ue là co- 
noscere sulla scelta delle posizioni. 

Passando poscia alle batterie mobili , ti parlerà della loro po- 
sizione in tutte le circostanze in che si possono trovare ; perciocché 
tutto l’ effetto di tali biitteric dipende dalla lor posizione soltanto. 

Quest’ ordine é sembrato semplice e naturale ^ c fondato sul 
sistema che ci siam proposti di seguire in questo trattato. 

CAPITOLO PRIMO 




1 . Giusta la definizione già data , una batteria permanente 
deve mettere al coperto sì le bocche^ da fuoco , come gli uo- 
mini che le servono , e presentare un ostacolo al fuoco ed agli 
assalti del nemico. Essa deve dunque essere composta da un musso 
che copre , chiamato parapetto , preceduto da umi fotsutu per 




4 

fornire le terre che debbono entrare nel parapetto ,' ed aamen-. 
tare la resistenza contro gli attacchi , e la loro difficoltà. 

di. Da questa idea fondamentale segue la forma , in gene- 
rale , delle batterie permanenti per rapporto al loro profilo. 

3. Si esporrà la nomenclatura delle diverse parti che le com- 
pongono , indicandone sommariamente l'oggetto, e riserbandone la 
discussione quando si tratterà del rilievo del parapetto. 

' 4 * U profilo è la traccia della sezione fatta in una batteria 
I 'permanente da un piano perpendicolare alla lungliezza del suo 

parapetto ; ne consegue ogni linea del profilo rappresentare la 
traccia di un piano , ed ogni punto d’ intersezione quella della 
linea-in cui due piani si segano. 

* «rLa fi gora I.* rappresenta in generale il profilo di una bat- 
teria pcrmanelR.''ll perimetro BCDE è il profilo del parapetto; 
r'GIII quello della fossata; AB , £F ed IK rappresentano i profili 
del terreno ; B C è la scarpa interna , D £ /a scarpa esterna ; tutto 
due sono destinate a sostenere le terre del parapetto; C D ^ i7 pen- 
dio. Caso è destinato allo scolo delle acque , ma può anche ser- 
vire alla difesa della batteria, £F è la Aerma necessaria alla co- 
struzione dell' opera , e. ad impedire lo scoscendimento delle terre 
del parapetto. 

Bappresenta B il piede della scarpa interna , C la cresta in- 
■ terna che chiamasi sopracciglio del parapetto, D la cresta ester- 
na , che dicesi ciglio, ed £ il piede della scarpa esterna ; FG 
è la scarpa del (osso , ed II I la contrascarpa : queste due sono 
destinate a sostenere le terre della fossata. 

6 . Le spianate sulle quali situanti i pezzi delle batterie si 
pongono sul piano AB, che si chiama terrapieno. Qualche volta 
la volata di questi pezzi sormonta il parapetto , ed allora la bat- 
teria dicesi a barbetta ; qualche altra volta essi entrano nel pa- 
rapetto per mezzo di aperture fattevi , che si chiamano canno- 
niere , e la batteria ne riceve il nome. 

7 . Le cannoniere sono dunque de' voti che si lasciano nel 
parapetto per farvi entrare una parte della volata del cannone , 
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o dell’ obice quando ii (para. Questi voti prehdoh forina di un 
prisma che Ita per base un trapezio. La bocca da fuoco vi t' in- 
troduce pel lato più stretto che chiamasi apertura interna t ^ello 
che gii è opposto si chiama apertura esterna , i due piani la- 
terali guance , e quello inferiore piano della cannoniera ; la di- 
rettrice di una cannoniera , è la retta che s'immagina tirata dal 
mezzo dell’ apertura interna all’ oggetto che si d^ve colpire- 

8 . La cannoniera è diretta quando la direttrice è perpen- 
dicolare al lato interno del parapetto : altrimenti è oblitjua. 

g. La ginocchiera di una batter'a è la parte del parapetto 
compresa tra il terrapieno , ed il piano della cannoniera. 

10. Si chiamano fianchi della batteria i piani estremi del 
suo parapetto , merloni le parti del parapetto comprese tra dufe 
cannoniere , e mezii-merloni quelle che si estendono da’ fianchi 
alla prima , ed all’ ultima cannoniera, 

11. Il profilo determina la forma in generale di una batte- 
ria j indipendentemente della disposizione orizzontale , o della fi- 
gura del sopracciglio del parapetto. 

13. D.'cesi traccia di una Latteria la sua projezione su di 
un piano orizzontale. Essa dipende dal fine che si ha in mira , 
dalla natura del terreno , dalla situazione propria della batteria, 
e da quella relativa ad altre batterie. 

i 3 . Qui dovrebbe- parlarsi della traccia delle batterle per- 
manenti , siano semplici , o composte ; siano in terreno orizzon- 
tale , o variato ; ma conviene prima esporre i diversi nomi che_ 
prendono le batterie permanenti , e spiegare la forma e natura 
delle parti che le costituiscono. 

i 4 . Le batterie riguardate sotto il rapporto della loro stabiliti, 
o mobilità , sono state classificate in due* specie , cioè batterie, 
permanenti , e batterie mobili ; ma se si riguarda la 'qualità dei 
pezzi che le compongono , la natura del tiro di essi pezzi , la 
direzione de’ fuochi relativamente agli oggetti che colpir debbono, 
e finalmente lo scopo , cui son destinate'; esse si distinguono coi 
seguenti nomi. 
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i 5 . Per rapporto a* pezzi che la compongono , le batterie 
tono di cannoni , di obici , di moriari , o di petricri. 

>6, Secondo la zpccie del tiro di essi pezzi , le bittlerie di- 
stinguoiisi in batterie di volata y e batterie a rimbalio. 

Si chiama batteria di volata quella i cui pezzi tirano in 
modo che il projetto colpisce direttamente l' oggetto che si vuole 
battere , senza salti , o rimbalzi. Si fa uso principalmente di que- 
sta denominazione allorché 1’ oggetto si ritrova presso a poco alla 
distanza del punto in bianco naturale , e che si spara col terzo 
del peso della palla , carica di cui si fa uso alla guerra. 

Una batteria a rimbalzo c quella che tira a rimbalzo, o in 
maniera che il projetto arriva su' punti vicini all' oggetto sul quale 
si tira , e percorre indi questo saltellando. ^Si distinguono due 
specie di rimbalzo j rasante 1' uno , e ficcante 1' altro. 

17. Quanto alla dilezione de' fuochi relativamente agli og- 
getti che si devono battere , le batterie sono dirette , a sbieco , 
tT it^dala , di rovescio , e a denti. 

18. Una batteria si chiama diretta quando batte perpendico- 
larmente il fianco , o la faccia di un’ opera , ovvero il fronte di 
mia truppa — Batteria a sbieco è quella la direzione de’ di cui tiri 
fa un angolo non maggiore di 30 gradi con la lunghezza di mia 
fortificazione , o con una linea di truppe. Si tira a sbieco dalla 
parte interna, e daH'esterna. Dicesi batteria d'infilata quando i pro- 
jelti di essa percorrono la lunghezza di alcune parti delle fortificazio- 
ni , o del fronte di una truppa. Si dice di una batteria cosi collo- 
cata eh' essa batte, una truppa in fianco , quando lira contro una 
truppa ; ovvero che batte , o preude alle ruote degli affusti quan- 
do 'tira contro un* opera di fortificazione, o contro una batteria — 
Batteria di rovescio , quando batte la parte dì dietro di un'ope- 
ra , o le spalle di una truppa — Batteria a denti quando il suo 
parapetto Kgue la direzione di molte linee rette che formano tra 
loro degli angoli rientranti , e salienti. 

Ed infine, dall' oggetto al quale si destinano nell’ attacco , c 
nella difesa si dicono batterie di campagna , di assedio , di pian- 
ta , * di costa. 
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ig. Per sóstcnere le terre del parapetto e dare ad esse la forma, 
c le dimensioni che si vogliono , è necessario rivestirle di oggetti 
atti a resistere alla spinta delle terre. Tali sono le fascine , i 
salsiccioni , i^ gabbioni , i graticci, le solle , ed i socchi a terra. 

Si dara prima la definizione , e spiegheremo la coslriizione 
di tali oggetti, e poi si tratterà dell' aso da farsene , quando avre- 
mo parlato della traccia delle batterìe. 

ao. Le fascine sono de’ fastelli di rami sottili di alberi. Ve 
ne sono di due specie : nella prima gli estremi più grossi de’ rami 
sono riuniti dalla stessa parte, e queste sono le fascine propria- 
mente dette ; nella seconda gli estremi suddetti sono disposti' al- 
terirativamcnte dall' una , e 1’ altra parte , e per conseguenza gli 
estremi più piccoli tróvansi nel mezzo. Queste ultime ricevono il 
nome di salsiccioni allorquando hanno le dimensioni prescritte , e 
sono convenevolmente legate e disposte (.fig. a e 3. ) 

Le fascine servono alla costruzione de' salsiccioni : si formano 
al bisogno, di. ogni specie di legname; ma la quercia è la migliore. 
I ramoscelli devono avere da 6 a la piedi di lunghezza , e da 
3 a 4 circonferenza all’ estremo più grosso. ‘ 

£ necessario che il legname sia pieghevole , e minato per for- 
marsi le fascine. 

ai. I legami co' quali si ritengono i rami che compongono 
una fascina si chiamano ritorte , ed occorre molta attenzione nella 
scelta del legname per farle , dovendosi preferire la quercia « per- 
chè forte , e pieghevole. Mancando questa si potrà impiegare il 
castagno, il nocciuolo, il carpino, l'ontano, l’avellano, il sa- 
lice , ed il vinco. Tali legnami sono nominati per ordine di pre- 
ferenza ( fig. IO ). 
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. Salsiccioni. 

• 9S. I mIsÌocìodì tono de' lasci di legne esaltaménte cilindrici , 

oomposti di rami dritti , co’ loro ramoscelli spogliati delle foglie , 
e legati con cura da 8 ad 8 poi. o da io a io poi. con buone 
ritorte , i cui nodi siano dallo stesso lato , ed in una medesima 
linea retta. 

a 3 . Secondo la quanthb , e lunghezza del legn.-ime, hanno 
i salsiccioni da la a io poi, di diametro ; la loro lunghezza è 
L'milata tra 9 e a 4 piedi. 

a4- I salsiocioni di 18 e di ao piedi di lunghezza , e di i 
piede di diametro sono quelli ebe s^ropfegano ordinariamente ne’ 
rivestimenti de' parapetti delle batterie; Tre settimane dopo di 
essere stati costruiti • ciascuno di essi pesa circa a 45 libbre. 

CavallettL 

a 5 . I salsiccioni si costruiscono su cavalletti formati da due 
forti picchetti incrocicchiati in modo che facciano un angolo da 
go a 100 gradi ( fìg. 4 > ^ S ')• H loro numero dipende dalla 
lunghezza del salsiccione ; l' esperienza ha dimostrato che abbiso- 
gna un cavalletto per ogni Ire piedi di lunghezza del salsiccione. 

a6. Per fare un cavalletto, si prendono due furti picchetti 
di forma tonda , e ben dritti , che abbiano 5 piedi di lunghezza, 
e 3 poi. di diametro alle teste che si conficcano obliquamente 
nella terra per circa il terzo della loro lunghezza , iiicrócicchian- 
doli in modo che le parti fuori della terra facciano Un angolo 
da go a 100 gradi, e per conseguenza le parti couCccate sieno 
lontane tra loro di 1 piedi. Si legano in tale posizione con cor- 
damiccia o altro , in mudo che 1’ angolo superiore ne rimanga 
guemito. Tale legatura esser deve- almeno di un piede sopra il 
suolo , e ciò per facilitare la manovra de' vetti. 

37. Tutf i cavalletti ncccssarj alla 'costruzione di un salsic- 
cione si situano in linea retta sopra uu terreno livellato, alla di- 
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•I^nza di a piedi e 6 poi. o 3 piedi gli un! dagli altri (G'g. 4 )• È 
oecetaario che i picchetti «ieno ben saldi e dritti , allineati da ogni 
lato , e gke 'apecialmeoia gli angoli superiori si ritrovino in una 
stessa orizBoiilale. Si fa uso pei-ciò di un lungo regolo , che co- 
munemente chiamasi righellone ,'e di un archipendolo. Si ado- 
prano egualmente 'le seghe per dare a' picchetti la domandata 
lunghezza , de’ marrazzi o delle asce per larvi le punte ad uno 
degli estremi, le mazze per couGccarli nel terreno, ed un fascelto 
di cordamiccia o altro'per legarli. 

a 8 . Allorch% i cavalletti sono così disposti f e che le farine , 
le ritorte , e gli utensili' necessarj, come ulta braca di 6 piedi di 
lunghezza con un anello ad ogni estremo ( fig. 14)7 <^te mar- 
razzi, due vetti, ed. una catena, o un pezzo di cordella di 3 piedi 
di lunghezza sono preparati , e viciui al luogo del lavoro , si 
procede alla costruzione de' salsiccioni. -> 

39. Quattro uomini esercitati compÌMono in tre ore di travaglio - 
un salsiccione di 20 piedi di lunghezza, c di un piede dì diametro. 

Uno o due di tali nomini tagliano a sbieco col marrazzo 
tutti gli estremi più grossi de’ rami , tolgono i ramoscelli che non 
si possono piegale nel senso del ramo principale , svelgono le fo- 
glie che ancora vi possono essere , e raddrizzano le parti storte 
servendosi del-dorsò del marrazzo. Due altri uomini situati a’ due 
coivalleiti estremi, e qualche volta solo il più antico, che dirige 
il lavoro , • |itwno alternativamente uu ramo sui (Cavalletti , in mo- 
do che lutagli estremi a sbieco siano situati nel senso dell’ asse 
del sblsiccioni^, e che i ramoscelli s’intreccino bene verso il cen- 
tro , osservando che i rami dalla parte dello sbieco non si sor- 
passino l’nn d’altro, e formino un piano verticale*, sporgendo 
da’ cavalletti estremi di 18 poi. circa (*). 



(*) A questo effetto ti potrebbero nelle lenole situare de' peni di ta- 
voloni , in tento verticale , alla ditUuxa voluta da' cavalletti estremi , c 
ad etti ti appoggerebbero tutte le teste de' rami. 

a 
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30. ITe' liti ove li scorge che il legname laida, de’ nt«t» ^ 
s' introduce un proporzionato ramo , onde il salsiccione abbia dap>. 
pertutto la atessa grossezza , e solidità : questa operazione si ehiam» 
guarnire il salsiccione. 

Quando il salsiccione è guhruito ed ha dappertallo un poco 
più di 3 piedi di grossezza, il che si esamina con la catena, o 
cordella , a’ incominciana a situare le ritorte. 

3 1 . Mentre che si preparano i rami , e che si situano sai 
cavalletti , un altro uomo fa le ritorte. Mettendo egli sotto il 
piede sinistro 1' estremo più piccolo di un ramo di quercia o di 
altro legno ( ai ) al luogo ove esso è forte abbastanza per iarn» 
un cappio , lo torce in se stesso con la mano dritta, tenendo in 
aria con la sinistra 1’ estremo più grosso , senza impedirlo di gi« 
rare. Egli continuei^ in questa posizione a torcere il ramo fa.* 
cendo salire la mano dritta , e drizzandosi , finché senta che il 
legname abbia perduto la sua tensione, e che la parte attorcigliala 
sia sufllcienteniente lunga per abbracciare il salsiccione. Qualch» 
volta ancora li torce il ramo solo dove si deve fare il cappio. 

Quésto cappio si fa per mezzo di un doppio nodo tedesco, 
badando a farlo assai grande , per potere liberamente introdurvjsi 
r estremo grosso della ritorta (*) ( fig. i o. ) 

Per situare le ritorte , i quattro uomini addetti al lavoro si 
riuniscono: due prendono i vetli , e la braca, fanno passar questa 
sotto del salsiccione presso il sito ove far si deve una legatura 
incominciando prima alle due estremità e poi venendo al mezza 
del salsiccione volgendo allora gli estremi della braca al di sopra , 
si porgono rispettivamente gli anelli in cui essi impegnano il 
fuso de’ loro velli : abbattono poscia insieme , appoggiando esnaU 



(*) Allorché il legname é troppo secco , o che i rami non sono molta 
flessibili , ciocché si conosce torcendoli , si lasciano per cpislchc tempo 
ucir acqua : se ciò non basta , si riscaldano per rammollirli nel momento 
che si devono impiegare. 
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ni ente , onde H lalsiecioBC non rimiti «torto, ed in' modo clic i 
fuii de’ retti' »’ incrocicchino al di «otto ; stringono finche il sal- 
«iccione abbia nna circonfemiza alquanto minore di quella clic gli 
si vuol dare , il che si osserva con la catena , o Cordella di 3 
piedi di lunghezza , e ciò perchfe le ritorte non istringono mai tanto 
quanto la braca. Quando si è a questo punto , uno degli altri 
due uomini situa la ritorta ricino alla braca , la stringe sul sai* 
siccione' col piede , e con 1’ ajuto del quarto nomo , situato di- 
rimi>eito ad esso , e che ritiene il cappio con un gancio di le- 
gno , la ferma , torcendola per farle fare sul cappio un nodo della 
forma di una rosetta i, e'ricarva la rimanente parte della ritorta 
nel corpo del salsiccione. Gli uomini òhe sono a’vcMz , li tolgono 
aprendo leggermente , per non fare-ehe la legatura si rompa ; 
cambiano di vette tra essi , senza farli ascirc dagli anelli della 
braca , cH’ essi portano immediatamente ad un altro silo per ese- 
gnire la stessa operazione , .continuando cosi finché il sabiccionc 
sia ligato da un estremo all'altro, cd avendo cura che tutt’i nodi 
delle ritorte siano in linea retta sullo stesso lato del sabiocione. 

Con un pezzo di legno di 8 , e io poi. di lunghezza , uno de- 
gli uomini impiegati a fare le ligaturc stabilisce la distanza tra 
esse. Questi intervalli Vengono determinati dal numero delle ri- 
torte ohe SI lianno , e soprattutto dalla loro qualità. 

3a. Terminato il sabiccione , si< ripulisce tagliando col mar- 
razzo tuli’ i rami che ne sporgdno , si raddrizzano' poi le parti 
sporgenti , se Ve ne sono, battendo leggermente con mazze, quan- 
do il salsiccione è posalo sopra un terreno unito. Dopo questo il 
sabiccione s’ impiega immediatamente , o si mette in deposito # 
( %. 3. ) 

33. Sei fascine ordinarie di la piedi di lunghezza, e 3 p eli 
di circonferenza bastano per fare un salsiccione di ao a aa piedi 
di lunghezza, ed un piede di diametro. Ve ne bisognerebbero 

di 6 piedi di lunghezza, e i8a ao poi. di giro, e 3 di la a i4 
piedi di lunghezza , e 3 piedi di giro. 

34 . Questi sono i principi su’ quali é fan data la coslruzioue 
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di luit' i salsiccioni. Easi sono eseguiti esaliatnraitc nelle scuole di 
artiglieria , e servono d' ntrozione a' giovani artiglieri. Ma si com- 
prende bene die vi sono delle circostanze , in cui la mancanza 
degli uomini , e del tempo non permeile di dare a questa spe- 
cie di travaglio lutla la cura eh' esi^e. Possono benanche le cir- 
costanze stesse esigere che si diano a’ salsiccioni altre dimensioni, 
ed allora prendono la denominazione di Jascine per tracciare, e 
di fateine per rivestire. . - 

35 . La fascina per tracciare ha 6 piedi di lunghezza , un 

piede di giro, ed èligata con 5 ritorte situ.-)le ad un piide di distanza. 
L'u uomo ne fa i 5 in dieci ore di travaglio, quando il legname 
• preparato e presso a lui. , 

Le fascine per'- rivestire hanno da 9 a iz piedi di lunghezza, 
ed 8 a 9 poi, di diametro ; e sono ligaie con ritorte situale a 18 
* poi. di distanza , essendo le ultime ligatnre a 9 poi. dagli estre- 
mi. Tre uomini possono fare circa z 5 di queste fascine in dieci 
ore di travaglio, servono a guarnire le' opere che si csegiio- 
uo negli assedj. ^ - 

• Cabbioni. 

36 . I gabbioni sono de' panieri cilindrici senza fondo , che 
ripieni di terra , o di rami , servono a coprire i zappatori , ed 
a rivestire i parapetti delle trincee , e delle batterie , e le zap- 
pe ( fig. 7 ). . 

In generale se ne distinguono di due specie , di trincea cioè , 
e ripieni J i primi s' impiegano nella costruzione delle trincee , i 
secoudi riempiuti di fasciue.vengono rotolati dallo zappatore pri- 
mo della sua fila , onde coprirsi dalla moscbelteria del nemico. 

37. Quantunque i gabbioni aver posfano varie dimensioni , 
pure lutti si coslruiscouo allo stesso modo ; ma il numero de' pic- 
chetti^ la loro grandezza, e la distanza tra essi, variano in ra- 
gione della/s]iecie de' gabbioni , e per conseguenza del loro uso. 

I picchetti tono indin'erciilemeote in numero impari , o pari., 
e compresi fra 7 , e 17 , o 8 , e 18 , che ne sono i limiti. 
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, Per un gabbione <)i trincea di i8 poi. di diametro ve ne 
abbisognano o 8 di 3 piedi di altezza non compresi 6 poi. per 

le punte , e si situano lontani 6 o 8 poi. l’ uno dall’ altro \ per 
un gabbione ripieno di 3 piedi ed 8 poi. di diametro, e 6 piedi di 
altezza ve ne abbisognano l’j , o i8, die disieranno egualmente 
6 o 8 poi. l'nno dall'altro. 

38 . Tre uomini esercitali , in due ore dì travaglio terniina- 
no interamente un gabbione di triucea. Uuo. dirige il travaglio, 
l'altro l'ajuta , ed il terzo sceglie, e prepara il legname. I rami 
che s’ intrcociauo tra i picchetti esser debbono verdi , e flessibi- 
li , e pei'ciò si usauo eoo preferenza quelli di quercia. Questi tre 
uomini per fare dei gabbioni hanno bisogno de* seguenti oggetti , 
una fune , un piombino, una sega, due marrazzi , una mazza, 
una mazzola , un forte zappapioo. 

3 q. Per costruire uu gabbione ( figura 7 ) si sceglie un ter- 
reno piano , o che può rendersi tale ; si pianta nel sito ove si 
vuole situare 1’ asse del gabbione un picchetto dritto , si passa 
un cappio delia fune in questo picchetto , e con la cstremifa di 
essa, cui si fissa un pezzo di legno puntuto , si traccia una cir- 
conferenza di cerchio del dato diametro ; si piantano su questa 
circonferenza, ed alle convenienti distanze i picchetti, - il cui nu- 
mero dipende dalla specie'del gabbione che si vuole fare, veri- 
ficandò col piombino che siano posti verticalmerite , assicuran- 
dosi che le punte non entrino pih di 6 poL nel terreno , e che 
le teste si trovino presso a poco in un piano orizzontale. Se i 
picchetti non fossero dritti , si pianteranno 'in modo che la loro 

corvaiura si trovi alternativamente da dentro , e da fuori della 

^ / 

circonferenza. 

Si scelgono poscia de' rami di g a i 4 linee di giro all' estrema 
grosso , i più lunghi , ed i più dritti, co' ramoscelli senza foglie» 
se si può , e s' intrecciano intorno a' picchetti , mettendo prima 
r estremo grosso al di dentro del gabbióne , e lasciando aliema- 
tivamente un picchetto al di dentro , ed uno al di fuori : subita 
che con un ramo ti tono intrecciati due o tre picchetti, se no 
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situa un' altro come dapprima , e si continua il Inroro ddia stessa 
maniera. Da ciò si scorge cliiararaenle ck' è indiiTerente se i pie» 
ckettì siano in numero pari , o impari. 

Quando il ramo die s’ intreccia diviene troppo sottile , o si 
avvicina al suo estremo , vi si riunisce un secondo ramo , die 
intrecciato col primo , da al paniere una conveniente grossesza# 

Secondo che si fanno i giri , si ristringono a colpi di maz- 
zola , perché i rami si' Uniscano perfettamente ; si osserrerk se I 
picchetti cunst-rrauo la posizione verticale , e la distanza. 

Allorché r iutrecciainrulo è giunto quasi al livello delle le- 
ste de' picchetti , si ferma con 3 o 4 ritorte egualmente distanti , 
e legate ognuna alla testa di un picchetto. Si svelle quindi dal 
terreno il gahhiunc , e girandolo si fissano pure con ritorte i 
primi giri dell’ iutrecciameiuo. Si ripulisce in fine tagfiando col 
inarrazzo i piccoli rami che ne sporgono. 

Se si tratti di un gabbione ripieno si segano le punte de' pie-* 
cheti i ; se sia poi un gabbione di trincea si rifanno quelle die ai 
trovano spuntate. ,, 

Graticci, 

t‘ 

^4o. I graticci sono de' tessuti di rami intrecciati intorno a 
certo numero di picchetti situati in Luea retta , in vece di essere 
in una circonferenza come pe' gabbioni. Se ne fa uso per rive-< 
stirc i parapetti delle batterie , ed ancora per consolidare i terreni 
paludosi , su' quali c necessario praticare. 

4 1 . Per la stessa ragione che pe' gabbioni , il. numero de'pic .• 
chetti, può essere p'ari , o dispari indifferentemente ( 3^ ). 1 li-* 
miti di essi sono Ira 5 e 1 1, 6 e la. Le loro dimensioni di- 
pendono da quelle de' graticci che si vogliono costruire.. Per uii 
graticcio ordinario di 6 piedi di lunghezza , e 4 piedi e fi poi. di 
altezza si prendono , a seconda del maggiore o minor diametro ^ 
7, 8, g, o IO picchetti dritti, di Spiedi di altezza e si situa- 
no ad eguale distanza. . , 

4a. Due uomini bene esercitati bastano per costruire un gra- 
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liccio , e iàr ne debbono 6 , o 7 in dicci ore di travaglio, quan- 
do il legname è presso di loro ; uno de’ due prepara il legname , 
e r altro l' intreccia, 

43. Sopra un terreno, che si spiana occorrendo ( figura 8 ) 
•I traccia prima una linea retta , sulla quale si piantano vertical- 
mente i picchetti , ad eguale distania tra essi , e conficcati di 
6 poi. nel terreno. Si forma poi il graticcio intrecciando i rami 
alternativamente intorno de' picclietti , e curando di situare sem- 
pre l’estremiti più grossa dallo stesso lato del graticcio. Sic- 
come i rami che s’impiegano in questo travaglio sono ordinaria- 
mente gross i , si fa uso di un pezzo di legno di conveniente for- 
za e per metterli tra j picchetti, e per torcerli ed avvolgerli in- 
torno a’ picchetti estremi come si farebbe con una manovella. 
Si continua nello stesso' modo l’ intrecciamento presso a poco fino 
all altezza della lesta de’ picchetti , e vi si ferma con ritorte , 
dopo di averlo stretto a colpi di mazzola. Si ripulisce quindi il 
graticcio, tagliando col marrazzo i piccoli rami che n’ escono; si 
svelle dal 4 erreuó , e si rifanno le punte de’ picchetti , se sono 
smussate. 1 '' r 

44 - Kelle scuole di wiiglieria , ov’ è indispensabile di dare 
deltetza , e regolarità alle opere che si costruiscono , si segue qual- 
che volta un altro metodo '. si fissano in terra due grossi tavo- 
loni (fig. 9) distanti tra loro dell’ altezza di un graticcio, cia- 
scuno de’ quali è fornito d’ intagli equidisUnti , proporzionati 
pel numero , e per la profondith , a’ picchetti che debbono en- 
trare nel graticcio. Tali intagli servono a fissare i picchetti per 
le loro estremiti , e l’ intrecciamento facendosi orizzontalmente , 
ne riesce assai più regolate; però questo metodo esige più tem- 
po e più utensili del precedente , e comechè in campagna si 
manca sovente degli nni e deU’ altro si preferisce un procedimento 
più semplice eh’ è il seguente. 

Piantati i picchetti nel luogo ove servir debbono i graticci , 
e data ad essi la inclinazione convenevole per ben sostenere lè 
terre , s’ intrecciano i rami , e si continua il graticcio per tutta 
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la eaiMfitioM de’ picdbetti , menfeneiidolo per aameMame la reaì- 
atenza con altri grossi picchetti piantati al di fuori , e ad eguali' 
distanze. ' - i 

V . 2 oUe. • " 

45. Si detono prendete le lolle in un -terreno erbe» , al- 
quanto umido , e di cui r erba foka sia- stata tagliata rasente. Il 
suolo non deve essere nè troppo sabbioso , nè troppo argilloso j 
giacché nel primo caso la zolla non ha consistenza sufficiente , 
e nel secondo seccandosi si ritira e restringe tanto che nuoce alla 
soliditk dell' opera ove s’ impiega. 

46. Alle zolle si dk forma di parallelepipedo o di cuneo 

cd aver possono varie dimensioni , e base quadrata o reltangolaA.' 
Comunemente nel primo caso han da 9 a la poi. dilato, enei 
secondo la stessa larghezza , e 18 poi. di lunghezza : la loro spes- 
sezza è di 5 poi. e 6 linee , che si riduce a 4 P<d. e 6 linee 
quando s' impiegano. • ^ 

. ' Le zolle a forma di cuneo hanno da la a i 5 poi. in qua- 
dro , e 5 poi, e 6 linee di spessezza alla testa che fa fronte. . 

- 47 - Vi sono molte maniere di Ikr Ja zolle; ma la più sem- 
plice , la più usata , e la più pronta , consiste a tagliare il ter- 
reno con tagli paralleli , e perpendicolari gli uni agli altri. Vr 
Lisognano cinque uomini per ogni brigata di laYoralori 00’ seguenti 
utensili; due pale una quadra, e l'altra tonda, piana e larga , 
uua fune , un vette , ed un tavolone di ^uoa qualunque lunghez- 
za , e della larghezza che aver devono le zolle. 

Dopo di avere mietuta 1 ’ erba assai rasente' al terreno , vi ss 
situa sopra il tavolone nel senso in cui deve essere tagliato ; un 
uomo’ col piede sinistro appoggiato sul tavolone , per non farlo 
muovere , e tenendo la pala, quadra un poco inolinaia al terre- 
no , la dirige lungo il lato maggiore del tavolone , mentre altri- 
due uomini situati a galera all' estremitk del vette fissato alla 
fune , e di cui r altro estremo è ligato al di sopra della pala ,• 
tirando lo ajutauo a tagliare il terreno con tagli egnoii , e pa- 
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MMi. TermluU quetU operasione , nst oe- (Mgnooo nm oon- 
wmile nel sena» opposto-. Allora il quarto nomo avelie la svila 
eoo la pala tonda , ed il quinto la luette io. depoaito. 

4B. L’ esperienza lia dimostrato che una baigata di lavoratori 
cosi composta può foro ire .aoo zolle ordinarie in ogni ora, e dte., 
ve ne bisognano i33 per ogni tesa quadrata^ valutando la dimi- 
Bwaioot che seccandosi la lolla ha sofiecto. 

Socchi a- terrai 

49'. Si chiama sacco a terra un sacco dì ida ordìutfia di aj, 
• 3o poi. di altezza , e di la a s5 poi. di diametro , che si 
riempie di terra. Se ne fa uso , io mancanza de' malenali prece- 
denti , per rivestile i parapetti , e qualche 'volt» per farli inte- 
tsunente | quando si stabiliscono batterie sopr» un» roccia. 

Socchi a lame.’ 

50. n Sacco k lana non differisce dal sacco a terra ohr 
nelle dimensioni : se ne fanno di 1 7 piedi dì altezza , e 7 piedi 
di larghezza ; di 3 piedi di gliezza , etf altrettant» hrghezza , 
ec. Quando non vi h tecr» se ne fa uso- pen Ih oostcusiooer de' 
parapetti delle batterie. 

Abticolo 

Idea della traccia di una batteria permanente , rilieeo dette 

sue porti ne’ terreni oriuontali , e pro^ in generale, 

51 . Trecciare sol terreno una batteria- permanente , ò lo stesso , 
ehe segnare su di esso la projezioue di tulle le linee che servir., 
possono alla sua costruzione ; ciò ei esegue piantando de' picchetti . 
agli nlremi di tali linee ed alle loro intersezioni ^ cavando lungo-, 
le linee stesse de* soloiis , a tilaaiido sulla los divetione dalle fa-, 

3 
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teine da tracciare che le additano a' travagliatori. Prima di trae-» 
ciare una batteria te ne fa la pianta, o sia si dis^na Sulla carta 
una fìgura simile a quella che si vuole eseguire sul terreno. 

5a. La traccia di una batteria dipende dalla sua estensione, 
e dalla determinazione delle diverse parti del suo proGlo ( !>• ) 

L'estensione è proporzionata al numero, ed alla specie delle 
bocche da fuoco che devono essere collocate nella batteria. Es- 
sendo queste troppo ravvicinate i fuochi del nemico producono 
un cITetto maggiore , gli uomini stanno allo stretto , ed essendovi 
delle cannoniere i merloni ne risultino assai deboli: collocandosi 
troppo distanti , la batteria non ne acquista maggior solidità , 
ed i travagli per la costruzione sono considerevoli a fronte del 
piccolo Vantaggio. ''' 

L' esperienza ha dimostrato che le convenienti distanze delle 
bocche da fuoco da asse , ad asse sono : 

l'er le batterie di cannoni, ed obici , a cannoniere i8 piedi. 

a barbetta i6 piedi, 
di piazza io piedi, 
di costa 31 piedi. 

^ di mortali, e petrieri da i5 a sa piedi. 

L mezzi merloni (io) essendo le deboli parti di un para- 
petto , soprattutto quando non sono sostenutL da rivolti , con- 
viene che si aumentino ognuno di a piedi , in modo che il pa- 
rapetto per un pezzo a cannoniera sarà di aa piedi ; e per un 
solo mortaro , o petriero , di i8 piedi. 

11 profilo determina inoltre la forma , ed il volume della 
batterìa. Le dimensioni delle sue diverse parti dipendono dal sito 
dure la batteria si deve costruire , dalla prossimità della batteria 
relativamente ad essa stessa , ed a’ luoghi , ed alle opere Occu- 
pate* dal nemico , dalla natura delle terre , e dalla loro resisienzn 
contro le armi che si presume avere 1' offensore , dalla durala 
della batteria per apprtMsimazione , e dal tempo , e da’ mezzi che 
si possono impiegare per la sua costruzione. 
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k Rilievo o aiUiia interna del parapetto..’, •• • 

53 . Essepdo principale scopo del parapetto ( i ) mettere al 
coperto da’ fuochi del nemico le bocche da fuogo', e gli uomini 
che le servono , e resistere all’ urto de’ projeiti 5 devesi prima di 
lutto determinare la sua elevazione , o dominio , e la sua gros- 
sezza , in modo da soddisfare a queste due condizioni. Tali di- 
Tneosioni fissate una volta, sarà facile valutare tutte le altre parti 
del profile , che da esse dimensioni dipendono. 

Si dh ordinariamente 7 piedi di altezza al sopracciglio del 
parapetto sul piano delle spianate quando il suolo c orizzontale ^ 
« la batteria lontana dal nemico per una buona portata de’ pezzi ; 
essendo questa'^altezza sufficiente a coprire gli uomini e le mac- 
chine. 

Se il sito sul quale si vuole stabilire la batteria domina quello 
che il nemico occupa, o può occupare, ed lu un pendìp dolcé , 
facile a radersi da’ fuochi della batteria , basta allora di dare al 
Sopracciglio del parapetto 6 piedi di altezza. Ma se al contrario 
esso sito fc dominato , là sua elevazione non può dcteimiuarsi se 
non con le regole del defilamento ( 77. ) 



^ W 

Grotseaa del parapetto nella sua parte superare. I 

^ 54. La grossezza del parapetto dipende dàlia specie delle 

errai che si presume dovere essere impiegate contro la batteria , 
e dalla qualità delle terre, e de' materiali che debbono .formarlo. 

Quantunque variabili all' infinito , tutte le Yerre' possono es- 
sere considerate in tre grandi classi. Le terre mobili -e leggiere, 
come r arena , formano la prima classe le terre di media te- 
nacità la seconda ^ e le terre forti , che comprci^dono 1’ argilla.^ 
la terza ed ultima classe. i 

- L'esperienza conforme al principio, che la penetrazione di 
un prpjetto è in ragione del quadrato della sua velocità finale., 
ha dimostrato che in un terreno ordinario, 0 della seconda classe, 
smosso di fresco 
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U(u p*IU di aotclmto dì nu>izii»e >• - • 



<•' inmierge. 

Una palla da 4 
j da 8 
* ■ da la 

di grMso caliga 



da IO ad 11 poi. . 

da 3 a' 4 P'^ì* 

da 6 a 7 piedi, 

da 8 a 9 piedi, 

da 1 1 a la piedi. 



Si pub fare uso di qaesli risultati per calcolare la grossezza 
da darsi a' parapetti delle batterie. Bisogna altre a cià avere pr«.> 
sente ì guasti che può cagionare la pioggia qualora 1' opera do- 
vesse durare qualche tempo , e lo scoscendimento che produce 
l'urlo de' projetti del nemico. Berciò, genet-almente in nn terre- 
no ordinario , la grossezza del parapetto è la tnelk di più della 
massima immersione delle palle in esso terreno. La seguente tavo- 
la , calcolata su gli esposti dati , fa conoscere la grossecza dei 
parapetti delle batterie nella loro parte superiore^ > 



Tavola dello grotsette dtila parte superiore de' parapetti • 
delle òatterìe , per una terra deUa seconda 'eia ue.. . . < 



CÀLIBRI. 

. 


GROSSEZZE. 


Osservazione. 


■ -i ì. 


3 piedi. 
6 piedi. 
9 piedi. 
13 piedi. 
i8 piedi. 


Si aumenUao, o ai di* 
minuiscono le grossezze 
quando ai fa uso di una 
terra della prima e del* 
la terza claaac. 




„ \ 8 


inaila da< 

J IR* 


(grosso calibro.. 



Le granate , soprattutto quelle da S , penetrano molto dentro 
tu un terreno ordinario , e producono d' altronde , con la loro 
esplosione , delle grandi rovine ^ la grossezza de' parapetti dun- 



'■~-r 



Di.-. 
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^ne eMer devt aneli* maggior* allorché tono etpotti al tiro di 
pacate anni : fi i ricoQoteiuto che 37 piedi tono tufficieiiti. 

Nelle terre battute « raMetiate come «quelle delle fortiUcazio- 
«li , i projeui nou praelrano te non i due terzi di ciò che fanno 
io un terreno ttnosto di recente. Nelle fàbbriche i projeui di grotto 
calibro non penetrano che 3 o 4 piedi ^ e nel legname di quer- 
cia da 4 a 5 piedi. 



• PentÙo, 



55. L’ inelhiazioae del pendio ( 5 ) etser deve regolala in 
«nodo che le acque ahlMano facile tcolo ; 8 poi. tu tutt» la lun- 
ghezza «aranuo tufiieienti all’uopo; ma te.il pendio tervir do- 
•reste a diriggere i fuochi della fanteria aitnata neir imerno della 
hatlaria per difenderla, bitognerebbe che il tuo prolongamento 
«on passaste più di 3 qiiadi sopra il ciglio della conlrascarpa (5) i 
«he te fosse più alto , o più basso gli oflensori che si trovereb^ 
hero sullo spalto non sarebbero colpiti. Quanto alla solidità , .è 
chiaro che 1’ angolo del sopraaciglio del parapeUo non deve es- 
tere molto acuto ; è perciò che non «i deve dare al pendio nna 
inclina z i one maggiore del quarto della tua » . , 



•i * 

del ciglio del partipeUo. 

56. L’ altezza del ciglio è dàu dalla differenza che nasce 
dall’ altezza del sopracciglio , e dall’ inclinazione del pendio. ' 

Scarpa tnlema. 1 



‘ 57 . L’ altezza interna del parapetto esser deve di 7 piedi 

( 53 ) quando la batteria è subiliia su terreno orizzontale ; ma 
(i comprende bene eh’ ^ impossibile 1 ’ etsere una tale altezza veis. 
hoale , vista la quabcà de’ materiali ehe formano il parapetto. 
E dunque uopo dargli una icarpa. £isa deve ettcre ripida quanto 




9 « 

plh pfMysi ooie i peni • j(li uomini liaao vicini qiiauin più po*« 
iuoo b 1 sopracciglio , e per censeguenta maggiorcimue coperti 
'dal nemico: gli ti danno ordinariamente due settimi dell' altezza: 
e siccome le terre non sr potrebbero sostenere eoo una scarpa 
tanto ripida , si maiilensono co' salsiccioni , gabbioni , ec. L' e- 
' sperien^a ha provalo olie tale iuuUuaziooe è suifiìcieute ancora 
alla spinta delle torre. , ■ . , 



Scarpa esterna, 

' 58. La scarpa esterna del parapetto esser dovrebbe ripida il 

più possibile onde meglio difendere la batteria: ma esposta a'pro- 
'jettì del nemico , -la caduta delle terre prodotta dal loro urto , 
diminuirebbe troppo la grossezr.a del parapetto. Per prevenire 
dunque tali inconveuienti , gli si dk la naturale inclinazione delle 
terre , eh' ù, per quelle della prilla classe di due di altezza su 
«tre di base : per quelle della seconda dì uno su uno ; e per 
quelle della terza di tre su ',due ; o pure, servendoci di altri ter^ 
mini -per de terre leggiere della prima classe, la scarpa è uguale 
« 3/3 dell’altezza esterna ; - per le terre inedie o della seconda 
classe ^ uguale oli’ altezza ; e per le terre £>rti « della tenta 
classe è uguale a 3/3 dell' altezza. 

"I 

Grosseua del parapetto nella parte inferiore. 

' La groMozza del parapetto nella sua pinte inferiore è ev«- 

deniemente uguale a quella superiore, piu le due basi delle scarpe 
iiUema ; ed esterna. 

a 

' , - Berma, 

6o. La berma ( 5 ) è necessaria alla costruzione del pa- 
rapetto ; perchè riceve le terre del fosso , e previene i guasti 
della scarpa. Le si db 3 piedi di larghezza. Questa dimen- 



i 
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itone è Mifiìeieote piii grande^ renderebbe incomodo il tnsporto' 
delle terre dal fosso al parapetto ; piìi piccola incomoderebbe i 
travrlgliatori. 

Una elevazione di 6 . poi. sul suolo naturale , prescritta per 
la berma , sembrerebbe inutile , non polendo avere per oggetto, 
come ncHe opere di fortificazione , di alzare la scarpa del fosso 
per aumentare I9 difesa ;]]clla batteria ; se non ti considerasse tale 
innalzamento favorevole al maneggio delle terre , quando per ra- 
gione di essa elevazione , la distanza del fondo della fossata , al 
suo piano superiore è presso A poco la stessa che 1 ’ altezza in- 
terna del parapetto. ' i- 

Fossato. . 

, • ' I 

61. Le dimensioiii della fossata devono e»ere limolate con 
le seguenti riflessioni ; - ' • 

1.** Che lo scavamento corrisponda al riempimento : 
a." -Che la larghezza del fosso non permetta di passarlo met- \ 
fendevi sopra de’ tavoloni , delle travi, ec. : t 

S.** Che sia tanto profondo da impedire di saltarvi dentro 
facilmente, senza però rendere diflicile di gittate le tetre dal 
fondo del fosso sulla berma : per queste ragioni la sua profon- 
dità si limita tra i 6 e 1 a' piedi: 

4.° Che r inclinazione- della scarpa , e della contrsrsearpa sia- 
no ripide quanto lo permette la qualità delle terre. Nelle òpere 
di fortiflcazione queste inclinazioni sono ineguali -, ma si fanno 
eguali nelle batterie , per la facilità della traccia , e del calcolo 
dello scavo; si dà loro una base ^trale , o alla metà ,'*o a’ due 
terar di quella del declivio lulturale delle terre per la stesae al- 
tezza. Sia y la profondità della fossata , il pendìo nattirale per 
le tre classi di terre sarà : ^ 

Per la t.* Sfa y. I 

Pei' la a* i . . . y- ? ( 58 ). 

Per la 3 .* T.’ 2/3 y. ) ■ 

Se dunque si prenda pel pendìo della scai|)a , e della con- 
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trascarpa h metk del peaAe aataral» , per le tra ckui» di tetre- 

Mrk il pendio : 

Per la i.* 3/4 y~ ) 

Per la a.* i/a y. > JL. 

Per la 3.* t/3 y. J 

Calcolo dello Hovamento, a del riempimtiUa . 

ia UH terreno criisoaiale, 

r 

6a. Lo scaTamento, e le tene ebe ai estraggono dalla fo»- 
sata , somministrar deve il riempimento , o sia il parapetto della< 
batteria. Bilanciare dunque la scavamento , ed il riempimento ^ 
consiste nello stabilire Teguaglianta del volume delle terre deb 
parapetto con quelle che si scavano dalla fessala. U primo di 
tali solidi è facile a calcolarsi co' dati ebe servono alla coslru->- 
tione del parapetto ; il secondo lo è ancora quando si conoscono 
le dùnensioni della Cassata. Ma siccome conosciuta la' lunghezza 
di questa , non si può avere per data , che una sola delle allse- 
dne dimensioni ; così per eguagliare il riempimento e lo scava— 
mente altre far non si dee , se non determinarne 1' altra. 

C3. Per ottenere ciò si può considerare il parapetto di un» 
batteria senza tianooniere , come un prisma troncato , la. cui se- 
aione perpendicolare alla lunghezza, sarebbe il trefeiio-ji^B' C D* 

( £g. a3 ) che risulta determinato dalle condizioni delia costru— 
tioue della batteria , c la cui superficie può quindi agevolmente 
Conoscersi ; c se concepiscati che una tale sezione sia Calta secon- 
do A" B" C" D", cb’ è normale alla linea del sopraociglio e 
che passa per la metà della lunghezza del parapetto , questo prisma 
iuiero sarà diviso in due prismi retti troncati , perfettamente egua- 
li , e che hanno per base comune il trapezio A* B' C D'. Oc. 
siccome il volarne di ua prisma quadrangolare retto troncato è 
ngoale a quello di due prismi triangolari retti troncati , ed il vo— 
inine di ognuno di questi due è uguale al volume di tre pirar 
midi che hanno per baie comune quella del prisma , e per al— 
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teue i Moi.tre lati ( le GeàdM eiemenli di Geometrìa )'e quindi 
risulla e^^uale alla superfìcie della base moltiplicala pel terze del- 
la somma di essi lati j cosi si otterrà senza molta pena , e rigo- 
rosamente il volume della metà del parapetto. 

Se, si supponga che si tratti di una terra della a.* classe • 
del parapetto di UH pezzo ( iìg. 87 ) si ha ( fig. aii ) 

VP' — -a piedi. - t ■ • 

P* q' = 18 piedi.. , 

q' A' 6 piedi 4 poi- 
C P' = 7 pitali. 

B' q' z:z 6 piedi 4 poi- ' - • * 

C D aa piedi. 

.* y =18 piedi , ovvero 

V- C />"=■ is piedi. ' • ; • * 

jF* C" = -9 piedi. ... 

E tirata la diagonale C' A ' , calcolando la superfìcie del trape- 
zio A* B' C jy' , e quelle, de’ triangoli A' B' C ed A' C V , , 
si avrà < 

A' B*' C D' =3- 147 piedi 8 poi. quadrati. ^ .1 

A' et D‘ m 93 piedi 24 P°’- «dem. .. 

A' B' a = 54 piedi ia 8 poi. idem. • . 

£ pel volume de' du^ prismi triangolari retti trincati .> s 

Il ,.■> = A' !!•€'( C' + D^'+'y' 

B C< o,( g"^ + C'’P ..t 

E sostituendo i valori delle superficie, e delle rette, si avrà ^ 
11. .»^54 piedi » 3 apol.^ 

s= 53 o piedi ioa 4 poi. cubici. 

Il a.® = ga piedi a 4 pol- ^ i 3 a 108 -f; ^ ^^5, 

V I 

piedi 672 poi. cubici. 
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* iladdoppiaodo la -somma dà questi volumi e «letioUndula 

3f> 

con lì , si avrh Ji = 2g65 — piedi cubici pel volume totale 
del parapetto. 

64- Se la profonditeli della fossata sia di 8 piedi e la sua 
larghezza venga rappresentata da A' , essendo il pendìo della scar- 
pa , e della controscarpa ognuno di 4 piedi ( hg. 3^ ) con un cal- 
colo interamente simile al precedente si ritroverii , denotando per S 

il volume totale dello scavamento', S — i44 — ^33 — pie- 

3 

di cubici ( V. N. ) 

65. Ma siccome le scavamento deve essere uguale al riem- 
pimento, così per trovare il. valore di AT, basterk stabilire l'egiia- 
gliattza de' due volumi ritrovati sopra: si avra dunque R =: S , 
ovvero 

36 ... 1 

3965 — piedi cubici = i44 A' — 533 - piedi cubici, 
aj 3 

Questa eguaglianza pertanto non è esatta : perciocché avvi 
sempre una differenza tra lo scavamento , ed il riempimento a 
cagione dell’ aumento del volume delle terre che sì smuovono. 
Per quanto le terre del parapetto siano ben battute , riesce iiiqios- 
sibile ridurle allg stesso volume di' esse avevano prinra di sca- 
varsi : per quanta faUca vi si metta , non si giungerà mai a 
l'iawicinare le molecole dì tali terre come lo erano nel suolo ondo 
si sono estratte. Il rapporto intanto tra il volume che .acquista 
la terra dopo smossa , c quello clic aveva nel 'suo stato naturale, 
è dimostrato dalla sperieuza essere di 11/10 , 9/8, e 7/6 per le 
tre classi di terre , 0 sia che si ha : 

( • ■ 



( V. N. ) Vedi iu Gue detl’ opera la nota al n.° C4 ; v tempre quan- 
do incontra lo stesso segno , vedi la nota al numero del jaaragrafo cui 
c apposto. 



Digitized by Google 



• • 27 

'li 

— - = — , per le icrre leggiere o della i.“ clasM. 

.V IO 

^ = ■ 2 ' per quelle della a.* classe. 

f— = — per quelle della 3." classe: 

^ ti * 

Dunque i risultati de' calcoli fatti ne' numeri G3 , e 64 di- 
^ « 

„ aq65 - piedi cubici 
A 3 _ 9 



verrà mio 



i44 -X — 533 — piedi cubici 



8 



Donde segue che X = aa piedi circa pef la larghezza del 

fosso, ed iS = a634 — piedi cubici pel volume delle terre che 
3 , : 

si scavano da esso. • , 

66 . Quando il- parapetto aver deve una cannoniera , è chia- 
ro che, se la piofouditù della fossata rimane la Stessa , ne deve 
diminuire la^ larghezza. 

Per ritrovare in questa ipotesi il valore di X, il volume 
della cannoniera si calcolerà (con le dimensioni de' numeri iti, 
1 la , e seguenti ) della stessa maniera che R, ed iS* ( 63 , e 64 ), 
e indicandolo, per si avrit /^35 piedi pubici , e toglien- 

do ^ da 7? si avrà R — F ~ R' che sarà il valore del riempi- 
mento del parapetto di uua batteria di un cannone , ed a can- 
noniera. Se si denoti il suo scavamento per S' si avrà ( sempre 

RI'- q 

neìbi ipotesi di un terreno della a. 'classe ) — .= .g equazione 

che farli conoscere il nuovo valore di X. Si troverà 
R' =: a53 1 piedi cubici \ - 

AT = 19 piedi 4 poi- > 38. 

1 S' =aa5o piedi cubici \ . 

' ( V. N. ) . 

67. Applicando la teoria antecedente alle tre classi di terre, 
colle dimensioni che convengono 'a' profili del parapetto , e dan- 
do il valore costante di 8 piedi per la profondità della fossata , 
si olterrunno i segneiiti risultati. ' 
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Titola delle dimeniioni de profili del parapetto , « della fonata di una batteria di cannoni di un pezzo , con la cannonièra 
a sema , per le tre classi di terre ; yalori delle toro superficie, vtUare de' volumi dello scavamento , del riempimento , e < 
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[Volume del riempi* r 

Dicalo 3575’ * 

Rapporto del dilaUoieato. 




’O 




DiMni..-::; , 



C.= .<k 



^0TA. Nell' intera corso dell' opera ti sono segnate , ti nelle figare che nelle tavole , le tese con ( ^ ) > i piedi ( ' ) > i pollici 
con ( ’ ) j e le linee con ( ■" ). 
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68. Conviene meglio avere per data la profonditi della fon-'" 
sata , che la ma larglierza. Irapert^ioet^iè , se avvenisse di iioii 
poter giungere alla profondiOi domandata, si potrebbe aumentare 
la larghezza di quanto si è diminuita la profondità ; il che* sa- 
rebbe allora deteriuinato dal calcolo , che si dovrebbe rifare. 

69. Se il ]iendio in vece di essere inclinato di 8 poi. fosse 
tracciato in mo<lo da giungere a 3 piedi al di sopra della con- 
trascarpa ; se si volesse incavare la berma per dàre più eleva- 
zione alla scarpa esterna del parapetto ; se si dovessero impie- 
gare lo terre della fossafa per innalzare il terrapieno ec. ; l>iso- 
gnerc^be che tutti /jiiesti dati entrassero nel calcolo dello scava- 
mento , e del riempimento , ed il problema non ne risulterebbe 
più difficile. 

'70. 1 profili ( 67 ) calcolali per un solo pezzo , con la can- 
noniera , o seuza , possono servire per ogni speoie di batteria 
con cannoniere , o senza. In fatti il valore di kV per due pezzi 
diflerirà di poco da quello di per un. pezzo , dappoiché le 
lunghezze de' jvirapctti saranno aa piedi e piedi , eh' è quasi 
il doppio di aa piedi ( 5a per tre pezzi , quattro, ec. questo 
calcolo del valore di X sarà costantemente lo stesso' che per due 
pezzi. ., • 

71, Quanto si è esposto sullo scavamento, e sul riempimento, 
c di una esattezza matematica , ma il calcolo n'è a'qiiaulo lungo 
c sarebbe vantaggioso impiegare pn’ altro metodo , che condu- 
cesse presso a poco agli stessi risultali iu modo più pronto , e 
più facile. 

f 

Calcalo approssimatwo dello sraeamento , r del riempimento 
in terreno òritionude , con le regole di Guiditi. 

t 

7a. La regola di Giildin, che ordinariamente si segue, pre- 
senta molti vauiaggi. Essa prescrive che per avere il volume di 
un corpo , delibasi moltiplicare la superficie del suo profilo pel 
cammino che percorre il centro di gravità di tale profilo per ge- 
nerare il corpo stesso. 
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Se R siif'il rien^imento, D lo scavamento , >9 ^ tc su- 
{)crlii:ie de' profili del parapetto senza cannoniere , e delja fos- 
sato , L ed L' i cammini percorsi da’ loro centri di gravità j leguen- ' 
do la regola suddetta si avrà : 

R=SL (a), 

. • ,D = S'L' 

. , e quindi' D , o sia S L =^S' V . , (c) , • 
giacche de terre dello scavàmento devono essere eguali a quelle 
del riempimento. > 

Questa eguaglianza non è reale a cagione del dilatamento (65). 

Si avrà dunque in generale : — = — M 1 

^ D S>V M 

dosi per M i numeri io. B , o 6 secondo che si tratterà di una 
terra della i.* , a.* , o 3.* classe (65), dal che ne segue ; 



S'=z 



M 

M + i 




X 



(. 0 - * 



Equazione che farà conoseere la superheie del profilo del 
fosso , quando quella del profilo del parapetto , egualmente che 
i j'alori di L ed, IJ saranno dati. In generale L è sempre più 
grande di L' : prendendo , pci' queste quantità de' valori me- 
dii , i loro rapporti possono , senza, errore sensibile , essere rap- 
presentali da : ‘ \ 

1 i/g jx;r la i.* classe, 
ii/io per la a.* classe. i 

I i/i 1 per la 3.* classe. ' _ , , 

^3. Se ritrovar si potesse un'altra espressione di &*• rapporto 
alle dimensioni del fosso , è chiaro che uguagligndo questo nuo- 
vo valore di S* con quello già trovato , si , otterrebbe un rap- 
porto tra la profondità e la larghezza del fosso , col quale sa- 
reblx; facile determinarne una quando si, conosce 1’ altra. Or si 
]iuò senza molta pena pro'curaisi questo rapporto. In fatti siano 
X ed Y ( fig. >7 ) la larghezza , e la .proloudilà del fosso ; è 
l'iiiaro che S' che rajiprcsciita la superficie del trapezio D B C G-, 






\ 
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o del parattlogramoM D-M E F die gli è eguale*^ per geome- 
tria ) , ’tarh eguale a D F y, A B = {^1) G — F G ) A B 
— FG) y : onde si àvr’i S' {X—FG ).F. ^ 
Rapporiandoai a'-risoliati ( /rf ) (t>i ) si redra die 'per le 
tre classi dì terre, il pendio della, scarpa , 'e della coiitrascarpa , 
per una profoiicfil^ è di 3/jJ F, ly'a F, i/(3 F. Dunque sipu^ 
dire>hej in .griiernle -P" G F , • couteassegnandosi per P , 

3/1, -1/*-, i/3 scomodo dia ai* tratta di una terra della i.*, a.*, 
o 3.* classe. Si avrà dunque in generale : 



S’ = {j^—Pr)y E 

Da questa equazione, c da quella (d) , ne nasce la seguente 

F die dari ; 



^^7 X pv)... 

■ • /. 

Jl/i^ ^ L S 

viy + 1 D ^ T ' 



M 

.V = /» F 4 






X' — 



M 



^^X4P sy..ff 



V, — ^ l 

* Equazioni die serviranno a determinare X ed Y quando sari 
data uria di questd incognite. Ma si avvertirk che bisogna pren- 
dere il radicale col segno meno, perchè quando X aumenta, F” 
diminuisce. 

^4* determinare il valore di X nella supposizione che 
il parapetto debba contenere un numero K di cannoniere, sia P'" 
il volume di'una di esse; K V rappresenterà il volume di K canno- 
niere , ed il riempimento in vece di essere R , sarh R — K V'=.R! , 
• Sia- •$*' la sti[ierfìcie del nuovo profilo del parapetto ; secon- 



' ' . .'i- ’ , R* 

do la regola di Guldin (ja) si avra R* L, e quindi S" z=~u 



soaliluendo questo valoae di S'^in vece di S nelle equazioni (_Gy . 
ed (//) . . , (j3) si otterranno' de’ valori di A', c di F corrispon- 
denti alla Ipotesi , ch6 il parapetto doyesse «vere un numero K 
dì cannoniere. ^ 
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•j 5 . Sa con T ajuto daHt a<{u«irom 

Àt 



jr = j>r-+ 



L S 

^ ~IX^ ~7 ' 



r = 



ai> ^ - 



r 



jr* 



M 






si voieaaero cakxdare i ,Vflori di ^ ed F co’ dati della tavola (67) 
bisognerà ricordai che : 



1.* cksae 


a.* classe 


3 * classe. 


F = 8 piedi S 3 ' 


8 piedi 


= 8 piedi 


P=; 3 / 4 ( 73 >=n 


1/3 


= 1/3 


M ss i» (71) sta 


8 


= 6 


L =3 11/9 (71) = 


, t«/to 


= «•/•t 


S = 177' (67) 


« 47 ' 


Ilo' 


E si troverà per 


un parapetto Senta 


eaanoniert : 



A' r= 3 o piedi 7 poi. pef la (.* claMe di torté. 

F ^ ai piedi lo 5 /a 4 P” 

AT = i 5 piedi 6 a/7 poi. per la 3 .* j 

£ per un parapetto con cannoniere ; . . 

.F = a6 piedi 7 poi. per la 1.* classe. 

AT =r 19 piedi 5 poi. per la a.' * - 

X — 14 piedi per la 3 .* 

Paragonando qoesti valori di X eoa qnelli della taVida { 0 }) 
si vedi che differiscono di poco, e quindi «he la regola di QisU 
din conduce a de* risaltati bastantemente esatti. ■ 

76. .La disposiziono di mia bstleria permanente dipende efc 
sénzialmenté dalla disianza , « dalla posizione delle opero di fat- 
tifìcazione contro le quali Si ferma ', ^ di rado il suo silo b ariz^ 
Zoomalo. Coiivieiie dunque friKtaot del rilievo del parapetto quaM 
do il fertCnd'b’ irregolare, od a6éha dominato , prima di stabi* 
lite, Ttt , il edoldo dello soaooiMnto, 0 del riem^ 

pimento. V. |lx 

S 
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De/tlamentu. 



77» Per meno del defllaménlo ti dÀermioa il rilievo del pa^ 
rapetto di una batteria atabilita in nn terreno variato , e domi- 
nato. Deiìlare una batteria significa fare in mòdo che le diiTe>> 
remi linee che si trovano nel sopracciglio del parapetto siano 
situate in nno , 'o più piani che passino al di sopra delle più ele- 
vate alture dominanti , per una quantità eguale all* altezza del 
tiro , ed in modo che risultino coperti dalle offese i pezzi e gli 
uomini ddla batteria. Ogni piane dì defilamento deve dunque 
passare al dì sopra del suolo della batterìa per 6,07 piedi 6 poi. 
e passare 4 piedi 6 poi. al di sopra delle alture dominanti. Si 
deve osservare che al di Ih di 35 o in 4 <>o tese il tiro diviene in- 
certo , e <die perciò è inutile di tener conto delle alture site ad 
una distanza maggiore di queste. 

Sia A B fig. 19) la traccia del sopracciglio del parapetto 
di una batteria situata in terreno orizzontale , che si voglia de- 
filare da np* altura di cui P è il punto più elevato. Sia pari- 
menti H G la lunghezza dello spazio da coprirsi. E facile ve- 
dere che per defilare questa opera • basterò mettere A B in mt 
piano situato 7 piedi 6 poi. al di sopra della retta H G , e che 
passi per un punto elevato di 4 piedi 6 pok al di sopra del 
punto P. 

Nel determinare questo piano , che sì chiama piano di de- 
filamento , s* incontrano delle difficoltò , giacché il pùnto più ele- 
valo che deve alzarsi di 4 piedi 6 poi. non si può ottenere che 
quando O piano sia riconosciuto : perciò al piano del defilamento 
se ne sostituisce un altro che essendogli parallelo, è tangente all’ al- 
tura ; esso prende il nome di piano di tifo : è chiaro che que- 
ito piano deve passare a 3 piedi al di sopra di H G, 

Quando sarò conosciitta la posizione del sopracciglio per rap- 
porto al piano di sito , per avere l' altezza relativamente al piano 
del defilamento,, basterò aumentarla di 4 piedi 6 poi. Tutto sì 
riduce dunque a conoscere 1’ elevazione del sopracciglio al di sor- 
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^r« dei piano di iito. P«ir cih fare, biiogCM litaani nd puiio. F' 
prcio nel prolungamento ddU retta che unisce il pnnto P ed il 
punto O che diride A B m due parti eguali , e piantarri rerti- 
calmente un picchetto delP altezza di- 3 piedi intagliato nella sna 
parte superiore in modo da ricevere una riga mobile. Menando 
una rimale dall'estremo di detta riga mobile al punto P\ essa 
si troverà nel piano di 'sito , ed il suo incontro con un' asta si- 
tuata al punto O deierminetk la cresta per questo punto rapporto 
al piano di sito. Con simile operazione sì trorerb 1’ elevazione 
de' punti estremi A t B relativamente al piano di sito , o pare, se 
parrb'meglio, si potranno far passare delle visuali pier gli estremi 
di picchetti di 3 piedi situati in e G e per l’altezza della 
cresta trovata in O, -In questo modo si troverà 1’ altezza del so- 
pracciglio del parapetto al'di sopra del terreno. Togliendo da 
questa altezza 7 piedi , quanti ne sono prescritti per l’altezza inter- 
na del parapetto , rimarrk l'altezza di cui dovrk elevarsi- il ter- 
rapieno per "formarvi le spianate. 

78. La linea II G si chiama cerniera. Qualora trovasi in un 

terreno variato in Vece di essere in un terreno orizzontale, come si è 
supposto precedentemente j in luogo della linea orizzontale for- 
mata dalle teste de' picchetti di 3 piedi di altezza che , nel caso 
fn cui il terreno sia variato , è una curva , si prenderà la linea 
retta determinata -dalle ‘estremiti di picchetti di 3 piedi situati 
su' punti più alti della cerniera , e si opererli nella stessa manie- 
ra che nell’ altro caso. , 

79. Se una batterla , A B fig. ao ) dovesse elevarsi in 
un terreno dominato da un’ altura Q , e si potesse temere di es- 
ser preso di rovescio da una batteria nemica situata sopra una 
altura P , biso^rebbe costruire un rivolto alla estremili A della 
batteria, il cui ribevo, relativamente. ali' altezza P, egnainiente 
che quello della batteria rdativametite all’ altezza ^ ^ n deter- 
mineranno Come si è detto di sopra. 

80. Ma se la batteria elevala contro l’ aitnra P ( fig. * 1 ) 
potesse essere presa d’infilata dalle batterie nemiche'ltabilite tulle 



V % 
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aUuM fi , 0 4^,. allora alle eMremitk , 0 fi di quetU batte- 
ria , fi coatruircbbcro due rìroltì A C ^ e fi D , i pui rilievi ai 
otterrebbero fac Jmente , pieudcndo per ciascuno di casi la cerniera 
dell' altro. Se in questo modo il rilievo de' suddetti rivolti fosse 
soverchio, bisognerebbe prendere JU N per cerniera, e stabilire 
au questa diresione nna traversa. .. -, 

8t. Allorché la baU^ia in vece di essere in linea retta , é 
formala da un sistema di linee rette g i principi del defilamento 
t>on offrono maggiore difQcohé. 

Del resto , spetta a quello, eh’ è incaricato della traccia , e 
della 'costruzione di una batteria , la cui posizione é tempre da- 
ta , immaginare i mezzi più pronti , e più semplici , per seguire 
nel miglior modo , a seconda delle localitù , le regole sopra in- 
dicate.,. la cui applicazione varia in ogni circostanza, e presenta 
delle particolarità nelle quali é impossìbile entrare. 

Rilievo del parapetto in un terreno variato. 

83. Determinato il sopracciglio del parapetto , tutte le altre 
parti , si ricavano da’ principj conosciuti per la batteria in' ter- 
reno orizzontale. U parapetto ove occorra si costruisce per risal- 
ti j o sia in diversi piani , metteado nonpertanto a livello le pani 
che corrùpondoDo al sito che occupa ogni pezzo. 

Calcolo dello scavamento , e del riempimento 
ne' terreni variali. 

» ■ * 

83 . In un terreno irregolare , variando da un punto all’ al- 
tro il profilo del parapetto di una batteria, non si può valutare 
il suo volume colla regola di Guldìn (73). Ma se il terreno è 
tanto piano ohe si possa riguardare ogni risalto come .un sdo 
tronco di piramide , le cui basi sarebbero le sezioni fatte perpen- 
dicolarmente alle projezioni delle creste, e le creste le diverse 
Lnee del parapetto ; la somma de' volumi di tutti questi tronchi 
MÙ .evidentemente il volume del pacapetto. 



\ 
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Siano Si ed Su' le niperficie de’ 4 mc> profUi estremi 4i imo 
di tali troDclii di piramide , e a 4 sia la sua lunghezza orizzon- 
tale. Essendo ogni tronco piramidala tagliato da un piano paral- 
lelo alla base eguale alla somma di tre piramidi che aYranno per 
altezza comune quella del tronco , e per Ijasi , la base inferiore 
del tronco , la supcriore , ed una media proporzionale tra qoe* 
stc due basi ( Le Geudre , elementi Geometria ) j si avrii pel 
suo volume , o pel suo riempimento 



R=l L S> + S' S"' -f ) (h). 

Sia Sii la superficie di un profilo intermedio fatto ad eguale di- 
stanza da’ profili estremi Si, ed S"'. È chiaro che si ha 
a z= -f. ....... (i). . 

Infatti il trapezio A B F E fig. aa. ) dà ^ 

f,j._AB + EF /.• -f. Lm ' ‘ '• 

C D ^ , ovvero .. - ; • 

3 a 

donde deriva ' 

{Vy = ( Z' )• + C LUI )• -f a Z' IJn (r). . 

4 '- . 

I triangoli ABG, CHE , EFJ , o sia iS"*, S^^ Sui essendo si- 
mili , daranno 1» seguenti proporzioni 

d-': Sili = (Z^')«: (Li>iy . («) 

SI i SII = (Z')>: (Z*^)*. ; (n) 

S" : SI» = ( Z» y ; ( Z«' )• (o) 

Donde siegue che 

{L'iy SII {vy 

S' • 

Paragonando questa equazione con l’ altra (c) si avrà 

S» (L'y =:(LI y -f ( IJ'I )• -f. a Z» Z«', e quindi 



38 

tua ]' equazione (m) JV 
( £i n )• _ Sin ^ Ihi ^ Sui 
( LFy JT ’ -li V "ir ) 

Dunque si vn\ 

4 = St + + a J' , ov.»èro 

4 S** =r »y' *9'" -|- a y »y' i9"', e quindi 

y~^>» = 4 - .y» * 

* a 

sostituendo questo' valore nell' equauone (a) si trova 

A = £ ( + 4 + ^" ) 

equazione nella quale £ , eh' è la distanza de^ due profili consce 
calivi , fa conoscere il volume di un tronco di ]>iramide. F scen- 
do la somma di tutti questi volumi si avrì il totale riempimento 
del parapetto. 

84- Questo metodo può essere impiegato in quasi tutte le cir- 
costanze. Ma qualora il térrentf sia tanto variato da non potersi 
considerare ogni risalto come un tronco di piramide , si divide 
la Inughezza del .parapetto in nn numero pari di parti eguali , 
che si esprime con iV; ad ogni divisione si fa un profilo , il quale 
co’ due profili estremi saranno di numero IIT -|- i. Rappresen- 
tando per le loro superficie i9', »9", «S*, «9“ + • * 

e per L la distanza tra due profili, consecutivi, ti avrk i 

R> (S'+ ^S" + S"> ) 

R" = £ ( S>" 4- 4 S"" + S""> ) 

ó 

/?"' - 

R'"' 

Facendo la somma di tali equazioni ti ha : 

R = £ ( ^' + 4 i9» 4- » + 4 *9»» + a + 4 .9 • 

+ S^ * ’ ) (x) 
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die dà il valore totale del riempimento. Nella «uddetta etpiazio- ; 

uc tutte le S con l' indice pari tono moltiplicate per 4 « e quelle | 

con r indice impari lo tono per 3 eccettuatene le due estreme. 

(Questa formola è, dovuta a Tommaso Simpson. , ^ 

85. Non rimane ora che a determinare Io scavamento. In 
un terreno orizzontale è stato facile , conservando al fosso 1* uni- 
formità della larghezza , e della profondità , di sodisfare alle con- / 

dizioni del problema ; ma in un terreno irregolare , la superficie 
del profilo del riempimento variando da un punto ad un altro, 
bisogna , per evitare il trasporto delle terre , che quella del pro- 
filo dello scavamento varii nella stessa proporzione.. 

Si deve duncjue considerare egualmente il fosso come com- 
posto da un numero pari di parti eguali , espresso da iV , di- 
stanti tra esse di una quantità L. Se ad ogni punto di divisione 
si faccia un profilo, e si rappresentino per Z' , ^ - 

Z", Z“ + •, si avrà 

= £ ( Z' -f. 4 Z« -f. Z'» ) 

— ( z"‘ 4- 4 z"" 4 - z'"" ) 

3 

D""=. . • . ' , 

I * - "V 

donde segue v ' ^ ^ • ' . . . ' 

i)= L (Z' 4- 4 Z"4-3 'z'"4-4 Z""4-3 Z"'" 

4.4 + Z- * ‘ 

er|uazione che farà conoscere lo scavamento totale. , ■ 1 

Fra le S', S" e le Z' , Z" . . esistono per 

un terreno della a.* classe le relaxioni seguenti { 65 ) ( 7 ^) 

Z' = 9/8 - 

Z"=ò/ 8 ^" 

Z- =zs/8S' 

Z* + » s= 9/8 J* + ' 
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dol metto qìteito equazioni , e di quelle (x) ed (j’) ei 
tlbreck )■ larghetta di tutt' i puliti del fosso , di cui la prufca- 
dltìi , Asehdo costante , è data. Questo metodo di calcolare i soli 
profili estremi è mollo breve , e si può impiegar <Son vantaggio 
nel ' caso' che il terreno sia orizzontate. 

.Artic^olo IV. 

•- • . • . . • 

J(foJo di (raccigre , e costruire, stria batteria. 

86. Quando le dimensioni di una batteria permanente sono de- 
terminate in modo da soddisfare alf oggetto pel quale si destina^ 
si procede alla sua costruzione : si tracciano primariamente sul 
terreno, e poi in rilievo tutte le parti che determinano la sua for- 
ma , là. sia , si segnano sul suolò per metto di picchetti , e nello 
spazio. con aste tutti gli angoli, e tutte le intersezioni delle creste. 

Due sono i casi : o il terreno è orizzontale | • ànegoUre. 

■ I . 

Primo caso — terreno orùxontale. 

87. Nel primo caso, supponendo che la posizione, e l’og- 
getto della batteria siano dati, ne risulterò determinata la fomaa 
.( 13 ) ; se si rappresenti .per C ( fig. a 3 ) la traccia dd lato 
interno del parapetto , e per C V \e sua estensione in larghez- 
za ( 5 a ) -si alzino sa C D con gli stramenti adattati come uno 
squadro o doppio squadra di corda , fig. 11) ee. le perpen- 
dicolari indefinite C F, e D E , sulle quali si portino le diverse 
«hmensionl orizzontali del parapetto , e del fpsso , prendendo D C 
e C Hi eguali alla scarpa interna ($7 );''(?/, ed IT JIl eguali 
tdla grossezza- della parte Superiore del parapetto ( 54 )> IL , n 
K M eguali alla scarpa esterna ( 58 );ZlVed M O eguali alla 
larghezza della berma (60); IV/*, ed. O Q eguali alla scarpa 
del fosso \ P R , e Q S eguali alla larghesea del fosso ( 6a ) ; 
ed infine A T « ed S V eguali tdla contrascalpa ( 8> ) ; ■< evrò 
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la tratrcia orizzontale. Per averp quella vetticalc , d piantcrannu 
a Uiui i punti < 1 ' interseaione dello rette DE e F delle aste 
di altezze eguali a quelle indicale nel profilo, legando gli estro- 
ini delle suddette aste Con cordelle, e per maggiore solidilii c^on 
istrisce di legno , si avranno, nello spazio i profili estremi d^Ua 
batteria. Quando il parapetto ha molta estensione in luiighe^M , 
è, indispensabile per facilitare 1' operazione , di.stabiLrc de' prodi 
intermedj q' due estremi , ^ quali prodi serviranno di sconta ai 
lavoratori. 

88. Le scarpe de’ fianchi del parapetto figurar debbono oriz- 
zontalmente sulla linea C D.{ fig. aS ) si prendano perciò dai 
punti C e D le qnantith C x , e D y eguali alla scarpa interi 
ua , eguali a D G. Si tirino le xx , yy parallele a C Ff i loro 
punti d’ incontro con le line^ HG, K.I, M L, ec: derminano 
tali prodi. Quanto poi alle loro dimensioni in altezza nello, ^a- 
zie , esse sono evidentemente le stesse di quelk del profilo. 

Secondo coso — Urre/to variato. ' ' 

* *7 

89. Qualora la batteria li debba stabilire ia un terreno va- 
riato , si menano egualmente due piani verticali perpendicolari 
alle estremitk della tràccia del sopracciglio del parapetto. Sia 
A B C D E \ fìg. 34 ) la sezione del terreno con uno di questi 
piani , e il punto della sua intersezione con la traccia del so- 
pracciglio. , Non si potranno più , come nel caso precedente , 
prendere le distaiue orizzontali del profilo , perchè questo è di- 
vèrso in ogni punito \ ma conoscendo le condizioni che servono 
a determinarlo , si tiene ordinariamente il seguente metodo. Al 
punto B si pianta verticalmente un asta B G , \a cui altezza egua- 
gli quella dd sopracciglio per quel punto, ciò che vien determi- 
nato con le regole del dcGlamento ; e sopra una orizzontale 
B H , determinata con una riga, «dLun archipendolo , ti prende 
una qiiitpiitù .fi H eguale alla -grossezza del parapetto nella Sua 
parte superiore, per cscnipip 18 pitdi ; a questa distanza si piau- 

6 



*. 
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ti una «r«!oiHla- atta DJ mila -quale deve trovarti il punto die 
corri*(iomle al ciglio del parapetto. Per avere quetto pulito, inp- 
ponendo il pendio di 8 poi. si prenderà ,/// = .# G — H poi. 
Or per determinare il punto E , intersezione del leri-eno colla 
kcarpa estima, si prenderà sopra una linea orizzontale tirata dal 
ponto D , Ona distanza D O qualunque , ed a.qnesta disianza 
si piafuierà una' terza asta sulla quale si prenderà O S za D J — 
27 O , il che per la somi^liabra de' triangoli D J My eà O S M 
risulta dalla proporzione 

DI'. O S ^ D M O M , ovvero ' , ' 

DI'. OS=z D M-. D M — D O 0 pure' . ' 

D I I O S z=D l '.D I - D O 

supponendo una terra dell^ seconda dasse , e quindi la base D'AI 
egqale all’ altezza 27 / ; si prolungherà I S finché incontri il 
terreno , e, si avrà il punto E cercato. Onde aversi O S posi- 
tivo , deve essere 27 O minore di -27 I. 

Si procederà nel modo stesso per avere la scarpa interna , 
e tutte le altre parti del profilo. I profili de' fianchi si determi- 
neranno come se il térreno fosse orizcontale , ed il fosso giusta 
il calcolo dello ‘scavaipento , e del riempimento. 

In .questi due casi possonsi ancora tracciare immedia^mente 
tutte le cannoniere , se il parapetto debba oontenerpe , seguendo 
quanto si prescrive nel n.® io8, e seguenti. 

Allorché nel modo suddetto si è eseguita la traccia , ed il pro- 
filo di una batteria , non rimane che a disporre i lavoratori nella 
maniera più vantaggiosa per la pronta esecuzione , e quindi^ in- 
cominciare la costruzione. 

^Costruitone. 

\ 

go. Prima d’ indicare le funzioni di ciaàcun lavoratore , la 
disposizione delle loro hrigSte , .e gli strumenti , bisogna neces- 
sariamente stabilire il numero di. uomini che sono da- impiegare 
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alla cosiniziooe tuia batteria , tllpponcndo ché niaMobino i 
luezrj di tr»$pc|rio , '•« che tutte le (ciré eticr<dcbbaD'o buttate con 
la paL. Ecco i risultati della esperienza, atti a risolvere la qni- 
stione. ^ 

91. Ili un terreno ordinario, nn uomo in otto ore puh sra'vaire 
ed allogare circa 4^ piedi cubici di terra. Per iscavare, ed allogare 
az4^ piedi ciibiòi di terra ( 66 ) che formar debbono il parapetto 
di -una batteria da llabilirsi sopra un terreno della seconda classe, 
vi bisogneranno 4^ uominit che lavorino per otto ore. Sioeome 
questi uomini lavorando tutti una volta,. sL darefabqro molto in- 
comodo ]' un r altro , perciò non se ne impiegano." se hoh il 
terzo per vol(a ; .cosicché 16 uomini in otto ora di travaglio .ia- 
ranoo il terzo della batteria , e oambùndosi oj^i 040 ore , essi 
1' avranno terminata in ore ventiquattro ,(* ). 

L' estensione del parapetto d' una batteria di un pezzo essen- 
do di 33 piedi ( 53 ) rie risulta che s’impiegano due ùomitii per 
circa 3 piedi di parapetto. Dunque per avere il numera di uo- 
mini da impiegarsi per iscavai<e il fosso , e per formare il p.a- 
ra petto , bisognerà 'moltiplicare per 3/3 réstensionc. del parapet- 
to espressa in piedi. ■ % ■ ^ 

L’ estensione del parapetto a cannoniera , per un pèzzo è di 
circa 34 piedi (**) ; per due pezzi 34 piedi -j- r8 piedi; per tre 
pezzi 34 piedi -f- 18 piedi -j- 18 piedi = >4 P‘e<b + P‘®di X 

3 , oc. (53). 

Dunque per If pezzi l'estensione sara 34 ^ — * )=* 

.8 N+- 6 , che moltiplicata per 3/3 darò i3 iV -|-4a ^pf'^ 
sione , che denoteremo per K , e che farò conoscere gli uomiiù 
uccessarj alla costruzione di una batteria a cannoniere per quante 



'(*) Siccome ordinariamente fanno questo travaglio i soldati di ian- 
teria , che non vi sono abituati } c<m si conta su 36 ore in vece di a4- 
(**) Si calcola circa 34 piedi non già 33 piedi come si trova con 
effetto , per lare corrispondere perfetlameiite ad ogni uomo trs piedi di 
icarameuto. , 
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boccile d« fuoco i! dorranno ; non cafcolandoli Boinini da im- 
piegarsi V rivestimenti , alle ipiviat^ , ec. Questi uomini taranuo 
presi cella fanteria. ' 

Se i pezzi dovessero esseie distanti di qn numero di piedi 
V# , r espressione (_K) dirertebbe i6 -f- ifì A {N — i ) . . . . 
( JSC' ) che- potr^. essere impiegata per ogni ' specie di batterie. 
Queste espressioni serviranno in tutt'i casi ; imperciocché , se in 
nii terreno della i.* e della 3 .* 'classe, vi bisogna pili o meno 
terra che per la a.> , la terra presenta eciaudlo maggiore^ o mi- 
norò difScoltb' per- zapparci , e riinùorecla. 

' * 90. L' e^rienza ha egualmente dimostrato che 'per dare i 
rivestimenti ,*de spianate , eo. abbisognano 1 1 nomini per nn pez- 
zo, II + 8 per due pezzi , 1 1 8 X tre , eO. dunque 

per N pezzi ve ne abbisogneranno ii’-f-8(JV’ — i)=8iV-|- 

3 ( *^ ) Questi uomini si jircpderanno nell’ artiglieria. 

93., Sommando l 0 due espressioni (A*) ed ( ) si avrb ; 

ao A -f- 7 . •'(»?’) che esprimerà il numero totale de' lavoratori 

per rimerà costruzione dì una batteria a oannouiere di uq numero 
jV di pezzi : se sf dovessefo cambiare i lavoratori ogni quattro 
ore ve ne bisognerebbe nn numero doppio. In questo numero non 
sono comprmi i Sotto-uffiziali cké debbono soprastare'alle brigate, 
e si suppone che tntt’ i materiali sienò pronti , e prossimi al luo- 
go di travaglio. ' * , ' * • 

Quantunque i mortari, ed i petrieri sono.meno distanti de’can- 
noni , pure come i parapetti sono pieni', cosi s’impiega lo stes- 
so numero di lavoratori che per quelli a cannoniere ) ma pe' ri- 
tsestimenti , e per le spianale , abbisognano 8 artiglieri per iin 
iilortaro , 8 X a per due , ec. ed -8 X A per N in modo che 
J’ espressione che indicherà il trumcro totale de’ lavoratori neces- 
sarj alla costruzione di una batteria di N mortari 0 pietrieri tarh 

aoJv '-|-4 '{S^y 
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. / . 0 . DitfoMtiiont de' layanUcrit 

94 >sTenniii«ta Jft traoda della batteria, lì fanao avvieiaaie 
i lavoratori , incominciaDdo da quelli indicati nella eapresaione 
( A’ ) , e si dispongono della seguente maniei;a ! .8 , o sia la me- 
tà nel fosso , un uomo per circa o^ 3 piedi onde, scavare uno 
de^ettaogoli t , a , 3-) 4 > 5 , 6 7 ^ e 8 ( fig. ^3 di cui 

ognuno ha per un lato la larghezza del fosso stesso e per 1 ’ altro 
circa 3 piedi ; gli uni parando dalla berma , e gli altri dalla 
metà del fosso , come P indicano i numeri i,a, 3, 4» 5, 6 , 
7 - , 8 , eaminano tutti verso la conirascarpa. L' ^tra metà è di- 
sposta fulla berma , e sul parapetto a circa 6 piedi di distanza 
come ne’ numeri 9 , 10 , .> 1 , la , i3 , >4 , t5 , 16 .^ 

Gli artiglieri indicati nell’ espressione {S ) ('pa ) sono de- 
stinati a’ rivestimenti , ec. ; ma nej principio delio scavo , sono 
impiegali all’ asseltamenta dell’ interno della batteria , come per 
esempio ad abbassare i piccoli rialti che vi si possono trovare , 
ad appianare , fu. tutta l’estensione il terreno ,-'qitalofa non 
fosse bene assettato, p parziaJiueme, e per strati , prinpipalmeu- 
m a’ luoghi che occnpar devono i pezzi. Se poi il terreno si 
trovasse mollo variato, ciò si eseguirà per. mezzo di*ìerre d« 
togliersi , o da aggiungersi , per mezzo di fascine , ec. Questi 
artiglieri si possono ancora impiegare a trasportare i materiali 
die formar debbono i rivesiimeuti 'della batteria,. 

95 . Quando «j fa la traccia di una batteria , si deve esa- 
minate se la natura del terreno , e la sua situazione relativa- 
mente agli oggeui da battersi , permettono d’ infossare il para- 
petto in parte , o iuleramente j perciocché be verrebbero consì- 
deievoli vantaggi V come tempp guadagnato , e maggióre soL'dilà 
nell’ opera. , 

lu fotti se ti potesse infossare il parapetto fino alla ginoc- 
chiera , per esempio , è evidente , che essendo eguali tutte le 
altre cose , vi abbisognerebbe la ipetà d(l tempo , che s$ non 
fi infossasse allatto ; e che la sua iobdità sarebbe maggiore , per- 
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che il 5uolo ualurak ne fermerebbe U 0iMb : di più la iplnta 

delle (erre aarehbe minore , ed i projetti nemici che prudimo- 

Ini au efletto fanto più funesto , quanta più terra tì è traspor- 

' lata , non ne pvodurrebl>ero che uno piccolissimo , non essen* 

dovi che tiii'al^tZB di 3 a 4 ’ piedi dù serra smossa. 

Se ’l parapetto potesse essere infossato tirilo , si guadagne- 
rebbe solo dalla parie ^ella solidità : la stessa quantità di terra, 
e forse una anche maggiore , si dovrebbe scavare per cagion del 
luogo eh' esige' r interno di mia batlerio pfr la comodità, 'e la 
facilità delle manovre. Ma questo inconveniente sarebbe compen- 
salo dal vantaggio immenso che se ne otterrebbe , dacché una 
Cale batteria a fior di terra non potrebbe estere inquietata che 
dalle spie bombe , eh' è pericolo comune a tutte le altre batterie. 

Xe terre paovveiiienli' dallo scavo sarebbero allora ripartite 
nelle eavità vicine , se ve ne fussero , ovvero ( che sarebbe 
molto meglio ) si sitiierebbero a' lati del parapetto dando loro la 
forma di traverse, o rivolti. 

Le batterie- co’ parapetti infossati , non hanno altro inconve- 
niente elle quello delle acque che vi ^ ristagnano ma è raro che 
la forma del luogo non permetta di rimediarci con canali con- 
Veniebtemente adoperati. 

Per sapere se si i^erc infossare -il parapetto di una .batte- 
ria , bisogna riconoscere il punto donde si scoprono perfettamen- 
te gli oggetti che si Voglionò battere. Questo punte più o meno 
elevafo , o più o meno infossato , determinerà il livello del ter- 
rapieno. V. N. • . 

Axticolo 'V.' • 

' De' rweilimenti. — Rivestimento in terreno orixMontale. 

' ' 96. Quatti il' parapetto è alzato di circa a piedi, si dà 
principio al riveslimento. . . r 

l>e' lavoratori indicati da 8 ‘fY ^ 3 ( 92 ) tre sono impie- 
gali al rivestimento de’ fianchi , tre ad ogni cannoniera, ed i ri- 
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manenti ^al rireitimeolQ delle Marpn interna, Tali rìrettimenti ai 
ranno con aaisiccioui , gabbioni , graticci , zolle , nccbi a terra , 
ec: sieoo soli , sieno mischiali. ' - > 'V 



Rivestìmento del tata interno , e de' fianchi ’ 

, del parapetto , con salsUcioni. 

-97. Dopo di avere determinato ti suolo , o il luogo che oc- 
cupar deve ciaschedun pezzo, prendendo per esso suolo il piano 
orizzontale che passa pel punto del lato intèrno , ' che si trovi 
nel piano verticale della direttrice , nella direzione di questo la^ 
to , e dalla parte interna si scava un canaletto di to a la. poi. 
di larghezza , su 6 a 4 poi* di profondità , secondo che i sal- 
siccioni avranno 10 o ta poi. di diametro, giacche abbisognano 
quattro salsiccioni di ift poi. , o cinque di 10 poi. dì diametrò 
per arrivare all' altezza della ginocchiera ( 3 piedi 8 poi. ) un 
poco meno dell' altezza de' calastrelli di volata degli affusti di a^ 
sedio situati sulle spianate. Questa ginocchiera conviene egual- 
mente agU affusti di assedio di nuovo modello giacche essi ele- 
vano il pezzo alla stessa altezza degli antichi. Il fondo di questo 
canaletto è livellato , e consolidato con una riga , con un archi- 
pendolo , e con pistoni. V. N, '' 

Ninnerà de' salsiccioni. 



' 98. È facile calcolare il numero de' salsiccioni necessarj al 
riveMiraento del parapetto. Allorché il Iato interno avrà ^ piedi 
di altezza , ve ne abbisogneranno nove di 10 poi. di dianietro , 
otto di ii»pol. , e sette di- la poL per formare la data altezza. 
Per N pezzi distanti 18 piedi da asse ad asse , la lunghezza del 
parapetto sarà 18 (IV 6 (91) ; quando'essi lo saranno di una 
quantità j 4 , la lunghezza- sàrà 1). ' , 

Se dunque ti rappresenti per L la lunghezza ddl hilsiccione , 

.18ÌV-I-6 a 4 -f. yf ( iV - t-) 

ve ne abbisogneranno ' ovvero — I — ! ' 



L 



L 



per fartf In liinghezu del parapetto quando i pexzi l'traniiò di- 
stami |8 piedi , od in generale di una qnantiù 'yt. Dunque ue 
abbisogneranno-: ^ 

8 ( ) = '«^'+ . 4» Ji •„ r„,. a,™ 

j ^ J = — — di tu poi. idem ' 

quando i pezzi tono distanti 1 8 piedi: e 

9 ( —i ij=».6-e9-<(— z— 

„ /3i + y(N — t)\ , _ ./Jv— i\ 

® ( . , — -4; ='9* J-) 

, + -J -j - ,88 + , ) 

quando -tono dittiéali di una quantità V. N. 

Primo salsiccione del primo ordirne, 

99. Si tega ad un piede dall’ estremo , tra due litorte , na 
taliiccione perpendicolarmente al tuo atte ( il abe ti dice segarlo 
verticalmente )t ti situa nel canaletto ,, con l’estremo segato dalla 
parte dove incomincia il parapetto , ed in modo che tbtt’ i nodi 
delle ritorte si trovino dentro dalla parte delle terre (i nodi di 
tutt’ i salsiccioni saranno situati nel modo stesso ) così 1 ’ «po:a 
tarb più' solida , ed avrà una migliore apparenza. Si iìssmo i sal- 
ticcioni con 60 ^ picchetti di 3 piedi 6 pol> di lunghezza , e 
a poi. di diametro alla testa , che t’ immergono verUcalmenie cd 
a tesyi perduta nel mezzo del salsiccione da 3 a 3 ritorte. 'Un 
artigliere mantiene i picchetti verticalmente, spingendoli, o ti- 
irandoli & lui con una zappa o corda mentre che ttn altro l’ im- 
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tnetg». a co^i (N rAazza. L' cttremo del solsiccìorte nou fegato «i 
picvlicUi.Tli (lupo ohs sarh «tato lardellato. - ' ■ 

’ % ioo. Immedialainente dopo «i principia il rivestimento del 
fianco (M»tiguo all’ estremo del sohicxione eh’ ò stato secato , a 
*i^ , dopo di asWr fatto lungo la^traccilt del fianco, e dalla parte 
di dentro un^canaleHo- simile al primo , con 1^ sola diflereiiza- 
'che questo avr'a un declivio verso il fosso eguale a quello die 
aver deve -il parapetto ( 8 poi. y Vi si situa un sbisiucioiie con 
r estremo segato vicino a quello eh' è stato gih situato , in mo« 
do che non lo oltrepassi , essendone pure interamente coverto. 
Si pi<^ietta questo salsiccione interamente con 609 picchetti { 
si riempie.'di terra 'ben battuta -lo spazio che si trova dietro di 
esso salsiccione , su questo se ne situa un' altro , ib cui estremo 
segato poggrrh sul salsiccione del lato interno, senza sorpassarlo , 
dandogli 'lina ritirata di 3 o '4 poi. secondo die i salsiccioni han- 
no IO o la poi. di diametro , onde il profilo totale abbia un 
declivio, di a/7 dell' altezza : ovvero si situa tangente alpead'io^ 
di oui fi pai'Ierà. nel n.® a 04. • .. 

^ Quando i due pririii salsiccioni di questo fianco saranno -si- 
tuati i si lermincrh il primo ordine de* salsiccioni del lato inter- 
no' ed i tre uomini <^e vi avranna lavorato si porteranno subito 
all’ altro fianco , e vi stabiliranno due salsiccioni nel modo stesso 
del primo. 

I Secondo salsiccione del primo ordine^ 

I -VOI» Per situare il secondo salsiccione del primo ocdiile del 
lato interno , un artigliere si metterà a cavallo sul salsiccione già 
ntnato , un poco indietro deli’ estremo non segato , cui volgerà 
la fiioda. £gli alzerà 1’ estteiho suddetto onde alla distanza di uh 
piede da esso si possa mettere di sotto uua mazza di batteria , 

• ‘altra cosa simile. .Quattro artiglieri, portano allora il secondo 
salsiccione nel canaletto vicino al prime , lo prendono tra le gam- 
ba-, Jo sollevano,, lo fanno alquamo tentennare, qonscrvandolò 
nella direzione dei primo , è tutti in una volta , ad uu segno 

7 
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coovAhUo f' fanilo ipna • ne eoitficcaBO U lau in qn>Jla delT al- 
tro : oiò diuesi lardellar» i (aUiccioni. É necetsamo xbe un mU 
siccione non oltrepaMÌ 1' aliru in alcun icnao , e ae ciò Aon ai aia 
ottenuto con la operazione aopradeauritta, occorrerò togliere il a»r 
condo salsiccione , e far da capo. In quealn caao 1' artigliere aa^ 
duto dirige 1' operazione e rettifica la falaa posizione che gli al- 
tri potrebbero dare al salsiccione che tengono. ^ 

Ternainato di picchettare il primo salsiocioAe , ti picche^ 
il secondo al modo stesso del primo , mettendo i picclietti fino a 
due piedi dall tuo estremo , qualora se ne debba situare nn VertOi' 
Si riempie .con terra ben battuta il di dietro di questo talaipcione 
onde preparare lo spazio per situate i taliiccioni del secondo 

«r4ù>e. V.' N. .. . 

• 

Terao , quarto , te : sahiccion» 4^1 primo ordine. 

, 101 . n terzo salsiccione , non ohe gli altri del primo or- 

dine , si situeranno nel modo stesso del secondo. Si segherò ver- 
ticalmente 1’ estremo dell’ tiltitpo salsiccione , perchò copra esat- 
tamente , senza sorpassarlo , il primo salsiccione del fianco cor- 
^ rispondente. Si batteranno con molta cura le tene poste lor die- 
tro , subito dopo finito di picchettarli. 

Salsicciorù del secondo ordine del lato' interno. ' 

t ■ 

io3. 1 1 salsiccioni del secondo ordine si situeranno come quelli 
del primo, o sia , il primo, e 1’ ultimo saranno -tagliati verti- 
calmente per unirsi perfettamente a' Salsiocioni del corrispondente 
fianco. Essi avranno una ritirata di 3 a 4 poi- secondo che i 
salsiccioni abbiano io o la poi. di diametro : si picchetteranno 
in modo che i picchetti situali Y^ftiolmente nel loro mezzo pe- 
netrino fino a’ salsiccioni del primo ordine , e vadano pure fino 
al suolo. Io fine ai batterò bene la terra che si- metta dietro ad 
essi. ] 
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loq. La irregoiarhà (}e'^Mkkc)Dui hnpediscf toVTenle di de- 
terminare partitamente la ritirata che quelli di ogui ordine deb- 
bono avere, perchè la scarpa totale sià 2/7 deH'aUezra. Per ista- 
bilire con precisione Lile scarpa si adopera «rdinariameute il se- 
guente metodo. 

Con delle strisce di legno si formi un triangolo rettangolo 
di legno , A B C fìg. 13 ) , il cui lato A B sia di ^ piedi , 
altezza deMato interno del parapetto , e 5 C di 2 piedi eh' è 3/7 
di tale' altezza , e s} sitili in modo che il punto A essendo sul 
'terrapieno y A B sia verticale; il c^e si esegue con 1 ' ajiito del 
piombino. In questa posizione il lato A C indica là scarpa , e 
lutti i salsiccionr degli ordini del rivestimento devono essere tan- 
genti ad esso lato. 

> ' > ■ 

Salmccìoni del tòno quarto , tc ; ordine del lato interno. 

to 5 . I salaicbioni dei^ terzo , quarto , ec : ordine del lato 
interno del parapetto'' si situeranno nel modo stesso di quelli del 
primo , e del secondo ordine : i salsiccioni del terzo e degli altri 
ordini impari In generale saranno situali esattamente sopra qi|«ll( 
de' fianchi delF ordine inferiore , senza nuocere al declivio ; quelli 
del secondo ordine , e degli altri ordini pari si appoggeranno alla 
' parte di dietro de' corrispondenti salsiccioni degli stessi fianchi t 
i quali saranne appoggiati su quelli dell'ordine inferiore del lai^ 
interno. 

100. Per tutti gli ordini del rivestimento, e particofermenle 
per quello della ginocchiera , si deve- evitare di lardellare i sal- 
siccioni sotto alle aperture ìoteme delle cannoniere , e fate in mo- 
do che le unioni de' salsiccioni di un ordine qualunque non cor- 
rispondessero con quelle dell' ordine inferiore , e superiore. E cih 
per cagioni che non abbisognano di essere accennate. 

1 07 . Quando i picchetti non abbiano le dimensioni prescritte 
( 99 ) , le terre siano leggiere , e si tema la loro spinta , oppur 
quando la batteria debba durare qualche tempo , per dare al 1 i- 
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T^MÌmcitlo Una ifiaggìore i(>Iidita §’ impiagano Adlc r!t«rlc di ri— 
tenula , o fia a’ involge il aaUiccioiic da diauiua a disianza c«n 
• una ritorta molto forte che- ai attacca ad un picchetto dfuialo , 
piantalo nell* interno del parapetto , in modo che rimanga lc:aa> 
e perpendicolare al salsiccione ( lìg 4*- ) 

Idta^ deUa trmctia delle cannoniere. 

'' 

108. Quando il rivestimento del lato interno del parapetto. 
•arh giunto all* altezza della ginocchiera ( 3 pie^ 8 poL ) ai trao- 
cerantlo le cannoniere. Per fare ciò si aegacranno prima con pic- 
chetti i centri delle aperture interne j e ti deteiinineraiklio in se- 
guito le direttrici. Quando il punto- che ti dovrh haUete ò visì- 
bile, tarh facile di segnare le direttrici, bastando di piantare de’ pic- 
chetti nella direzione di quello che segna il centro deU' apertura 
interna di ogni cannoniera , e del punto che si deve battere. Ciò 
pertanto eseguire non puosai la notte , e in tempo nebbioso. 

109. Per tracciare le direttrici allorquando gli oggetti da batten- 
te* non sono visibìli , si fa uso della direttrice di una oannoniera 
«liMlta (8) ; che àn ogni batteria ve n’è almeno una. Sia du»- 
^ue A -C- (.fig. 3 a ) la traccia del lato interoo di una batteria^ 
B r oggètto che si vuole battere , A 0 C i centri di due cau- 
moniere contigue , di cui la primh è diretta. Nel triangolo tet- 

dtMigolo B A C , essendo conosciuti A C e B A H tijoverh per 
mezzo della trigonometria l' angolo B C A , e si^ avrò B C che 
ò la direttrice cercata. Ma tale 6]térazione -non potendosi prati- 
care iq campagna , ove mancano gli strumenti , e le tavole de’lo- 
gaoitmi , si (a uso invece di un altro metodo puramente geo- 
metrico , e che ha pure il vantàggio dì essere generale. 

’ ' Quando un pezzo in batterìa è diretto al pnnlo B (fig. 3 a ) , 
il Suo asse sì ritrova 'nel piano verticale che passa per B C ^ 
ma sparalo nop-'si polrdibe rimetter stella stessa posizione che 
dopo molto tempo , e molta difficoltà , senza tuta pretìouzioac , 
la quale consiste nel situare un pezzo di legno fi/ JV di 8 piedi 
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/. (li^ lunghczu -,. e 8 poh di riqua<lraUini , ha modo dac vna d«^e 
MI* c«U-L-iuiih A/ tocchi il parapetto, « T angolo. Ai sia retto; 
a questo pezzo di legno, che ai chiama baUent», si appoggiano 
. les ruote dell' aÌFnsto. l’er dargli questa posizione si prende ima 
cordella della lunghezza del battente , si raddoppia , e si disten- 
de da Ai in i , e si ha il punto I del centro che, si situa sulla 
direttrice. In un punto B qualunque di questa i^eitrice si hs- 
sauo due cordelle di eguale lunghezza MB, fi B\- ti fc muo- 
vere il batieute intorno al punto /, finché queste siano ben lescr 
allora il batieule sarli perpeudicolara alla direttrice. 

Or se si suppone che la hnea £ C , di qui trovar n dove 
la direzioue ,.'sia tracciata , facilinrute ai fisserai il battente , co- 
me ai è detto topra. Allora i dne triangoli B A C ^ ^ jU C.I 
essendo simili , daranno la seguente proporziono : ^ 

M II A B ~ C f: C A , ovyeto 

- C A, Onde segue 



a' 



A B = C I: 



• V < 



t” 



'■ I .'q / 

1 



•! ‘HM 



-'~y 



CI = X A ( 4 ^ 

Tb~- * 

denotando A C 'con A ^ C I cori X, ed A B con JT, ed ostet- 

varidA che sicoothe M N h uguale a 8 piedi la sua metk sarii 

4 piedi. ' ^ ^ ' 

Se sì trattasse della seconda cinnbniera oLliqiia s! avrebbe m 

tA^\ „ , , .... 3 ’ 

( 4 p'«.d» ; - - .v wv 

A 



A' = ( 4 piedi ) — , se della' Uzza X \ 



K 



-i. 



1 • 1 • V V (4 ^ — 

dunque m generale ai avra X =■ o ^ u ^ “ 

’ . * * • 

liquazione che fa conoscere che per ottenere la distanza del cen- 
tro del battente al parapetto, bitogna moUiplicart laJoetà. della 
lunghetta ■ del battente per V intervallo dei centro- della-fonnoniera 
diretta al centro della cannoniera obliqua , diviso per la distonia 
del centro, della cannoniera diretta al punto che ti rupie baUege. 
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Etsndo determiiMta qnnta di*taBaa \ li tiltferk il battente 
io modo che uno de' tuoi estremi' tocchi il parapetto ^ ed il suo 
centro se ne allontani della gili trovata distanza ; dal punto I , 
con nno squadro di corda ,• si menr^li nna perpendicolare al bat- 
tente , e si avrk Iti direttrice cercata. * 

L’ eqnazione precedente è generale , potendosi applicare an- 
cora al caso della cannoniera ‘diretta : in fatti, nella.data ipote- 
-ai il battente poggiando al rivestimento per tutta la sua esten- 
sione , X esser dete eguale a zero. Ora per essere X =s o dee 
necessariamente essere A^o ovvero N — i =: o ; giacchi 4 
piedi è una quantità positiva che non può annullarsi. L' una o 
l’altra di tali condizioni là rientrare nel caso della cannoniera 
diretta.^ 

AUorohò in questa eqnazione , ai fa snccessivamente/fs: t, 
iVrra, A^s3, ec: X 'aumenta in proporzione j quando X è 
piccoLasìmo ti può trascurare , essendo la canneniera quasi diretta. 

Ite. Il metodo , accennato si può applicai^ a tutti i casi ; 
ma porta l' ròconveniente di doversi determinare una piccola esten- 
aione per mezzo di un’altra molto grande. G>nviene perciò 
fare uso del seguente metodo , che per altro ti dovrà ricomin- 
' ciare per ogni direttrice ,, acciocché aia meno soggetto ad errore. 

Si prenda di là del punto C ( fig. 33 ) nna distanza qo»- 
lunque C D , per esempio di 6 piedi , e dal punto Zi 'ti alzi J) G 
perpendicolare A D ^ facendo nso di uno squadro di corda ; 
dovendo il suo prolungamento incontrare necessariamente quello 
«di .S. p,‘,che .ti suppone tracciata. ' Sia ^ il punto delT incontro. 
I due triangoli simili B A C , e C D F danno la proporzione 
A'Ci C d 'z^.A B-. D F , , ' . 

di cui conosciuti i tre primi termini si avrà ZZ F. Calcolata la 
lunghezza di questa ti trasporti sa R G-, e riunendo ì punti F 
e C st'a^à la direttrice cercala. Siccome le direttrici tòno ne- 
. cessarie per la costruzione delle spianate , perché non perdano la 
loro direzione , ti segneranno' nell’ interno della bètteria > con due 
o uv buoni picchetti per ognuna ' che si confiMheranno fino al 
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lÌT(!fio del teireao. On rimangono a tracciarli le ahre {tarli del- 
la cannoniera. 

- Apertura interna. 

1 ) 1 . L’ a{>ertura interna esser dcre grande abbastanza per- 
chè la Telata del pezzp vi entri ^ e vi possa, girate con faciUtè. • 
Essa è stata fissata a i8 poi. pe' pezzi di campagna , ed a ao 
poi. per quelli <li grosso calibre. , 

> 

Apertura esterna. 

Ita. Una lunga esperienza ha dimostrato che la lunghezza 
dell’apertura esiema dev’essere eguale alla metà della lunghezza 
del piano della cannoniera. Si 6 costantemente osservato che quan- 
do un pezzo tira dietro un parapetto senza cannoniera , il settore 
di esplosione forma in poco tempo uno scavamento che ha pre- 
cisamente la forma di una cannoniera attuale, e la cui larghezza 
esterna è la metà della lunghezza. . , 

> • I 

: Piano della cannoniera. . 

1 13. n piano inferiore della cannoniera aver dee un pendio 
ad oggetto di sooprirs bene il bersaglio : nellp stabilirlp è d’uo- 
po aver mente alla necessità di coprirsi il più che si puh da' Col- 
pi nemici , ed alla cura che aver si dee della conservazione de- 
gli affusti , i cui toprorecebioni soffrono ne’ tiri eseguiti con an- 
goli d’ inchnazioiie assai grandi. Su queste ha*> •> ù limitato tale 
pendio al sesto. Nelle scuole di artiglieria questa iucliuazioDe è 
ordinariamente dì nn pollice per ogni 3 piedi e si dà dall’ in- 
terno all’esterno quando il tiro è orizzontale , o inclinato aU’ orrhc- 
zonlale ; e dall’ esterno aU’ interno , quando 1’ oggetto da doversi 
colpire è più elevato della batteria , ovvero quando tirar si de- 
ve a rinohalzo. > 
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‘’Gùahcé della caHhcbie^h\ 



ii4< Le gnaoc» dette canotìniei^ erano dapprima -dué pialli 
Iphe passavano per Testremiik contigae delle aperture interna ^ 
ed euertaa deità cannoniera , Jé che areVano lo stesse penrlio 'della 
acarpa inteima del parapetfb. Volendosi consciVare la minore 
«perttira possibile alla cannoniera dulia parte intitma , c slargar- 
ne il vano , onde le guance ne fossero meglio guarentite dal Seta 
toro di esplosione , si è immaginato sost tuire a que' piani due 
superficie curve inclinate versn la' parté eslerna del parapetto di 
tre di altezza sopra uno di base.' Le intersezioni di tali supcrfis 
eie col piano della oaiinoiiiet'u, col pendio , è éàlte starpe interna 
ed esterna , non sono linee rette , sebbene nella pfatica si coir» 
«ideriao conte tali. - , 



, - 4 . 



f taccia' gi'ajica della cannoniera 



ti5. Due sodo i casi : o la 'cannoniera % diretta , 0 ^ otr> 
tiliqua. 

Hél -primo caso , sla S Z \a. direttlriec fig. >4'. ) o C it 
centro dell' apertura interna della cannoniera. Se da questo punto 
4 prenda G C B — 6 lò poi. (l 1 1 ) , Si avrà É (? lato 

deir apertura interna , o prima linea del piano dèlia canaonièra. tt 
iato esterno B If , o la seconda linea del piano suddetto , si ot^ 
tiene cercando l’ intersèziont del piano dalla scarpa esterna del 
parapetto con un piano che p.issa per .S <7 ed inclinato del sesto^ 
cA'' è quello della base dèlia cannoniera'. Per avere tale ntterse-i. 
tione si prolunga B C l'n D , si tira D E hiclinata del sesto , 
D E sarà la traccia del piàno della cannoniera siti profilo. Il 
punto E' è la traccia del suo lato esterno sul profilo stesso ; que» 
àto lato si dovrà quindi trovare sulla linea indefinita E H tiralA 
dal punto E parallela n B C. Prendendo adunque "'.X' M = K B 
«= i/4 CX' (i la), si avrà la linea cercata 'F ff, e riuneildo i pUir- 
ti C ed jf , e -X ed iP si avranno gli altri lati del piano della 
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cannoniera. Tutto ciò fi escgne {bcilmeutc sul terreno; ma.oon 
e lo stesso per le superfìcie curve che formano le guance. • 
Ognuna di esse è composta da quattro lati. 

, I." Il lato B F ^ t C H che hanno comune, sol piano 

delia cannoniera. '' 

< a.** Il lato sitnato nella scarpa interna, del parapetto. 

3.** Quello nella scarpa esterna del parapetto. v 

4*° Quello nel pendio superiore del parapetto. 

Il primo di essi lati è gik conosciuto ; il secondo B T ^ si- 
tualo nel tempo stesso sulla scarpa iuierna del parapetto , e sul 
piano verticale che passando pel punto B è perpendicolare ai 
sopracciglio del parapetto , è facile a trovarsi y il terso F R, 
situato sulla scarpa esterna del parapetto , .presenta qualclie dil- 
ficolt^. Si osservi primitivamente che il lato F R, essendo fm- 
tersezione della scarpa esterna del parapetto con la superficie cur- 
va che passaudo per B F , è inclinata di uno di base , su tre 
di allessa ( ii3);./' è uno de’ suoi punti , e eonscguentemeùte 
per 'conoscere questa linea , basterà di determinarne un’ altra. 

. Se per B C si mena un piano orirzonlale » la->sua traccia 
sul profilo sarh D MI', esso segherà il piano della scarpa ester- 
na e la ' superficie curva di cui si tratta ^iu, un punto deljr iuter- 
sezione di queste due ultime superficie, eh’ è precisamente il lato* 
cercate. Questo punto si projetlerà in il/, inlcrseaioue della trac- 
cia J) M del piano orizaoutale , con *jr , traccia della scarpa 
esterna. Per conseguenza, la proiezione orizzontale del punto ove 
il lato che si cerca viene a* passare pel piano orizzontale che 
passa per D AI ^ si troverk in qualche parte, sulla linea M P Q. 
Non si deve dunque fare altro che procurarsi un’ altea linea che 
contenga questo punto. Or siccome tale punto si ■ deve trovare si 
nella superficie curva che possa per B F , la cui inclinazione 
è di uno di base su tre di altezza , come nel piano orizzontale 
che pa^ per B esso sara uno de’ punti della loro interse- 
zione. Per avere questa intersezione , di cui B è gih uno dei 
punti, dal punto B si'meiierh una tangente B V al ci'rchio <Je- 

8 
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(critto col centro F e col raggio F V eguale ad i/3 E 1, Que- 
sta tangente sarh evideutemeute la projezione orizzontale della cer- 
cata intersezione , o sia quella del piano orizzonUle, e del piano 
nclinato di uno di base su tre di altezza. In latti esseudo V 
punto del contatto , sar^ F V perpendicolare a. £ P' ^ geome- 
tria ) eh' è una orizzontale del piano. Dunque F F è una Unea 
che ha il più. gran pendìo. Or la diflerenza di livello tra e 
F ( nello. spazio ) esseudo E I , si comprende bene. che la U- 

tangenie menata^ dal ponto 

£ al cerchio in qnistione h al certo la proiezione orizzontale dd- 
r intersezione del piano orizzontale e del piano inclinato didimo 
di base sa tie di altezaa. Laonde il ponto O intersezione di 
questa linoa con M P Q , è >la proiezione, del punto ore il lato 
della guancia che si cerea viene a passare pel piano orizzontalo 
che passa per D. Per la^qual cosa se. si, uniscono i punti O ed 
F , Ja linea O F sarh il lato che si cercava. Qnesta linea inde- 
finita non si prolnogher^ di Ih dal ptmto F^ e del ponto £ nel 
quale essa incontra il ciglio del parapetto. 11 quarto lato della 
guancia o sia- il superiore si ottiene nnendo i punti T* ed fi. 

Si potrebbe iàre uso di un’ altro metodo per trovare F fi. 
'In blti siano £ C HF, e D E { lìg. z8 ) le projezioui oriz- 
zontale , e verticale del piano della cannoniera. L' ioiersezione 
di questo piano con quello del terreno , supposto orizzontale , 
sarti evidentemente la linea ■ indefiuita LEM., ed i( punto L 
sarà quello in cui la linea £ F incontrerh il terreno. Ciò po- 
sto , se col centro F e con on raggio eguale ad un terzo di fi'/ 
si descrìva nu cerchio , è chiaro che questo cerchio sarò la basa 
di on cono il cui vertice avrh per projezione orizzontale il punto 
F, e per projezione verticale il punto fi* , le cui generatrici sa- 
ranno inclinate di nno di base su tre di altezza , giacché l'altezza 
del cono essendo fi /, il raggio della base è il terzo di.fi l. 
Or se dal punto fi si mena una tangente al cerchio , è chiaro 
che la linea fi F urà la traccia del piano tangente al couo « 



* fii/ 

nea F F esser deve — — . Dunqne la 
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menato per la linea dì coi li F L, e DEM sono le ptojerioiii , 
e che passa pel suo vertice , e pel punto Jì, Or siccome le ge- 
neratrici dèi cono sono ÌDcliiiate al terzo, cosi il. piano tangente 
ad esso cono avrà la stessa itielinaiioue. * Questo piano tangente 
taglieri il cigL'o del parapetto in AT, ed anche in F. Dunque 
N F R sarà la traccia dell’ intersezione del piano della gnaacia 
colla scarpa esterna. In vece di cercare l' intersezione del piano 
della cannoniera col terreno , si *potrebbe descrivere al punto B 
un cerchio col terzo à\ D q , ovVero in un punto qualunque ^ 
della linea B F descritto un cc/ehio il cui raggio sia eguale ad i./3 
A\ P T , tirata la F V tangente a' due cerchi. Essa detormi- 
tierk il punto N. Il resto come si c détto di sopra. 

Per avere in grandezza naturale , la linea .’e cui proiezio- 
ni , orizzontate , e verticale sono F R, tA y E , si menerà dal 
punto R la linea R N' parallela a q P I , col punto R Come 
centro, e col raggio F R vi descriverà un’arco di cerchio che 
incontrerà R E' in nn punto che si proietterà sul piano vertica- 
le. Questo pgnto , nella fig. a8 , si confonde ool punto in 
modo che la linea corcata, h y E. ■ , 

Onesto secondo metodó è -faeilissimo a mettersi in pratica , 
facernlo il piano della cannoniera orizzontale , o quasi tale , e 
descrivendo , con nn picchetto ed nn piccolo capo di cordella , 
da’ punti ed .F i cerchi in qnistione. V. N, 

Questa guancia sarà dunque determinata. La supcrGcie cur- 
va si può concepire generata di due maniere : 1 F. da una retta 
che si muova sulle linee R F e B T fig. a4 ) modo che le 
divida in parti proporzionali ; a.** da una retta die si muova 
tulle linee T R e B F , in modo che le dividg ancora in parti 
proporzionali. < ' . 

Quando le gnancè esser debbono rivestite con salsiccioni , o 
zolle , si fa uso 'della prima di tali generazioni , e si fa nso della 
seconda alloichè debbono esserlo con gabbioni , o gratiaci. ' . 
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' Traecia in rilitro delle guance dette cannoniere. 

» * f 

1 16. C«IIa traccia grafica risultata dalle precedenti opera- 
zioni è facile tracciare le guance delle cannoniere anche iir rU 
liero , sieno qualunque i materiali che rivestirle debbono. A' punti 
A e T(^ fig. >4 ) pianteranno due picchetti verticali della lun- 
ghezza eguale ad x' j-', eguale a 3 piedi 4 poi. ed a’ punti Heà F te 
ne pianteranno due altri dellii lunghezza E y eguale a 5 piedi; questi 
ultimi avranno una doppia inclinazione , 1’ una nel senso del pen- 
dìo esterno del parapetto , e 1’ altra di uno di base su tre di al- 
tezza. Si fisseranno delle cordelle alle rispettive estremiti de' pri- 
mi e de’ secondi picchetti. Esse rappresenteranno nello spaziò le 
linee B F e T R. Tutti gli oggetti resistenti che devono formare 
il rivestimento delle guance verranno situati in modo che i salsio 
cioni , e le zolle siano tangenti a’ picchetti, e gli altri come gabbio* 

ai, e'graticci , tangenti alle cordelle ( ia 3 , i 54 , i 33 , i 4 a) V. If. 

. • \ 

' . - , Traccia dette cannoniere oblique. "V 

‘117. Nel sectmdo caso, allorché la cannoniera sarà obliqua , 
h chiaro che la sua forma ti dovrà avvicinare il più che si po- 
trà a quella della diretta ; o sia bisognerà per quanto è po'Ssi- 
bile costruirla in modo che il cannone situato nella cannoniera 
obliqua , come esser deve per isparare , abbia la sua -bocca lon- 
tana daHe guance quanto 1' ha nella cannoniera diretta. 

Ciò posto , menate da’ punti G e K fig. a 5 ) le perpen- 
dicolari E I ed M N alla direttrice Z S , se ti prende su que- 
ste rette Q I G E = 9,0 10 poi., K M = K iV=:i /4 
C.A(iii,iia),epe’ punti I y E , AI, ed N si menano delie 
parallele & Z S le loro intersezioni colle linee B C ed F H , 
fisseranno le aperture interna ed 'esterna della cannoniera. Si se> 
gneranuo le linee B F e ,C II , e le rimanenti parti della can- 
noniera si termineranno come nella cannoniera diretta , sia per 
la icaccia grafica '^che per quella in rilievo. 




6i 

1 iB. Qualche volta la cannoniera deve essere tanto obliqua 
che la volata del pezzo nou possa entrarci quanto basta per la 
conservazione delle guance , di 7 Ì9 B poi. ahueub. Deesi allora 
dare al pendìo interno del parapetto, nella estensione della spia> 
nata, una direzione perpendicolare alla direttrice. Queste batto-' 
rie prendono il nome di batterie a dente , ^ la loro costruzione 
ha molta diflicoltb. Ma furlunataincnte assai di rado avviene che 
se uè debba fare, uso , ed esse . dilleriscouo dalle altre per la sola 
traccia del lato interno , essendo ad esso parallelo quello ester- 
no V. N. i, 

119. Quando si traccia il piano di una cannoniera , sovente 
non si hanno righe mollo lunghe per poter marcare la L'nea F H 
( fìg. >4 )■ avvenendo si può fare oso di una piccola, che si 
situa secondo F* W , ad una distanza G O* conosciuta. Se ti 
prolungano le rette C H , e B F che ti suppongono tracciate , 
esse s' incontreranno nello slesM punto Z della direttrice; i trf an- 
goli Z O' II' e Z K II essendo simih , si determinerk facihaente 
il punto H' e quindi il punto H. Lo stesso tarb de* punti F' ed 
F- I punti Z e G essendo poco lontani , vista la poca estensione 
dell'apertura interna relativamente ' all’ apertura esterna, si può, 
senza errore sensibile,, stabilire la proporzione per 6 0 ‘ 

Matchera — • tua cosbruùone. 

t 

ino. Prima di lavorare a' rivestimenti delle guance di una 
cannoniera , è necessario coprirsi da' fuochi del nemico : a que- 
sto effetto si stabilirk sulla b^rnaa , avanti ad ogni cannoniera , 
un' opera di gabbioni , ec. , che si chiama matchera. Questa si 
costruisce con sei o otto gabbiolii ripieni di fascine o di terra ; 
che si situano in piedi sulla berma da ogni lato della direttrice : 
vicino a tali gabbioni , dalla parte della cannoniera , si ammon- 
ticchiano delle altre terre , e la maschera è terminata. ' 

Qualche volta basta alzare, sulla berma nn masso di terra , 
avanti ad ogni cannoniera ; ina esso guarentisce da’ fuochi del ne^ 
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nico mollo meno della maschera di gabbioni , ed incomoda molto 
più la coalmzioDe delle’ guance , e uiaggiormeute la traccia delle 
cannoniere oblique. Pnò anche essere pericoloso quando la terra 
è fcamniischiala di ghiaja. 

Sgomberamento delle cannoniere. 

lai. L’operazione con la quale si aprono le cannoniere si 
chiama sgomberamento delle cannoniere : quando la balleria è 
terminata , si rovescia la maschera nel fosso , ed ordiuariamciile 

pochi colpi di cannone bastano a farlo. ' ■ ■ ' 

1 

fiirestimento delle guance delle cannoniere, 

' 1 

laa. Le guance delle cannoniere ti rivestono cogli stessi ma- 
teriali , che servono al rivesiipieuio del lato interno , cioè con sal- 
siccioni , gabbioni , graticci , zolle , ec. ^ 

Dopo quello die si c detto ( ii6 ) quando si tratterà di ri- 
vestire le guance delle cannoniere con salsiccioni , o zolle , . ai 
£trà uso della prima generazione j quando poi si dovrà rivestirle 
di graticci ^ o di gabbioni si farà uso della secon^. 

Rivestimento delle guance delle cannoniere 
^ • con fascine , o salsiccioni. 

sa3. Allorché i due picchetti che (issano le due gcnerairicl 
della prima generazione saranno situati ( i ib ) seguendo le Lnec 
S F t C H fìg. a4 ) si faranno due canaletti a’ quali si darà 
un declivio eguale a quello della base della cannoniera » che al 
più è un sesto ( ii3). Si taglieranno verticalmente gli estremi 
di due salsiccioni , se ne situerà uno in ciascuno de’ due cana- 
letti , in modo che 1’ estremo segato sia poggiato ad uno de’ sal- 
siccioni de' merluui e si pareggi con esso , e 1’ altro estremo sia 
tangente al picchetto generatore. Si fisseranno tali salsiccioni con 
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buoni picchetti litnati a distante proportionate alla loro forza , 
e si batterà la terra che si metterà dietro ad essi. 

Il secondo salsiccione di ciascuna guancia si sitnerà come al 
primo o sia I’ estremità segata poserà Terticalmente ^ e totalmente 
su quella del primo , pareggiandosi bene co' salsiccioni de’ raer- 
loni , senza sorpassarli ; nè essere sorpassato , e che l’ altra estre- 
mità sia tangente al picchetto generatore. 

Se questi picchetti sono stati ben disposti , il secondo sal- 
siccione, ad incominciare dal suo estremo segato, si «Jlontanerà 
a poco a poco dal primo , finche l’ altra sua estremità non fac- 
cia che toccare quella del primo che gli corrisponde. 

Il terzo salsiccione si situerà sul secondo nel modo stesso 
che questo sul primo, e cosi successivamente qualora , in ragione 
della dimensione de' salsiccioni , se ne dovesse impiegare un quarto 
per terminare di dare alla guancia T altezza che aver dee. Situato 
un salsiccione , si fisserà con picchetti , e si batteranno le terre 
dietro di esso prima di posargKenc un altro sopra , ■ come si h 
fatto pel primo. '£ > . 

Sul luogo stesso si segheranno! ^li estremi de' salsiccioni dalla 
parte dell’ apertura esterna della cannoniera , in modo da met- 
terli nello stesso piano del pendio esterno del parapetto. Qualora 
i salsiccioni non fossero tanto lunghi che potessero arrivare al 
suddetto pendio esterno , s' impiegheranno delle zolle , ec. (*) 
ia4- Mentre die si sta facendo il rivestimento delle guance 
di una cannoniera , si continua quello della scarpa interna , e 
de’ fianchi del parapetto^ e seguendo quanto si è detto ( loS ) 
si darà alle terre della parte superiore del parapetto il pendio 
che dovranno avere 'per facilitare lo scoto delle acque, e si bat- 
teranno bene ; cosi sarà terminato 'il parapetto ( fig. 4> ^ 4^ )- 



(*) Per maatenere nella loro posizione verticale gli estremi dCsal- 
aiccioni che sono stati segati , impiegar si potrebbero due forti picchetti 
ben ritti piantati a drilla ed a sinistra dell' apertura interna , e ad una 
distanza eguale a quella della grossezza di un salsiccione da' merloni. 
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‘ Rivestimento del lato interno elei parapetto con gabbioni. 

125 . Quando il Iato interno del parapetto abbia 7 piedi di 
alKzxa ^ e rivestir ai debba interamente di gabbioni ^ sark utile 
fame ' costruire de' particolari di 3 piedi tt poi. almeno di altetza, 
«lode due -ordini facciano la domandata altetza , ed il priipo abbia 
quell.-) della ginocchiera. Ma siccome generalmente non si può 
disporre ohe di gabbioni’ di trincea , così si -descriverà .il modo 
Come se ne debba fare il rivestimento di una batteria. , 

Rivestimento del lato interno con gabbioni ^ essendo 
.la batteria senta cannoniere. 

136. Se la batteria è senza cannoniere, nella direùone della 
Inughezza del lato interno del parapetto al di dentro , o al di 
liiori della traccia , secondo le dimensioni della batteria, si situerà 
mi primo ordine di gabbioni posti a contatto , mettendone dap- 
prima ano al centro , e due agli estremi , con le punte dalla 
parte del suolo , ed inclinati di 4 circa* Questa inclinazione 
è minore di quella cb’ ì suta prescritu per la scarpa interna ( 5 y) 
perchè i gabbioni offrono maggiore resistenza de' salsiccioni , e 
perché nn pendìo più forte non permetterebbe situar de’ gabbioni 
negli angtdi ; si dovrebbe allora unire il lato interno co’ fianchi 
per mezzo di zolle o di altri materiali, che nuocerebbero all’ele- 
ganza ' dell’ opera. 

' '^Siluati i gabbioni di quest’ordine, si riempiranno di terra 
citte si batterà secondo che si andrà mettendo : si batterà egual- 
mente la terra , che si metterà intorno ad ogni gabbione dalla 
parte del parapetto. Per conservare la stabilità di questi gabbioni, 
«i fermeranno con ritorte di ritenuta , o pure si pianterà nell’ in- 
terno di ognuno di essi un forte picchetto , nella direzione del- 
r asse , facendolo entrare bastantemente nel terreno. 

127. Si situeranno i gabbioni del secondo ordine come quelli 
dd primo , avvertendo solo cbo.ogni gabbione di quest ordine 

W« 
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poggi >u due del primo , e che abWa una ritirata della meiìt del 
suo diametro, o sia di 9 poi. : si riempiranno pure di terra ben 
battuta , c si fermeranno come quelli dell’ ordine sottoposto. 

ia8. Per compire 1’ alteiza del lato interno , si coroneranno 
i g.abbimii superiori con un ordine di salsiccioni , che si ferine- 
rauiio con picchetti distanti tra loro di 18 poi. , e clic si con- 
llccheraiiuo verticalmente nel loro centro , llnchè entrino nella 
terra de' gabbioni. Ciò si potr'a fare ancora con terra, alla quale 
si dara un piccolo penifio dalla parte de gabbioni. * 

lag. Il rivestimento de’ fianchi del parapi«o si eseguirà coi 
gabbioni al modo stesso di quello' del lato interno. 11 rivestimento 
di gabbioni è molto adattato per le bniiei ie de' moruri , e dei 
petrieri ( fig. 4 ^ )• 

>1 

RiveUimento del lato interno di una biUteria 
con cannoniere. 

-fcVK. ■’ 

■ ! i 3 o. Quando il 'parapetto dovrà contenere cannoniere, si 

suldlfrà il primo ordine di gabbioni , come si è detto precedeii- 
tómenle , e si giungerà all’ altez;.a della ginocchiera , con un 
ordine di salsiccioni che' si situeranno su’ gabbioni m modo ohe 
le loro superficie formino un solo piano , e uli salsicciom sa- 
ranno fissati con prcchelti : dietro di essi se ne situeranno degl, 
altri io second’ ordine , ed i primi si legheranno a’ secondi , ac- 
ciocché le terre de’ merloui non trapelino. 

Sul piano di questi due ordini di salsiccioni sìtucrassi un 
«.condo ordine di gabbioni in modo che i loro assi corrispon- 
dano .al punto di contatto de’ due salsiccioni sottoposti , avendo 
la stessa inclinatone di quelli dell’ ordine inferiore ; si riempi- 
ranno ancora di terra ben bailut.a , e si fermeranno cgualnacnle 
coli ritorte di riteuuià ', o con picchetti. 

Si serrerà questo ’secondo ordine di gabbioni m modo da 
dare (die cannoniere un’apertura interna di 18 o ao poi. (iii), 
e quando tan aperfùrd esse» debbono di 3 o poi. ( 169) bisognerà 
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foraosuneole impiegare alcuai gabbioni di 3o poi. almeno di 
diametro. 

i3i. Il rivewimento de' fianchi del parapetto «i farà della 
Messa maniera di quello. del lato interno. 

RivestimaUo del lato interno con gabbioni, 
e salsiccioni. 

i3a. Il rivestimento del lato interno del parapetto può farsi 
parte di gabbioni , e parte di salsiocioni. In questo caso per mag- 
giore solidità si useranno i gabbioni di preferenza per rivestimento 
della ginocchiera ( fig. 4^ ). > . 

Rivestimento delle guance della cannoniera ' 

con gabbioni. 

133. Dopo di aver segnate con picchetti le due genera- 
trici della prima generazione (ii6) , ti distenderanno due cor- 
delle attaccandole alle estremità rispettive di essi picchetti. Tali 
cordelle rappresenteranno le due . generatrici della seconda gene- 
razione ( ii5) : si situeranno i gabbioni taugentemoite alle cor- 
delle, il che non potrà farsi che torcendoli , ed immergeudoli nel 
terreno più da un lato che dall’ altro. Si riempiranno di tèrre 
ben battute , e si fermeranno con picchetti , o ritorte di ritenu- 
ta (fig. 46). 

Se r altezza de’ gabbioni non fosse suflicienie ad eguagliare 
quella della guancia , si supplirà con terra U cui pendìo sarà 
dalla parte de’ gabbioni. 

134. In vece di fissare le generatrici delle due generazioni, 
come si à detto di sopra , basterà per lo piu situare un gabbione 
verticalmente all’ apertura interna , ed un altro a quella esterna 
dando a questo una doppia inclinazione , una cioè nel senso del 
pendìo esterno del parapetto, e l'altra di uno di base su tre di 
altezza dalla parte del merlone , e poi situare gli altri gabbioni 
nella direzione di questi due. 
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135. I gabbioni sono proferibili pe* rivestimenti ad 'ogni al- 
tro materiale , perchè sì situano fucilnienic , ed in minor tcm« 
po; resistono molto pih alla spinta delle terre , e si rimpiarzano 
più prontamente. Perciò , semprechè le circostanze lo permette- 
ranno , il rivestimento delle guance delle cannoniere dovrà farsi 
di gabbioni. 

Rivrsdnento con graticci del lato interno del parapetto 
^ di una batteria sema cannoniere^ 

136. I graticci si fanno di qualarqne dimensione (4i )..Sop- 
{longasi ora che quelli di cui si può disporre abbiano 6 piedi 
di lunghezza , e 3 piedi 8 poi. almeno di altezza. 

Lungo la traccia del lato interno si situerà un primo ordine 
di graticci , cominciando dal metterne uno nel mezzo , e due 
agli angoli (quelli degli angoli dovranno avere la forma di tra- 
pezio ) ; si ligheianno bene insieme , e per mezzo di ritorte di 
ritenuta si dark loro il pendìo convenevole , e si batteranno forte 
le terre che venanno messe dietro di tali graticci. 

i3^. Si situerà un secondo ordine di graticci in modo che 
ogni graticcio di questo ordiue corrisponda a quello del primo, 
che i loro picchetti penetrino di 6 poi. nel tessuto di questi , e 
che abbiano la stessa inclinazione. Si legheranno insieme lateral- 
mente , e con quelli sottoposti , e si fermeranno con ritorte di 
ritenuta. 

Avanti ad ogni giuntura verticale si pianterà un picchettone 
di g piedi di lunghezza su 3 a 4 riquadratura , che si 

conficcherà 3 piedi nel terreno naturale ; si darà a tali picchei- 
toni lo stesso peudìo de' graticci , e si fermeranno con ritorte di 
ritenuta situate ad eguale disianza. Se per la spinta delle terre 
si temesse che i graticci si piegassero, o si torcessero, si potrà 
«luche piantare un piccheilo avanti al centro dì ognuno di essi 
fermandoli egu.alinente con ritolte. 

i38. In vece di situare i graticci del secondo ordine , come 
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si è. detto sopra « si potreUie dar loto una ritirato di circa nn 
piede su quelli del primo ; ma il riveslimeuto sarebbe meno so- 
lalo del precedente. 

Tali rirestiinenti convengono alle liatierie di mortari , e 
pet rieri. 

Rivestimento con graticci del lato interno di una batteria 
con cannoniere. 

139. La ginocchiera si farb con un ordine di graticci , ed 
il riinauentc del rivestimento con zolle. Si eviterli che 1 ' unione 
dei graticci sia al di sotto delle aperture delle cannoniere. 

1 4 0. Ne’ due precedenti casi, il rivestimento de' fianchi del 
parapetto si fata come quello del lato interno ; i graticci che si 
metteranno agli angoli de' fianchi avranno anche la forma di 
trapezio. 

1 4 1. Questa specie di rivestimento, sebbene poco solida , 
si fa con molta speditezza : s' impiega colle terre leggiere , o 
quando manca il legname buono per fare gabbioni , o salsiccioni. 

Ordinariameute però s' intrecciano i graticci sopraluogo : a 
qnale oggetto , dopo di avere piantato de' picchetti lungo tutta 
l’estensione della traccia del lato interno alla distanza di 7 a 9 
poi. r uno dall’ .altro , s’ immergeranno nel terreno solida per 
18 a a 4 poi. Tali picchetti dovranno avere il pendìo , e 1 ’ al- 
tezza del parapetto. S’ intrecceranno quindi i graticci intorno a 
tali picchetti, impiegando dapprima de’ ramoscelli fless'bilì, onde 
r intreccio sia solido alla base. Per evitare gli effetti delia spinta 
delle terre contro il rivestimento, si fermerà ogni picchetto con 
tre ritorte , di cui una nel mezzo , e le altre veno gli e.siremi. 

Questa maniera di rivestire c così sollecita , che due arti- 
glieri di cui uno intreccia e 1’ altro prepara i rami , e glie li 
porge, possono farne in una giornata da 3 oo a 4 oo piedi quadrati. 

1 fianrhi del parapetto sì rivestiranno con graticci come il 
lato interno. . r.'i ' , 
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nivestimmto dell» guance delle cannoniere con gratùci, ■ ' 

■ I 

i4a. Determinate con picchetti , c cordelle le generatrici 
delle due generazioni ( ii5, ii6 ) , si situerauno i graticci in 
modo che siano tangenti alle cordelle, si legheranno insieme , e si 
fermeranno con ritorte di ritenuta. 

Quando il graticcio dovrh essere continuato, i picdietti s.i- 
ranno situati tangentemente alle cordelle a distanze di 7 ag pol. 

Il rivestimento continuato nelle guance non è da preferirsi 
all' altro , perchè riesce più diUìcile il ripararlo. 

In ambi i casi , quando il rivestimento delle guance delle 
cannoniere sarà terminato , si pianterà verticalmente un forte 
picchetto dietro a’ primi graticci di ciascuna guancia ( fìg. 47 )• 

Rivettimento del lato interno del parapetto in zolle. 

143 . Mancando il legname per fare salsiccioni , gabbioni , 
o graticci , si farà il rivestimento di zolle. Quelle che s' impie- 
gano ordinariamente hanno un piede in quadrato , su 4 a 5 poi. 
di grossezza : non facendole di eguale grandezza 1’ opera ne di- 
verrebbe più solida perebè si attaccherebbero meglio tra di esse , 
e colle terre del parapetto. 

Gimunque siasi , dopo di aver livellato , e reso solido il 
terreno di là dalla traccia del lato interno del parapetto, e qual- 
che volta dopo di avere scavato un canaletto su questo sito , per 
dare al rivestimento un fondamento più solido , si situerà un 
primo strato di' zolle , con I' ei lxt al di sotto , ed in modo che 
sorpassino un poco la traccia del lato interno ; si stringeranno 
queste zolle quanto più si potrà , e si batterà la terra che si 
metterà dietro di esse , finché giunga al loro livello. Lo stesso 
si farà per ogni strato. 

Qualora il rivestimento aver debba molta regolarità, e net- 
tezza , come nelle batterie di scuola , bisognerà livellare ogni strato 
di zolle con un righellone ed un archipendolo. 
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O^i Zolla sì fls^orH con dac , o tre piccoli piccbeiti , che 
a' inclineranno nn poco verso le terre del parapetto. 

i 44 - Il secondo strato di zolle , e tutti gli altri situerà n* 
‘sosi come il primo , curando che ogni zolla di uno strato sia 
situata nel mezzo di due dello strato sottoposto , siccome prati- 
casi co’ mattoni delle muraglie. 

1 4 S. Situati due o tre strati di zolle , converrà tagliarle , 
onde dar loro il pendìo convenevole ; per fare ciò si distendcrk 
'una cordella tra due , tre , ec : profili ( fig. 13 ) che si farà 
posare interamente sullo strato superiore delle zolle che si devono 
tagliare ; si batterà su questa cordella con una pala quadra , fin- 
ché la sua traccia sia ben segnata. Parallelamente a questa trac- 
cia , e ad 8 linee circa indietro , si s'iuerà un lungo righellone 
perfettamente dritto. Un uomo salirà sul parapetto, e voltandogli 
le spalle metterà un piede sul righellone, ed in questa situazione 
egli taglierà la porzione delle /olle che si trova avanti la traccia 
della cordella , facendo uso di una pala quadrata , che tenendo 
pel manico con le due mani , farà stiisciare lungo il righellone. 
Curerà eziandìo di agguagliare gii strati in modo che formino una 
superficie pinna ( fig. 44 )■ 

146. Si potrebbe preparare ogni zolla siflàllamente die posta 
• in opera dasse naturalmente il pendìo licbicsto ; basterebbe per 

ciò fare, tagliare ognuna di esse con due piccole tavole , di cui 
una avrebbe le dimensioni deila zolla stessa, e l'altra ne sareb- 
be più piccola per la quantità che nasce dal pendìo. 

Si potreblie pure , avendosi fretta , dare 3 , s , 01 poi. di 
pendìo per ogni piede di aliez<.a di zolle. 

147. Facendosi uso di zolle d'ineguale lunghezza, esse si- 
tueransi allernaiivameme , o sia , dopo di aver situata una zolla 
secondo la sua larghezza , se uc situerà un' altra secondo la lun- 
ghezza , e così successivamente. Queste zolle si attaccheranno me- 
glio ira loro e con le terre del parapetto , e quindi l' opera diver- 
rà più solida. 

148. Qualora le zolle avessero la forma di cuneo , la ma- 
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niera di rivntime il lato interno differirebbe dall’ altra solo nel 
situare i tagli di tali zolle dalla parte delle terre del parapetto. 
Allora bisogna battere con molta cura le terre cbe si mettono 
dietro ad ogni strato , onde facciano corpo co' tagli delle zolle. 
Questo rìrestimento è meno solido de’ precedenti. , 

i4g- In vece di posare le zolle di piatto, si potrebbero si- 
tuare per letti perpendicolari alla scarpa : cosi resìsterebbero me- 
glio alla spinu delle terre , eh' h orizzontale. 

Ostervasioni sul rivestimento di solle. 

150. I rivestimenti di zolle abbisognano di più cura ,,e ds 
più tempo degli altri rivestimenti , ma essi resistono meglio alle 
iiiginrie del tempo , e non esigono tanto : pendìo. Essendo gii an- 
goli le parti deboli , se ne avr'a molla cura , rivestendoli eoa 
zolle particolari , che siano più lunghe che larghe , in modo 
da fare più solida la cantonata. Bisognerà raccozzare bene hùte 
le fenditure', situare le zolle con l’erba dalla parie di sopra ali 
r entrata del piano delle cannoniere , coronare il rivestimento con 
uno strato di zolle con 1’ erba al di, sopra , ed ìnaiEarlo molte 
volle al giorno , finche la riunione o 1’ assodamento delle terre 
abbia avuto- luogo , C’ 1’ erba abbia preso radice quando 1’ opera 
si faccia nella buona stagione. 

151, Per maggiormente consolidare tali rivestimenti , si po- 

irù fere uso, di chiavi , come pe’ niiyi di ;nattoni , o pure im- 
piegare de’, rami d’alberi che formino un ventaglio. Quando il 
rivestimento sari» giunto a* u/3 della sua, altezza , si situeranno,, 
nella direzione del suo pendìo , e a 4 piedi di distanza tra loro , 
de’ picchetti di 3 piedi di lunghezza , che si legheranno con tir 
torte a picchetti dentati pìanuti nell’ interno del parapetto. I 
rami saranno fermati da- una parte sul mezzo, delle zolle , e dal- 
1’ altra nelle terre del parapfUo. . Tali rami si situeranno da g.n 
9 piedi r uno dall’altro, e ad ogni a, piedi di allezaa del rive- 
stimento. ' ■ • , r. I .>■ 1 ' ;f. ■! !. • ■ 
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“ ' i5a. Qualche volta si riveste il Iato interno , ed il pendio 
■superiore del parapetto con %t>)le che formano utrimpìallacciatura 
eoo l’erba al di sopra , che ai fissano al rivcslimeulo con piccoli 
■ picchetti. Questo rivestimento , eh' è di sola apparenza , lion ha 
'ftlénna soIiditb.'S’ itnpiega non pertanto con successo nelle terre 
sabbiose per prevenire gli effetti 'della pioggia. 

1 53. L' esperienza ha dimostrato che un uomo addestralo , 
con 1’ ajuto di un altro uomo , può fare da aoo a a5o piedi qua- 
drati di rivestimento di zolle in dieci ore di fatica : si calcolerà 
duhque fdcilmenlè il numero di nomini nCcessarj al 'rivestimento 
ài Un parapetto. Pél primo strato ne abbisogneranno due che posa- 
•TK) le ielle , i quali dal mezzo del lato interno cammineranno 
'Verso gli estremi rispettivi. 'Gli altri strati saranno messi più pron- 
'tamente , se per ogni i8 piedi di rivestimento s’ impiegano due 
'«he posano le zolle, dne éhe le porgono , *ed un' quinto che le 
taglia dopo posate, e che batta la terra. ' 

. -.11.' i . ‘ I l - 

Rìvettimento delle guance delle cannoniere con 'zolle'. 

i54- Gli stessi uomini che sitnano le zolle del parapetto 
le metteratono alle guance della cannoniera. ' ' 

~ Piantati i picchetti che rappresetitanò le due generatrici della 
•prima generazione ( ii5, ti6), come pe’ salsiccioni , ‘si disten- 
derli una" cordella legandola 'all’ ekremitb inferiore di essi picchet- 
in modo che tocclii' esattamente il piano della cannoniera. Al 
di fuori di tale cordella si sitUerb ‘ il primo stràlò di ziUle , in 
Tlmniera che lo sorpassi di -un poco , e' si picchetterò come pel 
lato interiioi Per ogtii 'ttrato si distenderò uUa simile' cordella che 
rappresenterò la' corrispondente generatrice > e si' taglieranno le 
tóile ColAfe' 'quelle del lato interno 4^1 )• ^ ^ 

' J i55. -'Se ì mdleriaii finora detti ehé'ò’ltlqliegatio'lpe’rive.' 
stimenti , ve'nissero a mancare, potranno adoperarsi Sécchi a tcr- 
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ra , o a lana , tronclù d* alberi , tavoloni , ilnoie , corde di pa- 
glia , botti , ec. 

RivestimerUo del lato interno con tacchi a terra. 

i56. Se i Bacchi a terra hanno 3o poi. di lunghezza, e i5 
poi. di diametro , ve ne abbisogneranno 4 9 piedi di 

rivestimento , e 6 per un’ altezza di 7 piedi. Se ne calcolerà dun- 
que facilmente il numero necessario al rivestimento di un parapetto. 

Sulla traccia del lato interno del parapetto si situeranno i 
sacelli a terra per lungo si stringeranno bene , ed ognuno di essi 
fi fermerà con una ritorta di ritenuta involta alla sua metà, bat- 
tendo forte le terre, che si metteranno dietro di essi fino 'alla loro 
altezza. 

Il secondo ordine , ed i consecutivi si sitnerannno come il 
primo , avvertendo di situare il mezzo dì ogni sacco di un or- 
dine sull’ unione di due sacchi sottoposti , e dando loro una 
piccola ritirata. 

167 . Quando si avranno molti sacchi , si situeranno alter- 
nativamente uno nel senso della lunghezza , e 1 ’ altro della lar- 
ghezza. Il rivestimento cosi latto sarà più solido. 

Rivettimen’o delle guance delle cannoniera 
con tacchi a terra. 

i59. Le guance delle cannoniere si rivestiranno con sacchr 
a terra seguendo un metodo simile a quello accennato pel lato 
interno , e come viene espresso al n." ( 1 54 )• 

Rivéttimento dei lato intemo con taeehi\ lana. 

> -i " ‘ 

169 Mancando i sacchi a terra ai farà uso di sacchi a knr 
di '3 piedi di hmghezza , ed altrettanto di larghezza, odi 17 piedi 
di alterna 07 pie^ di dianieire« Questi ti sitneranao ebmei saa c lit 
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a terra, «i MringeranBo'con coril^^c- «i leriaeratuio con litartc di 
riieuuta. ■ ' j 

Lo stesso si farà per le oauuouiere. 

• I 

JUvtUimenlo del lato interno con tronchi di alberi. 

- . , .■ 1 ii> . • . • I ■ ■ ■ ' . i r!,. 

^ 160. Nella direzione deDa traccia del lato interno <lcl para- 

petto si fata un canaletto di tin piede di profondità , «idi, altret- 
tanta largliezza , nel quale si situeraono i. tronchi rnno'Viein* 
all’ altro , che abbiano 9 piedi, di .altezza compresa ,la punta che 
si conficcherà nel terreno folido per. un piede, dwdegli una indig- 
nazione di,ai^pie{^ dall’ interno all’esterno. II. canaletto si riem- 
pirà di. terra; bcB^l^Uuqi ; si fermerà ogni t,roneo eCnana ritorta 
di ritenuta situata ad un piede circa dalla sua estremità superiore 

die all’uopo sarà intaccata. ; ! 

Quando il parapetto .avrà cantumiere , ila igÌBOcchiera si ferà 

con teonchi di,, 5 ,piedt 8 po,I. d^. altezza. ' 

tfii. 11 rivestimento de’ fianchi si farà con corpi .d’, alberi 
nel modp^^stesso di quello del laVi interno. . _* .-.'i 

^ ste^O si. praticherà perule 'canuottiere. 1 .ri • ' m . ,1 

162. In veoo del metodo suddetto si potrcbbexoit situare i 
tronchi di alberi orizzontalmente 1’ uno sull’ altro , dando loro la 
ritirata del];i metà del diametro : il rivestimento si eseguirebbe 
più prontamente. In questo caso i tronchi della estremità del pa- 
rapetto dovran tagliarsi per la metà dui diametro formando cosi 
im’ incastro ove^ situare quelli de’fiancbi inlaghali egualmente. 

Rivestimento del lato interno con tavoloni. , . ■ < - 

1 63 . Cotali, rivestimenti si fanno con tavoloni che ti situano 
dietro un tclajo a forma di cavalletto, i cui pezzi si riuniscono 
per mezzo d’incastri praticati ne? due. montanti; 

Le dimensioni di tali pezzi variano secondo le .circostanze : 
la sola ed il cappello avranno ordinariamente da i 5 a 1.8 poi. di 
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larghnza ta i5 poi. <ii gtoMC zza. La prima hn''Ia liinghezza Jcl 
parapetto nella lua parte inferiore ; ed il secondo quella di un 
merlone. I monunti arronno n poi. di riquadratura e 6 piedi 
di lunghezza compresi gl' incastri. I tavoloni infine avranno un pie- 
de di larghezza, e a poi. di grossezza: la loro lunghezza dipen- 
de dalla distanza alla quale ti metteranno tra loro 1 moutanti. 

i64- Nella direzione della traccia, del lato interno si scaverà 
un canaletto per ricevere la solà '^ che vi si sitiieiù-in modo che 
la sua faccia superiore sia al livello del suolo. Al di dentro ed 
al di fuori di detto pezzo sì pianteranno de’ picchetti per fermarlo 
maggiormente. Si situeranno i montanti , ed i tavoloni secondo 
che le terre del parapetto si alzeranno : si coroneranno infine i 
nnontanti suddetti col cappello , che si fcrmerh con ritorte di H- 
tenuta. Le guance si rivestiranno 'di 'tavoloni seguendo lo stesso 
Bietodo. '• !• I " : I 

;i, .1 , . ' ■ ..I 

Rivetlimenlo del lato inumo con Bolli j sluoie , 

corde di paglia , ec. ' 

t65. le botti eguali di altezza s’ impiegheranno come ì gah-* 
bioni. Si tìmk partito dalle stuoje , corde di pàglia , ec. nclla^ 
maniera che piti convenga — V.' N. 

, 1 'II. • 

■ Rweslimento delle traverse , e de' rivolti ' 

I I '■ ne' terreni oritsontali. ‘ 

| 66 . Se nel tracciare una' batteria , non si siedo potute evi- 
tare le traverse , ed ì riVohi‘( 57 e scg. ) essi rivestiransi nel mo- 
do stesso , e cogli stessi materiali impiegati pel parapetto. Le loro 
dimensiom si dedurranno da’prìitcipj medesiàii che sono serviti di 
base nel calcolo di quelle del'pàiùpctto. ' 

Le travers'" sono perpendicolari al parapetto ,* egualmente 
che i rivolti ; ma a questi si potrebbe darè una direzione obli- 
qua , in modo che i loro' angoli fossero ottusi : in questo modo si 
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avrebbe nella batterla uno sparlo ma§((k>re. Skceine k traverse , 
etl i rivolti si costruiscono nel tempo stesso cbe il parapetto; cosi 
è chiaro cbe vi abbisognerà un maggior numero di uomini , di 
strumenti , di materiali , ec. 

Rivtitimenlo in un terreno Cariato. 

167. Di raro s’incontra un terreno piano, ed ordinariamente 
il silo sul^quale si deve stabilire una batteria è più o meno ir- 
regolare. Da ciò derivano delle variazioni alla traccia, alla co- 
struzione , ed al rivestimento. 

Si è giù parlato della tracoia , e della costruzione ( 89): non 
rimane che a parlare del rivestimento. 

Se il terreno è leggermente variato , egli è facile renderlo 
piano : se lo è di più , si metteranno a livello i siti , ove van si- 
tuati i pezzi , prendendo per suolo di ogni spianata il plano oriz- 
zontale penpendicolare al piano verticale cbe passa per la di- 
rettrice. 

Ma se il terreno fosse molto variato , ed a risalti , e non 
si potesse ridurre , che con molto travaglio , bisognerà necessa- 
riamente renderlo livellato parzialmente , ed a diversi piani col 
soccorso di terre trasportate all' popo , e di fascine , io modo 
che per ogni spianata si abbia un terreno piano, e solido di i 5 
piedi di lunghezza, e 10 piedi di larghezza. Si abbasserà , o si 
alzerà il suolo finché sia dì 3 piedi 8 poi. (altezza della gi- 
nocchiera ). 

Quando il rivestimento si farà di salsiccioni , si metteranno 
a livello le porzioni del canaletto che corrisponderanno al sito 
cbe occupar deve ogni pezzo , ed il rivestimento di ogni risalto 
si farà come nel caso del terreno orizzontale. Si uniranno le di- 
verte porzioni del parapetto con rampe , che seguiranno le ine- 
gpaglianze del terreno. Lo stesso si farà per le spianate, ma le 
V rampe saranno dolci il più che possibile. 

Tali batterie sì chiamano batterie a dùrer» pianit ' ' 

; , ,1 
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Siccorae la cottmione dei-parapetto è a risalti , non vi è 
perciò cosa da dire per rivestirlo con gabbioni , graticci , zolle ec. 

, .1 • 

Articolo VI. 

Delle batterie di obici , a rimhalto , di mortori , di piet rieri, 
di breccia , blindate , di piazza , a barbetta , dì cotta , e 
di scuola. 

168. Fin qui si ò parlato soltanto delle batterie di cannoni 
a cannoniere senza distinguerne la specie : conviene ora indi- 
care ciò che riguarda le batterie di cannoni che tirano a rim- 
balzo , di obici, di nv»'tari e petrieri , di breccia , blindate, di 
piazza , a barbetta , di costa , e di scuola. 

Batterie di obici. ,1 

1 . 

169. Il parapetto di una batteria di obici "sl traccia , si coV 
«bruisce , e si riveste , conformemente a' principj indicati per una 
batteria di cannoni { ma le cannoniere aver debbono alcune mo- 
dificazioni. L' apertura interna esser deve di 3o poi. in vece di 
18 o 30 poi. (ili), perchè la lunghezza dell'obice essendo minore 
di quella del cannone , ed il diametro dell' anima pih grande , 
la volata entra poco nella cannoniera , e perciò le guance sareb^ 
bero prontamente distrutte dal settore di esplosione degli obici , 
se fossero strette quanto quelle de' cannoni. L' apertura esterna 
è sempre eguale alla metà della lunghezza del piano ‘della can- 
noniera (no)* Le guance si tracciano come pe' cannoni ( ii5, 
ii6): ma il loro rivestimento n' è pih semplice. Non s'im- 
piegano ordinariamente che tre gabbioni di trincea per ogni guan- 
cia ; giacche il piano della cannoniera in vece di essere in- 
clinato dall' interno all' esterno (11 3), ha un declivio dall' ester- 
no all* interno di 6, 8, e 10 gradi, o di 3 piedi a 3 piedi 8 poi. 
per un parapetto di 18 piedi di grossezza nella sua parte supe- 
riore : il che rende le guance molto pih corte ( iìg. z6 e 37 ). 
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170. I parapetti delle batterie a rimbalzo si fanno come 
quelli delle Latterie di obici; ma 1 ' apertura interna con:>eivu lU 
poi. di larghezza pe' piccoli calibri, e ao poi. pe' grandi (i>i). 
Il piano della cannoniera ha un pendìo di 5 a 8 gradi , in vece 
di IO , ovvero di un pollice di declivio per ogni piede perchè 
col cannone a rimbalzo si tira con questa elevazione. 

Nello stabilire le batterie di obici , e quelle a rimbalzo , 
bisogna cercare d' infossare il parapetto interamente , o almeno 
fino alla ginocchiera , onde aversi più solidità nell’opeia, e più 
prontezza nella esecuzione. In quello caso il suolo naturale dis> 
posto in declivio di 6 a 10 gradi servirebbe di, piano alle cannoniere. 

171. Nelle batterie a rimbalzo, tirando i pezzi con 5 ad S 
gradi di elevazione, si potrà alzare la ginocchiera fino a 5 pie- 
di , mettere soli due salsiccioni alle guance , e dare al piano della 
cannoniera da 6 a, 7 poi. di declivio dall’ esterno all'interno. 

173. Si può’ ancora fare di meno delle cannoniere, e del 
rivestimento del lato interno del parapetto • basterk io questo 
caso , dare al lato esterno una elevazione di 7 piedi , al pen- 
dìo superiore del parapetto un declivio dall* esterno all’ interno . 
proporzionato all’ angolo col quale sii Vuole tirare ; allontanare i 
pezzi dal parapetto ad una conveniente distanza perchè i pro- 
ietti passino al di sopra del ciglio , e sopracciglio , e dare alla 
scarpa esterna ed interna il pendìo naturale delle terre. Se (iìg. 49 ) 
si fh Z) / = 7 piedi , A / = ti /Z = 18 piedi , e 1 ’ angolo 
Z 7 ti //=6 graili : si troverà con l'ajulo delia trigonometria che 
2 ? //= i piede 1 1 poi. e che II I, O G K'=i 5 piedi 1 poi. 

Ora per conoscere a quale distanza dal parapetto bisogna 
situare la bocca di un pezzo da i4 < esempio , perchè la 
palla passi 6 poi. di sopra del ciglio esterno, bisognerà dal punto . 
C distante dal punto D ài Q poi. menare C L parallela a D G. 

È chiaro che questa linea rapprescuterà l’ asse del pezzo puntalo 
sotto r angolo di C gradi. Duuqqe |a bocca del pezzo «ij dovrà 
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trovare' in' uno de* tuoi pnntir ficcorae ti'tb clip quando nn pezzo 
da ^4 ^ puntato 'con 6 gradi di elevazione , il di sotto'della 
gioja è a 4 piedi 6 ]>ol. dalia spianala j fabdndosi la linea y /5 
di 4 piedi 6 poi. di lunghezza, ed adattandola nell’ angolo BLA 
perpendicolarmente aà A T i\ avrà il piihio B cercalo, ed 
IO piedi a poi. Dando più di 6 gradi di declivio al pendio CG^ 
il' pezzo ' si pdtrù tnaggiórmente avvicinare , e dandogliene meno, 

'allontanare, vii- ld> • ^ 'i ! • ■ ’ ' i 

il Baitene- di'- mórtaYi\' e di pttHeri. ' 

; • ,• , itili'' .1* ■ . • I ^ il - ^ \ 

• 173. te batterie' di‘i>iortar'i , e 'di peirieri' si tracciano e si 

«osti-uisèono come quelle def cannoni ,"é' degli 'obici j ma con più 
'prontra^lj e facilità'', ‘non avendo OaimoBiere. "I monari , cd'i 
petrìeri si situano tra lori alla distanza' di 1 5 ’ 'piedi , e qualche 
volta dr.'ia piiedi' nUsurata da asse ad asse p e perciò le lunghezze 

de' parapetti safanlioi u , < 1 ■ 

■Per un morlaro. 1 . . 18 piedii' 1 • 

Per due mortati. ... 18 piedi -|- i 5 piedi ' ' 

I' Per tr«' mortari. •, i . 18 piedi (i 5 piedi) 3 ...i.(53). 

La tavola ( 67 ) indica' i profili per le tre ■ classi di terra 
e le formole'('A'', iS»')'(gi ', g 3 ) fanno Conoicere il numero di 
uomini necessari alla costrucione di tali batiierie. 

'> Il lato interno de’ parapetti si riveste con salsiccioni, gab* 
bleiiiq' graticci'; -zolle | ec. ('fig- 4 > » 4 ^ > 43 ',' c 44 )- Quando' 
s'ibiiplegano graticci ',' il 'più ordrnai'iametue il' graticciato è con- 
tihutrt«''( '44 ) • s* 'si ' abbia irtoka fretta',' si 'può fare a me- 
ne 'di 'ri vestire Rèsili 'ti Vestitoenti’t perehò basta die si sianò co- 
pe^i'cob un parapetto Solido , poco importa' la sua regolatiti 
essendone lontani 'él i mOrfaH ,'che i pdrieri. 

Sempre che le loicblftil lo permettono , bisogna infossare in 
tutto'; o' in gran' parte'! 'parapetti di queste batterie, perchè si 
ha maggiore solidili ; e s’ impiega minor tempo per coairnirle. * 
Si può fare a meno ’ di rtsestire il hitò iftfcrnó ; quando il p«-’ 
rapeito Uarà tatto infossato', dando alle tenie un declivio conve'- 
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niente ) le poi fané interrato di loU 4 piedi per esempio , ba> 
etera , per dargli la sua altezca , situare sul terreno ad un piede 
o. a piedi indietro un ordine di gabbioni di trincea , ec. V, ^ 

Batterie di breccia. 

^ 1^4* batterie di breccia sono destinale ad aprire i ram> 

pari di un' opera di fortificazione , per facilitarne 1' assalto : i 
loro parapetti non hanno che io piedi di grossezza , giacché il 
più sovente queste batterie sono formate dal parapetto stesso del 
coronamento del cammino coperto , e quando si è obbligato a scen- 
dere nel cammino coperto , la sua piccola larghezza , e la neces- 
sita di battere il rampavo il più vicino che si può al fondo del 
fosso, impediscono quasi sempre di dar loro una maggiore grossezza. 

Pertanto se le circostanze locali permettono di aumentare la 
grossezza del parapetto , non si mancherò di farlo , visti ì peri- 
coli cui sono esposte tali batterie per la loro vicinanza a' fuochi 
della piazza. > , ' 

~ -Stabilita come condizione essenziale di dover queste batte- 
rie tirare contro if rivestimento a 6 piedi sopra del fondo del 
fo^so , se secco , ed a fior d'acqua se inondato ; si scorge che 
il tirare in breccia, diflicilissimo da se , lo,;div iene ancora mag« 
giormenle per questa condizione che assai di raro è possibile 
compiere. In fatti la bocca di un pezzo da >4) ’b 

lerìa nel coronamento di un cammino coperto , pretxduto da uno 
spalto, inclinato di i/a4,non è al di sopra del ciglio dello spal- 
to , e quindi 6 piedi fi poi. al di sopra dei ciglio della contr»- 
scarpa , ed a circa 4> piedi di distanza. Dunque la linea deli 
fuoco non incontrerò il rivestimento della scarpa che a circa 
iS piedi al di sotto del cordone. Se poi la batteria è situata nel 
cammino coperto distante la piedi dalla contrasearpai, la bocca 
del .pezzo sarò al. più; di i piede al di sopra della contjrascarpa , 
e la linea del fuoco incontrerò la scarpa a circa la pedi al di, 
sotto del cordone, la questo modo la scarpa non può batterai t 
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virioo al suo piede. lal.tuto , sì cerclterìi di Lalterc la scarpa il 
pili che li può vicino al fondo del fosso , specialmente quaiulo 
questo sarh largo, e profondo, onde procurarsi un riempimenti' 
tanto abbondaulc che colmi il fosso , ed anche lo sorpassi : dap- 
poiché è questo defìnilivamei.le il risiiltamento di tali batterie. 

175. La traccia e la cosiruzione delle batterie di breccia 
dilTerisce da quella delle altre , solo perché i parapetti si fanno 
dalla loro parte interna , e bisogna cercare d’ infossarli lino alla 
ginocchiera. Siccome le opere che si trovano lateralmente a tali 
batterie ne limitano la lunghezza, cosi li pezzi si ravvicinano, 
dando loro al più la o i 5 piedi di distanza da un asse all' al- 
tro ( 5 a ). 

17G. Le cannoniere sebbene falle della stessa maniera di quelle 
delle altre batterie , pure sono più pericolose , e dilhcili a c«- 
struirsi , a causa delle terre del parapetto e di quelle della zappa 
che impediscono i movimenti degli artiglieri nella loro costruzione. 

Le cannoniere sono tutte dirette : le direttrici si tracciano 
sul fronte della zappa ; si tolgono due o tre gabbioni dello zap- 
ic-i che mascheraiin la cannoniera gìk data di posizione per mezzo 
della traccia della dircUrice. U piano della cannoniera esser deve 
inclinato per vedere Lene il punto da battersi, ma di i/G al 
più(ii 3 )V. N. 

Conlraltatlcrie. 

177. Per proteggere le batterie di breccia da' fuochi della 
piazz.'! non bene eslinli , principalmente ibi quelli de' lianchi dei 
bastioni , si stabih'scono parallelamente ad essi fianchi , delle bat- 
terie cliiamtilc ccaUrcAailerie. Queste si situano nel coronamento 
del cammino coperto , o nel cammino coperto , al modo stesso 
che le batterie di breccia ; e si costruiscono egualmente. Quanda 
si può , bisogna dare a’ parapetti di tali batterie una grossezza 
maggiore di quella delle batterie di breccia , giacché sono più 
esposte a' fuochi de' funclù. colialetali , che nou sono giammai 
del tutto spenti V. N. 

1 i 
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SjH>rt«Uì di vankonierc. 

i"8. Nelle l>at(cric di breccia priucipalnicnte , e uellr eot*- 
Inibbaticrie , c importante impiegare le traverse , e gli s{)i>i-ti‘Ui 
delie cauuouierc , vista la vicinanza de' fuochi del nemico : cn- 
munetnente occorre una traversa per ogni due pezzi. Uno spor- 
tello ]>oi di cannoniera si compone di una imposta molnle , su i 
gangheri adissi a' montanti di un telajo applicato ^ Iato in- 
terno della Latteria. Questi hanno ciroa 6 poi. di riquadratura , 
prolungandosi fino al di sotto del Latteute, nel quale verran pra- 
ticati degl’ intagli por farli passare. I tavoloni dell’ imposta avran- 
no circa a poi. di grossezza. L’imposta si apre, e si chiude a 
piacere , allorquando il pezzo va in batteria , o se uc allontani 
pel rinculo. Si tiene cliiusa con un palo di ferro. Lo sportelfu 
difende gli artiglieri da’ colpi di mosclielto ( Cg. t3) V. N. . 

BattcrU blindate. 

Le batterie di breccia , c le coutrabaltcrie sono qual- 
che volta talmente esposte, cb’ è forza di blindarle. Le blinde sona 
delle gallerie di legno. I telaj , di cui il legname aver deve da 
ta a i5 poi. di riquadratura, hanno diverse altezze per la stessa 
larghezza ^ quelli che si situano all' entrata della batteria banrio 
q piedi di altezza , e quelli che sono vicini alle cannoniere ne 
liaiino 7 piedi. Uno sportello o una forte imposta a scorridoja 
di a piedi in quadro cltiude l'apertura interna della cannoniera. 
Le guance rivestite di tavoloni si allontanano dalla direttrice nella 
proporzione di i /4 della grossezza del parapetto , come per le 
altre batterie. La parte superiore di tali batterie è coverta di 
legname di la a i5 poi. di riquadratura, sul quale si mettono 
da 6 ad 8 piedi di terra. La parte supcriore delle cannoniere ò 
anche blindata , c coperta di terra. 

iHo. Nello stesso modo si può blindare ogni altra batteria, 
rd auebe quelle di niorlari. In queste ultime iioo si trascurerà 
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ili fare nn buco assai granile , e convencvolnv^tc situato per la- 
^ciarl' passare le bomlie, il che non saih ilinTicile, se si lira con 
r«ngulu di 45 gradi, o con altro qualuu<iue angolo costante. " , 



Batlerie di cannoni montati sugli affusti di piaiza. ^ ‘ 

i8i. Le Latterie che armano le piatze si chiamano batterio 
di piazza ; ma noi comprenderemo sotto questa denominazione 
solo quelle che sono armate con pezzi montati sugli affusti di 
piazza , a qualunque uso sieno destinati. 

L’ affusto di piazza differisce molto da quello di assedio : 
questo è libero sulla spianata , mentre che T altro è obbligato a 
girare intorno ad un asse , chiamato perno reale , il che gli db" 
sull’affusto di assedio il s-antaggio prezioso di poter tirare su molli 
oggetti , agendo il pezzo in uno spazio compreso in un àngolo 
di 3o gradi. Si comprende bene che per potere ottener ipiesto 
effetto , bisogna sopprimere le cannoniere , o pure farle poco 
profonde , e tali che le guance facciano con la dircrtrice un an- 
golo di i5 gradi. Questo spazio, che chiameremo campo di tiro 
essendo limitato a 3o gradi , ed essendo il parapetto poco inde- 
bolito dalle cannoniere , si potranno situare i pezzi a la piedi di 
distanza da un asse all’altro: su questa base si calcolerà la lun- 
ghezza del parapetto ( 5a ). Le altre dimenzioni si ricaveranno « 
da’ principi già esposti. 

Il rivestimento del lato interno , e de’ fianchi si farà come 
per le altre batterie: solo la ginocchiera ovrà 5 piedi di altezza 
in vece di 3 piedi 8 poi. ( 97 ). Quest’ altezza s.irà pres.a al df 
sopra del piano supcriore de’ correnti della spianata , perciocclift 
un pezzo montato sopra un affusto di piazza, elevasi aldi soprn 
del telaio di 4 piedi io poL ed i rimanenti a poi. sono la gro.s- 
sezza de’ tavoloni della spianata , e la grossezza del telaio serve 
a fare che la volata del pezzo passi LLcramcntc al di sopra della 
ginocchiera. 




♦i.' 
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i8a. Dopo di avere deienninato le appiiiire iiitertia , ed ester- 
na della cannoniera ( 1 1 1 , i la ) te ne tracciano le giianoe in modo 
che facciano con la direttrice un angolo di t5 gradi', ma sicco- 
me possono mancare gli strumenti onde ciò fare , si prenda sulla 
direttrice una distanza di io piedi a partire dal mezzo del lato 
interno , ti alzi una perpendicolare alla direttrice , e da ogni 
parte si prenda una lunghezza di 4 piedi , si uniscano i p'inti 
suddetti con quelli eatreini dell' apertura interna ; e si avrk la 
direzione delle guance ( fig. 3o ). Nella direzione di queste linee 
si situano uno, o due salsiccioni, secondo il loro diametro , in 
modo che la cannoniera abbia da 12 a 18 poi. di profondità. 

Ma se l'oggetto che si deve battere sia determinato , la can- 
noniera si traccerà con le regole ordinarie , conservandogli sola- 
mente la profondità indicata di sopra. 

Tutto quello che si è detto sulle batterie di pi.iz7.a , c re- 
lativo all' affusto di Gribeauval. L’ affusto di piazza di nuovo 
modello , quantunque mollo diverso , non apporta cambiamento 
alcuno in quelle batterie. Solamente , avendo esso un campo 
di tiro mollo più esteso dei primo , e permettendo l' impiego di 
cariche più forti , occorrerà per trarre maggior vantaggio da 
tale affusto , sopprimere allo spesso le cannoniere. Del resto , 
siccome queste non servono che alla maggiore sicurezza degli arli- 
glieri , essi saranno pur sufficientemente coperti , dacché la spia- 
nata del nuovo affusto è orizzontale (aSU). Questo affusto senza 
il suo telaio si può mettere su di una spianata di assedio (aio ), 
o alla prussiana ( ai8) : la qual cosa permette di fa.-i.e uso ne' lìau- 
chi de' bastioni , ec. e nelle casemalle. 

Batterie a barbetta. 

iS3. Quando manchino gli affasti di piazza, o si vogUa con- 
sci'vai-li , si possono armare le battei ie di piazza con cannoni moi.- 
lati sugli affusti di assedio che si stabiliscono sulle barbette, 

4 
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Iva barbeita è un matto di terra alto di 3 piedi a 3 piedi 8 
poi. al di sopra del terrapieno di nu' opera. Se vi è un solo pezzo 
in batteria, si dà ad un t.alc rialto iS piedi di larghezza su a4 
o 3o piedi di profondità ( lìg. 5o ) ; se vi sono molti pezzi si 
situano a i5 piedi da un'asse all’altro. Si riunisce il terrapieno 
della balbetta con quello dell'opera, per mezzo di rampe la cui 
altezza sia il sesto della base. 

184. Allorché la barbetta esser deve fatta alF angolo saglirnle 
di un' opera , perpendicolarmente alla capitale si adatta la retta 
A B Ai ^ piedi ( fìg. 5i ). Quindi si prenda C Z) di 31 piedi , 
al punto D si alzi una perpendicolare di p piedi, da suoi estre- 
mi si abbassino le rette E TI , FI perpendicolari alle facce , 
èd il perimetro A B 1 F E K sarà il sito per situare un pez- 
zo. Si riunisca il terrapieno della barbetta alla banchina , al suo 
jiendio, ed al terrapieno dell’opera, con pendi! j e nella dire-, 
ziouc di E F si faccia una rampa inclinata di 1/6. 

185. Se si debbano mettere in batteria a barbetta tre pezzi , 
si farà la stessa costruzione detta di sopra per un pezzo ; quindi 
a pai lire da’ punti II ed i ( fig. 5a) si tireranno / À', ed II G 
di 1 5 piedi di lunghezza ; da’ punti K e G ti alzeranno delle 
perpendicolari , sulle quali si prenderanno G S e JC N eguali a v 
31 piedi; si uniranno i punti <9 ed iV; da ciascun lato della 
capitale si prenderanno le rette P O e P R eguali a 4 piedi 6 
poi. , e si finirà la barbetta con pendìi, e lampe come la pre- 
cedente. V. N. 

Batterie di cannoni montati sopra affusti di costa. 

i8fi. Si dà il nome di batterie di costa a tulle quelle che 
armano le coste , qualunque siasi la specie di bocche da fuoco 
che le compongono. Ma qui si parlerà solo di quelle armate con 
pezzi montati sopra affusti di costa. Questi affusti di forma assai 
diversa da quelli di piazza , e di assedio , sono di dimeusioni molto 
forti ; dappoiché la intemperie delle stagioni consuma , e distrug- 
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ge proiicnmetitc il Ifpnamc 6i p'erole <limi'nsmnr. Di ]iììi mhÌ 
sono uiollo ahi , omic «lare a’ pezzi nii campo «li tiro nr-> 
cessario sulle coste ]>iù che altrove. Ordiiiuriainenle «pieslo cam- 
po si limita a 90 gradi. 

18^. Il jmrapelto di una batteria di costa si calcola , silraò- 
eia , e si costruisce co’ principi stabiliti per le altre Latterie 
senza cannoniere; ma la sua altezza interna c di soli 5 pitali dap- 
poiché la voluta del pezzo situato orizzontalmente sull' alFiislo 
di costa è tanto alta , che togliendone 4 <> 6 poi. omIc dargli 
agio a muoversi sul piano del parapetto, si ha appunto per resi- 
duo 5 piedi. 

Il pendio interno del paraj>ctto dovrh essere dimimiilo i 
pili che sia possibile onde ravvHÙnare l'affusto al sopracciglio 
in modo , che tirando obUfjiiameiite la bocca del pezzo oJtri'passi 
pure il sopracciglio stesso : avvenendo altrimenti , egli c chiaro 
che i tiri arrecherebbero gravi danni al rivestiiiientò. Ordinaria- 
mente si fa di 1 piede 3 poli o sia di nn quarto dell’ altezza. 

La liingberaa del parapetto ( 5 i ) si «letemiina dal iinmer«Si 
«Ielle bocche da fuoco , e dalla loro distanza «la un asse alP al- 
tro. Qm%to spazio Varia a seconda del campo di tiro che si vuole 
dare «’ pezzi a causa delia lunghezza del SotKV-afltislo. Ma salvo 
le circostanze straordinarie , si limita il campo di tiro ad un «jua- 
draule , e quimli la distanzi' da un as.se all’ altro è di 11 pirtli 
in -.vece di i8 piedi come nelle batterie di asseilio ; mt'hire so 
fosse di i8 piedi , non lestercbbero che da li a 7 piéiii di «li- 
stanza tra i sotto affusti , cJie i ciiroli dell’ affusto sorpassano «li 
più di I pi(HÌe , nllorehc f asse del pezzo fa iin angolo di 4 ^ 
gradi col parapetto , il che sarebbe multo incomodo per le ina- 
uovie della laaiieria. 

Meile scuole in cui si tira ad un oggetto fisso , e determi- 
nato , i pezzi si possono ravvicinare senza inconvcnieiue alcuno. 

I parapetti delle battarie di costa si fanno con terre sciol- 
te e tenaci', ina sulle cosw è moi'o laro il trovarle'. Ordinari.i- 
meuie non s’ Incontrano che terre leggiere e pietrose , ed allora 
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Insogna farle passare per crivelli molto stretti , ondo formarne 
r iiilero para]>e(to , o almeno la metà superiore. 

Siceorue maiicaii pure sovente i inaleriali pe’ rivestimenti , 
COSI adoprasi io loro vece ini piccolo muro di 3 piedi di alteZ' 
za , e a piedi di grossezza. . 



liaUerie delle scuole. 



1S8. £ nelle scuole che insegnar si debbono tutte le opes- 
razioni die. TarUglieria deve fare in caiiip.-igna ; occorre perciò 
costruire ne’ poligoni , ogni sp-cie di batteria , e seguire rigoriK 
saiueiii^ i prìncipi ricavali dalla esperienza, e dalla teoria. 

Qualuniiue fos.st; la natura del terreno , par che sìa couveno- 
vole calcolare le . dì luensioni delle batterie come se fosse della 
seconda classe , perchè questo s’ incontra più frequentemente. Si 
deve pure fare uso di ogni specie di rivestimento. 



Articolo VII. 



'J’jocw'a ed esecuzione delle batterie sul pendìo delle montagne 
per tirare da sotto in sopra , e al contrario. 



189. Qualche volta è mestieri , vista la posizione degli og- 
getti che si devono battere , di formar delle batterie sul pendio 
delle montagne , e di dare a' loco fuochi una direzione da sotto 
in sopra , o al contrario. 

Queste specie di batterie presentano nella loro traccia ed 
esecuzione , maggiori diillcoll'a che quando il terreno è piano , 
ed anche ineguale; ed oltre e tali difficoltà, è d'uopo che le 
pendenze non siano molto ripide, nò mollo lontane dal punto 
che si deve battere. Questa considerazione è fondata sul prin- 
cipio , che un pezzo da 34 montato sopra un affusto alla Gri- 
beauval , messo in piano orizzontale , fórma un angolo di 8 
gradi al dì sopra di esso piano, quando si punta con la massima 
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clevauouc , o sia quando si fa poggiare la culatta Sulla sola ; ed 
un consìmile angolo di 8 gradi al di sotto dello stesso piano 
oritzontale, quando fi alza la culatta in modo che il pezzo toc- 
chi il calastrello di rolata ( i niiori affusti di assedio permettono 
di tirare a i 5 gradi al di sopra del piano orizzontale, e la ed 
anche aa al dì sotto. Con questi affusti ai può dunque tirare 
sulle pendenze di 3 o gradi d’ inclinazione. La loro lungherella 
e molto diversa dalla codetta dì quelli di Gribeauval j e quindi 
si dovrebbero fare de’ cambiamenti nella disposizione delle spia- 
nate ) ; donde sìegue che si può battere con un angolo di 8 gradi 
al di sopra e al di sotto dell’ orizzonte. 

Ma quando una tale elevazione , o inclinazione non è suf- 
Iscieute a battere ove si desidera , bisogna cambiare la costru- 
zione ordinaria delle spianate egualmente che la traccia , e la 
disposizione del parapetto. 

Con l’ affusto di Gribeauval non si può tirare che sulle 
pendenze da i6 a i8 gradì : si partirà dunque da questa ipotesi 
nella spi^azione di ciò che segue : 

Tre casi si possono dare : 

i.** Doversi tirare da sotto in sopra , o da sopra ^in sotto, 
in una pendenza che faccia con l’orizzontale un angolo di i6 a s8 
gradi , ed idsbia buon fondo di terra ; 

a.** Dover tirare sotto lo stesso angolo , non offrendo il suolo 
che un piccolo strato di terra, come di i 5 a i8 poi. 

S»" Dover tirare su di una roccia interamente nuda. 

. • 

BaUeria da formarti in una pendenza che ha buon fondo 
di terra. — Per tirare da tolto in sopra. 

190. Nel primo caso la superficie della pendenza determi- 
nerà la base delle cannoniere , ed il resto del parapetto sino all’al- 
tezza della ginocchiera a’ infosscià. Si determinerà il di dietro 
della spianala presso a poco sotto la piegatura dell’ affusto ( a 8 
piedi dai baUeou per nn pezao da a4 } > donde ti condurranno 
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fc terre paranehmetite alle linee degli aloni , comprese ira la 
piegatura e la codelta , poco piu o^pocomcno, secondocliè coti- 
verrk per la direzione del pezzo sul suo alTiisto , badando che il 
di dietro della spianata non abbia pendìo fino a 5 o 6 piedi , 
in modo che le mote non jtossano uscire di essa , e che le tette 
aleno contenute siti di dietro da tavoloni , c picchetti di circa |5 
a i8 poi. di altezza, onde così arrestare il rinculo del pezzo.' 

( £g. do ) ' • ■ 

Per tirare da sopra in sotto. 

191. Si poserh il battente sulla pendenza e s' infosserb la 

batteria sul di dietro per situare la spianata , alla quale si dark 
un poi. di declivio per ogni piede. Si farh pure dietro alle spia- 
nate nn passaggio di 8 a 9 piedi per la facilitk delle manovre. 
Le, terre che si ricavano da questo scavo sei viranno alla costru- 
zione del parapetto , e se non bastano, se ne preuderaiuio sul da- 
Tanii delia batteria. • . • 

Il pendìo esterno del para])elto sarli rivestito di salsiccioni , 
o di altri materiali resistenti , i primi de' quali si fermeranno con 
forti picchetti. ( Gg. 61 ). 

Batteria da stabilirti in una pendenza che offre solo l 5 a tS ‘ 
poi. di terra. — Per tirare da sotto in sopra. 

192. Nel secondo caso , se sulla pendenza della montagna* 
si'trovassero soli i 5 a 18 poi, di terra , ed il rimanente fosse 
roccia , la costruzione della batteria diverrebbe più difficile , d 
lenta , e dovrebbe eseguirsi nel seguente modo ; 

Si stabilirà il davanti della spianata sulla roccia , eri il di 
dietro su terre trasportate all’ uopo , qualora non vff ne fosse a 
sufficienza , badando di fermar bene il di dietro della spianata 
stessa con piccbetfi, opponendoci' uno j c<l anche due telai , onde 
fissare solidamente il rinculo del pezzo. Si prenrieraiino sul di 
dietro o sul d’ avauti della Latteria le terre ucccssaric alla fur- 
ia 
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mazione del parapeltu. 11 pendiu csIltoo ìì rivesUrk come 1' iii> 
terno , con sal»iccioDÌ , ec. ma siccome questi iiou si po»souo ler- 
niaie assai solidamente a causa della poca profondità delle litri e, 
così metterausi al di sopra delle grosse (ascine per lungo secon- 
do la grossezza del parapetto , picchettandole bene alla testa su' sal- 
siccioni , ec. ed ella coda nelle terre ( lìg. Ca ). 

Per tirare da sopra in soUo^ . 

193. Per tirare da sopra in sotto in una pendenza che ha 
soli i 5 a 18 poi. di terra, si segnerà il lato interno del para- 
petto della batteria con uii ordine di salsiccioni. Da qnest’ ordine 
di salsiccioni , lino al di dietro della spianata si quaglierà il 
terreno con fascine , e con terre ben battute , dando un poi. di 
declivio verso il battente per ogni piede , onde situarsi poi la 
spianata. S) toglierà tutta la terra al davanti , ed all' indietro della 
batteria , finché se ne abbia la quantità necessaria alla costruzione 
del parapetto , die si eseguirà coofbrmenienle a quanto si è detto 
di sopra ( fig. 63 .... 

Batteria da stabilirsi su penderne di nuda roccia. — 
t Per tirare da sotto in sopra. 

194. Nel terzo caso in fine , mancando interamente la terra, 

' e presentando la pendenza una nuda roccia , sarebbe questo cioc- 
ché di peggio si potrebbe incontrare , dovendosi (ormare il sito 
per le spianate per mezzo di pistolette , il che farebbe impiegare 
molto tempo alla costruzione di tali batterie. 

Qualora si debba battere da sotto in sopra , si eguaglierà 
soltanto il sito di ogni spianata ^ e si caverà la roccia fino al>« 
r altezza della ginocchiera. Il resto del parapetto si farà con 
gabbioni coronati con' un ordine di salsiccioni. Le spianate sà 
costruiranno come si -è detto di sopra (Gg. 64). 
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• • ” ' ‘ Per tirare da sopra in sotto. 

• tgS. tirare da «opra in sotto si poserà il battente sulla 
stessa roccia, e si eguaglierà il terreno , o almeno il sito per 
ogni spianata dandogli un poi. di declirio por ogni piede dal di 
dietro al d' avanti ; si farà un letto di fascine , e di terra ben 
battuta di la a i 5 poi. di altezza , per istabilirvi le spianate : 
si farà il parapetto fino all’ altezza della ginocchiera con gab- 
bioni ripieni di sacchi a terra , ed il resto dell’ altezza coti sal- 
siccioni. I merloni si riempiranno con terra , rottami , letame , 
ed in generale con tutto Quello <^e si ka , e che abbia consi- 
stenea ( fig. 65 ). 

Batteria da stabilirsi su terreno orizzontale. — 

Per tirare da sotto in sopra. 

196. Quando il suolo nel quale si vuole stabilire una bat- 
teria è orizzontale , per tirare con un angolo di elevazione dì 
i6 a 18 gradi, si terminerà il di dietro della spianata presso 
a poco fin sotto la piegatura dell’ affusto ( per un pezzo da 7.4 
a 8 piedi dal battente) , eseguendosi, quanto altro vicn prescritto* 
(190) (fig. 66). 

i Per tirare da sopra in sotto. 

’ 197. Se nella stessa posizione orizzontale si volesse tirare da 

sopra in sotto , si dovrà rialzare il di dietro delle spianate , il 
«he si comprende senza aver bisogno di spiegazione (fig. 67). 

198. Le osservazioni da farsi per dispoire le batterie sulle 
pendenze sono maggiori di quelle per le batterie ne' terreni oriz- 
zonUdi , dovendosi per queste trattare soltanto di situarle di riin- 
petto , o sul prolungamento degli oggetti che si devono ballere, 
laddove nelle montagne tirar bisogna non solo da sopra in sotto,' 
e da sotto in sopra , ma ancora di lato , o obliquamcnle , e La- 
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(lare che niuna altura , o icnn di inra impedisca al cannone 
messo in batteria di vedere l’ oggetto , il che qualche volta 
non si scorge prima di costniù-ii la haltcria. Sì deve osservare 
ancora che la pendenza del terrruo rende soveale difficilissima 
la costi uzione delle batterie , e qualclte volta impossibile ; che 
si tira quasi sciqprc da lontano ; je che qualche volta inaiicano 
le terre pe' parapetti : dillìi-oltà tutte che richieggouo per sor- 
montarsi , seria considerazione. 

igq. Sa, accade che la pendenza sia troppo ripida e si deli- 
ba tirale ad un punto più allo^ o più basso di iti a |8 gradi; 
bisogna lasciare il davanti della montagna , e metteisi su' lianchì. 
Se 'sì possono scoprire bene gli oggetti che si vogliono battere , 
questi siti saranno più vantaggiosi degli altri , giacche essi si 
trovano più coperti da' fuoclii del nemico. 

' In’ questo casg la batteria sarlt a denti , c bisognerà infos- 
sarsi nella pendenza onde stabilire le spianate , in modo che 
la superficie del terreno corrispouthi presso a poco alla ginoc- 
ohiera del parapetto , qiiatido da questo puutu si scopra 1' oggeuu^ 
altrimenti ^la batteria s' infosserà lucuo. 

Le spianate , cd i parapetti si eseguiranno come si è prc,« 
scritto pe' tre casi ■( igo c.s^g. ). i 

Le acqt.e provveuieuti dalle piogge pulsino 'prodiirre-dcl 
danno alla batteria : si curerà quindi di deviarle per mezzo di 
piccoli canali scavali alf iulorno di essa. L impossibile formare 
tali batterie avanti ad una furtincazìouc regolare , o ben munita 
di artiglierie: potendosi aoltuuto s<rviisi'ue avanti a' castelli , ^ 
alle città chiuse da antiche cinte , che otdiuuriaincnte o sono 
Sprovviste df artigl'e.ia , o avendo muri senza terrapieno non, 
{tossono fame u<o, 

Qualora il camello , o la città che si voglia attaccare fosse 
circondata di molte allure , bisogna cercar di battere di rove- 
scio , s' c possibile , le parli die si {tossono battere dìretiainente, 
Stnde estinguerne {>iù fucilmentc i fuochi. 

Tuli buUerie piuJurruuuo de' vatiluggiosi eflelti quando 
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ranno ad una certa vicinanza degli oggetti che debbono battei#; 
ma (jualora i sili fossero tali da '«on poterli avvicinare piU di 
a 5 o o 3 oo lese , bisognerh renderle considerabili , por supplire 
alla inefllcacia de’ loro fuochi. • ; 

200. Quanto al rimbalzo , esso non si può impiegare che 

ficcante quando la batteria tira da sopra in sotto , o al contra-’ 
rio. Oltraciò gli oggetti da battersi esser debbono di qualche 
importanza, e distanti non più di t 5 o a 200 tese, e ad una 
elevazione non maggiore di i 5 a 20 tese, » > 

201. Riguardo alle batterie di mortali ne’ siti niontagnosi , 
non SI badci'a che alla.jpomodilà, etl alla pronta esecuzione ; ooa 
considerandosi ciò che precedentemente si è detto , che quand» 
si abliiano de’ vant.agg! che possano bilanciare le difficoll'a. ■ 

Se la posizione di una batteria di mortari fosse, meno eie»' 
vaia degli oggetti che si vogliono colpire, è chiaro che Insogna' 
elevar# il tiro delle bombe, perchè producano un maggiore ef»' 
fello ; altrimenti bisogna necessariamente diminuirlo.. Noh si' 
deve fare uso di tali batterie che negli assedj di qualche durala; 
mentre quando si tratterà di attaccare una città chiusa. da uoà' 
vecchia muraglia , per impadrouireene sarà inutile ijgtipiMBr' 
mortari. > , ■ ■ • .... 



Kella cotlrutione delle tSaUeiie. * ^ ■ 

202. Non si è mai libero nella scelta delli posizione di una' 
Batteria, relativamente al suolo; e perciò non di rado è forza di- 
fohuarla in terreno pietroso o paludoso, in una roccia o in luo- s 
go augusto. In tali circostanze si avranno le seguenti precauzioni.’ 



A H T 1 c o'i.,o ^Vin. ^*.1 
Degli ostacoli che il più sopente inconlrattsi' 



Bauerie da formarsi in terreno pietroso. 

2o3. Quando il silo dove formar si deve una batteria sarà- 
pietroso , SI curerà di mettere ftuie le pietre Ucl fóndo dd pa-' 
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rapelto , comcrvando tulle le terre buone per coprirle da ogni 
lato alta niaggiure altezza possibile. Qualche volta si dovrà ezian- 
dio per riuctiiiidere un materiale tanto pericoloso , impiegare de’ 
gabbioni nell' interno del parapetto fino all' altezza della glnne» 
Ghiera. Senz.a tali precauzioni i servienti della batteria s.irH>bei'o 
daDurggiali dalle pietre che loro scaglierebbero i prnjeiii nemici» 
Quaudo si è in questa posizione che abbisogna di maggior tein- 
, po , e pena che se si Iravagli.-tsse su buon fondo di terre , è 
necessario , anche prima della traccia , di coprirsi dalla vista del 
nemico per mezzo di maschere ( lao , ao6). 

Sa terreno paludoso. 

3o 4. Quando il terreno sul quale formar si deve una bat». 
lena , c leggieimciile paludoso bisogua seccarlo furcndovi de’ fossi 
ot trasportandoci delle terre. Ma qualora tali travagli si credano 
di. lunga durata, e molla fatica, si fa uso del seguente metodo, 
eh' è applicabile ancora quando il sito c una vera p:Jude. 

S' incomincia dai fare una strada solida piT gli uomini , e 
pel trasporto de’ materiali , e delle artiglierie fioo al sito die si 
è. scelto per formare la batteria. Una tale strada aver deve nella 
sua parte superiore alm.eno io piedi. 

Qualora la palude è poco- profonda , tra due file di grossi 
salsiccioni distanti tra loro di 12 piedi 6 poi. e fermati con grossi 
picchetti , si situa un letto di fascine secondo la direr.ione della 
strada , la cui profondità sia a/3 di quella della palude , ove 
però nou ecceda 3o a 36 poi. Su questo letto di fascine si met- 
tono de' graticci , su' quali si fa uu secondo letto di fascine lun- 
ghe IO piedi che si situano nella direzione della larghezza del- 
,la strada ; le loro estremità si fermano con. picchetti chg atlra-% 
versano i graticci , ed il letto iiiferioie. Si copie questo secondo 
letto di una suilìcienle altezza di terre, di letame, o di paglia, 
per guarentire le fascine , e rendere 'la strada niiita. Se una tale 
strada non sia ancora praticabile , si consolider'a maggiormente , 
raddoppiando la sua massa , a sia dandole una doppia larghezza . 
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Se la palude avesse più di 3 piedi di profonditi ,< si fàreb- 
licru alirettaiili letti di fascine coperte di graticci , come si è detto 
sopra f dando ad ngnniio di essi da iS a io poi. di profonditk. 

Le fascine, de’ letti pari devono essere sempre perpendicolari 
alla lunttliezza della strada j e si fermano, e legano tra esse per 
mezzo di forti picchetti. S’ impiegano per gli strati superiori delle 
fascine sempre più corte di ([nelle immediatamente sottoposte, 
lino a ([iielie dell’ nltimo letto che debbono avere io piedi aU 
meno di lunghezza , ed essere situate Setrando la larghezza della 
strada , accicMich?! qu(?sta sia più solida , e più resistente al pas- 
saggio delle vettnre. * 

Si forma , e si consolida nel modo stesso il suolo pel para- 
petto , al ([naie si dìi mia lierma di 3 piedi sul davanti , e sui 
fianchi , egualmente che il sito per le spianate , pe’.magazzini a 
polveie , ec. 

Pel rivestimento s’ impiegano i materiali che riuscirli più 
facile di procurarsi. Ma siccome non si possono trasportare so-* 
pra luogo che successivamente , è prudenza di coprire il trava- 
glio della batteria con una buona maschera (lao , ao6) anche 
pritna della formazione della strada , se fosse possibile. < 

3o5. Se si trattasse di elevarsi una b.slteria in un sito co-> 
verto di acque alquanto profonde , si potrebbe fare uso di bat- 
telli piatti , di una forma semplice , ma solida , o di zattere 
munite di un parapetto alla pruova della moschetteria e di pic-^ 
coli pezzi : queste esser dovrebbero precedute da battelli che si 
colerebbero a fondo nei sito destinato per la batteria , carican- 
doli di pietie, o di altri materiali. Con questo mezzo si avrebbe 
nno spazio suilicieute , e solido per ricevere, econteiiere una 
batteria , il cui parapetto si costruirebbe come si è detto preoe- 
deulemente. 

Se r acqua fosse molto profonda si potrebbe fate uso di 
battelli piatti , o ùttere su cui si metterebbero alcuni pezzi co- 
prendoli con una specie di bastingaggio fatto con gabbioni. 

ao6. Quando si deve formare una batteria in mia roccia 



nuda , liMognerii forzosamente trasportare le lerxc : ma siccome 
questo travaglio non può farsi che Jeutameute , bisogna perciò 
per mezzo di una masebera mettersi al cu|>crto da' fuociù del ne- 
mico prima d' incominciarlo. Vi sono molte specie di mascliere ; 
tua in questa circostanza , più che in qualunque altra , si com- 
prende , cite la migliore sarìi quella j che si formerà più pron- 
tamente : ciò ti otterrà servendosi di candelieri e d< fascine ^ lig. 
i 5 e iG ). 

11 candeliere è formato da due niontanG di 7 piedi di 
tozza , riuniti a 1 piedi di distanza da due traverse situate a' loro 
estremi , fissaG in una sola ed inoltre mantenuti da urtanti o 
puntelli ( iìg. i 5 e iG), Due candelieri distanti 1 ’ uno dall’altro 
da 7 in 8 piedi , e ne’ quali si situeranno 60 fascine di g piedi 
di lunghezza , e G poi. di diametro , formeranqo, una maschera 
alta a coprire 9 piedi di parapetto ( fig. l5 ). 

Per iiigaanare il nemico , .sviarlo , ed obbligarlo a dividere 
i suoi fuochi , si potrau situare molle maschere , e lavorar sola 
dietro ad olcuue. .... I 

1 . .£otlo la protezione delle masqliere si tracccrà Ig , batteria , 
e si co.slruirà il parapetto con -terre traspoi tale , se ve ne sono 
nella vicinanza : ssel caso contrario si Xaià uso di sacelli a lana 
( t59 , 5 o ). , 

Il rivestimento si farà di gabbioni , non potendosi impiegare 
salsiccioni per la difllcolfà-di lerniarli sulla roccia. Se la baUeriit 
•arà a cannoniera , i gabbioni avranno P altezza della ginocrliie- 
sa e saranno sempre ben condizionali , con le leste de’ picchetta 
tagliale vcrlicalineule. Si, situeranno con le punte de' picclielli 
in aito , seguendo l’ inclinazione della scarpa interna del pata-« 
petto. 11 resto si Guir'a con gabbioni , salsiccioUi , ce. 

I Jh sito che manca di larghessa. 

107. Qualcbcvolla si. deve formare una batteria in sito phc 
non è suillcicutmeule laigo per dure al parapetto la grtigsczza 
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convenicnle , e per palerai avere lo tpazio necesiario alla situa- 
zione (le’|>ezzi , ed al loro i inculo. Tale incoiivonicnte s’incon- 
tra spesso ne' paesi montuosi , <|iiaii(lo si vuole formare una Lat- 
teria sopra un rialto, o sopra una lingua di terra che si avanza 
nell' acijito , ec. 

Se manchi solamente una piccola parte della larghezza ne- 
cessaria alla formazione del parapetto , ed al terrapieno della 
batteria , e se il suolo non sia nè troppo erto , nè troppo pro- 
fondo , esso riempierassi con fascine , salsiccioni , ec. facendo il 
parapetto il pih avanti che si può , e sostenendo il suo lato ester» 
no con gabbioni inclinati convenientemente , e situati sul riem- 
pimento giò fatto : si lascerà una berma di 3 piedi di larghezza. 

Se ciò non ostante , il terreno non Ita ancora la necessaria 
estenzione per avere i pezzi in batteria, e pel loro rinculo (30 pie- 
di lunghezza, e 9 piedi di larghezza), s’ impiegheranno per dor- 
mienti de* travicelli di 3o piedi di lunghezza , e di 6 in 7 poi. 
di riquadratura , che ti conficcheranno pel terzo della loro lun- 
ghezza nel parapetto , élla conveniente altezza , e 1' altro estre- 
mo si poggerh su cavalletti di cui la forma , le dimensioni , e 
la posizione dipenderanno dalle circostanze locali , in modo che 
le spianate che si faranno tu detti travicelli abbiano la larghezza, 
ed il pendio che si richiedono. Ai cavalletti potranno , ove ab- 
bisogni , essere sostituiti de' pali conficcati nel terreno , o co- 
ronati da un cappello , che si fisserò con legature , o con zam- 
pini di ferro. Si copriranno i travicelli con tavoloni , e si avrò 
un pavimento atto a sostenere i pezzi. 

Per impedire che i pezzi avessero un gran rinculo si met- 
terò una coniro-sopra-selletta alla distanza necessaria , per potersi 
caricare i pezzi con facilitò. 

Se manchino 3 o 4 piedi di spazio , si metteranno i travi- 
celli solo avanti alle cannoniere senza conficcai'li nel parapetto. 
Ma se lo spazio fosse considerabile , si situeranno i travicelli , 
come si è detto , in tutta l'estensione della batteria, distanti l'imo 
dall' altro per a piedi ; questa sjiccie di ponte , o di nuovo tar- 



rapicito , die dimcilmente •{ può reodórc uultu rcsTsteun;, mn- 
yietie tolo agli obici , ed a’ cannoni. 

, , I • - . 

‘ Precauzioni da prendersi cotitn»''la moschetteria. ■ ‘ 

ao8. Il luogo nel quale si deve formare una batteria è qual* 
che volta tanto vicino al nemico, che i lavoratori sarebbero dl- 
(trutti prontamente dalia sua moschetteria , se non si cercasse il 
*modo di gnarenlimeli. S'incomincia dunqne dal 'fare una zappa 
‘piena , o volante a seconda del jiericolo , o'sia si sfabiKsce pa- 
rallelamente al lato esterno del parapetto a 5 o 6 piedi al di 
la della berma una fila di gabbioni di trincea ripieni di tèrra , 
o di fascine. I lavoratori protetti da questa zappa , scavano il 
fosso, e buttano le terre indietro: quando il fosso è gili profobd'o 
da esserne coperti , rovesciano i gabbioni , e continuano ad al- 
largarlo , e scavarlo. In questo modo i lavoratori della fossata 
sono coperti da’ colpi di moschetto. - ' *' 

Per preservarne ancora ' quelli che lavorano al ' parapetto , 
- nel tempo stesso che si stabilisce la prima zappa , se ne situa 
una simile sul Iato esterno, e su’ fianchi del parapetto. Secondo- 
che le terre si ammonticchiano si rende doppia , o tripla quC- 
4ta seconda zappa , situando successivamente una , o due file di 
gabbioni anche ripieni di terre , o fascine sul mezzo della pri- 
ma , lasciando degl’ interstizi per potervi passare Kheramente le 
terre del fosso. 

In vece di zappa si potrà ftre uso di maschere fatte eda 
candelieri , e fascine (206). In questo caso i candelieri dovrait- 
no avere le dimensioni , e la resistenza conveniente all* uso coi 
sono destinati. ■ • • 1 ■ ' • 

Il sito ove si deve stabilire nna batteria può essere tanto 
vicino al nemico , ed il suo fuoco tanto violento , che sarebbe 
mia imprudenza di farla dalla parte dei lato tstemo'del parapet- 
to. In questo caso si maschereranno i lavoratori del fosso come 
ai e detto , « ad ogni fianco della batteria li scaverà un fosso 
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largo 6 piedi. QuciU fowi «erriranoo di coraimuiicazione colla 
foaaata principale oi^dc far giungere le sue terre nell’ interno del 
ierrapi<;no , e cosi formare il parapetto. Gli uomini incaricali 
della costnuione saranno egualmente coperti da una inascltera a 
tre orduii , come si è detto di sopra. 

Questo metodo di’ è molto sollecito se si cambiano sovente 
i li^voralori , è applicabile a tmt’ i casi , e sembra preferibile 
agli altri , de’ quali si b parlato solamente per non omettere delle 
pratiche consacrale dall' uso. Quando si adoprer'a bisogna aumen- 
tare il uuiueio de’ Uavagliatori (9i,9a>93, ). 

Articolo IX, 

Delle spianate. 



4 

i 



209. Nella intioduzìone si b fatto conoscere , che per me- 
glio collocare i pezzi , ed ottenerne un tiro più focile , e rego- 
lare , occorreva situarli sulle spianale. La spianata è una unione 
legnami die formano un pavimento solido ^ orizzontale o in* 
clinato , secondo la ^ecic delle batterie , ne’ siti ove i pezzi si 
devono mettere per tirare. Ve ne sono di alti citante specie, che 
ve ,iie ha di batterie sotto il rapporto delle bocche da fuoco,, e 
d^li affusti : che perciò vi sono spianale di cannoni ^ di obici 
mortari e pelrieri , di piazza , e di costa. 

Prima di costruirsi una spianata si prepara la parte del ter- * 
rapieuo che deve occupare , o sia in uno spazio di i 5 piedi di^ 
lunghezza , e 10 piedi di larghezza , si eguagUano ed ^ uniscono 
le terre cousolidandgle con batterle forteincuie. Questo spazio è, 
posto di livello quando si tratta di una spianata di obice , di 
cannone che tirar deve a rimbalzo , di mortaro o di pciricro ; 
nel caso contrario esser lo deve nel solo senso della larghezza , 
cd avere un pendio di alcuni pollici dalla parte del par.ipcito , 
se la direzione del tiro è ben delcrminaU ; altrimenti il livello 
esser dovrà p.ire conservato nella lunghezza. ^ ^ 






I AO 

Se il teirrno o riunii ! , e non'sì pu& ridurre allo ite«Mi 
piano «cnza lunga fatica , ai esegue ciò parzialmente per iaca> 
glioni ; e col mezzo di terre trasportate, mischiate con fascine, 
salsiccioni , ec. si forma per c^ni spianata un suolo piano e so- 
lido. In una parola si alza o si abbassa il suolo in modo che 
dietro al rivestimento del parapetto sia al di sotto dell' apertura 
interna della cannoniera , di circa la quantità data per la ginoc- ' 
chiera (97, 181, 187 ). Si segna sn qnesto spazio, con picchetti 
il prolungamento della direttrice , e si procede alla costruzione ' 
della spianata nel seguente modo (*). 



Spianata di cannone di assedio che tira di volata. — 
Posizione del battente. 



aio. Si situa prima di ogni cosa il battente. 

11 battente è un pezzo di legname di 8 piedi di lunghezza, 
ed 8 poi. di riquadratura destinato a servire di apjioggio alle 
ruote deir affusto quando il pezzo è in batteria , ad assicurare 
il tiro nella direzione del suo principale efiètto, ed a conservare 
il rivestimento del lato interno del parapetto. 

Si situa perpendicolarmente alla direttn'rw, gi.scohè, se non 

10 fosse , una sola ruota lo toccherebbe , e f altra se ne allon- 
tanerebbe quando il pezzo è in batteria. Questa posizione sa- 
rebbe difficile a prendersi il giorno , ed impossibile durante la 
notte. Si situa pure il più virino che si può al parapetto, onde 

11 pezzo , entrando bene nella cannoniera , non ne guasti le 
guance. Perciò il battente sarà situalo sol terreno , perpendico- 
larmente alla direttrice , e vicino al parapetto il pù che si può, 
in modo che lo tocchi in lutl’ì punti , quando la cannoniera sarà 
diretta , e solo con uno de’ suoi estremi quando sarà obliqua. 

Qualora la scarpa interna del parapetto fosse maggiore di 3/7 



(*) Le dimensioni di tutte le spianate, e le quantità degli oggetti ne- 
cessari alla loro costruzione , si trovano descritti nella tavola n." lo. 
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deir •Iiena , per evitare clic le ruote deireflusto guattaMero il 
rivestimento , bisognerà situare il battente a qualche distanza dal 



Quando la cannoniera saru diretta , il battente toccherà dun- 
que il parapetto in tutta la sua estensione , passando la dire^uricv 
pel suo mezzo. 

Per avere 1 * allontanamento del battente nel caso della can- 



owero il seguente , che sebbene meno esalto, è però più sollecito. 
Segnato anticipatamente il centro del battente , si prende 



tro del battente , si situa sul terrapieno appianato , e consolida- 
to , nella situazione che presso a poco aver deve col suo mezzo 
sulla direttrice. Ad un punto D qualunque di questa linea si 



il battente avrù allora la sua vera posizione. Nel muoversi il bat- 
tente , una delle sue estremiti! non deve mai lasciar di toccare il 
parapetto. 

Si ferma invariabilmente il battente piantando un picchetto 
ad ogni suo estremo dalla parte della sua grossezza , ed un' altro 
dietro all’ estremità che non tocca il parapetto , e riempendo poi 
di terra beo battuta lo spazio che rimane tra esso ed il parapct- 



quella dell'aflùsto, e del suo rinculo. Per dimiuuire il rinculo, e 



naU perdeva il battcate la sua posizione , il che non avTÌeae tiluandol» 



parapetto , o fare che abbia maggior riquadratura. ' 



noniera obliqua, s'impiegherà il metodo indicato ( 108 e seg. ) 



una cordella della medesima lunghezza del battente , si raddop- 
pia , e si distende da IV ad / ( fìg. 3 a ) e si sa il punto I cen- 



fissano due cordelle eguali D M e D N, e si fa muovere il bat- 
tente intorno ai punto I finche tali cordelle siano ben tese , ed 




Positione de' dormienti. 



a 1 1 . La lunghezza de* dormienti si calcola in proporzione di 



(*) Prima si metteva il battente sopra de' dormienti } ma questa po- 
■óiooc non conviene dacché al minimo accidente che avveniva alla spia- 



lul tairapieno. 



flbcilitare l'opi>razlotM di mettere il petto in lìalleria »ì rl^ a'dof- 
mienti una inclinazione di alcuni pollici , in modo che la' lunghezza 
di i4 piedi sia sufficiente. '1 

Nella direzione della ttaccia interna della direttrice st stava 
un canaletto di circa i5 piedi di lunghetta , ’^di 6 poi. di lai'J’ 
ghczza , e di una prorondilh tale die essendo di C poi. vicino' 
al battente vada diminuefado fino all' altro estremo, ove esser dee 
zero , e COSI la feccia ^superiore del dormiente ché deve rihcvei è' 
corrisponderh esallainenle alla faccia inferioi'e del battente. Peh 
dare un tale declivio ' si fa nso di un righellone e di un archi> 
peudolo. Si prende uit petzetlo di legno di 6 poi. di altezza e 
ti situa verticalmente sul fondo del canaletto , vicino al 1>attente, 
in modo die uno de* suoi estremi corrisponda alla sua faccia in- 
feriore. Si mette un righdione so questo pezzetto di legno , e * 
sull’ altra estrcniitk del canaletto. Se si vede cfie il righellone à 
orizzontale , il canaletto ha la domandata inclinazione. 

' .aia. A dritta ed a sinistra di tale canaletto se ne scavantr' 
altri due paralleli in modo che il loro centro''sia a a piedi 8‘ 
poh do quello del 'primo. Si curerà di consolidare il fondo dei ' 
canaletti , soprattutto se le terre sono stale trasportale. ' i I 
. ai3. Si mette il printo dormiente nel canaletto del centro , 
odia faccia meglio spianata al di sopra in modo che il pi.ànr>' 
verticale che s’immagina passare per la direttrice ddl.i canno-*' 
DÌcra, divida la sua superfìcie superiore in due parli eguali; che' 
questa faccia pareggi esallamente il di sotto del battente , senza* 
sorpassarlo , e sia a 3 piedi ed 8 jiol. '( altezza della ginocchie- 
ra ) al di sotto dell’ estremo dell’ apertura interna didla canno- 
niera. Perchè ciò avvenga, si Gssano due cordelle eguali ad un 
picchetto piantato nel mezzo dell’ estremo dell’ apertura suddetta,' 
si distendono Gnchè i loro estremi tocchino gli angoli dell’ estre-_ 
mo corrispondente al di dietro del doimiente : si potrà usare an- 
cora uua sola cordella che si porterà allora allerualivaineule a’ due 
angoli dell’ estremo di dietro del dormiente. • • 

Se il canaletto è stato fatto come ti è accennato , il dormiente 
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4ivrà la prescriiu luclMuzione di 6 poi. : ma prr maggiore esai- 
:|eua Lisognttrà veriilrarla , inctlcndo il pezzetto di legno mila 
tuperfìcic superiore del dorniieute , vicino ai battente (*). ;> 

ai 4- Gli altri due donuienti fi situeranno come il primo-. 
De’ rhpeitiv.i. canaletti ; te nulla si è omesso del detto di sopra 
. le iacee superiori de’ tre dormienLi' saranno in uno stesso piano, il 
che ai verìfica con un riglieilone situato secondo la loro larghea- 
. za> , ed un arciii])endolo. 

Per dare a’ dormienti il parallelismo e la distanza dì a piedi 
6 poi. da un centro- all’ altro (aia) si fa uso di un pezzo di 
. legno di a piedi di lungliezza , (quando essi liaimo 6 poi. 

, quadratura, t •- 

ai 5. Quando il terreno uou è molto solido, in vece di t»e 
, dqrmicnli se ne HÌtuauo cinque equidistanti , ed in modo che i due 
csU'cmi disliuo da quel di mezzo tanto qoanto se non fosseso 
che tre. 

Gl’ intervalli trai dormienti si riempiranno di terra , che ti 
batterli con forza e precauzione per non dissestarli : si avrh al- 
lora un piano regolare e solido , destinato a posars'i i tavoloni 
che debbono toccarlo esattamente, ed in tuU’i punti della sua 
(upci'ficie. 

Situasione de' tavoloni. 

ai6. Abbisognano i4 tavoloni eguali di io piedi di lunghez- 
za , un piede di larghezza , e a poi. dì grossezza , per lare nna 
spianata. 

Si mctter'a il primo tavolone vicino al battente in modo che 
i suoi due estremi lo sorpassino egualmente da ogni parte. 11 
treoodo si mcHerh vicino al primo , e così in, seguilo fino all’ ul- 
timo che si fermcr'a con quattro buoni picchetti. 

Qualora i tavoloni non avessero la stessa lunghezza , si meU 



(*) Qualora il riglwllooe non abbia la lunghezza del dormiente , i chiaio 
che bisognerà diininnire pruporzìooatzniciilc 1' altezza del pezzetto di legno. 
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lereUx? prima il piìi corto , « cosi in seguito sino alla fine del- 
la spianata ; e se avessero una larghezza maggiore o minore di 
un piede se ne prenderebbero tanti che fossero suiScienti a dare 
alla spianata la richiesta lunghezza di i4 piedL 

Non si lascera alcun intervallo tra i uvoloni , che dorran 
formare una superficie piana : quando ciò non si verificasse , si 
appiam-ranuo a colpi di ascia ; essendo della massima impor- 
tanza per 1 esattezza del tiro ^ e per la facilitò della manovra f 
che la spianata sia piana , ed unita. 

De' quattro picchetti clie debbono fermare i tavoloni se ne , 
-•ituera uno per ogni estremo , e due nel mezzo degl’ intervalli 
de' dormienti : le loro teste dovranno essere accanto all’ estremo 
superiore de’ tavoloni , e pareggiarli. 

217. Si eguaglieranno le terre intorno alla spianata , e si 
darà un declivio al terreno che si trova in mezzo a due spianate 
consecutive , perchè le acque scorrano in dietro , e quindi fuori 
della batteria. Quando il silo vi si opponga , il declivio si darò 
' nel senso opposto scavando vicino al parapetto de’ piccoli pozzi 
'( fig. 70). Tavola n.® 10. 

Spianata volante , o alla Prussiana. 

a 18. Quando manchi il tempo , o il legname , ma che il 
suolo sia fermo , e si debba tirare solamente nella direzione della 
direttrice , si può fare una spianata volante , detta comunemente 
•Ila prussiana. . , 

Essa consiste nel situare un solo tavolone sopra ogni corrente 
e nello stesso senso , e qualche volta ancora nel situare un tavo- 
lone sotto ogni ruota a 5 piedi da un centro all’ altro , ed un 
terzo tavolone , o due pic«;oli sotto la codetta. In questo caso è 
necessario di situare tre piccole traverse per sostenere i tavoloni , 
la prima a 3 piedi dal battente , quasi dove poggiano le ruote 
quando il pezzo è in -batteria; la seconda a 5 piedi dalla prima, 
e la terza a 3 piedi dalla seconda. Questi tavoloni-, e queste tra- 
verse si fermeranno con picchetti ( fig. 72 ) Tavola n.® io. 



.1 .. . — - » 



• 



f 



r 






« 



I 

• *' 

A • 



io5 

Spianala di obici, « «li tiumoni che lira»» a Hirtbalto. 



3 ig. Le «piaouCe obici e de’ cannoni che tirano a rim- 

■balzu sono le stesse di guelie di assedk>, e de’ cannoni che ti- 
rano di volata : ma tono disposte orizaontalroeiite non essendo 
necessario dar loro inclinazione dappoiché le piccole cariche dì 
Oli pe’tiri accennali ti fa uso non na^ioiiano che piccolo, o ninno 
TÌnculo : i 'caualeKi saranno dunque messi a liveUo, ec. (fig- 7 S ) 
tavola n.° io. * 

r. 

Spianate di mortori da iti , e io pollici a gran parlata. 

MP. La solidità e la regolarità « delle spianate interessante 
ore trattisi di cannoni , lo è viemag^iormente pe’ oaortari. Sono 
questi destinati a tirare sn molti punti , e quindi è chiaro che 
il piano delle spianate di esse bocche da fuoco esser deve oriz- 
zontale. Onesta condizione che influisce molto sul tiro deve 
rigurosjmente osservarsi. 

aat. 1 ^ dimensioni delle spianale de' monari e de’ petrieri 
variano secondo quelle de' loro aflusii , dandosi ad esse da la g 
lU poi. di più della lunghezza totale dell’affusto.. 

aaa. La distanza Ira i centri di due spsauate à dii |5 a t^ 
piedi secondocliè 1 ’ una , o 1 ’ altra sarà stata calcolata nella lun- 
ghezza del parapetto. ( So ) ^ 

ja3. La distanza dalla parte anteriore di ogni spianata al 
lato interno del parape^o si regolerà, in generale, in modo che 
i projetti passino a 6 poi. almeno ioperiormente del sopraco.'- 
glio del parapetto , qualunque sia 1 ' angolo di projezione , onde 
Don guastino il rivestimento. Ma come i mortari ed i petrieri si 
tirano ordinariamente sotto F angolo costante di 4 S gradi , così 
basterà che il davanti della spianata sia a 5 piedi 8 poi. dal 
piano verticale ohe passa pel sopracciglio del parapetto, ovvero 
a 3 piedi 8 poi. dal piede del rivestimento, quando avrà 7 piedi 
«Il altezza, e 3 'piedÌ(li 3/7 ) di acarpi, lo bili sia ( fig. SS ) il 
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profilo parapetto di iiua hoAt^ria di indrtari stabilita in nn 
terreno della seconda classe. Se dal punto B ti alti una perpen- 
dicolare tk B 9 i\ prenda B C poi. e dal punto C ai 
tiri C D in modo che l’angolo C D A sia di 45 gradi , è chia- 
ro eh* essendo nn morloro puntalo sotto questo angolo , il tuo 
asse si confonderà con la linea C D, dunque la bocca del inor- 
taro si dovrh trovare in uno dei suoi punti : e siccome m conosce 
che qeando un mortaro da la h puntato a gradi 4S , la parte 
inferiore della volata ì a piedi a poi. al di sopra della spianata ; 
COSI adattando nell'angolo CDA U retta M N di a piedi a poi. 
perpendicolare a DA, si avrh il punto M cercato ed N A = 
3 piedi 8 poi. : in generale ti prende questa distanza eguale all’ al- 
tezza del lato interno del parapetto, giacché ti puh così tirare eoa 
l'angolo di 3o gradi. 

Costruitone. 

* ^ ‘ f*' 

••■•^ 334 . Dopo ebe'il terreno df- oglri ^planata strV conrwtien- 
lemenle preparato (aog) si segneranno le principali linee dr tiro 
<on bacchette, che si pianteranno «il sopracciglio dd parapetto , 
Ai 'modo che la prima verso la dritta per esempio sia a g piedi 
dal fianco del parapetto da questo léto , la seconda a‘i5 o 13 
{lìedt dalla prima , la terza àlla stessa distanza dalla seconda , e 
CàA consecutivamente ,' finché l' ultima'' si trovi natnralmente a g 
piedi dall' altro fianco del parapetto. Si pianteranno quindi sot 
ciglio delle alb-c bacchette in direzione di quelle gih piantate , e 
degli oggeltf che si devono battere' Si segneranno internamente i 
prolungamenti di' tali direttrici Con picchetti piantati sul terra- 
pienot In o^uiio di questi prolungamenti -ii pianteranno due pio > 
chetti né’ punii ove deve incominciare , e terminare la spianala f 
H primo a 3 pedi ed '8 poi. dii piede del lato interno del pa- 
rapetto , ovvero ad una distanza eguale all’ altezza del' lato in- 
terno def parapetto (aa3) ed il secondo ad 8 piedi dal prhaao. 
Da tali punti si alzeranno due perpendióolaH alia direttrice f 
tulle quali si prenderanno 3 piedi da' ogni parte. 'Si traccerh in 
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(ai laaiio lUM spaiio rettangaiare di 8 piedi di lungbezu s(i G 
piedi di larghezza. ìj ^ 

zzS. Si lara «u tolto il dezcritto spazio una elevazione di 4 ^ 

poL circa di terra -, .e si scaveranoo tre canaletti cquidistanù e 
paralleli di 8 piedi di lunghezza , 10 poi. di larghezza , e n 
poh di profondidi t il primo lungo la direttrice , che deve paa> 
aare pel suo mezzo , e gli altri due a aa poi»' da* lati del primoi 
In questi canaletti ben livellati , e consolidati , si sitneranne 
tre dormienti , U primo de* quali verrh diviso in parti eguali dal 
, piano verticale che s* immagina passare per la direttrice , e gli 
altri dne saran paralleli al primo , e col loro centro a a piedi ^ 

Q poL da quello di questo. Gii estremi de’ tre. dormienti , dalla 
parte del parapetto, saranno sulla perpendicolare alzata sulla di*' 
reitrice al punto che segna la distanza del davanti della spianata 
•1 parapetto (aa 3 ). 1 dormienti si metteranno a livello tra di essi 
per mezzo di nn righellone , e di un archipendolo , dopo di che 
a! riempiranno i canaletti di terra, che si iiauerà senza dissestare 
i dormienti , c gl’ intervalli che li separano. . 

aa 6 . Collocati questi dormienti , si situeranno 1 1 oorrenii 
perpendicolarmente a’ dormienti , il primo dalla parte del para- 
petto pareggiarne esattamente gli estremi de’ dormienti , ed il suo 
mezzo nel piano della direttrice ,-il secondo accosto al primo, e 
«osi consecutivamente fino all’ ultimo. Questi correnti si ferme- 
Msmo con 8 buoni piet^Mti di'toi 4 lesta , e 4 alla coda 
della spianata. Trovandosi delle ineguaglianze nella spessezza de^ 
correnti si appianeranno a 'Colpi di'aaoia. * 

4 La spianata deve essere elevata dal suolo di 4 poi. qualora 
ti è eseguito scrupolosamente nò che ti ò detto.'Si metterà della 
terra all' intorno , battendola bene , e le si darà un picroio de- 
clivio dall’ orlo tnperiore de’ correnti in gih per facilitare lo scolo 
delle acque. 

' 337. Si dark on dochvio al terreno ebe si trova tra due 

(pianate «onsaontire per dare alle aoque uno scolo vaso il dà 
dieiròj e fuori 'della batteria (^17)*’' *•“ ■ • *'• 

s 
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aa8. Moli è nrcMMrio cbe tutte le ipianaie »iano tra ferii m 
livello , come «i pratica nelle scuole ; ma situar bisogna i mortori 
nel centro di ognuna di esse , perchè il loro peso sia egnaliuente 
sopportalo, e quindi i correnti rimangano oriazoutali (hg. ^5 ). 
^avolfi n.*’ IO. > . à 

339. Le spianate pe'mortari da 10, o 8 pollici , e petrim 
M fanno egualmente che quelle da 13, e 10, a gran portata, ee- 
eetto nelle dunensioni ( lìg. 76). Tavola n.*’ 10. 

» ' ■ * 

, ■ Spianate delle batterie di breccia. 

I • * •' * 

^ a 3 o. Le spianale delle batterie di breccia sr costruiscono co'- 
me quelle delle batterie che tirano di volata, aumentandone solo 
il pendìo , giacché i pezai si sparano con cariche maggiori : e 
quindi, si dà a' dormienti una inolinazione di ^ poh in vece di 6 
poi. (311 ). 

Siccome il terreno sai quale si formano queste spianate è 
stato smosso , sia per 1' effetto delle mine , sia per altra -cagio» 
ne, così è importante di consolidarlo prima di situarvi le spianate. 

' t ' ‘ ■ 

Spianate di cannoni montati sugli affusti ■ 

di piaata ( antico modello ) < <4.11 

.t I !•.• s r * ’ • » • 

33 1. Dopo di avere bonvenientemente preparalo il terreno 
delle spianate ( 309 ) segnato con picchetti il prolungamento in- 
terno delle direttrici , nella direzione.de! principale effetto del 
tiro , ( esse dovranno distare di 13 piedi tra di loro ) (Sa) si pas- 
serà a situftre la coutrassoprasselleUa. - 1 - „ 

^ Pctiiiofie della coalrattopratteUei t a . w. 

aSa. Se la cannopiera è diretta < scarpa interna del 
parapetto sia molto piccola , come in un rivestimento di fabbrica^ 
è chiaro che situar si (dovrebbe il davanti della oonlrassoprassel- 
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1^1 a 2 pMi $^pol. G Itncw dal pi>de dH t> na'td 

una dislanta eguale alla metb della Itiiigbez/a della cnntrAisapfné* 
scllella ^ acciocché . la ] soprasaelleUa elle 'mole dell' ;i fluito non 
'^naslassero il rivestimento.. Ma fjtwndo II parapelio'avrh tiira sca'd- 
.pa iuleraa , il che addivien quasi sempre , bi$0:;nerli sititant la 
contrassoprassellelta ad una distanza che si diminuirà secondo elik 
cresce la scarpa. Per un pendio di 2/7 la distanza sarh di 2 piedi. 

' Se la cannoniera è obliqtia , e si Vuol dare al pe/.zo un 
campo di tiro maggiore di 3o gradi ( 181 ) ; bisognerà nccessa- 
rianieiite allontnuare vie più dal parapetto il . davanti della con- 
trassoprasselleita. 1 1 • 1 . .‘4iiv <o 

In luu’ii,. casii per conoscere esattamente la dntanzh della 
Controssoprasselletla. dal piede del parapetto ; •$! sitnei^ il sduo» 
affusto perpendicolarmente al parapetto ti fhra girate successi- 
vamente a dritta ed a sinistra par quanto è possibile, e .si se- 
gneranno con picclieUi i punù ove arriveraoi» gli estremi del 
Jbalteme : tali picchetti indicheranno la posizione della couhrassor 
prasselletta. S’infotscrh la oontrassoprasselldta’fino al livello dèi 
terreno., in modo che il ano centro ti trcri net piano verticahi 
che s' imm.-igina passare per la direttrice , che la sua saperGcic 
superiore sia a livelle nella direzione della' sua lunghezza , ed in 
quella della larghezza abbia una inolinazione di 3 linee , a cita 
sia 5 piedi al di . sotto del sopracciglio , del parapetto , 0 • dal 
piano della cannoniera (281). U 

• ; ' r '* • * • 1: I . . . ’ ; 

Posizione de' dormierUi. 1' 

• ' .r • . < . il 

z33. Stabilita che sark la contrassoprasselletta, si sitoeranna 
i tre dormienti , in modo che quello del metto si trovi nel pia- 
no verticale ebé passa per la direttrice , rimanendone diviso in 
due parti eguali. Uno de' «noi eslreriti sark poggiato allaTCon». 
trassoprasselletta , e 1' altro corrisponderà sotto al canaletto. Gli 
gitri due dormienti saranno situati a dritta, ed a sinistra di que- 
sto , ed in maniera che gii sieno paralleli. I loro estremi ver- 
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ranno (ituati negli incasirì della cootra<so|)ras<>^ 1 Irita *, ed il l<^ 
piano superiore sar^ a livello nel senio della larghezza , ed 'in- 
clinato in quello della lunghezza di 5 ' poi. verso il d' avanti. 
Ciò fallo si mctterit della terra nel giro , e negl’ intervalli dei 
dormienti , e della contrassoprasselletta , e ai batterli fortemente 
senza dissestare cosa alcuna. 

Posiùone de' corrènti. •» 

• >34. I tre correnti si sitneranno perpendieolarmenie'a' doi'- 
mientl. Le misure che determineranno la loro posizione si dediir' 
rano dal sotto-affusto ; il primo eh* h oentinato , o 'sia circolare, 
si 'dovrò trovare a 8 poi. dal di dietro della contrassoprasselletta, 
distanza presa dall’ arce che gira verso il parapetto : il secnn<lo 
.sotto del calastrello di mezzo a 3 piedi 8 poi. dal di dietro della 
contrassoprasselletta pe’ pezzi da i 4 ^ ^ ^ piedi 2 poi. 

per quelli da in e da 8 ; il terzo in fine' sotto del c<ala$ii elio 
di dietro , a 9 piedi 10 poi. dal di dietro della coDtr'as$opras<. 
■elletta pe’ pezzi da z4 ^ c'ad 8 piedi 4 poi- per quelli da 
ra ed 8. ' 

a 35 . I correnti si^ fermeranno nelle lord posizioni per mez- 
■p di picehetti , uno ad ogni estremo, urtandoli fortemente perebò 
ne rimangano stretti. Si situerò un altro picchetto ad ognuno 
degli estrenai del corrente circolare , ma al di fuori , e virino 
a* dormienti per non impedire il movimento della soprassellella.' 
Qualche volta si sostituiscono a tutti questi picchetti 8 perni di 
ferro , che traversano il centro de’ dormienti , e gli estremi dei 
dorrenri. '' ' 

a 36 . Situati' l' correnti , si metterà della terra ne* loro iiUeri 
valli : nè rimarrò voto che lo spazio tra il corrente di avanti ed 
il parapetto , essendo necessario al movimento libero della sopras- 
séllelta. 
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^ A . ► J*pfiwm 4» ^rnsime. ) vìi 

* '•t.'V* • t‘ ^ ' '-i 

a 3 j. Dietro il terrò corrente *i metterà na pereo di tee*, 
lane in modo che il «uo centro e«Kri^(»da a quello deUa pia- 
Mra di appoggio dpi canaletto ; e»«o J«rnrà,di pouto diappof-' 
gK) a’ velti che si applicheraaae per <krei la direzione al pezzo. 

Si eguaglieranno in Bue le terre , e ai faranno i deelirii co- 
me nelle altre spianate ( fig. 69 ) las^ n,? to. . 

.« I > -J T " ' » ' ■ t V» * 

Spianata di cannone montato tuW qg^sto di pàuna' . 

( nuovo modello non ancora adottato ) 

«« « . * • A 

a 38 . La spianala di piazu di antico modello esige molto 
tempo , ^e molu atteaziope. Nel 1819, U comitato centrak di ar- 
tiglieria ne ha proposU un’ ^Itra che al merito della sanplicitìl, 
e dclU prontezza nella eseoiuione , aggiunge il vantaggio della 
laciJitl» nella manovra , della solidità , c della siaueezza de’ sefw 
vieuti , essendo orizzontale. È vero «h« ha qualche piccolo dà. , 
fello , che sara iaciie lare scomparire ,* ma .nel tutto è molto da 
preferire all’ antica. Si Sono fatte ai sotto-aifusto alcune modi- 
ficazmm , di cui lappili Ji^rtante Jà.ua pendìo di 6 poL clm 
gli si è dato da una estremità all’ altra. 

- I -• 

; ; z -a t-- . ' u ■ . ’ , a . • . h , • 1 ■ ; 

Posizione della con(ras$opras$eIltUa. i ‘ . 

T 

239. La contrassopraaselletta vewà sitnaU parallelanMmte ai 
parapetto , con la faccia superiore in un piano orizzontale di- 
stante 5 piedi a poi., dal sopraociglio del prapetto , e 1 ’ asse dei 
perno teak a a piedi & pnl. dal nveatinzanto. 

.. , .t da' dormiet^. 

. ' . . . ' r ' ' » 'l' I. 

a4o. Cinque sono i dormienti che s’ impiegano , dì cui tre 
grandi , e due piccoli. 
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Dei Ire gramii |-'it 'Rifilo attuala perpeodicolanDeiifff 

•1 paru|>elto , uuu uno de' auoi eatrerai poggiato uel mezzo della 
coulraaitupraiaeliella ,' il «euoudo e terzo , con uno de' loro cstie- 
ini aoite agl' iocaatn della eontraHopraaaeHetta , '’e*' gli altri due 
l«iit 9 DÌ'idi>&>piedì''d pai >daU'«airein« di dietro del primo corrente. 
,i.i- . J due 'piccoli all lattlererayino nel mezzo degf intervalli dei 
t*e grandi parallelaineiite ed a piedi 6 poi. dagli ultimi situati. 

Tulli qiiestii dòmiKnti aarroono le loro facce snperiori in un» 
stesso piano orizzontale y 5 poi. al di sotto del piano su|ierio- 
re duUn dopràsseiletu. - «ku- u_ 

( v' . I ' ... I\ . . 

Posinone de' correnti. 

•li'-' <>'' 1 l'Ut 1 ■ il| » , ‘ 

-\t. :'a4sz> Cinque sono altresì' i eoirenti : uno cioè di 3 piedi 5 
.poi. 'di lunghezza; due di 4' piedi y e gli altri due di 6 piedi, 
si! 11 primo varrìr situato parallelumeute e ad i piede iq poi. 
.dal di dietro della! cdtitrassoprasselletia*. gh altri quattro verran- 
.ssD posti 'ad àngolo in' modo che r due di 4 piedi siano distanti 
4' piadi'a poi! dal di' dietro della oontrassnprasselletta , e quel- 
li' di <(r piedi nt- siano' distanti di' 19 piedi , essendo tali distan- 
se 'qds}|c'4l«' colastr^i di' mezzo , e di dietro de’sotto-aBuati da 
a4 , e i6. I ' * 

Tutti questi dormienti , e correnti , verranno fermali eoa 
cliiodi n.*’ I. . 

V .t Potùione- del pemzo'di tai’olóne. ’ ' ' 

'.i,.- . . 4-, ■; ri ... J- ' > .• 

I ' .a43-! ll.peazo di tavolone che serve ‘di punto di appoggio 
a' vetti de' servienti sarh messo -orizaonilainMnie a' i8 fiiiee sotto 
del piano superiore de' correnti , e situato perpendicolarmente alla 
direttrice, in modo. da'corrSspeindere al 'centro della piastra di 
appoggio dd canaletto. ( fig. 68) tavola n.° io. 

; i'i > i’- . - a. ■'•■I •*'». ■ ■ ' ■ ' - 

i . 
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Spianata di canhont da ta e da S montati tugU fausti di 
piatta ( nuovo modello non ancora adattalo* ) 

a43. La spianaU ( nuovo modello ) de’ cannoni da la e da 
8 montati sugli affusti di pianta si farà nel modo stesso die la 
precedente pe’ pezzi da a4 e da i6. Soltanto siccome il sotto af- 
fusto è diverso , si sopprimerà il corrente situato ad i piede io 
poi. dietro della contrassoprasselletta , e si porteranno un poco 
avanti i correnti ad angolo, quanto è necessario per farli, corri- 
spondere a’ calastrelli di mezzo e di dietro del sotto affusto. 

Spianata di cannoni montati sa di affusti di piatta e ds costa 
( nuovo modello non ancora adottato. ) 

\44. H comitato centr.de di artiglieria ha proposto un nuovo 
affusto di piazza e di costa , di cui si eseguono de’ saggi. La po- 
sizione della spianata di questo alfiisto è determinata dalla di-, 
stanza del centro del foro del perno reale al centro delle ruotine 
del sotto-affusto. 

"Onesta spianata si compone di sette pezzi di tavoloni di quer- 
cia, de' qu.dt tre formano un poliedro, la cui supetheie superiore è 
a livello con quella della sola del lelarelto , e gli altri quattro 
servono di dormienti a’ Ue primi. I ue tavoloni superiori sono 
fermati su’ tavoloni dormienti da la perni di ferro di 5 poi. dz 
lunghezza ( fig. 7 ^ j Tavola n.** fO. 

Spianata a barbetta. 

^ 45 .' La spianata a barbetta si rsostruisce nel modo stesso^ 
della spianala di obice. Tale spianala esser deve orizzontale , 
giacché dovendo un pezzo a barbetta tiri^fe in molte dii-eziom 
non determinale ; se fosse inclinala , gH orecchioni del pezzo fu 
molti casi non sarebbero pi'u di livello, il che renderebbe i colpi 
incerti , complicando le regole della punteria. Essa deve faivi 
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più Jarg-i dietro cbe avanti , imperciocché in <j^ualche pos|[tioii(' 
deir a/Tusto , la coeletta potrebbe sorpassare la spianata , con gra- 
ve inconveniente. Si dclemiinerà la sua larghezza , tirando da- 
gli estremi del primo tavolone delle parallele alle direttrici che 
fanno un angolo di 3 o gradi , se questo è il campo di tiro che 
si deve dare al pezzo. In tale caso vi saranno 5 dormienti in 
vece di 3 . I dne «tremi saran quasi paralleli a’ lati della spia- 
nata : i tavoloni saranno di diversa grandezza dal primo duo all'ul- 
timo ( Cg. ) Tavola n.® io. 

. Spianata di cannoni montati sopra affusti di costa 
( antico modello. ) 

* ' 

> 46 . Dopo di avere livellato , e consolidato 0 terreno di 
ogni spianata ( aog ) in modo che si trovi 5 piedi al di sotto 
. del sopracciglio del parapetto ( 1S7 ) e tracciate le direttrici col 
mezzo di pezzetti di legno piantati sul sopracciglio , c sul ciglio 
del parapetto nella direzione degli oggetti che si vogliono bat- 
tere , alla distanza di 31 piedi dall'uno all'altro eccetto il pri- 
mo ) e r ultimo , cbe saranno discosti s 1 piedi da' fianchi del 
parapetto, ( qualora 31 piedi sia stata presa per unita nella de- 
terminazione della lunghezza totale del parapetto ( 5 z ) ) fatto 
ciò , si procederà alla situazione del lelaretto , destinato a farvi 
poggiare il sotto-alTusto. 

PosUiofie del telaretlo. 

347. Alla distanza di 13 poi. dal piede del rivestimento 
s' irifosserk un pezzo di tavolone dritto , in modo che la sna lun- 
ghezza sia divisa egualmente dal piano verticale che s' immagina 
' passare per la direttrice , e che la sua superficie superiore sia 
orizzontale e si confonda con quella del terrapieno. Questo tavo- 
lone è necessario per sostenere il calastrello di mezzo del tela- 
retto , ed impedire che ceda sotto al peso del pezzo , il che ren- 
derebbe meno mobile il sotto-affusto. ; 
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Se il «olto-allusto ha una toprassellelta , si poserli il tela- 
retto su' (£u»to tavolone , e sul suolo in modo che i suoi cala- 
strelli siano paralleli al parapetto , che i suoi laterali ne sicno di- 
stanti la poi. , e che il centro del foro pel perno reale si trovi nel * 
piano verticale della direttrice. 

Si fermerà il telarelto con sei picchetti di cui due tra il li- 
vesiimento ed i lati per impedire il suo movimento verso il pa-_ 
ra'petCo quando si manovra , e {>11 altri quattro al di dentro dei 
lati trai calastrelli. 

Le leste de’ picchetti debbono pareggiare le facce superiori 
de' persi di legno cui si accostano. 

Quando il sotto-alTiisto non ha soprasselletta , si situcrk il 
telarelto come si è detto di sopra ; ma i suoi lati toccheranno 
il rivestimento , in vece di esserne discosti di w'pol. V. N. 

Posìiione de' tavoloni circolari. ' 

. I 

348. Dal centrò del foro del telarelto pel perno reale , con 
raggio. eguale alla distanza da esso foro al centro della superficie 
convessa de’ ruolini del sotto-aflusto (distanza che è di la piedi 
per un pezzo da 34 ) si tracccra sul terreno un arco di cerchio 
di a 3 piedi di sviluppo , cioè 1 1 piedi 6 poi. a dritta ed al- 
trettanti a sinistra del piano verticale alla direttrice : secondo que- 
sto arco prcso come asse si scaverb un canaletto di 8 a q poi. 
di larghezza , e 3 poi. di profondit'a , dimeusioni de’ tavoloni 
circolari. 

Si dividerà questo canaletto in tre parti eguali , e dal centro 
si tireranno de' raggi agli estremi , ed a’ punti delle divisioni sud- 
dette. Tali raggi indicheranno le unioui de’ tavoloni circolari. Si 
situeranno dapprima nel canaletto quattro pezzi di tavoloni drit- 
ti , in modo che le loro superficie superiori siano orizzontali ed 
a livello col fondo del canaletto , che il centro di due tavoloni 
iutermedj corrisponda a' raggi delle unioni , ed i due estremi pa- 
reggino gli estremi del canaletto. Ognuno di questi tavoloni verrk 



Digilized by Googlc 



Ii6 V- 

A*rniito con due picctiotti che (i conficcheranno nel terreno fino 
al livello degli stessi tavoloni. Questi tavoloni dritti serviranno 
per inchiodare gli estremi di quelli circolari , e per maggior- 
mente consolidarli. 

Si situeranno quindi ì tre tavoloni circolari* in modo , che 
il loro piano superiore sia orizzontale , ed a livello col di solto 
del telaretto , afiinchè , quando sarli situato il perno reale , ab- 
bia il solto-afTusto una inclinazione di 6 poi. , suflteiente per un 
pezzo da 34> P*^ metterlo facilmente in batteria. 

Se il pezzo fosse di maggiore , o di minor calibro , questa 
superficie si dorrebbe ritrovare un poco più alta , o un poco 
più bassa. 

Gli ultimi tavoloni circolari saranno fermati con picchetti , 
di cui uno ad ogni estremila , e gli altri agli angoli che essi fan- 
no co’ tavoloni drilli ; il canaletto si riempirà di terra , che sj 
batterà con cura , senza dissestare cosa alcuna , e si farà un de- 
clivio tra due spianate consecutive ]>er lo scolo delle acque ec. 
come nelle altre spianate (fig. 74 )- Tavola n.® io. 

Spianata di morlaro a placca. 

a49- Dopo di avere livellato ed assodato il terreno per 
r estensione di 13 piedi di lunghezza , e 9 piedi di larghezza 
( dimensioni della spianata) , ti scaverà il terreno in questo luo- 
go per 7 poi. di profondità : nel fosso che ne risuliaj, si scave- 
ranno cinque canaletti di 8 poi. di profondità , ed altretlanla 
larghezza , paralleli , equidistanti , ed a i 4 <^*1 nn estremo 
all’ altro , restando quello di mezzo diviso in due parti eguali 
dal piano verticale che s'immagina passare per la direttrice diretta. 

In ognuno di tali canaletti si couficclieranno sei picchetti a 
testa perduta ed a livello tra di essi, distauli a piedi l'uno dal- 
l’altro. Qualora il terreno non fosse molto solido, si metterà una 
pietra piana sotto di ogni picchetto per sostenerlo, o pine si 
farà uso di picchetU più grossi. 
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PotUiiM de' cinqui dormenti. > 



117 



a5o. Si metteranno in teguUo ne* canaletti e tu' picchetti 
cinque dormienti in modo, che i loro centri tiene dittanti %m< 
poi. l'uno dall'altro, che la parte a sbieco sia al di dietro ed al' 
di sopra , e che quello di mezzo resti diviso nel senso della sua' 
lunghezza , in due parti eguali dal piano verticale ohe.'pasta ■ 
dalla principale linea di tiro. Col righellone , e 1' archipendolo-' 
ti veriflcherit che il di sopra de' <lormieuti non a sbieco aia sa ' 
UBO stesso piano orizzontale., riempendo quindi i canaletti con ' 
terra che si batter'a bene , senza dissestate cosa alcuna. 

Posizione de' correnti. ■ 

,35i. Si situeranno i correnti successivamente e perpendico- 
larmente alla lunghezza de' dormienti , in modo che queUi- ina.' 
pari siano lunghi , ed i pari corti , e che il tredicesimo , donde 
comincia il pend'io , sia quello eh' è tagliato a sbieco secondo la 
sua lunghezza , acciocché combaci in tutta la tua grossezza su 
quello che lo precede. . i -v . 

I correnti ti fermeranno con picchetti di spianata , te ne ; 
metteranno sei dietro , quattro avanti , editino ad ogni estremo 
de' correnti corti. Le teste de' picchetti poggeraano esattamente 
a' correnti , e pareggeratino le loro superficie superiori. Si met- 
teranno delle terre in declivio all' intorno delia spianata fino al- 
r altezza del piano de' correnti , si iMUeranno fortemente, e si da- ' 
ré un declivio al terreno tra due spianate conseoutive per lo 
scolo delle acque (*), « 



(*) Se il suolo dove si vuole formare una spianata di-mortaro a 
|dacca lesse mobile , in vece di 5 dormianti , se ne metleranoo 7 , e si 
fermeranno i correnti con un maggior numero di picefaeiti ( 6g. 78 )> 

Tavola n.' io. * . • ■.•Kl 

!»• 
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Spianatà pd mortaro provetto. 
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i , «Sa. 1 d un terreno livellato «i scava uu fosso di ^ piedi di 
langheiea 4 *p>^i 6 poi. di largliezza , è a piedi di profoiidith, 
od quale si costruisce un masso di fabbrica ben solida di aa poi. 
di igrotsezxa. Su questo masso si mettono tiove correnti bene squa- 
drati con la loro lunghezza secondo la direttrice per non impe- 
dire il rinculo del mortaro provetto. Si accosteranno tali correnti 
con la massima esattezza , in modo che la loro superficie supe- 
riore sia in un piano orizzontale. Si riuniranno in seguito essi 
correnti con due traverse , ec. 

Quando non si può fare il masso di fabbrica , si mettono 
delle pietre nel fosso , si coprono di terra ben battuta , e si met- 
tono su questo nuovo masso de’ dormienti bene uniti nel senso 
inverso di quello > che si vorrò dare a' correnti ( fig. 79 ). Ta- 
vola n.° IO. I 

M. 1 'Aaricoiolt. 

,■ , I . >» • ' • 

De' cavalletti. 

u- ! \ * 

a53. Quando sono terminate le spianate di una batteria , si 
mettono alla doro dritta , e verso il mezzo degli intervalli che le 
alterano , ide' cavalletti per situarvi i giuochi d' armi de' pezzi. 

> Ogni cavallette ò : formate da due picchetti ^di 3o poi. di 
lunghezza. Alla distanza di 1 5 poi. l' uno dall' altro si conficcano 
obhquamente nella terra di circa 13 poi.',' s’incrociano le parti 
ohe rimangono in modo ohe formino un angolo retto , e si fis- 
sano in ques‘.a posizione , legandoli con un pezzo di corda miccia. 

Cavalietti per batterie di attedio , di breccia , di cannoni montati 
su di affutd di piatta , a barbetta , e di cannoni montati tu 
di tratti di coite. 

' a54> Per nn pezzo di assedio, fli breccia , a barbetta , mon- 
tate sopra affusto di piazza , o di costa , abbisognano due di 
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tali cavalletti^ distanti .l',nn dall'altro di , 9 piedi, tessendo il 
primo a 3 o 4 piedi distante dal parapetto. 1 

• • : ■ 

Cavalletti per batterie di obici, di mortati, e dipetriert^ 

aS5. Per ogni obice, mortaro o petriero abbisognano egnal- 
niente due cavalletti ; . ma essi saranno distanti 3 piedi perché i ''' 
giuochi d’ armi di queste bocche da fuoco sono più corti de’primi. 

Articolo XI. 

De' magazzini a polvere. 

356. £ essenziale di tenere delle t monizioni per uno, o due 
giorni nella vicinanza di una batteria ; ma importa eziandìo dì 
guarentirle da’ proj etti del nemico, e dalle ingiurie del tempo. 
Chiudendole dentro di cassoni sarebbero è vero al coperto dalia 
pioggia , ma sarebbero esposte alle granate del nemico , e occa- 
pando 1 cassoni molto spazio , imbarazzerebbero le manovre del- 
la batteria. 

Quando la batteria non sia, che di due o tre pezzi, si po- 
tranno mettere le munizioni in un fosso scavato nel suolo,, eo- 
verte con rami d’ alberi e fascine dìsfioste l' una •vicina aU’ altra 
a forma di tetto, sulle quali si mettcrù- della Serra, c delle zolle. 

Ma avendo la batteria un maggior nuasero di bocche da 
fuoco , e dovendo durare per qualche teinpo , Insognerà neces- 
sariamente che il luogo deshnato a contenere le munizioiii ^ sia ’ 
più spazioso, e meglio condizionato. Questo luogo si chiama 'ma- 
gazzino a polvere. , . * ■' ' 

• Ss I 

^ '■ Posizione ‘di' magazzini a polvere, ^ ^ 

L* esperienza ha dimostrglA che in generale si stù più 
esposto alla distanza di 36 a 4^ piedi dietro deh parapetto,' dlé 
nella direzione delle spianale. , . ;• »• i.v' ■ i'v , fu.'Otti 
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i .Si do^aano dunque lituaré i magazzini a polvere dietro al 
parapetto , nel parapetto , o ne' rivolti , e neOe traveiae. Quando 
non vi siano rivolti , nè traverse , a’ ingrandiranno i mezzi mer- 
Ipoi , per farvi i magazzini. 

a 58 . Essi si costruiranno come le gallerie di mina , con telai di 
iefgno riquadralo, che si situeranno da distanza a distanza ; si mct» 
teranno de’ tavoloni all* intorno di questi telai per sostenere le tene. 

Costruzione de' magaaxini a polvere 
per le batterie di attedio. 

f ) 

aSq. Ogni telaio verrk composto da quattro pezzi di legna» 
me di 11 poi. di riquadratura , riuniti in gnisa die la metjii di 
un pezzo sia incastrata colla met^ di un' altro , ed avrà 7 piedi 
5 poi. di lunghezza da fuori a fuori , e 5 piedi 7 poi. nell' in» 
' ' terno. Per un magazcÌDo della capienza di quattro barili , d i cui 
il maggior diametro è ai poi., vi abbisognerà uno di questi telai 
,.cbe s’ infosserk per a piedi 8 poi., qualora non si vogliano au» 
meotare ie terre del parapetto , de' rivolti , o delle traverse. Ad 
t^i angolo del telaio si alzerè un montante di 11 poi. di riqua'^ 
draiura , e 5 piedi 7 poi. di altezza non compresi gl'incastri. 
£ul mezzo di tre de’ lati del telaio ai alzerà un altro montante 
..di h.pol, 6 linee di riquadratura, e della stessa altezza, e sul quarto 
«duv per la porta. Sopra di tutti questi montanti si metterà un 
a-lj^o telaio eguale a quello della base , e si avra 1’ ossatura del 
^ fiiaga^oo. Subito ohe questo sara fatto , si costruirà il magaz- 
' . zincTTn pari tempo della batteria; seconde che si scaverà il fosso 
* ai' faià uno scavo di a piedi 8' poi. di profonditi , e 7 piedi 5 
pola-i di larghezza sotto de' mezzi merloni , di un rivolto , o di 
una traversa per mettervi questa ossatura , in modo che il lato 

della porta si trovi a 2 piedi dalla traccia del piede del lato in- 

* 

terno del parapetto , ec. ^ 

.1,.. Si rivestirà' Tossatora suddetta con tavoloni di 13 linee di 
^ggDUet|9,. e si batteranno bene le terre che si metteranno al- 
r iotomo , teoondochè ti riuniranno . 
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Si mettcrauno lairalto del Otagauino deliravi -(di ii poi. 
di riquadratura , o di diamc-tro )]’udo accadlò all’ altro, e *i niel- 
ler.-iiino ancora vicino a’ due montanti della porta due altri travi 
ad urlanti inclinati secondo il pcniT''' del rivestimento. Si con- 
tinuerà ad alzare il rivestimento fìno all' altezza che deve avere , 
( 7 piedi), e si troveranno 37 poi. di terra su' travi che copro- 
no il magazzino : si potrà metlervene di più qualora si giudichi 
necessario. 

Se si temessero le bombe tirate con grande derazione , o 
lanciate da luc^hi mollo alti , si métterà prima su’ travi imo 
strato di terra di 6 a 7 poi., in seguito su questa terra degli a’- 
tiì travi in senso inverso de’ primi , che quindi si* copriranno di- 
altro strato di it a i 5 di terra ben battuta (fìg. 54 ). 

360. Per preiervare le munizioni dall’ umidità , ti farà mi 
canaletto nel mezzo del raagaszmo per portare le acque piovane 
al di fuori , quando ciò sarà possibile; in caso contraria si farà 
un pozzo , ed a a o 3 poi. sopra del snolo si metterà un tavo- 
lalo per posarvi i barili. 

Per rendere il magazzino più asciutto si potrantio mettere 
de’ pezri di sàUioaioni intorno a’ tavoloni del rivestimento , abe • 
impedirsnno ancot* attv. terre del parapetto di penetrarvi. 

Due di questi làagaiaini basteranno per l’ approwisionameMo 
di una baUeria di 6 o 8 boedle da fuoco per un giorno o due. 
Le munizioni coiuumate ti rimetteranno con bottacci di cartacce,, 
che si prenderanno dal depalilo generale situato id coperto dar 
fuochi del nemico , e si trasporteranno allà batteria tu eàrrl IH” 
rati da uoiiiioi , o dà cavulli. 

Si potrebbe» o anéora formare i maganini a polveré dietro' 
a* rivestimenti de’ mezzi merlon». Si téaverà in questo caso al 
piede del riveslimenlo un foseo di 7 piedi di luUgbezta , 4 piedi 
di largbezsa , e 3 piedi di profondità , e si co{irirà con travi- 
riuniti a forma di UUo^ su’ quali si melHvanno fascine, zolle;. 

« terra. L* entrata in questo magazziuo si làrà dal Ldo oppmt» 
a’puaài , Mtdseraadola'coo gabbioni falcine , « terra situata' 

16 
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ÌD modo da formare delle rampe dolci. Tali magaxzittt Mraiiiio 
ben coperti da' fuochi del nemico : all’ ultimo asaedio di Pam- 
plona fe ne «odo costruiti de’ simili , che non hanuo sofferto iu- 
coti veniente alcuno. 

Costrusione de' magazzini a polvere per le batterie 
di obici , mortori , e petrieri. 

361 . Oltre de’ magazzini a polvere per 1’ approvvisionamento 
delle batterie di obici , mortavi e petrieri , ne abbisognano altri 
per tenere al coperto i fuochisti che preparano le cariche. !E sic- 
come è interessante che tali magazzini siano in vicinanza di quelli 
a polvere , così se ne faranno due , 1 ’ uno vicino all' altro , si- 
mib' a quelli per le batterie di assedio ( aSg e seg. ) : il primo 
servirà per laboratorio , ed il secondo per magazzino a polvere. 

( fig- 57 ). 

Magazzini a polvere per U piazze. 

a 6 a. Per conservare la polvere, e le munizioni destinate al 
servizio giornaliero delle batterie delle piazze , stabilir si debbo- 
no de’ magazzini sotto al terrapieno de’ bastioni , o delle altre 
opere di fortificazione , nella vicinanza delle batterie che armano 
tali opere. Questi magazzini si costruiscono pure come le gallerie 
di mina ( fig. 58 ). 

Ogni telnjo di entrata composto da quattro pezzi di legna- 
me ()i 8 poi. di riquadratura, avru 3 piedi di larghezza, e 6 piedi 
di altezza nell’ interno , c 4 piedi 4 poi. di larghezza , e 7 piedi 
4 poi. di lunghezza nell' esterno. Questi telai si metteranno a 3 
piedi di distanza 1’ uno dall' altro. 

Ogni telajo del magazzino composto di quattro pezzi di le- 
gname di 8 poi. di riquadratura avrli 4 piedi 6 poi. di larghez- 
za , e 6 piedi di altezza nell’interno, e 5 piedi io poi. di lar- 
ghezza, e ^ piedi 4 poi. di altezza nell’esterno. Verranno situati 
detti telai a 4 piedi 6 poi. di distanza 1’ uno dall’ altro a dritta 
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rd a liaisira (leH* entrata. Quello magazziuo potrà contenere 8 
barili , ed anche i6 nelle circostanze , mettendoli a due ordini. 
Si rivesiiraiiiio i detti telai con pezzi di tavoloni di aa linee di 
grossezza seconlo che si situeranno* 

Si mi-tler'a prima la sola del tel.njo in modo che la sua su- 
perfìcie sia esattamente orizzontale , e poi i due montanti ed il 
cappello. Si scaverà quindi il fosso , e quando sarà giunto ad 
una distanza un poco maggiore di quella eh' esser vi deve fra' due 
telai , si metterà il secondo come il primo , e cosi tutti gli altri. 

Qnanilo due telai sono situati si guarniscono ne' lati, e nel- 
r alto di tavoloni , per si sicnere le terre. 

Non si dovranno costruire tali magazzini se non quando 
il fronte di attacco sarà ben conosciuto. Quando tull’i telai sono 
pronti , in sei giorni di lavoro di la ore al giorno , 8 uomini 
esercitali potranno costruire uno di tali magazzini , che per es- 
sere alla pruova delle bombe si debbono coprire con 6 piedi di 
terra messa sul cielo delle loro gallerie. 

Articolo XII. 

Della posiiione delle batterie permanenti. 

2^3. Esposto il modo di tracciare , e di costruire le batte- 
rie permanenti , non rimane che ad indicare la loro posizione sia 
nell' attacco , sia nella difesa delle piazze , e de’ trinceramenti. 
Tale posizione dipende principalmente dalla specie delle bocche 
da fuoco che devono armare esse batterie , e più particolarmente 
dal fine per cui si costruiscono , ovvero , per meglio esprimer 
la cosa , la posizione delle batterie permanenti è subordinata alla 
direzione de’ loro fuoclii relativamente alle opere che si vogliono 
battere , egualmente che alla distanza di esse batterie dagli og- 
getti stessi. 

atiq- Attaccare una piazza è lo stesso che cercare d’ hn- 
padronirseiic. Per effettuare ciò, bisogna: i.^ togliere al nemico 
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r uio deile tue difese , roeinaBdo i parapetti che coprono k* sue 
artiglierie , o smotitaiidu i pezzi eon romperne gli aiTusti , ec : 
onde avricioarsi con meno rischio a' rnmpari della piazza. 

a.® Aprire i rampali , o farvi breccia p’er dare l'assalto, 
e penetrare in seguilo nell’ intorno delle opere , e nel corpo del- 
la piazza. 

a65. Le batterìe che soddisfano alla prima delle dette con- 
dizioni ti chiamano prime batterie , o batterie di approccio j e 
quelle che compiono la seconda , seconde batterie, o batterie di 
breccia. 

Dipende dal concorso di queste due specie di batterie il buon 
tuccetto deir attacco di una piazza , o di un' opera qualunque. 

5- 1. Posiaione dette batterie di assedio — Direzione de' fuochi 
di una batteria di approccio. 

a66. Qualunque sia la distanza tra una batteria di approc- 
cio , e le opere che batter deve, egli b chiaro , che la sua posi- 
zione , relativamente a queste opere esser non può arbitraria , 
e che talune posizioni siano da preferirsi ad altre : la seguente 
discussione farh conoscere il merito de' fuochi di una batteria re- 
laÙTameiile alla direaione delle linee di tiro. ' 

z6^. La faccia di un' opera non può essere battuta che di 
quattro maniere ; dircllameifte , a sbieco , di rovescio, e d infilata. 

Direttamente , quando le linee di tiro sono perpendicolari 
alla faccia : in questo caso la batteria tira di volata , e si stabi- 
lisoe parallelumente alla faccia ( fig. 53 n.® 4 )■ '' 

A sbieco , allorché la direzione de’ suoi fuochi è obbliqua 
alla faccia esterna , e fa con essa un angolo non maggiore di io 
gradi: e la batteria tira pure di volata ( fìg. 53 n.® 3. ) 

Di rovescio , o a sbieco dalla parte interna , quando la di- 
rezHine de’ suoi fuochi è obbliqua alla faccia interna , e fa con 
essa un angolo non maggiore di 20 gradi : ed' allora la battei ia 
Ura a rimbalzo ( fig. 53 a* ) ^ ' 
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P' iotikt» allorché I« b'nee di tiro «ono pavallek alla (àccia 
Mlerua , ed all' esieroa. La baueria tica a rimbalzo , e ti «ta- 
bilifce in una linea perpendicolare al prolungameola della faccia. 
Si dice di una batteria coti aiiuata , che està prende io mira 
gU aflutti ( (ig. 53 n.*^ i. ) t 

Or ticcome la baueria di approccio ba per itcopo di estin- 
guere i fuochi della piazza , smontandone i cannoni piuttosto 
che di rovinare i parapetti che li- coprono , cos'i ciò si ottiene 
più sicuramente tirando contro essi cannoni secondo la loro più 
grande estensione, che direttamente; giacché della prima maniera 
si possono colpire molti pezzi, laddove delia seconda non se no 
può colpire che un solo. Siegue da ciò che le batterie d'infilata^ 
di royeacio , ed a sbieco devono essere preferite alle batterie dirette. 

Questa prrfareoza si deduce anche dà che la batteria diretta 
è esposta a’ fuochi della piazza^ più di ogni altra che tir.nsse oh- 
bliquamente , e da che con le b.itterie obblique alla faccia si 
può impiegare il rimbalzo , il cui effetto è tanto grande ^ col- 
pendo ì prò j etti molti oggetti a diverse distante , ed anche queHt 
che non ti vedono dalla batteria. 

Or si scorge facilmente che delle tre posizioni suddette , 
quella che pern>ette di battere d' infilala esser deve preferita , 
poiché i projeui , abbracciando un maggior numero di oggetti ^ 
prodiii rutmo più effetto ; e che la prima delle doe rimanenti ù 
migliore dell' altra , giacché colpendo le bocche da fuoco nemi- 
che , e gli oggetti che le proteggono dalla parte interna , si di- 
struggeranno più hicilmente , ed in meno tempo che se si tirassd 
contro essi dalla parte esterna. * 

a68. Risulta da questa discussione , che delle quattro ma- 
niere , che prender si possono per battere la faccia di un’opera , 
il grado di bont'a si trova nell’ ordine seguente : 

1 D' infilata , 

fl.*’ Di rovescio , o a sbieco interno^ 

3. ^ A sbieco esterno, 

4 . ® Direttamente. . • ' ' j 
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369. Ma di»graziataniente non i tempre libera la tcelia della 
posiziune migliore. La irregolarith delle fortificazioni , la molti- 
plicitù delle opere distaccale , gli accidenti topografici , ec. sono 
altrettanti ostacoli che il più sovente si oppongono a falla pren- 
dere. E perciò la probabilith di potere occupare le indicate po- 
sizioni siegue pressoché la ragione inversa de’ loro gradi di ef- 
ficacia : 

i.° A sbieco esterno , 

a.“ Direttamente , , 

3 . " D’ infilata , 

4. ^* Di rovescio , o a sbieco interno. 1 

270. Da quanto si è detto risulta che in tntt’i casi la co- 
noscenza del prolungamento della faccia è utile o necessaria. Tale 
prolungamento è quelltf del lato esterno del parapetto di essa faccia. 

Maltiera di prendere i prolungamenti. 

371. Con i' ajuto della pianta della piazza , o del fronte che 
si vuole attaccare , e di una posizione vantaggiosa , come di al- 
beri , campanili , montagnole , ec. , si studia da lungi la dispo- 
sizione delle opere , di cui si vuol prendere il prolungamento , 
onde poi farle riconoscere con piu facilitù da vicino. Avvicina- 
tosi alla piazza ad una distanza tale da poter vederla chiaramen- 
te , si cammina avanti ad una faccia finché si sia sul prolunga- 
mento dell' altra , ed allora si pianta un picchetto : retrocedendo 
io seguilo nella direzione del picchetto , e del prolungamento della 
faccia , si situano successivamente due o tre altri picchetti , aven- 
do cura che sia notalo sulla loro testa lo stesso numero, o uno 
stesso numero d' intagli , per non confonderli co’ picchetti di 
un'altro prolungamento. 

Per bene eseguire questa operazione , che sebbene semplice , 
pure abbisogna di molla attenzione e cura; si può tirar profitto 
delle garitte , e degli alberi de’ rampari , o pure eseguendola 
nell' ora del giorno in cui l’ una delle facce dell’ angolo difeso c 
rischiarata del sole , e I’ altra no. ’ 



Pjcj2zed by Googl^ 



ili 

Se maticasMro tali tocooni ; le la fortificazione fosse rasan- 
te; o ite fosse a mezzo rivestimento , bisognerebbe avvicinarsi alla 
piazza iluchà si scorgesse distintamente il bisognevole ; tanta è 
r importanza della buona direzione de' fuochi di una batteria, 
onde i suoi principali efletti dipendono. Perciò bisogna far di 
lutto per procurarsi con esattezza tali prolungamenti. 

Subito che sara aperta la prima parallela, si determineran- 
no i prolungamenti , e dopo che le parallele saranno terminate, 
si segneranno i punti in cui i prolungamenti le incontrano. 

Diitanta delle prime baUerie , o batterie di approccio. 

• f. 

373. La distanza a cui situar si debbano le batterie di ap- 
proccio esser dovrebbe fissata dalla portala media delle bocche da 
fuoco di cui si fa uso , ma altre cause debbono esser prese in 
considerazione e queste dipendono le une dalle regole della pun- 
terìa , e dagli accidenti naturali che si oppongono allo stabili- 
mento delle batterie a (ali distanze , e le altre dalla specie del ' 
tiro delle bocche da fuoco. 1 ■ 

074* Si conosce che le portate variano secondo l'angolo di' 
proiezione , e che tirare a rimbalzo non è che far jiartire il 
projetto in modo che faccia molli salti , o rimbalzi lungo lo spa- 
zio cJie deve offendere. 

Questi salti possono essere piti o meno numerosi , e le curve 
descritte da’ projetti possono avere un'ampiezza maggiore, orni-' 
noi e. Perciò si distinguono due specie di rimbalzi , ' rasenti , e 
ficcanti. I 

375. La prima condizione necessaria perchè il projetto rim- 
balzi c che l'angolo della sua caduta, che nel tiro a rimbalzo 
è costantemente maggiore di quello di projezione, non sia mag- 
giore di 13 gradi, che deve esserne il limite, almeno pe’ can- 
noni. Qualche volta accade , quando la velocitò del projetto è. 
molto grande , o molto piccola , che non vi è rimbalzo al di 
sotto di tale limile : ciò dipende dalla natura del terreno.' -r 
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lia oari«a , o la ^nantidi «H poWere, l’angolo di pro- 
jeaioDa , e la «ituaaioiic della batterìa relatiraiiieiite al lerreoo 
tal quale tira-, «ooo altre^ante caute variabili, che rmdoim m- 
(letermiuale le porlate de' cannoni che tirano a rimbalto. 

377. Megli obici la carica è piccolistima , ed i ulti della 
granala sono- in gran numero : ne' cannoni erta varia da ì/Ì'ì , 
ad l/d del peso della- palla. 

Allurcbù nell' una , o ndT altra di tali bocche da fuoco ai' 
aumenta la carica , il rimbalzo diventa più rasenle , o «ia le< 
traiettorie sono più basse, ed i projetli colpiscono gli oggetti con 
più velocità , e furia. Si deve impiegare questo tiro tutte le volte 
che gli oggetti da colpirsi a rimbalzo hanno molta estensione , 
e poca clevasiona per rapporto al livello della batteria. Se al 
coBiirario gli oggetti sono ravvioinati', o coperti da traverse, e 
molto elevati al di sopra del livello del terrapieno della batterà, 
si fa uso del rimbalzo bccaiUe, e ciò oon ta«ta ''maggior ragio- 
ne , che il progetto vuoto ò più vantaggioso fistio ciepsre ■ nel- 
r interno dell’ opera nemica , che farlo rimbalzar*; imperciocché 
un Bolo salto potrebbe portarlo al di là del silo ove sarebboim- 
ctnsario che orepasse. ' * 

378. Stabilito <Ae non vi b rhnbBlso quando angolo di 
projezione eccede ì la gradi, se si spara con cannoni bisognerà 
puntare al di sotto di questo angolo , per colpirà di rimbalzo' 
gii oggetti poco più alti del livello della batteria , e puntare al 
di sopra di dello angolo tutte le volle che ai tratterà di fare uso 
del rimbalzo ficcante , o si* di colpire gli oggetti molto elevnti 

' per rapporto alla batteria. Nonpertanto bisognerà por mente agli 
aliasti , i quali sofireno in ragione dcU'accresciinenlo dell'angolo 
di prtqezioiie. 

Distonia delle prime latterie di cannoni 
che tirano a rimbcUio, 

aqg. Qnaiaoque shui la specie di rimbalzo -che impiegar ti’ 
deve neU^aMaeco dell* piazae, bisogna siware le batierìe-de’-can- 
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mmi die tiraiM a thubahio <, a «Bslanze tali , ohe ii possano 
.pilotare al di sotto , ed al di sopra di 13 gradi. Tali distanze 
aoiio rariabili i si deciderà' sopra luogo quali prodiirranao mag- 
gior elietto. r- ; ì, y>j»: 

Queste ditiaoH in generale sono pressoebè le stesse di quelle 
nhc 'sii- assegnano 'atln batterie d*'eaaoabi che tirano di volata , 
a-HO , o 13. tese avantÌNdelle tre parallele, di «ai la prima è 
diaiaitte dall’, angelo', sagisente del cammino otqierto' tese 3oo , In 
aeoonda tese s4o ^- ***** *^ '' ''' 



I .. . »■ ■ J H s emue delie batteri e di obùi> , ' ■' f . ' 

d I k y • . I. >.. *«* I .* J . J . . ' 

nSo. Gli ebioi ai possono puntare con una elevasione mag» 
giose de’ c an n en i > .«ih nàsce dàlia natura di tali a^mi e dalla 
filintiasin dell’ affitelo. ■ Si potrà dunque tirare a rimbalto Me* 
caute pih facilmenie con 1’ obice , che col cannone, . 

• .• nSt, Si. putoono stabilire le batterie di «bici avanti alla prU 
ma pareUeia., ad nn^ppco meno di 3so tese dalla . piazza y sui 
protunganmiti delle tacce deUe opem : ma a questa distanu d 
cannone sarà piìt vantaggioso , e se s’impiegano gii. obici ,. pce> 
ferir bisogua> queils dn-ó, le aui gaanate possono avere una mag- 
giore velonilà . .1 . • . > .« 

382 . La vera posizione delle batterie di obici It i-? AU’esue- 
mo delle mezze parallele chr si fanno tra la seconda e la ter- 
M parallela a cento tese dal ciummiio coperto. Esse si situano 
pecpeuJicol.nrmenie a’ rami del canunino coperto del fronte di 
attacco , e sono di 3 obici da 8 ; il primo deve portare la sua 
granata sulla banchina. Si farà dunque la prima cannoniera di- 
retta , e pure quasi dirette le altre due, 11 loro principale og- 
getto è di distruggere le palizzate , e d’ impedire al nemico di 
rimanere nel cammino coperto, s.*’ Avanti alla lei za parallela , 
ad un poco meno di 30 tese dal cammino coperto , per battei* 
h s« faèce.éilr Moelé di attacco. Ordmariameafe qumte batterie. 

rCtmdi.4Hi «bui .la m» c a a nattwp B fooo-di- 

n 
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Mite , e perpepdicetoi, 4I prolnBgaiMMO &éh filaae. dhm- 
uii |>er rimbalzare il <»nimiiK> <»>p«rlo. ‘ . >- r>.-,. 

Dittanuk delle batterie di martori. ■ ■ >•' 

a83. Quanto più una batteria di inculari sarà distante dal eòa 
bersaglio , tanto meno sark certo T effistto delle bombe , sopra 
Mito di quelle tirale con grande elevaaitme i , non bisogna quindi 
stabilire queste batterie ad una datane molto, grande dalla piani» 
za , dappoiché non si tratta di tirare , per dir cosi , alla ven- 
tura come quando si bombarda una uiuà , ina oon molta aggiu- 
statezza , per distruggere precisamente gli oggetti che si hanno 
in mira. * »• 

• aS4< Inoltre l'efiktto delie piccole bombe ì assai minore dr quello 

delle grandi. Le distanze dunque deUe buKerìe de' mortati esser 
debbono in. ragione de' loro calibri. y ^ tf 

• ' ' a85. Circostanze locali obbligano di aitaaM le batterie de’mor- 
tari alla prima parallela a 3oo tese daUa piazza , e qualche vote 
anche al di Ik ; ma è più vantaggioso di situarle tra Ja seconda^ 
e terza parallela, a cento tese dalla piazza a’ due lati del ironie 
di attacco , ed al coronamento del cammino coperto. 

.vA' lati del fronte di attacco esse produrranno nn grandissi- 
mo eifetto , giacché abbracceranno molle opere , il- che bisogna 
cercare di ottenere per ovviare glia -varieté ideH’ incertezza ddl. 
tiro. In tale posizione esse non molesieninno le operazioni degli 
essediinui , perchè le bombe non passeranno suUei ertali- deb 
cammino che tiene la trincea. < • • - ' - < 

386. Le medesime batterie si situano q a fianco delle batterie 
a rimbalzo, sulla stessa retta , quando si pnò, per impedire al 
nemico di rimanere in un' opera ^ ovvero sulle capitali delle ope- 
re , dove SODO molto meno esposte^ Si stabUiscoDo pure all' in- 
terno delle piazze d’ armi rientranti , soprattutto quando ai di- 
riggono contro i fianchi de' bastioni del di attaocot «‘aiW 

tuansi ezMndio in qualanquc. direziona ,< basta che non incorno- 
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> e dte si sappia la loro distanza dal sito elio sì vnole l>ai- 
|U-re eli' è quello dove si vogliono far crepare le boipbe, o sia chi- 
si sappia che tali distanze sono proporzionate alia Imona portata 
sle'' uioriari tacendogli avere un gran campo di tiro. 

387. Quando co’ catmoni , o con gli ottici non si potrk ti- 
rare a rimbalzo su di opere elevate, e di grande estensione, si 
potrà fare uso de' morta ri. In tali casi', veramente rari, biso- 
gnerà impiegare con preferenza quelli da 8 pbllici , giacchi le 
dsomlie di piìt> gran calibro sarebbero troppo pesanti , e riinha!- 
aerebberp meno efiicacemente. Bisognerà pure staltilire tali bat- 
terie sul prolungamento delle facce. ' 

..... . % . .... • . . . ' ' • 

1 K - Distanta delle batterie di petritri. ' 

«' ■ a88.’ L’ effetto ' principale de’petrieri fe quello dì giiiare 
de' sassi neH’ interno delle opwe, per distruggere gli nomini ',' è 
gii- oggetti che vi ai ritrovano : bisognerà quindi sparare tali boc- 
che da fuoco con la maggiore elevazione possibile , affinchè le 
pietre cadendo producano l’ effetto che se ne desidera. Queste 
batterie saranno alla minor distanza possibile dagli oggetti che 
ai battono. t ' ' ■ 

>' -'sBq.-Si situano le batterie ‘di petrierì alla terza parallela nel 
coronamento del cammino coperto, a-aof tese dagli oggetti cJie’si 
hkimio in mira ,’snlle capitab' , o sui prolungamenti delle facce, 
e dfe’ fianchi delle opere ; quando si vorranno battere le piazze 
anni ed i loro ridotti, bisognerà principalmente situare que- 
lle batterie sulla loro comune capitale subito che si sarà giunto 
alta teVza phrallela.- • - 

■ • Se le batterie pib necessarie, come quelle delle boccile d.i fuo-’ 
co che tirano a rimbalzo , occupassero i proluiigamcnti delle ope- 
re , bisògnerebbe mettere a’ loro lati le batterie de’petrieri. ta 
parte delle piazze iT anfii vicina agli angoli' saglicuti , è ancora 
un aito favorevole par situarle.’ “ ^ 

■r 'iqw. H nemico 'teifca ordinariamente d’ ingannare l'ass -dian-" 
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Ir tuli* diataoM cfir li appara,- per ìrtdorlo ad aprii* la trineoa 
o troppo virjna , o troppo lontana dalla piacra : trojipo vicina 
tirando con piccole cariche , e con poca elevazione , per aver* 
delle portale corte ( ciò succede tutte le volte che la fonami- 
gione è forte, e coraggiosa ); troppo lontana quando il nemico 
è debole , ed attende de’ soccorsi. Egli tira allora con forti ca- 
riche , e con molta elevaKione per avere delle lunghe portale , • 
decidere lo assediente a duplicare i suoi lairoii stahilendoli ‘ ad 
ima gran distanza dalla piazza. Infossando le culatte de' c.-inuoiii 
nella (erra , si può tirare sotto gli angoli di 4<> , ed anche di 
43 gradi.. 

agi. £gh è facile conoscere gM stratagemmi di simil natu- 
ra , e calcolare con una suHicieute a]^ro6siaiazione , la distanza 
da’ fuochi del nemico. ' 

In- fiuti la' luca comunicandosi quasi tstunianeaniente , lad- 
dove il suono percorre presso che i(i6 tese per secondo , * 
corrispondendo ogni batlnta di polso ad un Secondo , ^e si «on- 
tano le pulsazioni dal momento che si scorge 1’ accensione , fiis» 
a quello che si seme il colpo del cannone , e i) loro mtmore si 
mohiplioa per iòti, si avrìi la distanaa del punto nel qnale'oi 
troviamo da quello della situazione de' pezzi della piazza. (:V. N. ^ 

3ga. La giustezza , e l’eiticaoia del tiro esigono che si sap- 
pia presso a poco, la distanza della parallela dall’ atigolo dileso 
di cui batter si debbono le facce : con l’ sjuto della trigonometria 
si risolver^ fàcilmente il triangolo formato da’ due pialnngamen- 
ti , e dalla linea che riunisce i punti in cui questi iucontran* 
la parallela. Da ciò si rileverà : i." La distanza di questi punti» 
dal vertice deli’ angolo difeso e quindi la distanca delia batie- 
riardg esso vertice ; a." La grandezza dell' angolo difeso , aeces* 
seria allo stabilimento di una batteria diretta che sia parallela ad 
una faccia j 3." La posizione della capitale , o sia delle linea ohe », 
divide In due Darli eguali 1’ angolo difeso. Si .può ancora con 
la bussola determinale questo angelo , eh’ è uguale alla 'somma 
degli angoli che ciascun piulunganMato fa e»" >’ -ao .magoetioo, 

4 
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393* Se non «i vuole , o non li può fare um della lrigo> 
^ nonieiria , *' impic^^lieraiiuo i seguaiii mezzi , che sebbene meno 
^ esalti , pure danno de’ risultali suihcieulemeote approssiiBiMUi al-> 
, r oggetto che. si propone. 

DeternùnaÙQm ■ per approuimoMonf. delle, dietaue de' punti 
• intersezione de' -prolungamenti delle /acce di un'opera con 
la panUlela. . . . . ' , • - 

^ •*.; \Cj <«• .»■* *.•<»•' . t 

~ 394* -Oas iDftodi !TÌ rane per ciò eseguire: segnati eop pi^;» 

chetli i ponti ji , e C. (fig. ^(i) inooqtri de* prolpngsnuarti delle 
facce, con Ig parallela'^ con uno squadro di corda s> aJaeiò^ 
C la peipeudicolare.,C;.P; si preaderanuo su., questa retta du^ 
quantità C M-, ed ^ i’ di maniera che JH P sia.. una parte ali- 
quota di ^ df , il quioMi per esempio.. Alzando tu p P la-pri^ 
pendioolaK P R e prolungando la retta M hno a) suo. ine 
«OOtro. con P A f Ui.P sarà' esattamente ui) quinto di A P.^ 
Ciò risulta daUa somigliaoM de' inainoli B C M ^ fA- M P Q4 
e dall''essere M P eguale ad nu quiato di. C M. ^ .■ • 

396. Questa operazione esige uno squadro di corde, p altro 
sirumemo proprio ad alsaie delle perpendicolari s col segpefW^ 
metodo non si .farà «m che di pioehetti. ^ . v 

Dal punto A (fig. 54 i^ si camminerà da un lato , o daU’a^ 
tsD della retta B A sotto un angolo qualunque , e si misurerà 
la Tetto. A £ , anche di qoa qualunque estensione ,. ma quante 
più lunga si potrà: si pianterà un picchettò al punto ed un 
altro'al punta D, che. divide detta retta io due parli eguaU. Si 
unirà 'il punto .d* preso- arbitrariamente sul prolungamento ài-BAy 
col punto ZI , e li prenderà D GzciD F si pianterà un pior 
chetto in zi uniranno i punti B e D , G eà E fioche i loro 
proinngameati s'iiicontrinb in A>: si misoràidt £■ £ ohe sarà eguale 
oA A B che si ccroova.> 

■ In fatti ,iper tale coslrmione la- figura AFE C>ò -ttn 
ralleh^rammo , giaocbc -le daer diagooali FG.,tA 4 p ù tagliai^» 

•t- 
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in due perii eguali (teómeiria) , dal ohe ne riunita la simiglianza 
de’ triangoli B À D , e H K K , t V eguaglianza de’laii A ti c KE. 

apd. Le batterie di volata essendo dirette , debbono ì loro 
parapetti essere paralleli alle faore che devono battere. Per tirare 
ad una data 'distanza ( eh’ è quella che aver dee la batteria) , 
una parallela alla faccia di un’ opera -, conoscendo l' angolo di- 
i>to ; si faccia l'angolo NY A , ( fìg. 56 ) eguale all'angolo 
ABC. La retta YU sark parallela alla faccia £ A' (geometria). 
Quaialo non si volesse , o non si potesse fare tale operazione , 
4 i alzerk ta B C una perpendicolare NT\ si prenderk su questa 
retta una parte T N eguale alla distanza della batteria alla fa'c- 
fcia ; ed al punto N si alzerk su N T la 'perpendicolare 'JVKC/, 
che sark parallela alla data faccia ( geometria ), 

397. Per Mtabilire delle batterie di niortari sulle capitali 
doUc opere , è necessario di avere i prolungamenti di esse ca- 
pitali , giacché i parapetti di tali batterie esser debliono perpeo^ 
dicolari • queste rotte. 1 suddetti prolungainenU si dedurranno 
facilmente dalla conoscenza dell' angolo difeso ; altrimenti si dc- 
termineraimotnel seguente modo. ' 

• ' 098. Conoscendo le distanze AB, e B C fìg. 56 ) , si 

prenderà in una di esse una parte C O s: B C — AB', si riu- 
niranno i punti B , eA I che divide A O in parti eguali , e sì 
Évra la retta B IH cercala ( geometria ). 

099. O piue con una facile operazione sul terreno , ' per 
mezzo tH corde ,• e piechetri , Si dividerahno in di« pkrii eguali 
gli angoli B A C , B C A , F A C i A C U,- Ije rette di di- 
visione si dovrànno incontrare in >y , ed in H, e' qnindi i pniiiii 
B , S , e B determinerimno il cercato prolungamento della' ca- 
pitole. •( geometria )( V; N . ) ^ 

, , 4. .A. , I 

t , S» ^ I. >•* 

' * ' ■ 1 ' 

«.»» .à»y ■ ri • 5» tl r- >1 ' > ♦ >» 

I- I • ,Q. • V *1 I Vi «•« fi. •'* 

♦ 
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«>. I. k¥*fH** t * kautrie di ireaàa , 4 

^ r • e delie ooalratbiaUerie. • \. \. ■ 

' . . . .•• * . < ' 

^ ^ 3 oo. SuJ^it» che i iuodu 4 efla piftzM < sono .qtUMi estinti 
^ non pQieudosi clistnigcere interameoie tutte le risazie della pian- 
if , avendo, sempre il nemica gran oara di economiazare le sue 
lovnizipui, ed i sgoi pezzi, per farne uso vantaggiosamente dopo 
il coronameulo del camoiiuo coperto ) ti stabiliranno le batterie 
di breccia, e Je. cenirabbetieric ( 174 > « >77 ) ^ <bo> prime 
SOM destinate ad aprire i rantpari , e preparare una strada per 
r assalto e .le. seconde a proteggete ie prime, eoa agire contro 
i fuochi de’ fiancht delle opere. • • - >. v . • > t < . 

• f.' t , . 1 

Direùone , e dittame^ delle seconde b^tlerie , - 

,l ^ pcicipelfnessie. delie baUerie di-tseceiit. 

\ t ,.v* . • ■ t- 

. ,' 3 o^. Le batifirie- di breccia, sono dirette, e per ronseguenaa 
parallele alle iacee che ti vogliono battere. La loro disltmu d« 
e-sse, facce esser deve tale, che i pezaù colpir possano il raaaparo 
il più vicine poSNbile al fondo ideila fossata , se sia secca , ed 
a fior d’acqua , se inondata. ( 174)* Qualora dalia - zappa del 
qorouamenlc del cammino coperto , ti piib aoddisfire a lale condì* 
zinne., allora, ad, ana tale, ditiania dall'opera si stabUiranno . 
b_ (ferie di breccia p in caso contrario ei stabiliranno nello stesso 
caminino coperto (174)* '^tdi baitene saranno sempre pOralleiei 
alle facce .deUei opero, e dalla parte di dentro de 'prolungamenti 
delle.,facce adiacenti, v...' .• : <■ r-.. ‘ « ■ . i.*- 

.Si armeranno, queste batUcio con quel numero' di <coBBonJi 
•U grosso calibro , , ebe si credcrii. oeceasario o che è> ‘speaio. 
permetterà ;.1 uba ' parte di tali pèzzi tirerà in bteccrb centro db 
una faccia , e. l’ altra- a rimbalzo nell’ interno della fàccia cOntà-i 
gua, in modo che esse si proteggeranno seciprocamente. Batterie 
S ( fig. 80 ). I pezzi che tirano a liinbolzoi rimpiazzenmo van* 
taggiusamente. le prime ’baHcoiie a rimbalzo ; ma a questa dieianza- 



»36 

ti comprentìe bene che per produrti un effètto hitognerà ia- 
piegare neresteriamente il riinbalto ficcante ( a^3 , e seg. ); 

‘3o3. lèrtono il nnmero di brecce che ti credono necet- 
wrie |ier It riuscita dell' assalto : ma quando il fosso sarè o po- 
trè essere inondalo , hisognerè erilare la loro multiplickh. Cab 
hon hnpedirh lo stabilimento di batterie di breccia contro ad ogni 
fèccia delie opere' del fronte di attacco , non facendosi poi uso 
che di qnelle riconosciute necessarie. 

303. lÌ breccia aver deve un terrò della InnghezM delia 
fàccia , cominciando dal suo centro all'angelo difeso^ ma tiran- 
do alla Teolura r.ontro a questa faccia non si ghuigerà od aprirla, 
ed a fare una buona strada per montare ali'aasallo. Bisogne per- 
ciò procedere con metodo : ai taglia prima il rivestimento verso 
il suo piede , ^d una tesa in circa dal piede della fossata , ae 
aia aecca , ed a ftor d’ aequa se inondata , -quando Sarà possibile 
( 174 ) in """ li"^ or ''mutale, in tutta la larghezza che deve 
avere la breccia ed in seguito da distanza a distanza in lyiee 
verticali fino al cordone. 

Tirando poi tulli -1 pezzi in nna volta dal bosso all’ alto , 
•i scuoterà ogni porzione della fabbrica cott^resa tra due tagli 
Tcnicali y per farla- cadere nella fossata. 

304. -'Per tagliare la fabbrica bisogn» dare alle palle la pih 
grande 'velocità iniziale, o'sia afio'a afifi tése per secondo, nTa 
per farla rovinare nel fosso è* pili vantaggioso dar loro la ve- 
locità di 166 a 300 tese per -secoodo ( 3o3. ) 

305. Subito che lo sfondamento sarà fatto> la nraragiia oa- 
diila , ed il parapetto scomparso ; la breccia sarà ''perfezionata. 
Allora il continuare a -tirare sarebbe inutile , . poiché in vece di 
rendete la rampa più dolce , non si farebbe al contrario che guae 
starla, lastricandola, per cosi dire, di palle. Scia breccia fosse 
troppo erta f ne sarebbe stata cagione il non aver tagliata la fah» 
brìca molto vicino al suo piede. Ecco perché Si rende neoessariò 
di -preadese accuratamente le sua misure aooioeclié si abbia un 
ricmpimeiit» sufficiente a formare una strada praticabile per moa- 
lare all' assalto. 



V 



1t37 

3iì6. Molle ragioni contribuiscono alla ililIìcolUl di fate delie 
buone brecce,- indi]>eiideiilemeii(e dagli ostacoli clic si opjKMigouu 
a tagliare il ramparo al punto che ai vuole. 

Un rainparo rivestito iuterainnite di buona fabbrica di pie- 
tre nou può abbattersi senza gran ]>eiia j ma quando poi rovi- 
na^ poita seco una gran quantità di terra, e la rampa ne di- 
viene molto dolce. 

I rivestimenti bassi ai eoiitrarìo rovinano più facilmente , 
ma nou istrasciiiano molta terra : se le brecce si fanno in essi 
{>iu presto sono invece meno praticabili. 

La qualità de’ materiali , delle pietre, de' mattoni , ec.ila 
qualità del cemento ebe li lega ; e l'arte con ebe i rivestimenti 
sono siati costruiti , concorrono eguabueule alla diilicoltà di fare 
«Ielle buone brecce. .• 

307. Quattro pezzi da >4 nel cammino coperto faranno 
la breccia ki quattro o cinque giorni , ed essa sarà praticabiie 
dopo tre giorni. 

Dimione , e tliMaiua delle conlrahbaUerie. 

3 0 8 . Per far tacere i fuochi che il nemico si potrà procu- 

rare su' rampar! , e proteggere le batterie di brucia , nello stesso 
tempo che queste si costruiscono sul coronamento del caniiniuo 
coperto , o nel medesimo cammiao coperto , si stabiliranno dell* 
coutrabbatterie ])cr battere i fianchi che difendono le brecce , • 
contro a' fianchi collaterali che hstlar possono il cammino coper- 
to , o il suo coronamento. Tab batterie sono dirette , .e percip 
parallele. alle facce che dovranno battere, e nella parte esterna 
de' prolungumeuii delle facce adjacenli : esse occuperanno taitlg 
la larghezza del fosso. Datterìe C ( fig. 80. .) . . > 1. 

/ 3091 Per poc» che 1 ’ assedialo abbia risorse , ed enei^ia , 

le contrabbatterie non basteranno ad estinguere i fucchi de’fisn- 
chi. Bisognerà quindi avere - gran cura di renderle più -forti con 
suM , e dae gcoési motUri che ti* silneranno alle loro ctirciBità, 

i8 
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c secondarle con batterie di moitari , che si ttabilirinno irn 
il rivellino ed il bastione intorno alle piacte d' armi rientranti , 
o nell’ interno di esse , e qualche volta sullo spalto dietro alle 
conU-abbatterie, egualmente che con altre batterie di petrieri, si- 
tuate ordinariamente all* estremo delle piazze d’ armi che' sono 
negli angoli saglieuti. Tutte queste seconde contrabbatterie saranno' 
anche sostenute dalle batterie di approccio , o almeno da quelle 
che non le inÈomodano co' loro fuochi. f 

3 IO. Sembra inutile il dire che tali batterie esser debbono 
armate di grossi morlari , che ai' tireranno con piccole cariche ^ 
e con grande elevazione , come ancora che bisogna costruire le 
batterie di breccia , e le contrabbatterie con la più grande solle- 
citudine , per non essere esposto per un lungo tempo a’ fuoclii che 
r assediato non maucherli d’ impiegare in questa circostanza , ed 
•'quali non si potranno opporre che quelli di alcune delle bai- 
lerie di. approccia. ■ • ' i 

Numero delle baiterie di assedio al principio 
■ - deir attacco. " ' 

Sii. Nell’ attacco di una piazza s’involgono quasi 'sempre 
molte opere ». ed il piu sovente si cammina nello stesso tempo 
su tre capitali. . ■ . • ' 

Le parti della fortificazione il cui' fuoco si dilige natural- 
mente sulle trincee , devono essere conseguentemente l’ oggetto 
dfUe prime batterie dell’ assediarne. Tali opere sono disposte in 
anodo da difendersi reciprocamente. Le dne facce ddl’ opera del 
centro battono le trincee che si fanno oontra le due opere colla- 
terali , e queste hanno ciasoona una faccia che guarda le svohe 
della trincea del centro. Queste quattro facce danno dunque luo^o 
ad altrettante batterie , che bisognerli stabibre dal principio , per 
proteggere i lavori della trincea.' > ' 

ti ~ La costruzione di 'queste -quattro batterie deve essere sos 
.atemiia dalla fanteria situata nella paralldà j die ai' estende- or- 
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ilinarÌAmeole a| di lii delle opere collaterali all' attacco. lOr cpie- 
f U 4fiippa, tarli esposU al fuoco delle loro facce esterne , egual* 
tpeiile che a quello delle opere fuori dell’ attacco sulla dritta e 
.sulla sinistra , se non si difende con altre batterie. 

Ecco dunque olirà quattro ogf^ti' che hanno bisogno di 
eguale numero di batterie. Perciò ordinariamente nel principio 
di un assedio ti dovranno costruire otto batterie.i Si dice erdi- 
o.iriamentc perché la i fregola ri tli 'delle fortificazioni, la moltipH> 
cilà delie opere avanzate, e gli accidenti topografici, apportano 
tante modiCcaziont , qnanti casi si possono incontrare. Sarlt per- 
tanto facile supplirvi, applicando i principi generali- di gik esposti. 

• t ■» . . • a • •• '.4 ♦ . t * * V ■ • - ’ 

Conclusione tnìle batterie éi assedio. ■ r 

li : 9ia. La traccia^, ^e k costrusÌMe delle batterie di assedi* 
s* ineomincia all’-entrare della notte. Ogni batteria deve esser finita 
in'3|6 ore. • * ' * . ‘ • 

• Prima notte : ftiad laooratarL ‘ ' - * ' . 

-I, I .1 . ' ... .... 

‘ '3t3'.i DeieTTnitnta e riconosciuta la posizione della batteria , 
si Onpitana di artiglieria che tarb' incaricato 'di 'tracciarla eoo- 
^urrh il ano dntaccamMito nella parte della parallela pih vicina 
n tale posizione , e vi rimarrà in ordine , ed in' perfetto silenzio 
(bicbè noti rkeverli r avviso d’ ifteomincJai'è- la operazione. ^ 
Con alcuni UfHziali , Sotto-uffiziali , ed artiglieii provveduti 
di corda miccia , faséine ,' còrde , squadri , zappe , e mazze ^ 
ti porterà nel luogo 'dove deve formarsi la batterìa , e In 
traccerli ( 86 e seg. ) esegnendo lo stesso pe' rivolti , se lo ricbleg- 
gono le corcostante , e le sue comunicazioni con la parallela ( fig- 
lio , e 8i'). '■ 

Finiia la traccia egli fark avvanzare il resto del dislaceameir- 
to, e disporrk i lavoratori come si'è-detto ( p4 ) 

, Allorché il parapetto avrk da 9 a 3 piedi di elevazidne, egli 
fark tneomineiare t) rivestimemo. Ciò si éiegnirìi aUa punta del 
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l'ionio «I piii Itrdi , ofpiaimnite die i ma)(anini ■ pohrere, quando 
vm|;ono silnati nel paraiiollo, hiildorc quelli che saranno situati 
ne' mezzi mcrioni , o nelle Irasrersc ti eseguiranno contempora- 
neamente a’ parapetti ( aSti e seg. )i 

Le direttrici si tiacceranno , almeno internamente y subito 
che si scorgeranno gli oggetti da battersi. 

Poco prima di principiare tali opere , gli artiglieri che ne 
tono incaricati , soderanno con un Uiliziale, ed un Sotlo-iifliziale, 
a preudere nel deposito tntt' i materiali che potranno per allora 
bisognare , giacché gli altri che occorreranno pe' lavori siella se- 
guente giornata , verranno portati dai secondi lavoratori , o la- 
voratori del gioì no , ed i rimanenti dai terzi lavoratori , o lavo- 
ratori della seconda notte. 

Se vi fosse uu numero di lavoratori di linea maggiore di 
quelli che bisognano per la costruzione della batteria, quelli che 
superano ajuleranuo gli artiglimi de»tiiiali a provvedere i materiali. 

(Quattro uoiniiu hasUiiio per portare uu salsiccione di i8 piedi 
di lunghezza , e la poi. .di diametro. 

^ 3t4- -I rami di comimiiiicazioue tra la parallela , e la bat- 

teria , i rivolli le traverse , ec. si eseguiranno con altri lavo- 
ratori diversi da tpiellj dulia batteria, e nello stesso tempo; ma 
i rami di cotnuiiicazioue esser dehbuuo terminati la prima uotte, 
ed avrauno dqe tese di larghezza ed un parapetto come quollo 
4ÌeUa trincea, lU Capitano incaricherà di tah lavori uno de' suoi 
LLfliaiali. > . 

3i5k Come nella disposizione de' lavoratoli ve ne saranno 
•Icimi esposti a maggior pericolo e fatica degli altri , uusi^ è 
d’ uopo ordtn 9 re che tutti successivamente e per tempo eguale 
vi si sottopongano. , . • • . 

316. Gli Lhlziaii si porteranno dovunque sarà uecessaria la 

loro preaenaa per fate, eseguire gli ordini dei Capitano, dirigere 
ed alTietlaic il lavoro , ed iucoraggiaro i soldati csponeudcsi agli 
•tessi pecicoM. • ■ r , 

317 . Si cambiane i lavoratori della linea ogni 13 ore ,.e 
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gU aniglierl ogni a4 interrompere il lavoro non 

«i. lasccraimo partire uè gli uni nè gli altri , te quelli che deb- 
Itou loro tuccedere uon siano giunti. t 

3 i 8 . Due ore. prima del cambio, sia de’ lavoratori di Ij^ 
oca , che degli artiglieri , un Ulliziale della batteria atMlera a 
preu(h-re al deposito quelU die debbono a questi succedere ed 
ivi si provvcderà de' materiali , come salsiccioni , «c. secondo gli 
ordini che avrà ricevuti dal (Capitano inrarictito della costruzio- 
ne della batteria. Egli farà pure la domanda, de' lavoratori .straur- 
dinaij per quel inopicuto , o per la sera , ove bisoguaitu. 
)C9*.9>. 93)- . 1 -, 



Primo giorno j secondi laooratori. ' 






319. I secondi lavoratori o quelli dgl giorno contioueran» 
no a scavare il fosso , ed a rendere più spesso il parapeUo: se 
essi sono troppo esposti, quelli del fosso, non birauno .die giltare 
le terre suda berma , e quelli situati sulla benna e sul parapetto 
anderanuq a cercare delle, terre dietro della batteria , in luoghi 
al coverto dal fuochi del nemico , per portarle .poi sul parapet- 
to , o pure auderanno a prendere il legname per la costruzione 
delle spianate ( 209 e seg. ) Tavola n.*' 10. . . ^ 

Sao. Quando si può. dare qualche declivio a tutto iL|teixe- 
no dietro alle, spianate ,, .si aumenterà di molto la diCesa della 
baUcria y e -si metteranno gli artiglieri al coperto dalle schegge 
delle bombe , e ddic granate ; perciocché quando tali projeiti 
giungeranno su.questo terreno , rotoleranno sul detto ydeclivio, 9 
ti allontaneranno dalla batteria. Se in vece di questa. dis{Kisizio- 
oe.si scavasse un fosso odi sito aiuidctlo , ai. avrebbe lq.$tetSQ 
risultalo. Quando non si possa fare uè il declivio , nè. il fosso , 
liisognerià.dielJiO alle, spianale aiiiqiouticcUiaie del terreno, o si- 
Inui vi ile' gribbiuiii ùi furila, il utra verta , in modo. da dividere 
la bullcria in due parli eguali , per putervisi ricQverareJ servienti 
de' pezzi quando bombe , o granale cascbcramio ue’ luoghi ove 
essi trovansi. 
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3 Ui Allorché il rÌTWtlmrnto drl parapetto sarh giunto all' al- 
leila della ginocchiera,- il Capitano rrttifìclirré le direttrici delle 
cannoniere ( io8 ec. ) , e le prolungherh con picchetti infosiati 
fiAo alla Testa nel terrapieno della batieria ; essendo tali prolun- 
gamenti necessari alla costruzione delle spianate. 

Egli traccerh poscia tutte le parli delle cannoniere (i i 5 e seg.) 

Tutto questo lavoro esser deve terminato al principio della 
seconda notte. 

Se il rivestimento de’ mcrlooi è terminato , gli artiglieri s' im- 
piegheranno a preparare il terreno per le spianate e ad incomin- 
ciarle , situando il battente j scavando i canaletti , posando i dor- 
mienti , cc. ( 209 e seg. ) ( fig. 8a ). 



Seconda notte : terxi lavoratori. 



IK 



3aa.‘ I lavoratori dello seconda notte dovranno portare 41 m- 
stante de’ materiali per l’intero rivestimento della batteria , e per 
qtìellò delle cannoniere , il legname per le spianale ^ pe’ cavaU 
letti , per li sportelli delle cannouiere, per le maschere , pe’ ma- 
gazzini a polvere , ec. 

i lavoratori della linea appena arrivati gitteranno sul parapetto 
tutte le terre ammassate sulla berma , ed all’ intorno della batte- 
ria ; poi ne ammasseranno delle altre , se abbisognino } appiane- 
ranno , e prepareranno il terreno per le spianale , come ancora 
disporranno il cammino dalla parallela alla batteria , che nella 
stessa notte ser\-irh a portare i pezzi , e le munizioni. 



Gli artiglieri faranno il rivestimento delle guance delle can- 
noniere , finiranno quello del parapetto , costruiranno le maschere 
( 120 e 296 ) le spianate ( 209 ), ed i cavalletti (253 ) , e situe- 
ranno i pezzi , le munizioni , e gli attrezzi , terminando cos'i la 
hatiel-ia in modo da essere pronta ad aprire il suo fuoco al far 
del giorno ( fig. 83 ) ' v 
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\ Prrcauùoni da prendersi pel trasporlo delle bocche 
il > * da fuoco. 

3a3. Le bocche da fuoco si devono far trasportare nella 
seconda notte. Il Capitano ricocoscerh ì cammini , almeno dalla' 
coda della parallela sino alla batterìa ; farà consolidare le parti 
fanense, riempire i fossi, o costruirvi delle piccole rampe assai 
consistenti , farà addolcire le rampe , aprire le parallele pel suo 
passaggio , e rinchiuderle dopo , o pure farà costruire una ma- 
sohera , o sia eleverà avanti al passaggio quel che in forti fica- 
rione chiamasi tamburo , o traversa , per potervi passare quando 
si vorrà , senza lasciare allo scoperto quella parte della parallela. 

3a4< ilisoguerà evitare di non avere che una sola uscita per 
molte batterie , a causa dell* imbarauo che ne risulterebbe. ‘ '• 

3a5. Qualora il cammino fosse diflicile , o troppo vivamente 
battnto da’ fuochi della piazza , si porteranno i cannoni a braccia , 
almeno ne’ passaggi pericolosi ; di rpiesta maniera si supereraDDB 
più prontamente. 

3a6.' Se sian terminate le spianate , vi si situeranno subito i 
pezzi , altrimenti si metteranno al coperto dietro de’ mcrloni. 

337. Se sopraggiugnendo il giorno ti - fosse obbligati di 
abbandonare un pezzo esposto al fuoco della piazza , si curerà 
di mascherarlo con fascine ec. onde nasconderlo alla vista del 
nemico. 

326. Bisognerà che un Ufliziale , e qualche volta lo stesso 
Capitano presieda al trasporto de* pezzi , soprattutto se fosse dif- 
ficoltoso. 

r I 

5. n. PosUione delle batierie di piatta o delle batterie,- 
che armano le piatte. , 

339. Siccome le batterie sono i luoghi dove le^bocche da 
fuoco per tirare son poste , ‘così le batterie di piatta , o le bat- 
terie ehe armano le piaste sono le parti del parapetto , e del 



tcrrapirno di un raraparo > occupate dalle bocche da Aìded ' 9 ^ 
stiuate a battere 1’ atsediaute , ed a difendere gli approcci deltìk 
piazza. 

33o>. Si' armapo le batterìe di piazza come quelle di aisedio^ 
con cannoni , obici ^ iiiortari , e petrìeri , ma in queste battrrìb 
i cannoni posiono essere montati sugli affusti di assedio , di piaa- 
aa , di campagua , e di costa : i niorltri , i pelricri , e gli obici 
conservano lo stesso affusto che nell* attaccoc 

Perciò tulio quello che si c detto procedentemente c appli- 
cabile alle batterìe dì piazza , e non rimane che indicare la loro 
.posizione. 

' 33i. La difesa di una piazza dipende essenzialmente dal sno 
attacco , c quindi bisogna riconoscere i priucipali punti di al-, 
tacco per coordinare ad essi le batterie della pi izza. 

Avendo presente la pianta' della piazza, e le memorie sulle 
sue difese, se ne percorreranno tutte le sue parti, per acquistàrè 
una intima , ed esalta conosconià della loro forza parziale , e re- 
'ciflroca , e della h>ro situazione relalivatncuie alla campagua che 
Ja circonda. Si visilerb c^ual^lenlft^il. di fuori della 'piazza lino 
a 5^ tese dal ciglia dello sp:dlo , e si curerà di segnare, con ]iali 
ulti luU' i prolungami^ti dellé facce de' bastioni , de’ rivelli- 
ni , PC. su’ quoti si potrebbero stabilire le batterìe a rimbalzo, 
cgualoienle clic i luoghi in coi il nemico potrebbe stabilire le sue 
batterie dirette, quelle de' mortari , de’ petriefi^, eCJ Ciò eseguito, 
si rientrerà nella piazza , e siccome màssimamente importa diri- 
gere il maggior numero'’ di fuoiJir possibili sulle batterìe degli a$- 
sedianti ; così si stabiliranno su tuu’ i punti che guardano i zud- 
deiti pali delle bocche da fuoco o'a cannoniere, o a barbetta, 
o sopra di alFusti di piazza , o di costa a seconda dc'sili ; essen- 
dovi delbe regole certe, per disporre i pezzi secondo la loro im- 
portanza , ed il loro effetto. 

La piazza sarà bene armata se segnando /Sulla pianta la si- 
tiiniouo delle batterie e tirando delle Jiiite di tiro specialmente 
a’ punti dove si trovano i pali, e. che T assedi ante puòHo^ituc 
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celle tue batteri*. , « conoj^ cbf tuU’ ^ punti deU» campcgna 
looo bea battuti dall', artiglieria della piazza i che i fuochi a' io- 
orociano sugli angoli saglieuti de’ rivellini , e de' bastionai 
e clw tutte le facce di queste opere , e tutte le parti delle loro 
futsate sono ben difese. 

33a. Questa disposizione non ^ utile che per prepararsi a 
sostenere un assedio ; ma si comprende bene eh’ essa dovrS mo- 
dificarsi dopo che la piazza sarh stata investita , e dopo ohe il 
fronte di attacco .sari determinato , e conosciuto ; perciocché al- 
lora bisognerà rinforzare le parli attaccata , jguaruendo di boo- 
che da fuoco quelle che non lo saranno , lenza non pertanto la- 
sciarle intieramente prive di difesa. 

^ 333 . hasendu la dife a csscnaiaimcpte subordinata all’attac- 

co , r artiglieria di una piazza assediata sash disposta a seconda 
àelle quattro grandi opcràzìoui dell’assedio , cioè 4 .* prima deU 
r luvcstilura , a.*- dopo -,l' investitura per contrahbattere le prime 
batterie , o le Latterie di approccio , 3.* per opporsi alle segon-. 
de bauerie , o batterie di breccia , 4 * F'' wnpetl'fe 1 ’ assalta. 

^V. K.) . 

'■ Disposiiione delle artiglierie di una piatta 
• priiiut dcir investiiura. 

334 . Sulle prime si armeranno con pezzi da la , 6 , 6 , o 
4 , e con obici da 24 montati sopra di affusti di assedio , o di cam- 
pagna , tulle le opere «teine , come le lunette , i ridotti , le 
(lecce , eo. Tali bocche da fuoco saranno a barbetu , e tireranno 
lugli Ufliziali , che verranno a fare le riconoscenze della piaz- 
za. Queste opere non saranno armate che con pezzi di piccolo 
calibro, per avere la faciliti <di ritirarh più prontamente nel- 
la piazza , allorché syanno minacciate ^ a non si potranno più 
iMtenere. 

333. I rivellini saranno armati con pezzi da la , e da 8 , 
e con oblòi da 6 pollici. Gli obici saranno liluati a LarheUa 
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ne* Mgliciiti , cd i pezzi nelle cannoniere alle farce di tal! npére. 

Assai di raro si espongono i pezzi ne’ rivellini , dacché , 
.quando non si è avuto il tempo d’inchiodarli alla presa di qiic- 
'ile opere , il nemico può servirsene immediatamente contro del- 
' la piazza. 

336. Si sitneranno de* pezzi di piccolo calibro nelle contra- 
guardic , ed assai di r.aro se uc collocheranno nelle piazze d'armi. 

337. Il corpo della piazza comanda tutte le opere, eJè l'ul- 
tima risorsa degli assediati. Si guarniscono perciò i bastioni coi 
]>ezzi di grosso calibro , da 34 , e da 16. Quei da 34 si situano 
ne* luoghi ne* quali oredesi necessaria una gran portata. Allorché la . 
campagna avanti , ed intorno a* basUoni è variata in modo da non 
vedersene tutt’ i punti , quando vi sono de* pantani , o degli ab*^ 
bassameuti di terreno , si situano degli obici di 8 pollici a* sa- 
glienti di dette opere. 

Le bocche da fuoco che saranno messe in batterìa a* saglien- 
ti , o vicino ad essi saranno a barbetta ( i83 e seg. ) o montate 
su di,aiTust> di piaxza (181): quelle sulle facce saranno a can- 
noniera , e montate su di affusti di assedio. 

338. Per difendere le fossate si situeranno de’ pezzi di piccolo 
calibro , ed a cannoniera su’ fianchi de’ bastioni ; ma se la por- 
tata esser debba grande , si comprende bene che si dovrò far uso 
^ pezzi di più gran calibro. 

33g. I mortari , ed i petrieri sì sitneranno sulle cordne , e 
qualche volta sulle facce de' bastioni collaterali all’attacco. I mor- 
tari ben disposti fanno molto male agli assediami. I mortari di 
piccolo calibro si metteranno con preferenza sul fronte attaccato. 
Essi serviranno ad inquietare il nemico nella sua marcia dalla 
seconda parallela fino al suo arrivo sul ciglio dello spalto , e 
ritarderanno il coronamento dello spalto , e lo stabilimento delle 
batterie di breccia. 

340. Nello stesso tempo che si armano le opere si prepa- 
rcr'a il legname per la costruzione de’ aaagazziiii a polvere (363) i 
se ne faranno ; 
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dieci «ni fronte di attacco tolto il terrapteno delle opere a por» 
tnla delle batterie. 



3 alle facce del fronte 
3 a^Ganchi del fronie 
3 agli angoli de' Ganclii della cortina» 

3 «ulla faccia del rivellino del fronte , . 

3 tulle facce de’ hreUini collateraG , che 
guardano dalla parte dell' attacco. 
Qualcheduno di tali magazzini potr'a stabilirsi nelle traverse 
G$te. lu questo caso si esegoirk ciò che si è detto al n.” 357 . 



sei al corpo della 
piazza 

quattro a' rivellini ' 



Disposizione delle artiglierie dopo t investitura fino 
al coronamento del cammino coperto incluso. 



34i. Tutti quesG lavori , come si è detto , non tiranno 
buoni I che per prepararsi a sostenere un asse lio. 

Allorché r. inimico avrà investito la piazza, e sarà ben co» 
noteiuto il fronte di attacco ; egli è chiaro che bisognerà rin- 
forzare le opere attaccate con bocche da fuoco tolte da quelle 
che non Io sono , senza però sguarnirle interamente. Quando 
egli usciià dalla seconda parallela , bisognerà rifare le batterie 
agb angoli saglienli de’ rivellini , e metterle a cannoniera , per 
essere più al coperto. Si darà pure un’ altra disposizione al- 
r armamento , a Gne di far fronte alle batterie che 1' assediente 
stabilirà secondo ch’egli si avvicinerà alla piazza , di maniera 
da rispondergli- il più vantaggiosamente che si potrà. Si mette- 
ranno degli obici nelle piazze d' armi , e nel cammino coperto, 
disponendoli in modo da inquietare, e sgomberare le comunica- 
zioni del nemico dalla seconda parallela in poi. , 

34'>- Si stabiIiranno .de' deposiG di .lascine , salsiccioni , gab^ 
Lioni , ec. nella vicinanza de’ punti atfaccaU' , onde servirsene 
per riparare le. batterie. 
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Dispo$ixion$ delWàrtigNeri* dòpo fi '"eoronamenfo 
del cammino coperto fino alP aisalto. 

Qnaii^ il cammino coperto sarà coronato , e saranno 
stabilite le batterie dì breccia , si opporranno ad esse delle bat- 
terie di cannoni, di obici , di mortart , e di pelrieri che tireranno 
d' infilata , e di fronte. Si prepareranno sulle banchine , e nelle 
latterie delle granate , e delle bombò che sì gitteranno a tnanò 
sul nemico quando sara nel fosso. ' , 

.Subito che le brecce fatte alle opere esterne saranno prati- 
cabili, si ritireranno le artiglierie che vi erano, e si disporranno 
sulle cortine , per batterne l’ interno. 

344* principio dell’ assedio si disporranno de’ trincera- 
menti in ogni ope^a attaccata ^ per impedirne l’assalto. Durante 
il passaggio del fosso , si ripareranno tali opere , qualora siano 
state danneggiate , e si armeranno principalmente con obici per» 
fdiè questi sono più facili a caricarsi , e contengono più metra- 
glia de' cannoni. Si situeranno parimente degli obici sull’ aito delle 
brecce per tirare sulle teste delle colonne , che monteranno al- 
I’ assalto. 

/ ■ 

' Ofservaxioni generali sulle batterie delle piatte. 

- ! 

345. Nelle batterie delle piaize qualora si tema di essere 
troppo esposto al rimbalzo del nemico , si sostituirù ad ogni terzo 
pezzo una traversa , la quale sarù perpendicolaK al parapettiT ; 
si dark a queste traverse una grossezza sufficiente , ed una' lun- 
ghezza di a 4 ™ 37 P'^i ) onde gli affusti, qualunque ne siala 
specie , si trovino coperti anche dopo il rinculo. Tali traverse 
si rivestono di salsiccioni , gabbioni , ec. 

I magazzini a polvere si possono stabilire in esse traverse , 
alle quali si danno in tale caso 9010 piedi di altezza , perché 
i magazzini suddetti siano alla pruovaedelle bombe. 
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■' ' Travtrté motìli. ' < > ' 

346. Quando non »i possono costruire le dette traverse per- 

ché manca il tempo , ed il luogo , si fa uso di traverse ‘mo 1 )ili , 
che si eseguono come le maschere ( ao 6 ). ' ' 

. ■ * ' ‘Paradorso. 

I ■ ' 

347. Se la batteria es<er potesse presa di rovescio,' si gua- 
rentirebbe con paradorsi.' Essi sono de’ massi simili alle traverse 
fisse ( 345 ) che si stabiliscono dietro delle batterie. Quando lo 
spazio è molto stretto , in vece di fare questi paradorsi di gab- 
bioni , ec. si fanno Con travi , o con tronchi di alberi , che si 
piantano verticalmente o alquanto inclinati'; ma' i' paradorsi di 
questa natura non resistono cosVbenc comle i primi a’ projetù 

animati nella loro caduta da grande velociti. 

. > 

t • 

§. III. Potizione dalle batterie di costa , 

'' - O'delle batterie che armano 18 coite. ~ ' 

■ t 

348. Le batterie che ai itabiliscono sulle coste hanno per 

•ggello: . . 4 ' ^ ' 

1.® Di difendere 1 ’ entrata delle rade, de’ porli, e de’ fiumi. 

- a.® D’ inquietare ■ il nemico negU ancorbggi j"" e seni princi- 

pali y o sia in qnelli che 'offrono la o i 5 piedi di acqua , e 
che sono di una estensione ‘ sufficiente per contenere 10 , o la 
haslimenti. - > “l ‘ ‘ 

- 3 .® Di proteggere le rade’, che hanno un buon ibndo , e che 
sono al coperto dà’ venti pericolon. 

4 -® Di proteggere il commercio marino interno , detto co- 
monemeote cabottaggio. ' ' 

• 5 .® D’ impedire uno abarco. ■ ' ’ 

349. Per conseguire questo intento ti limano le batterie di 
«osta tolle isole , su’ banchi di rocce , o di arena , e su’ punti 
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Idlr coste i piìt avnnuiti nel mare , per quanto ciò è possibile, 
ti modo che esse ballerie scoprano bene , e dominino su£Qcien- 
emciile gli oggcili che devono ballerò. . r 

Si conosce per ci>perienz.a , die i projelli rimbalzano meglio 
sull'acqua che sulla terra , quando sono tirati con angoli di 
projezione d| a,3,4i e 5 gradi , e che i rimbalzi con angoli 
da a a 5 gradi fanno perdere poca forza a’ più gran projetti' , 
poiché quelli da a4 sono capaci di forare il fìanco ad un va- 
scello da fila , alla distanza di 3oo tese , e piti. 

Quando una balteria saré situata mollo bassa diverrà il bersa- 
glio de’ rimbalzi de’ vascelli , tuli’ i loro colpi radenti gli faranno 
anche molto male : al contrario se essa è situata ad una sufli- 
cieuic altezza per tirare su’ vascelli , ad una giusta portata , sotto 
r.angolo di 4 o 5 gradi ,.farà loro lutto il male possibile, giac- 
ché le palle radenti delia batterie colpiranno tutte i vascelli , 
laddove quelle di questi bastimenti, che resteranno pih liassi della 
batteria , non potranno rimbalzare ad una grande altezza per 
colpirla. , 

33o. Le batterie de' vascelli sono pericolose solo per quelle 
che sono esposte a’ loro rimbalzi. Bisognerà dunque cercare di 
evitarli , dapdo alia batteria- destinata a ribatterli , una elevazione 
tale die essa possa tirare di volata , ed a rimbalzo su’ vascelli , 
e non possa temerne die i 4iri di volata. 

Indipendentemenle degli angoli di projezione , la elevazione 
clic si deve dare al terrapieno della batteria sopra il livello del 
inare, dipende ancora dalla distanza. a cui i vascelli' si possono 
avvicinare alla costa. In latti , perchè i projetti rimbalzino bene 
sull'acqua, bisogna. puntare i pezzi in modo che gli angoli della 
caduta di essi projelli siano da 4 o ^ gradi : ora per attenersi 
questo effetto , bisogna necessariamente conoscere la distanza, alla 
quale i vascelli possono avvicinarsi ; giacché se , per esempio , 
^i non potessero avvicinarsi che a loo tese a causa de’ bassi 
fondi cc. è evidente die la suddetta elevazione sarebbe precisa- 
mente la tangente degli angoli Ua 4 c $ gradi , che calcolala 
con un raggio di loo tese, sarebbe tra’ 4> e 5a piedi. 
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Qaindi y'per’.iiM dist^an di loo tese, ima latteria di costa 
dovrebbe estete situata in modo che il suo terrapieno fosse trai 
4^ e 5a jiiedi sopra il liveUo dei mare. /. 

Egualmetite si troverà che qualora i vascelli non potessero 
avvicinarsi che a aoo tese , bisognerk situare la batteria tra gli 
84 , e 1 o5 piedi sopra il livello del mare , per non perdere alcuno 
de’ vautaegi del rimbalzo. 

Siano C D e C flg. 69 ) le distanze dalla costa , alle 
quali i vascelli si possano accostare : faeeodo gli angoli BD C 
e M D' C ài 5 gradi , i punti A ed A' apparterranoo ài ter- 
rapieno delle batterie. 

Si ricaverà dunque da quanto si è detto sopra che q>er si- 
tuare couveuieniemenle le batterie di costa , conoscendo la pro- 
fondila delie acque , e quindi lu distanza cui i vascelli possono 
avvicinarsi ; bisognerà furmade in punti della costa che siano 
elevati dal livello del mare della quantità espressaMalla tangente 
degli angoli compresi tra 4 ^ ^ gradi , essendo il raggio eguale 
alla nota distanza. . 

33 1 . Non basterà solamente questa valutazione' per far de- 
terminare il sito di una batteria di costa : bisognerà ancora evi- 
tare di situarla sul pendio di una costa. Imperciocché sebbene 
questa posizione sia favorevole a’ fuochi dèlia batteria , pure non 
bisogna sceglierla , mentre i projetti del nemico , dopo di aver 
colpito al di sopra della batteria , potranno rotolare dentro di essa 
di unita alle pietre ed alia terra, che avrebbero distaccate , e 
quindi cagionare un male considerabile agli affusti , ed a'servieuti. 

35i. Qualora non si potesse evitare tal posizione, per man- 
canza di una migliore ; ad oggetto di gnarantirsi dagli accidenti 
che ne risulterebbero , bisognerà necesiariamente disporre tutto 
il suolo superiore alla batteria a scaloni orizzontali : e si ta- 
glierà egualmente il terreno inferiore alla batterìa , ove si giu- 
dichi che possa favorire i tiri a rimbalzo de' vascelli. 

353. In caso che i vascelli potessero avvicinarsi alla batteria 
tanto che dovesse temersene la moscliellerìa j sul di dietro della 
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batteria ai tnetleranno due o tre peui da I3 all’ alteua delle 
gabbie. Tali peui tirando a metraglia glande sul bastingaggio « 
angli uomini cpperti da questo , L distruggeranno prontamente , o li 
faranno lacere , forxando cosi i vascelli ad allontanarsi. Si con- 
segairebbe ' ciò senta dubbio con più successo tirando palle , ed 
altri oggetti incendiari , palle infocate ec. 

t 

Diretione de'fuocìù delle balUrie di ccMcu 

354> I fuochi delle batterie di costa si debbono incrociare» 
ed essere diretti su tuti' i punti che il nemico occupar può , sia 
mofflentanaamente, sia per prendere posiaione e tirare sulle batterìe. 

■> > • . 

jérmame/Uo. 

• 355. Le batterìe di. costa ti armano ordinariameote con pezsi 
di ferro di grosse calibro montali su di aflùtii di costa. lu qual- 
cheduna di esse , secondo la loro importanza , si coslruisconw 
de' fornelli a riverbero , o almeno delie graticole per inibcare 
le, palk. I . * > ' . 

356. ^ì armano pure con mortari ordinar) , mortarì a placca, 
ed obici. Questi nuocciono a' vascelli più di ogni altra bocca 
da fuoco. 

Le batterie de' mortari -e degli obici si potranno formare a 
^eir altezza che si vorrù , senza alcuno inconveniente. 

Principalmente nelle batterie destinate a difendere gli anco- 
raggi , o a cacciarne l’ inimico che gli occupa , si metteranno i 
mortari a placca di gran portata. , 

33^. Per proteggere il cabottaggio bisogna situare delle bat- 
terie in tuti’ i luoghi ove i bastimenti di commercio potranno ri- 
fuggiarsi , e mettersi al coperto della persecuzione del nemico. 
Quando esse siano ben disposte , bene armate , e ben servile , 
incoraggeranno di molto il commercio , annullando gli sforzi dei 
legni nemici. 
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358. Le banerie di cotte lerrooo ancora ad impedire uno 
abarco. Biwgnerebbe qaiodi formarne ta tuli’ i punti della cosu 
ove ti tema che l’ inimico peata approdare ; il che condorrebbe 
a tpèse considerevoli senza produrre effeito : estendo impossibile 
col solo loro mezzotl' impedire ad un nemico intraprendente di sbar.» 
care sopra di una spiaggia che fosse coperta di batterie. 

Le colonne mobili secondate dal cannone di campagna , ebe 
ti terrebbero nell’ interno , ed a portata delle coste minacciate*, ove 
potessero trasportarsi prontamente , terviNbbero molto meglio V’ 
qnesto intento. Non pertanto , qualora si volétse difendere una 
spiaggia vicina ad un grande stabilimento marittimo , bisogne» 
cebbe porvi delle batterie , i cui fuochi s’ incrociassefo e òhe bat- 
tessero direltamenle tuli’ i punti di sbarco , proteggendole eoa 
lina specie di cammino coperto che le circondasse , il quale esser 
dovrebbe occupato da buona fanteria. o , ’ 

*' ‘ 1 ’ 359 . Da qtialche anno in quii , ad esempio degli spagnnoli 
al tempo di Carlo quinto , si touo oostruile nelle principali bai- 
'terie di cotta delle torri con feritoje , e capaci di contenere da ' 
aS a So uomini, con qualche cannone. Queste torri sono di molto 
ajuio nella difesa , proteggono assai bene le batterie , ed impe-, 
dùcono al nemico di circondarle , e rendersene padrone. ( V. Ni )^' 
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Tatoi./i dtU» dimrmioni ^'talticcioni , dt" gabbioni , dd graticci ^ dotta %olU 
de tacchi à terra, e de socchi a. latta impiegali ordinarianiaUe tu' rivestimeli 
de' parapetti delle batterie. 



WDICAZIONE DEGÙ OGGETTI. 



dimebbioei. 



^ 6 fAscinè per un >|Uic-t lungli'xza la picili lungUrzU 
cionc di ao piedi .( diametro 8 pollici . .] diametro. 



Rami per ialBiccìoni « 
Ritorle per iEl«iccioni 



( lunghetaa. . 

< di.imctro all‘ c 

( (tremo gr<M(0. 

tnncheiza. 

diamrlro all'^Btrcmo groBBO. , . 

distanza tra csw. . 



PicctelU per caTalIctli J j 

I PJocliclli per picchet- 
! tare i «aUiccioai. 



a . . ( lungi 
icchet' } ® 

\ dlOID« 

.om. . .1 ... 

( disiai 






lunghezza % • • • 

diametro aireslrcmo grosso 

:iTi 7 a t^a essi 

lUaca— *lunghczza«^a uu aoeila all* ulU'o 

Una catenella, o un di corda per misurare la grossez- 
za dc'saUicdofli^lungbczza. . . .* ; 

a..^vetù di assedio. « 

.picclicUi per picchettare ngui salsiccione 

Per ogni salsiccione di ao pit^i , bisognano 7 cafallcUt di- 
stanti tra essi • « • . » • . . • 

3 . niarraui. ** * 

ITna mazza di'batteria • e • . . 

Quattro uomini per ogni salsiociooc 

Tre ore per fame uno 

Pel dettaglio della costruzione di un sahiccionc, vedi (19, < scg.) 



di 

Trincea . 


Diametro • 
Pichciti. .5 


J 1 


ì 


, j 


Diametro . 


Ripieni. . 1 


Picchetti ,ì 


Rami per gabbioni. . | 


.6. ritorte, 
3 sotto . 


3 sopra , e j 



numei'o 7*-^istaoti tra essi .... 
altezza non compirsi 6 poi. per la punta 
diametro airesticmo grosso. .... 



numero 17-— di^anli tra essi ». . 
altezza non comprese le punte • . 
diamoiro all* estremo grosso. . • . , 

lunghezza— la maggiore die si può . 
diametro all'estremo grosso.. . • . 



Tre uomini per ogni gabbione 

Due ore per farne uno di trincea • 

Due marrazzt, un pezzo di cordella, un piombino, una sega, 
una mazza di batteria , una mazzola , ed un forte zappapico 
Per la coitruaioDc de' gabbioni | redi ( 36 , c leg.) < 



ao » » 
*1* * » 

la* M u 

» 1 - 3 *** 
4 * » » 
» » 8*** 
» 8** u 

5* n is 

» 3" jo 

a’ 6" » 

» a" M 
9* s» s> 
G* s> u 

3 ' » » 



ìi » 

)> » 9 

re**» 
» 8**» 
3’ » u 
» 3** » 

3* 8”« 
» 8** » 
6' a> M 

» 3** ss 

» » M 

» 1" a*" 

3* » »> 

» » G'" 
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%Pi0lCAZiOI^, Dwu oggetti. 



Gntioci ordùurj < 



3>, o ro piccheHi 



i! 



lunghezza 
altezza . . 



lunghezza compresi G poh per le punte 

diametro. ... * 

per 8 picchetti. . 
per IO picchetti.* 

lunghexza-*1a maggiore che si può. 



distanza tra essi. 



i. 



Rami per graticci diaiatlro all' estremo grosso. 



o 7 in 



e 5 «otto. . . . . difuiclro all* estremo grosso 
l^tensili.come pe'gabbioni>--due uomini ne fanno 6 

dieci ore 

Per la costruzione de* graticci redi ( 4 o , e *cg.). ..... 

t lunghezza da 9, a la pollici . . . 
larghezza « . idem. • . . • . 

grossézza qliando si tagliano • • ^ • 
grossezza quando s' impiegano . . . 

1 lunghezza da i4t ^ pollici. . • 
RcUan^lari . • . . ■ larghezza da 9, a ia pollici. •* • . 

^ ^ grossezza come le quadrate 

i lunghezza da la , a i 5 pòllici. . . 
A forma di cuneo. .5 Li^hezza .... idem . , . .ì, . # 
/ grossezza alla testa, che fa frtnler • 

Cinque uomini per ogni brigata tagliano aoo zolle in un’era . 
Vi bisognano i 33 zolle ordinarie per ogni tesa -quadrata di 
'rivestimento. 

Due pale , uua quadra , 1 * altra tonda piatta , e larga. Una 

cordella 

Un vette. Un tavolone di lunghezza iudeterminata » e deHa 

larghezza che debbooo*avcre le zolle 

Pel modo di tagliare le zólle vedi .(45 , e seg ) 

S altezza da 37 , a So poHtei . . . ^ 
'( diametro da' lu , >5 pollici . « « 

altezza da 3 , a 1 7 piedi 



Sacchi a terra 



Sacchi a lana . 



Ì altezza da 3 , a 17 
diametro da 3 , a 7 piedi 



6’ ]> » 

4 * 6*’ » 

5' » » ' 
» 3 " i» 

» I o** » 

» 8** 5 > 

M n » 

T> I '* » 

S' » » 

» » a*** 

n )> i> 

9 > » » 

» » » 
»• u » 

» 5" 6"’ 
» * 4 " G*** 
». » s> 

» i> » 

» » » 
7) » 
}> )> » 
u 5” 6”’ 

» » » 



T> » «C 
» » M 

t» » » 

» n » 

» » M 
9» M U 
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Tayolì éelt immersione de' projeiti , e delU grosuzta superiore de' pnropetti per retistere al lor<Leirto. 
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Tavola delU Jimenuoni Jl una batteria di un uà oamtone montato eopra 
aff usto di attedio, formala in un piano orixzontaU, per le tre ciotti di terre. 




(ti) I cannoni tono' distanti Ira loro da asse, ad asse i8', in mulo che 
la lunghezza del parapetto per un pezzo ^ oi' , per due pezzi iS'i 

per tre aa< -|- i8» "f* = aa' iR* X a . Ber un numero N pezzi 

la suddetta lungbez^ tara dunque aat iS'CiV— I )=i8/ìV+4V 
iVota. — Nelle haitcrie di Lrcccia , la grossezza del parapetto é qiUU 
che folta di soli la*. * 



(() Be' piccoli calibri l’ apertura interna i di i* 

(c) L'apertura ettenu i eguale alla meU della luogheaza del pian* 
della cannoniera. 



r * 
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Tatom dtUe dimensioni di una IniUeriif di un sol cannone montalo sopra 
affusto' di piazia , situala su di un piano orizzontale, per le tre classi 
di terre. 





DESIGNAZIONE 


DIMK1«S|0!«|. 




HrXsL% MITI DtLLA aATTSaiA. 


i.» elatte 


u.* classe. 


3.» classe 




f Lunghezza (fi). Quella del parapeUo. 


lO”.» 


: G’ » » 


f 6* M » 




1 Larghezza . 


a 5' » j5 


ai' G“ » 


i8* i> » 




^ Profondili 


8' » » 


8* ' » j> 


8* » u 




Penilid della acarpa, e della con* 








Ui 


' (rascaipa . • • 


G' » >* 


4* » » 


a* 8” n 




Largbcpa della bcrqui 


3' u >1 


3* M » 


3* 1> M 




' Lunghezia (a) 


16* » » 


|6* M » 


iC* » » 




r> C supcriore» . • . • 


31* » » 


1 8 ’ » » 


1 5* » » 


, 


1 > inlcriorc '•»••• 


3 a* 0“ .i 


aft' 4" « 


ài' 3" jJ 


c 


1 Altezza del. 5 ' • • 


*> >J 


7* » » 


7* » » 


& < 


1 Ciglio. 


6* 4 ' ** 


6' -4" » 


6' 4“‘« 


■ 


1 Pendio del pian# supcriore del pa- 




n 8** » 






' rapetto * 


« 8" 


» 8" » 




c ^ interni 

Scarpa. . * ^ 


3* Tt » 


3* » » 


a’'» » 




9’ 6" •• 


6' 4" .. 


4' 3- » 




^ s ^ ( interna 

Apertura , . ^ ...... 


1* 8*' 


r 8- » 


1* 8" Il 


s* 

M 


1 6 * » 


13* xi » 


9* 6" a 


' Il pendio del piano .della canno* 








o \ 


L niera vcr«> la compagne % si 








K 


1 regola in modo da scojtrirc il 










beraagliq 


» » 1) 


» )i » 


n )> » 




Ditlaoza delle direttrici tia loro . 


1 a* » » 


1 3* » » 


1 3* » » 


ProfontliU del ca*(. ... . i. 

... { ..T oi 13 poilict di dia* 

naictto che acrve di/ } 

fondamento al prU') j» ** * * 

rao saliicctone . ^ ‘ 


u 4** 

« 6‘* » 


« 4” 

» 0” « 


» 4** ** 

» G'* » 












Altezui della ginocchiera ni aopra 


5* » »> 








drl piano supcriore de’ dorraicnti . 


5* u u 


5* » » 


nngticzza de’ inezzi*mcrloni estremi . 


8* n » 


8* *> » 


' 8* » M 



. (a) I cannoni tono dittanti tra loro da atte ad atte la* , in, modo 
che U lungbcua del parapetto per un pezzo c 1 6 ' ; per due pozzi 1 6 * i a*; 
per tre i6*-f- la* la* = i6' *4“ a X la* . Per un numero N pezzi In 
tuddetia lunghezza tari dunque i6* -|- la* (iV— i ) = la' 4*. 

► • . 
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. VAttA^'dtm JBmmtloni ^ taUtria itt ib MpÌ|N^M^ t^fra 

Iffiulo ii coita , lituata iti ^ ^ piana ^o rnA f ^ tt l ’, ftf '}^ Ir» c2«<( 
di tirrt. . • 7 



. .. DESIGNAZIONE 

DfcLLe PAKT( PSLLA BATTEaiA. 



Lunghezza (a). QucUa del por «pctlo. 

Lai'ghczza . • 

FroloiuiiU . . 

Pendio della scarpai e dcil^ cootra> 

Karpi. 

Ifcirgtiezza della berma. 

Lunghezza («) * . v . 



Grossexta. • 
AUaaza del • 



su|'rnore . . 
inferiore . . 
lìopracciglio . 
Ciglio. • . . 



Scarpa 



•■■i 



Pendio del piano superiori de! pa- 
rapetto 

interna (/*), 
esterna 

Senza cannoniera 

Distanza delle direttrici tra loro. . . 
ProfondiU del caA 
nalclto ohe «rve/ 

di fondamento alj * n- • * * * 

primo salsiccione. \ ^ 

Altezza della spianata al di ^pra del 
tcriapieiio (e) . i . 

'Distanza della prima ed ultima diiet- 
trice dagli csi remi su[>criori de’ fian- 
chi .della batteria 



1)1 M KZ S|oH I. 



.• classe. 


a.* classe. 

- 


3.* ela&sc 


a 1 ' )> » 


al* » n 


a 1 * » 


3o* ii” 


aa* » » 


i6* ii 


S* u » 


8* » 


8* » 


6' « j> 


4* >* 


a* 8" 


3’ j> » 


y » a> 


3* » 


ai* « w 


ai* 3> 


ai* SI 


a 1 * P » 


1 8 * ìj )> 


i5* « 


3 V 6" .. 


ae- 4“ .. 


ai* y 


)) )> 


y* ii ii 

fi* 4" » 


7’ » 


G' 4* 


6' 4” 


j> 8" j> 


n 8" ii 


» 8’’ 


a' )> )» 


a* 99 ii 


a* » 


9' <» " » 


«• 4” *j 


4- 3" 


» . )) 3> 


» ii ii 


» ii 


a 1 * u iì 


a 1 * » » 


ai » 


» 4** 


n 4'* ” 


» 4" 


>» C" j> 
► » 


(i** >» 


» 6" 


a* » >> 


a* » ii 


a* » 


IO* 6" » 


io’ 6" » 


io’ 6" 



(а) I cannoni sono distanti tra loro da asse ad asse ail ; in modo 

die la iimghczza del parapetto pe( an pezzo e zi! , per due pezzi ai f X ^ g 
per tre ai^ X 3. Per on numero pezzi, la inddctta lunghezza sarà ai^ iV!. 

(б) Sulle coste la. scarpa interna si ik un quarto dell' altezza del so* 
pracciglio. 

(e) Quetti pezzi tirano a barbetta e ti elevano dalla pianata per 
cinque piedi onde agire liberamente : è perciò che le loro spianate div 
vranoo essere elevate dal suolo del terrapieno per 1* altezza del sopraccw 
glio del parapetto meno cinque piedi. 
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ittù iimttuioni di tuta taturia Ifi un'olràt, 
^MMo otiitontaU ptr là tré «lassi tU Urrt, 



designazione. 

BILLB PAKTt DILLA lATTElU. 



Lunj^hezta (a). Quella del parapctlo 

L'irgliezza 

Profonditi 

Pi-ndio della scarpa ^ e della coD> 
trascarpa • . . 

Larghezza della benda 

Lunghezza (a) 



Gro«««, . \ 

Alle», del. ) “P««ie'ÌQ 

) ciguo •••••., 

Pendio del piano superiore del pa 
rapctto 

c i intcnia 

Scarpa • . • ? . 

* 1 f>«t/'rna 



Altezza del. 



( Apertura. . { (,,j ] ; ; ' 

( Il pendio del piano daUcslcrno all' 

# interno sarà dì 7, S, o io gradi. ; 

\ Distiuza delle dircUrici tra loro . | 

Prorondili del ca«r 

, , .A di VX pollicici di 

nuJetlo chcivcrvedO .• . 

- , I 1 • < diiimeli o .... 

tHidamento al pri'j >• • . 

, • ^ / eh IO pollici • . • 

ino sahiccioue . f * 

Altezza della ginocchiera sul piano sif> < 
iperiore de' dormienti 3* 8‘ 

Lunghezza de’ mezzi mcrloni estremi 

se non hanno riroUi . ri* «> 



(a) La lunghezza del parapetto si calcola come quella della taroU B.* I • 
(i) L* apertura caterna ai calcola come bella tayola il* !• 
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N." l6i 

Tavol« d’^lU Jimetuioni di ilna^baUriia dì un moitaro , lituata in un 
piano iriszontaU per le ira datti di terra. 




(a) La luiighczu del parapetto per un moitaro i di i8' , per due 
mortari iS* -|- i5*' per tre |8^ -j- i6* X * per N morlari aari i8* li' 

(/\T— i)— li* (Quando i uiortari tono dittanti i5 piedi. 



♦ 



•« ai 
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Ta7oi.a del numero de' lavomtori y e degli oggetti tièceuar'j per lu co • 
strttzione dì una batterìa da cantto*ii , situata in (terreno orizzontate 
( seconda classe dì terra ). 

















DESIGNAZIONE dccii OGGETTI. 


QOAVTtT 
al iiu 


A* CO 

moto 


»R 1 ^P 

do' 


ORDERTl 

pezzi. 




I 


3 


3 


J. 


5 


6 


(n) Artiglieri non compresi i Sotlo>Ul!uial- 


1 1 


•9 


a; 


35 


43 


Si 


(à) Lavoratori delia Linea 


i 6 


•2b 


4o 


03 


G4 


7'i 


(e) Zappapichi , Z;ip|x; , l’ale (in tulio) 


27 


4; 


ti 7 


«7 


107 


i-a; 


{d) SaUiccioni di i 8 . piedi di lunghezza 
cd un piede di diametro ]icr rivesUrc 
il Iato interno , i tianclii , e le guance 
delle cannoniere . 


33 


«al 


6 i 


7^ 


«9 


/ 

io3 


Picchetti ( 9 |>cr ogni salsiccione ) . . . 


V 




s> 


a> 


» 


N 


M.iztc di batteria 


5 


6 


1 1 


■4 


>7 


30 


Pistoni 


4 




IO 


■ 3 


rG 


*!) 


Seglic . / . a • . . 


1 


1 


3 


3 


3 




A&ce 




P 


4 


5 


6 


• ’ 


Marrazzi 


3 


3 


4 


5 


G 


L 11 


Rigliclloni , cd Arcliip';niloli (ognuno) . . 


1 


3 


3 


4 


5 




Doppia lesa , e coiticHe di sci tese di lun- 
ghezza ( ognuno ) 


1 


3 


.3 


4 


5 




Mazzi di cordarniccia 


a 


3 


'3 


3 


3 


■ 3 


Brache per stringere i Salsiccioni .... 


0 


3 


4 


4 


(1 


G 


Vciti 


4 


4 


G 


(> 


S 


8 


L.intcrne , e libre dt candele di cera . . 


1 


1 


1 


3 


3 


3 


Fasci di ritorte . . 


3 


3 


4 


4 


5 


5 

j 



{a) Per N il iiuiuer^ degli Artiglici i c di 8 -}- 3 . . . 

( QQ ) : S’ iinpitgIicr.inno 3 ArligUcri per rivcstimciit) de* fianchi , 3 per 
ogni cannoniera , cd i riiuancnti poi riveslimontu del lato iuteruu del pa> 
.rapclto ( gG ). ' 

(/') Per N pezzi il nnmero dc'lavòratori della linea e la iV’^'4 • 

• • '(gì ) : S’ impieghcraniio queliti lavoratori , la metà uel losao un 
nomo per ogni tre piedi , P altra metà sarà ripartita sulla berma , e sul 
parapetto , ogni uomo distante dall' altro C piedi ( g4 )■ 

(e) È questo il più piccolo numero di strurocnli ebe si possa portare^ 
1* approvisionamento ne sarà doppio sempre clic si può , e la qnalità del 
terreno indicherà la proporzione a tenersi nel numero di ogni specie. 

(d) Nel numero (g8) si danno. le forinole per calcolare i salsiccioni 
psl rivcHlmcnto del lato iolerno del parapetto; Si aggiungeranno i6 sal- 

tMcioni po' fianchi , e -6 per ogni cannoniera. Vedi la nota ai N.° atadetto. 

I. 
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N » 9- i63 

. Yavolà «/ifi rmmtto tU lai»oraióri , # fur la 

vo«<rMtione di una hatteria di morUtri situtua in piano oritzonuUa {se- 
conda dasxc di terra ). 




(a) Per N luorlari , il numero degli artiglieri c &N ... . (q 3 ). 
S’ in)[>icgS<‘r:mno 3 artiglieri pél rivestimento de* lìaneht , e gli altri per 
qiirllo del lalo mteriio del parapetto, Non essendovi cannoniere , si )mjA 
credere che questo numero di Artiglieri fosse sovcrcliio ; ma nelle prime 
ore essi saranno impiegati ad assettare il terreno y ad infossorc il terra- 
pieno , cd in qncAo modo riuniranno altre terre. Nelle ore ct)nsccntive 
M* occuperanno del riveatiincnto , e Io CKcgiitranno senza ritaido. Non. 
pertanto se qiieslo «numero voglia diminutivi, sopratntlo se i morlari disltiio 
d« la piedi , gli artiglieri bisognevoli saranno 8, i 3 , i8, *j 3 ,, 28, 33 . 

(A) Per. iV mp>.l^r^ il numero de lavoratori della linea Ì iaiV'-f "4 
(91) : essi verranno disposti come nelle batterie de’ cannoni. 



(( ) Il nnOn^ro degli strumenti si può raddoppiare. 

(^d) L* csteasinoc di mìa batteria di N mortari distanti tra essi i 5 
piedi c i8-f* ij ( I ) — i 5 iV-f- 3 i dunque Ì1 numero totale dei 

^ / i5 7V+ 3 

Salsiccioni pel rivcstiincrrto dtl Iato interno e 8 ^ / ' * 

(98). Se i morlari mnodisl.Tnti 12 piedi questo numero sarà 8 J 

bisogna aggiungere iC SaUiccioui pél rÌTCslimento de* dancbi. Vedi U 



uota al N.‘* 98. 
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IO. 

Tavola deiU dimi’mioni ilfglt oggetti ntcetuirj aiia ^futrutioM delle sp'm^ 
nate di cannoni rmmUUi jo^ru tiffusti di auedlo , di piazza , di costa , s dtl- 
le spianate di obici , e di morlori. 



DESIGNAZIONE delle SPIANATE, 

B DBLLB |*AàTt CHI LB COMPUIIGOIIO* 



SpianaU di 
c-inuonc mon- j 
lato 6u ailustu^ 
di assc'dio. . . 



Spianata p<‘r( 
hattei'i.'i di / 
I>i f ccia . . / 
Spianata alla ^ 
pr ussiaiia . ] 
Spianala di o> ( 
liicr, c di fan-/ 
none che lira) 
a liriihalzo. . C 



Spianata di 
inni (.Ilo da i aj 
o I u [ ollifi 
gran portata . . 



Spianata 
iiiortarodj io 
a piti ola 
■oi'iut.t , du S 
poli. , c di |M - 



Ballcntf. . 

J riquadra tura 

( luilgiHLZa. 

rifiiiadiaiura 

I iiorimcmi.v *. . • ........ 

I j diManza Ira i loro Cfiitri. 

' ' declivio verso il parjjicUo 

t lunpiurza 

Tavoloni « t lui ghc/za 

/ grossezza « 

Altczz«i del piano dcirapcrlura interna della canno- 
niera , al di sopra de’ dormienti • . . 



6i«cchclli5 

* ) diamctio a 



^ ^ diitmctio alla (c»ta 

La itcs.s.a clic quella di auedio: ma il dedivio d« ’d* 
mienli sarà 



lungìiczzn . • 
licjujdiiitiira. 



Gli nggcUi Mcs&i dilla fpi.innta di assedio: ma il pia- 
no stipeiioie de’ doiiuicnli è orizzontale invece di 
avere il dtriivio di (> poli, \ciso il paijjcUo. . 

( lnngLezz«*i 

riquaitiutura . 

disliiiiza dt 1 loro cstii Ilio ilaiparapctto 

} ( eguale alla sua altezza 

f distanzu tia ì loro centri 



. .. . 5 luiithezzu . 

1 1 correnti. < . . 

I iiquadi atura 

r 1 ^ lunghezza i . 

) picc ic 1 .^ diainctio alla lesta 

Ì lunpln'zza. • 

riquadratura - 

di>lanza del loro estreiuo dal parapetto 

( e^^'uale alla sua altezza ) 

distanza da’ loro centri.., .... ....... 

. . C luntluzza. 

o correnti.? . ^ , r. 

C t>'qU‘‘dralura. 

/' !...•) lunghezza 

6 picchetti. s , Il • I 
* ( (hariiclio alla testa 



3 dormienti., 



9 correnti.? 
6 picchetti. s 
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|j> DESIGNAZIONE bilie SPIANATE, 


BiiieEsio- 




E DELLE P4E1I CHE 


LE COMPOVOOKO. 


HI. 


1 












f 


^ lunghezza 


4' 11" « 






altezza 


— 


» 8” >* 






1 gioà&rzza 


» 9” » 


' 


Una contra»- 
sopra«^eUrtla 
intagli.ita a> 


j distanza (ial^ se il parapetto ha icarpa. 
|>ai‘a|K’Uo . . ^ se non ha scaqm . . . 


2* » ìi 

2* 5" 0’ ‘ 




est reni i. 


distanza' del suo piano supcriore dal 








' sopì 


acciglio dd para| ilto , o dal 








piai. 


o deirapcriuia iiiicrua della 








^ 


5* » 31 






' lunghezza 


14* » >1 






1 riquadi'atiira 


» 5" yt 




1 dormienti. 


declivio ( i due cslrcini sono incastrali 




; 




1 ncllii cuntrassoprasM‘lletta , ed il 3.*^ 

è pO:;g>:ttO nel suo mezzo ). . . . 








= H 


lung}ie/.za 


G’ » ai 


t 




= ^ .2 


1 laegliczza nel mezzo 


•> e" >. 






^ C. L 

= 9 


/ larghezza agli estremi .... 


M 4 ” 


' spanata (ti 




■i Si 


1 distanza al dì dietro della con- 




caimonr mori- 






lrauopi'ii5s<J!i'lt.i ( misura 




tito K>| r.i iif- 




= =5’ 


presa dal mezzo ) . . . . 


33 8'* 31 


’ fiÌ»to «li |>ia*/za 
( antico iijo-^ 
citilo ) . . . 


• 




lunghezza di quello di mezzo, 
liingliezza dell' altro 


6' 6 ” >. 
8' » >1 


i 




riquadratura 

distanza dd i.”aldi/ 


» 5’* 






3 corrcnb.l 




dietro della cou- \ 










tiasNOpr.issr|lrlla,/da ^4 c 


3' 8' .. 








chedevecorriÀpon- jda I 2 € 8 


3’ a" « 






j driltii 


derc al calastrello# 
di mezzo . , . . ^ 










disianza del a." al di/ 










dietio della con- \ 

trassoprassellcita, /da ?4 ^ 


9 ’ io” *ì 








clicdevei orrispon-*i da 12 c 8 
dcre al calastrello/ 

L di dietro. ... 1 


8’ 4” ” 




Un pezzo di tavolone per servire dì appoggio ai 






vetu. . . 


. . . . 




» 31 33 


- 

; 


8 picabcUi.J 


lunghezza 

diametro 


3* 33 » 

33 4*' ^ 
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DESXGN.AZION K delli SPIANATE, 

K OCI.I.E PARTI gUC LE CUSPUKCUaO. 



Spianati a bar- 
betta. . . . 



I 



telare tto 



.‘ì 



Coiug la apiauala di ubice 

Si |HjtrfiU>e, iiiodiUcare pi-r le K'gucnti ra, trioni . . 
E»Na dcv'esMT più larga sul di’ dietro , ebe sul (In- 
vanti ; giacché tu qualche |iosraioue dell' allùsto 
lu codetta poLrebbe sorpassate la spianata. Si dc> 
tcriiimeri la sua larglicaxa , tirando dagli estre* 
mi del primo tavolone delle pardlele alle diret> 
tnet , che fonnaiio tra di esse un angolo di 3o 
gradi, se sia questo il caiii|>o di tiro del pezzo. 
In questo coso , bisogiuTauno 5 dortnicnti inve- 
ce di 3 ^ i due evlreiui prcssoccliè paralleli ai 
I<iti della spianati. I luvolotii satauiio d’ iécgli.'ile 
grandezza couiinciaudo dal primo » 

I Un pezzo di. lunghezza 

' tavolone |>er/ Grossezza 

sostenere il^ Distanza d.il piede del lato inteiuo 

del parapetto 

Lunghezza 

Larghezza 

Grossezza . . . 

Lunghezza della freccia dell' arco^. . 
Distanza del loro mezzo al centro del 
foro del perno reale . 

Due per le nnioni dc*^ tavoloni circo- 
lari. LuDghezza 

Due per gli estremi de’ mcdc.dnii. 

Lunghezza 

Spl.mata (an- ,4 ( Lungh czza 

tico modello) ^ Picchetti. ^ Diaiiieiru alla lesta 

per cannone ', Chiodi Lunghezza 

montalo su di i o v ^ r. a o 

adusto dtcosU. Un pczzodi tavolone per sostenere il tclarctlo come sopra 

Lunghezza 

Larghezza 

Grossezza 

Lunghezza della freccia dell’ arco . . 
Distanza del loro mezzo al centro del 
foro del perno reale ....... 

C ic unioni de' tavoloni circo- 

Cimnic pet«\ i • r i 

... 7 I • T l^n* Lunghezza 

ZI di tavoloni ( r« i* . -a* j**r 

dritti ) per gU estremi de medesimi. Lun- 
’ * * ( ghezza 
ifi 

Picchetti 

\ 16 Cbiodi LuiighezzAi 



Tre pezzi di 
tavoloni cir-/ 
colaci . 



Quattro f 
pezzi di favo-/ 
ioni dritti di\ 

cui. . . . V 



\ Lui 
*• • • ) Di. 

( 



4 . Pezzi 
tavoloni cir-j 
colori 



\ Lunghezza . . . • , 
tJ..( Diametro alla testa 



Dinrnsio* 

KJ. 



3* s> » 
M 3" » 



8 * » » 
n 8 ” » 

» 3'* j> 
« 8 " 6 '■ 

ii'-S" 4" 

\* » 



.V » » 
» S” » 

M 6” » 



» n 
» 8 " » 
j> 3" « 

» 4 ** 

ir 8” 4”' 



I » » 

I* 4 * ** 

3 * » il 

» 3” » 
» (T* »» 



I 
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Siegue la Tavola N.° ift. 



DESIGNAZIONE dili. SPIANATE, 

C DELL. DÀ.TI <CII. L. COHPO.CO.O, 






Spijo.U prr 
inortaroda i7\ 
|K>U. a pbcca. 



5 dormienti. 
7 se il Mjol< 
è ccdcTulc. 



r 



correnti. 



Lunghciia : • 

Larghezza. « 

Gi*ossczza Olio al mrtzo 

A partire da questo punto la grossezza 
cresce uiiifurmcmciite di i pollice 
c 4 lineir per piede, Gnoaireslre* 
miti ch'c di I* 4** 

. t f lunghezza. 

r 1 z grandi J , , 

I ( Jaigliezza « . . 

Idi cui II.) ^ 

\ grossezza 

I Taltro suf lunghezza • 

/diunafàc>< lai ghczza • 

\cia . . . . ( grossezza 

1£ sulla faccia opposta , ha la larghezza. 

lunghezza 

larghezza 

grossezza 



la 
piccoli. 



3o picchetti: essi non 
devono essere punì Itti. 
Se il terreno non è so-, 
lido, si melierà una) 
pietra sotto ogni pie-/ 
chetto 



lunghezza 

diametro alla testa • 
distanza tra di essi • 



plccl.clli di .pianaU.J OiZ'luo’. 
'Una coniras- 

•o|4*4sitclÌet*l due dor*' lunghezza 



ta, composta r.’iiienli . ^ 
d.i due d(M’^ 
luieiiliincro* nvezzo clr- 
Spinnata(miOTof ce, e da un/ colare. . 
modello non ipczzo circol.\ 
aurora adotta-) 4 dot mieliti, diit peri 
lo)pcrcamioiiCi le itniont , c due per 
montato su di\ gli estremi de'tavoloiii 
alfuslo di piaz* dis|>osU a poliedro, 
za, c di costa. / lunghezza 

3 tavoloni 
du|)osLiapu 
liedru • . 



riquadratura 



diametro . 
grossezza . 

lunghezza 
larghezza, 
grossezza . 



larghezza 
grossezza 

distanza dal loro mezzo al centro del foro 
del perno reale, situato ucl pezzo circolare 
\ la chiodi , o rampini ik ferro 
lunghezza 



Spianala p<‘r) 
mnrtaro pi'oA 
vetto • » . 



correnti. 



1 traverse.! 



larghezza . 
grossezza . 
lunghezza . 
larghezza • 
grossezza . 



6 " » 
r 9*^ 



9 ” 

» 6- 
» 8" 

9’ « 

» 6” 

» 8 ** 

» 4-IO*- 
8 * » » 

» 6 " » 

» 8" »> , 

I* 3" » 
n 3" n 
a' » w 

3/ » » 

>1 4 ” ” 

4* » » 

» 7** u 

a* io'*C**‘ 

» 4" ‘ 

a' 6" 

» I j *’ 

» 3’* 

3' 6’* » 

» 1 1** 

» 3" 

8' 8” 

()’ » » 

» 6 " 

« 3' 8’*' 
4 ' 6 " » 
» 6 " 

» 3” 8** 



Digitized by Googlc 





CELLE BATTE 



'I ' I. Nm è gik dal numerò , nc dal cieco valore che di- 
' pende la viuorìaj ma ordinarianieute ne’ combattimenti essa è t 
dalla parte della intelligenza nella scienza militare. Un piccolo 
' numero di truppe avvazze a’ travagli della guerra vola sempre >■ 
per cosi dire inconiro alla vittoria. La atonia di tuU'i (empi di- 
moitre una tale verità. , _r . . 

2 . Se dunque è dimostrato ^esser le buone truppe, e non 
già le numerose , quelle che decidono della sorte degli stati ; 
sonbra non sia meu vero che non già una numerosa , ma una 
buona artiglieria , ben attaccata • ben servita , e disposta con 
intelligenza , prepari la vittoria , e contribuisca a farla ottenere. 

3. La ajuantità delle artiglierie addette ad uno .esercito varia 
quasi in ogni guerM. Un esercito di cinquanta Alila uomini 
che , in tempo di Luigi XIV non aveva più di 3o o 4<> boc- 

'' che da fuoco, ne Ila avuto cinque volte di più nella guerra dei 
sette anni. Nel i8i3 , in Sassonia , 1’ armata francese forte di 
trecentomila nomini , aveva i4oo boephe da fpoco , perche al- 
lóra si cercò supplire co' cannoni alle qualità che mancavano ' ' 

alla giovane fànierìa. 

‘ 4< ^ principio indubitato che in generale la quantità del- 

l' artiglieria esser deve subordinata alla qualidi delle truppe. Ma 
vi ò un limite che non può essere sorpassato , perchè al di là 
di esso , oltreché le altre armi non bastano per guardarla , di'- 
viene inutile ed incomoda j non può per^verun modo impiegarsi ** 
tutta in una battaglia ; ed in fine ricerca un immenso nuinero di ' ‘ 

Vetture, di cavalli, di foraggi, e di conduttori. ' 

La forza dell’ artiglieria nemica ; il genere di guerra che si ' 
propone d’ intraprendere , olTensivà ^ difensiva , regolare ,'n d' in- 
vasione ; la vicinaioa delle piazze frontiere ed approvvisiooàte j la 

. • M vj 

’ -V V . 
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iHiiur/ del’ paese in cui fi àeve fare b. guerra , le moncagnoio, 

K’ piano, «e bosuoio ,,»6 taglialo , *e paludoso , éc. fono al- 
1 renatile consideraeiooi che debbono entrate necessariamente nella 
determinasioue della quantità di aiiiglieria eh’ esfcr deve addetta 
allo cstreito. 

1-a natura del paese in cui si fa la guerra deciderli inoltre . 
della specie di bocche da fuoco da impiagare giacché i terreni 
acooTohi e frastagliati si opporranno Sempre alta hliera e pronta 
circolazioBC de' pezzi di grosso c^bro ; non oliriranno che po- 
chi sili pipprj allo sviluppo delle granili batterie , e paraiiiie- 
raiino 1’ effetto dell’ a'rtiglieria con naturali ripari j che permet- 
teranno qualche volta ili’ inimico di giungere sema pericolo so- 
pra ipezzioi j,- ‘ <■' 

5. Questa qùistiooe la cui soluzione è' tanto importante , 
apparticue esclusivamente al Ministro della Guerra ^ ed al Ce- 
uitato centrale dell’artiglieria. Ma iliiora' F espericuza ha diosn- ' 
strato che una Locca, .da -fuoco per ogni mille uomini , con triplo 
approvvisionamento , o due coadoppio soddisfano a tult’ t casi. 

6. Ma le bocche da fuoco non possono «ssei'e impiegate §•- 
.paratamente , giacché l’ artiglierìa non ò lerrilHle che per la tia- 
nionc de’ suoi fuochi , ed in questo sol modo scoraggia , spa- > 
.venlh , e distrugge le masse. Se, ai contrario essa divide , e 
disperde i suoi fuochi in grande spaziò potrà cerlamenlè. colpire 
uno stesso numero di uomini , ma non produrrà il meik'sitno 
eiielto morale. Ogni parte della linea nemica battuta uniforme- 
mente , non Id' sarà tanto , da esserne spavtntata. Quindi i noli 

si conseguirà lo scopo cui si dee mirare olla guerra, d' intimorire 
cioè più cbejdi distruggere. ■' * ' 

Per otleuere questo rbultamento 4ovrà F artiglierìa rio- 
sire i suoi pezzi , e formarne le batterìe mobili. Ma quale sarà 
il numero, e la specie delle ‘ boccile da fuoco di cui ogni batte- 
rìa verrà composta , e quale posizione si darà ;loro in uno eser- 
cito ? Spella a’ grandi uomini ■ dell’ arma- di decidere questa qoi- 
.MÌoiie. licUe ultime guerre è stata risoluta ii; diversi modi , (d- 
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meno qnanlo a) numero deile bocche da funoo ; -emendosi vediti 
te 'delle batlerle composte ora di K ed or^ di 6 pczei. ' 

^ 8. L’ intento dell' artiglieria essendo la vittol'ia , essa si oi> 

terrà più sicuramente cercando con preferenza di spaventare ansi 
che 'di distruggere e cos't avrà almeno il vantaggio di favorire 
r umanità. Ma non si giungerà a questo risultalo se non s’ im- 
piegheranno gr^idi batterìe , poiclic solo esse , distruggendo qual- 
che porzione di truppa, potranno far nascere nel nemico il ter- 
rore che si brama. In fatti , < se si arriva a far decidere alcune 
centinaj.1 di uomini a d.ar l' esempio- della fuga , $i produrrà nel- 
1* -esercito nemico più danno che se se nc ammazzassero delle 
ffiigliaja. Un- uomo timido , impaurilo dalla rhorte de' suoi ca- 
merati , abbandonerà le Ale : egli sarà tosto seguito da un se- 
. condo , die strascinerà seco un terzo , questi un quarto , e cosi 
in seguito degli altri. Cjà basterà a produrre la disfatta dell' eser- 
cito , disfatta che sarà altrettanto più pronta in quanto Torcilo 
sarà più itumeroso. 'ì 

L' opinione del successo dì una battaglia decide ancora della . 
vittoria , piuttosto che la perdita reale del nemico. Il grido di 
una battaglia i>erduta impone a' soldati , e li scoraggia. £ diviene 
difEcilissiino", per non dire impossibile y di arrasure l' inAuenza 
morale che produce. Alla battaglia di Malplaquet , il JMaresciaHo . 
di Villars aveva anamazsali e feriti i8 mila uomini circa, e non 
aveva perduta |)ur la metà di questo numero. Non pertanto es- 
tendo stalo forzato il suo centro , e le sue ali tagliate ; quelli 
che avevano fatto la maggiore cdrnifìciua furonp obbligati ad , 
abbandonare il campo di battaglia. Si potrebbero citare molli akri 
etempj della stessa natura. , ' 

9. Da quanto si à detto ' risulta esser meglio che un eser- 
cito abbia piccolo numero di grandi batterie , che gran uumei-e 
di piccole. Ma ciò non è vero che in generale, e non esclude 
le piccole batterie , giacche le grandi hanno I’, inconveniente di 
offrire piu presa al fuoco del nemico. Una batterìa di 18 boc- 
che da fuoco , alla quale ti opporrebbero, tre batterie di sei per 
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ogouiM ,' sarri>be ralpiài dia àn Aiaggior nomertì di pdlr, 
quelle con che potrdi^ colpire. £ quindi perchè le grandi t 
batterie aiano impiegate con succetao , bisogna che siano soste* 
mite da piccole batterie , e riunendo queste alle divisioni d’ in* 
fanteria e di cavalleria, conviene avere de’ cannoni in riserva per 
Tonnare al bisogno delle grandi batterie. t 

‘i- lo. Siccome tutto l’ effetto di una batterìa dipende dalla sua 
posizione , dalla specie delle bocche da fuoco che la compongo* 
no , dalla scelta de’ projetti , e dalla direzione de’ fuochi ; cosi 
quanto dovrà dirsi su quesld particolare si ridurrà alla discus- 
sione di tali diversi oggetti in tutte le circostanze della guerra di 
campagna./ ' , a- 

Ossurvaxioni generali sulla posizione delle batterie mobili 
<• in una battaglia. . ■ ‘ 

11 . Allorché il terreno sul quale si dà una’ batt.iglia è tini- 
forme,, e’ sema ostacoli, la posizione delle batterie è deierminata 
da qiièlla delle trgppe. Esse situatisi avanti agl' ihtervalli de' bat- 
taglioni , avanti alle colonne quando si formano , ed in gene- 
rale in tutte le parti deboli c tniuacciate ,< e soprattutto agli an- 
goli. Ma quando cambia la forma del terreno , 1’ ordine di bat- 
taglia deve perdere la sua regolarità , per potersi adattare alle 
ineguaglianze , ed alla varietà del luogo. La loro posizione deve 
dunque modificarsi , seguendo nuovi principj, che saranno sempre 
dipendenti dalla situazione delle truppe , e dallo scopo che esse 
avranno in* mira. . • - I 

Se il campo di* battaglia fosse pieno di accidenti , cerne bo- 
schi , alture , fiumi valli , terreni bassi , rocce , burroni , vil- 
laggi, ec. ; si comprende bene che alcuni di questi accidenti sa- 
ranno favorevoli allo stabilimento delle batterie, laddove- altri 
gli saranno funesti. Le Alture in generale sono favorévoli allo 
subiliniciito delle batterie ,' perchè fanno scoprite il nemico da 
più lontano , ed atfuuoitano 1’ effetto 0 la portati de’ projetti : i 
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vilUggì tono egualmente favorevoli perchè riducono P attacco alla 
diièsa dello (hocco- delle strade , che sono ordinariamente delle ‘ 
gole facili a guardarsi. Gli altri ' accidenti del terreno rendono 
sovente impraticabile la marcia delle batterie , è gl' impediscono 
di sostenere , o di soccorrere le frappe con le quali si trovano. 

Le valli , e generalmente i terreni bassi nuocciono alla giustet- 
za , ed alla portata de' cannoui , ed i burroni hanno più incoó- 
venieutì delle valli. 

la. L' arte di disporre le batterie su tale terreno consiste ’ 
nel profittare degli accidenti favorevoli, evitando quelli che non 
lo sono. Il talento di conoscere il forte, ed il debole di un ter- 
reno, di profittare del primo ed evitare 'il secondo, di scegliere, * 
in una parola , le posizioni che presentano maggiori circostanze 
favorevoli alle batterie mobili j forma una delle conoscenze im- 
portanti aU' artiglieria , specialmente nelle giornate , che si de- 
cidono col cannone , come si è osservato non poche volte. ’ ’ , 

I 

Potitù^ dellt balterie "mobili in generale, 

13. Posizione vantaggiosa è qnella 'dalla quale il tiro è piìT 

micidiale qualora sia covertg' da qualche ostàcolo naturale , che 
per' altro non impedisca di portarsi la batteria altrove , quando' 
si giudichi necessario. Me se essa non ha che una sola di ’que-' 
ste condizioni , cessa di essere buona. In fatti , se un sito offre ' 
alla batteria il modo di fare momentaneamente mollo ‘male al ' 
nemico , ma il suo ‘accesso è fàcile su tuU' i punti , 1' assalitOrè 
non ritrovando aldtin ostacolo per arrivàrvi , vi si porterà prón- 
tamente ^ e se ne impadronhà , s’ egli ha bastante forza , o se 
la batteria aàa è sufficientemente sostenuta. Presenti ' un altro*' 
sito all' inimico degli ostacoli per giungere fino, alla batteria che 
ivi sarà stata riunita : sembrerà vantaggioso ; ma cesserà di es- 
serlo , se gli ostacoli sono di natura tale da impedire alla bat- 
teria di portarsi altrove. ) 

14. Del resto , non bitogng credere che in tatt' i cari, ed 
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ancbe nella gnerra difciuiva tia necesurio di inellere le ballerie 
dietro agli ostacoli del terreno, e di prendere delle jiosizioni- pn- 
ramenie difensive ; conviene mollo meglio farsi temere , e prò-* 
curarsi la facilità di operare con vantaggio contro del nemico , 
che di limitarsi alla difensiva. ^ ' 

1 5 . Abbisogna grande intelligenza per saper proGllare di 

tutte le posirioni vantaggiose di un terreno , sapere irapndronir.» 
sene a proposito , saper misurare a colpo d’ occhio le distìnse 
con esattezza , e.s^per conoscere le parti deboli del nemico^ per 
dirigervi i luochi, delle proprie batterie. , it 

16. Questo talento non è tanto il friijto dello studio e del-" 
la esperienza , quanto dong particolare della natura. Anzi , per 
ben disporre l’ artiglieria in una battaglia , esser bisognerebbe • 
capace «di comandare a tutto l' esercito ; iuperciuceliè., come mai ' 
si può dirigere una parte cosi importante che deve mettersi in 
accordo con tutte le altre , se s’ ignorano i soccorsi_^che si de- 
vono a. quelle prestare , o attenderne da esse , soprattutto in 
circostanze che cambiauo di aspetto ad ogni istante ? 

17. Che dire dunque sopra un soggetto tanto esteso , nel 
qualc^'come, sitò accennato nella introduzione di questa opera , 
la raohiplici^ delle circostanze che variano, e si combinano all'in- 
fipim nel corso di una battaglia , non dffie, pèr cosi dire, •ohe 
diflicollà ? Si Umiterà dunque questa discussione a considerare le 
batterie mobili sotto.il rapporto pib immediato, ch'esse aver 
denno con; gli oggetti contro a’ quali hanno' ad operare ( truppe , 
ed artiglierie nemiche ) , e sotto quello che devono avere con le 
truppe, che poQcorrono.allo stesso scopo ; ej a dedurne de’ pre- 
cetti generali per meuerb in pratica lullfr le volle che se ne pre^ 
•enterk l’ occasione. 

• ■. '■ “s ■ • 

• . . r . 

-r • 1» • ■ ' ■ . 

• * ' . /• 
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• ‘ ■" . w • alia tua positiohe:' "*' * *"’- 

V .• . ‘ I, . l- •<! . ' M> 

!■. PrScstto — Prendere la truppa dijlancó.' ‘ ' ■* 

; .. .. . . • • ■ • ■ !• -, 

>^8. Trattandoli di amm<izcare nomitri & évidetite cbe ‘bÌM> 
gna cercare di coìpirli co’ tiri che siano loro pliìi'~m>cidialh Or 
.questi sono quelli che percorrono là maggiore lunghezza del ter- 
■ reno occupato dà una truppa. La bntterfa 'dovrà' dunqn^estn* 
•ituaia in una pòsizioDC'che prenda^ la 'VtUppa^ t'cBiàrati nd'auu 
fianco. V»» *V'> ^ 

a.® pRErtTTO — Tirare a sliccìi sulla truppa sia 
^ ^ dalla parté''intetna T che dalla" ettérna." ‘ •'- 

.... i • . : . t ; M .. t! rn;..- >1 

’i^'Ma se il fianco' dellp truppa *ha 'piccola esteiisioné , è 
chiaro che si produrrà poco cfletio , vista ‘ la perdita' (fi moM 
colpi , e s’ intende l)ene che allora , fatt’ àstTazione' da lthtie"lfe 
circostanze accessorie , -converrà meglio far oaMhiare la dipoSizio^ 
ne deQa batteria , e situarla in uri luogO’'chO' permetta 'th' tìrttrb 
a' sbieco sulla truppa , sia dalla parte into'na , sia dalla èsWrna'^ ' 
cioè in un luogo che permette di dirigiere le linee idi fuOcÒ 
della batteria in modo che. facciano' un angolb'''di 20 irradi 'ài 
più col fronte , o colle spalle della truppa..* Ma seeohdochè là 
batteria si avTìcitierà al nemioo , biaognerk tartare 'di "dimlnoÌM 
sempre piu questo aogolo , 'finché diVOnt» zero , per rientrare 
»e^ prhno preceHb. ' > ^ 1 *■ ’ 1 * . .. ‘ 

ao. Le sole hattetio che- si ri(rovei;anno 'alle ali di un eser^ 
cito ,' o che sitranno destinate a batterò' delle leste -di' colonne y 
potranno hieiteve in pratica., questi due preOctli. 'l'^li'ojctti pene-' 
tiàno ianto maggiormente in una truppa, quanta più forza Ossi 
itann», o sia , poste eguali tutte le altra coae, 'quàntó più' le' 
làtterie è vicina al nernioo. Ma a 'misura che- 1’ accrescintCBit»' 
della diatanza potrà dimìnuime reiTetto-^ si VinnDcierà ad ene- 
proidiidità ■upepfiae' yipet procatXMlmi. luw ietgliezM cfav «gghae 
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gli la baie dell’angolo fatto dalla obbliquitli de’ tiri con la lìnea 
ilei fronte. QueMc due posizioui die perniettono di prendere una 
troppi nel fìanco, o a sbieco fanno Kiiza dubbio che la batterla 
produca il maggiore effetto. Or se tali posizionf sono le miglio* 
ai , esse sono (e piu di’flicili ad occuparsi , perciocché la poca 
sicurezsa della batteria « la loro picbóla distanza del nemico 
,l| rende assai pericolone. * 

I ' ■ ' 

S.** Pbecetto •^'Disporre le haUerie in modo da incrociare i 
laro fuochi sul nemico ^ e tal terreno dC egli deve percor- 
rere per attaccare. 

* • • • » 

■ f t 

91. Se si tratta di rompere il fronte di nna tmppa , non 
bisogna situare la batteria dirimpetto al punto che si vuole bat- 
fere,, giacché essendo l' effetto di un projeito in ragion diretta 
jdella linea che percorre nelle ide del nemico ti dovté prO- 
inngaria tanto y da non fare oieute perdere d' altronde Ma 
se ti dorranno battere molti oggetti , si mettcré una batterìa di- 
S!jinp^o presso a poco ad ogmino'..di essi / in modo, che in- 
aieme formino un arco di cui H fronte del nemico fiala corda , 
e che i projetti deli’ una vadano a colpire quelli che sono di* 
rl.mpetto all'altro. Si avrli da questa dispoiisioite il -gran vantag- 
gio di proteggersi le bhtieric 1’ una con 1’ altra , vantaggio che 
ai|deve aeroare sempre di procurarsiju tutt’i casi possibili. 

, 93. Dappoichq la regolarità della direzione de’ fuoclii deve 

far preferire il tirare piuttosto a sbièco che di fianco ; • egual- 
menU! l’ ìrregolaritb de’ colpi • circa la loro elevazione , deve 
Care preferire' le posizioni più' elevate , quelle 9Ìoé dalle quali 
sì scopre meglio il nemico. La conseguenza sembra piu v^ , 
perchè. è 'anche più dìfl'icile di regolare V elevazione de’ tiri che 
la loro direzione, e perchè se n« troveranno un piacelo numero 
compresi in un angolo, che ha per ampiezza la sola altezza di' 
un uomo , alla distanza alla quale ordibanamente si tira. D’altron- 
de le tavole de’ tiri èssendo stale calcolate. ttcUa ipotesi citarla li- 
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Mca ai Diira naturale sia sensiLiluiciitc orìtzontale ^ e', che I’ ogj- 
getto da battere sia preaàu a poco nello stesso livella del pezzo j 
è chiaro che tali portate devono variate con la inclinazione delia 
linea di mira naturale , e che piu il terreno sul quale si tro- 
Tcrh r oggetto sarà elevato sopra la batteria , meno le portale sa- 
ranno grandi : ed al cqiUrario , quanto ,più sarà al di sotto , 
tanto maggiori ne saramio I9 portale. Si può dunque coucbiudere 
che le posizioni elevate sono piìì vantaggiose. Questa massima .è 
generalineple vera', ma è soggetta in pratica a modificazioni do- 
vute alle varietà della, forma del terreno. 

a 3 . Ogni volta che la elevazione della batteria permetterà di 
prendere il nemico nella sua maggiore lunghrzz.-i , questa posi- 
zione sarà , in generale , la piu vaulaggiostj. In falli , 1 ’ angolo 
visuale e veuicaie , che comprende una truppa non aumenta 
sensibilmente per 1' osservatore elevato , che quando egli si trova 
nella gran dilezione di questa truppa , 0 presso a poco. Ora in 
tale posizione per rapporto al ueinico ^ se ancor fosse la batteria 
stabilita nello stesso piano del terreno eh’ esso occupa , ( il che , 
nello stato della quistione sarebbe il caso più sl'avorevole ).,^i 
projetti tirati troppo bassi potrebliero colpirlo rimbalzando , e 
quelli troppo alti caderebbero da sopra pioduceiido lo stesso ri- 
siiliato , come se avessero percorso la tangente tirata alla fine 
dulia loto curva , in modo clic il rimbalzo rasante , o quello 
ficcante stipplii ebbero a' colpi- diretti. . 

34, Allorché la batteria, ed- il nemico si trovano sullo stessrr- 
declivio , è chiaro che , quando la batteria sarà- piu. elevata del 
nemico , si troverà in una posisieoc .molto 'vantaggiosa , essendo 
la sua direzione^ parallela al più gran declivio , ed avendo il 
massimo dominio, sópra la stessa «steQsiooe.'-Dunque la linea di 
mira naturale sarà in questa posizione più iucliuata che in qua- 
lunque altra , e quindi la portata di punto-in bianco sarà la mas— 
iiaaa di tutte quelle che sr potrebbero avere sulla superficie del 
piano inoliftaio , e vi bisogi^rà meno elevazione per le altre por- 
tale.- In questa mpdo dunque i colpi sgranilo maggionDeute assi- 

aJ 
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curati , la palla ci allontanerà meno dall' asse , e siccome la linea 
di mira cari sempre parallela al terreno , il projetto ràderà la 
posizione del nemico , sarb più acconcio a rimbalzare e potrà 
anche dopo della sua caduta , colpire delle file intere , soprat- 
tutto se non si tiri al di Ut di 4^* * Stio tese. 

a5. Se la batteria ed il nemico si frorino sn due pendente 
opposte , fra la portata de* cannoni , come sul declivio di due 
colline o di due monticelli , è anche molto vaiitajtgioso di situa- 
re la propria batteria in una posizione più elevata di quella del 
nemioo. In fatti , da una pendenza all’altra la linea di mira sarà 
sempre ficcante : e perciò qualunque siasi la posizione della bat- 
teria , la palla non potrà più rimbalzare , giacché siccome le por- 
tate sono tanto maggiori quanto più dominio ha la batteria ; coS'i 
la posizione pù elevata avrà sempre il vantaggio "di avere delle 
lunghe portate , e però esser deve preferita. 

a6. Qualora il nemico si trovasse in terreno presso a poco 
oriszonlale , in un piano , in una valle;, o sulla spianata di usi 
moaticcllo qualunque ; è chiaro che più la batteria avrà domi- 
nio sul nemico , più la sua situazione sarà svantaggiosa. In falli 
più la batteria sarà elevala , più la linea di mira sarà ficcante. 
1 colpi dunque saranno. meco rasanti, c le palle perderanno sem- 
pre più la facoltà di rimbalzare. Potrebbe anche avvenire che 
in tale posizione , la. palla non colpisse che un solo punto , e 
disparisse interamente immergendosi nel suolo. I colpi allora sa- 
rebbero quasi di nessuno elletto , salvo se la batteria prendesse 
il nemico nella sua più grande estensione. (z3) 

In questo caso sarà dunque da picfcrìrsi una posizione al- 
quanto più bassa , che dia il meùo di* far produrre alla palla 
tutto r eflelto di cui è capace , sebbene renda più piccola la por- 
tata di punto in bianco. 

Quando il nemico occupa tin terreno orizzontale , il domi- 
nio della batteria ha dunque un limile. La esperienza lia dimo- 
strato che la elevazione *18 più vantaggiou è qaelia di i/ioo circa 
della distanza dalla batteria al' litigo dove si trovg il nemico. 
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4**^ PjucBsrw. — Prender* la potiuone pii^ elevata. ^ tempre 
tfupndo la batteria poua abbracciare la maggior linea di trup- 
pe t, o, che tia $uUa tteua pendenia del neiuif.v , o sopra u^na 
- . pe^densa opposta ^in/ra la portata , ed in particolare pren- 
dere una posisioa* elevata di i/ioo della dUtansa del nemi- 

' • » * * *9^ 

> €o , ^uundo egli sia in terreno orUzonlalc. 

aj. Da quauto ti è dello «i può dunque dedurre , che ^er 
«tenere de una batteria uuio il possibile effetto^ bisogna ii^gqr 
nerale , situarla iu una posizione che dooyni l' ioiaiico } che si 
<lere . sempre prendere la, posizione la più elevata , .allorché la 
batteria può abbracciare ^la maggiore estensione del nemico , p 
fhe il .nemico e . la batteriaisi trovino suUa stessa pendenza o 
qn pendente -opposte iabra la portata del ^annone ; ma che se 
r inimico è situato $u terreno orizzontale presso a poco,, il do- 
minio della batteria non deve soipassare il .centesimo della. di- 
atanza che la separa dal nemico. • • . o ^ 

, I a 8 . Ma se ..una posizione elevata presenta grandi vantaggi ^ 
toglie però il rimbalzo ph’è quasi nullo tirando dall' alto. ^D'al- 
tronde le alture molto elevate sono ordinariamente di difUcile 
accesso; e' qualora si de)^ precipitc^mcnie abbandonare qu«;s||| 
posizione , avverr'a sovente di non esservi strada prat,icabile , se 
pon che quella opposta alla^direzioiie che si vorrebbe seguire. In 
questo caso sarebbe da temere di essere esposti ad accidenti , ^ed 
a ritardi, a' quali seguirebbe forse la perdita della batteria, o al- 
meno la perdiu, dell'occasione di servirsene utilmente. 

' * ■. . , ■ • . ’ 
5.® PaECETTo. -r-yillontaiuir6 convenicntemenlc z pesti della, 
f batteria ; dividerla nel bisogno ; astenersi dt^ fuochi diver- 
genti ^ rendendoli al coiftrario convergenti, 

* ' ' " ' • ■ • . -I . • ■ 

,,. 29 , .Una. batteria, nlTrirh tanto maggior bersaglio all' inimica 
quanto è pi.ù numerosa ( 9 ).^Bisognerk pure che il luogo da ossa 
occupalo sia molto fazioso ,/ perchè si possano alluulanare con- 
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v«nientemei)te i peni ( non piti dj lo bt meno di 3 ine y: 
HMOgucrh eziandio non prendere a benaglio i pezzi , bons\ 1» 
intera batteria. La convergenza de’ fuochi aumenta il loro effetto, 
e la divergenza al. contrario io diminuisce. Perciò ordinariamente 
colui che attacca ha un vantaggio tu di quello eh' è attaccato. 

6-.^ Pbecetto. — // Gmerah in capo, ed il Comandante delfar- 
tiglieria si deùlono rnclierv.di concerto per la dispotixione 
delle batterie. > ' ' . • - ‘ ' ■ 

•3o. L’ accordò' che deve eiistere tra le battel ie , e ìe trup- 
pe ò assai necessario, perchè senza di ciò , 'il Comandante del-: 
■P artiglieria potrebbe allontanare, l’ inimico dagli Agguati che il 
Generale in' capo vorrebbe prep.irargli. Bisogna dnnque' che i 
principali punti di attacco siano conosciuti da- questi duo capi , 
onde quello dell’ ariiglieria disponga le sue batterie in modo da 
non imbarazzare i movimenti delle truppe, e ndn occupi lepo'M 
Nzioni (die converrebbero tiiaggiormente a quelle che sono a por- 
tata di sostenere l'aUacco. •’ t '' ' ‘ 

■ 9 .®' Pbecetto. — -Prende)^ una posisione dalla quale ti possa 
battere il nemico per lungo tempo , è quando si viene alfa 
' mani , « pnssa tirare sulle truppe nemiche else sono' pià' a 
portata di sostenere F attacco. • • ' . ‘ 

3 1 . E chiaro che si deve cercare di prendere’ delle posizioni 
da cni si possa continuare a tirare snlle truppe nemiche il pili 
lungo tempo possibile , tanto quando esse attaccano che quando 
ti difendono.' Ma quando le truppe dall’ una e dall’ altra parte ne 
Tengono alle mani, bisogna bad.-irc dì non tirare sulle-proprie, 
e qualora non sf possa evitare nn tale pericolo, anche cambiando 
dì posizione , bisogna dirigere ì fiiochi della batiyrià Àille truppe 
nemiche che sonò più a portata, di ‘sosieneie T aiucco. * ' 

• » ■ ; . i • •■V. ^ “■ 
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8." Precetto. iV Nan lirart sulP artiglieria nemica $t non 
/piando eisa ne fa più male di /ptello che *i può da noi fare ; 
in questo caso situarsi in modo da batterla tP itfUata. • .< 

■ Se il terreno nont presenta alcuna poaitinne vantaggiosa 
per battere con profitto le truppe eh’ è più. imporLmle di ronat 
pere o di respingere-^ e qu^la cke loro ai- oppongono sofirono 
■Iholto dall’ artigli«>rìa' neraica { allora bisogna tirare sulle battette 
-Tiemiche. In questo caso è- chiaro che bisognerà «Uiarsi .ad! io» 
-ilanco per prenderle' d'-hifiiata-, e 1 tmoalatci. loro , cannoni 
almeno saià d' uopo'eereare di tyare coatto ad' esse a abiOao 
eia internamenre' sìa.'esternameiite :-se .non pertanto fosse difficile 
.di prendere l'una’o 1’. altra diqueste posizjeiii', bisognerebbe de- 
cidersi r batterle di*frnnte .v' {huUostodè 'avanzarsi in .raedo. da 
perdere la protezione > delle truppe- che sostengono la batteria,, 
-avverò abbandonare quelle che si debbono poclicolarmente seceia- 
dare 'e proteggere. ‘ • -i • . • t » 

. ^ ./d • * V» I» ^ ' • « • 

Pbecetto. -^’-iA'bir badare- alT artiglieria nemica se non 
'■per evitarne i colpi cercare àuaque di non.~preseniarle '.il 
•' ftanco , soìpo' et ‘in tale ptusmioUa si possa produrre w -q|f- 
'• fetta pronto e deeisivo. n >•■ ■ ■. 

. •• -V .. . 

33. Nél solo caso che le truppe stanno per soccomber» sodo 
ì colpi dell' artigliei-ia nemica si dovrà -far dì questa 1' oggetto 
dèlie proprie batterie ; e quindi , con maggior ragione si deve 
evitare di atlthrcare an combottimeoto tra artiglieria ed artiglierìa, 
-perchè assai -di 'raro riesce ciò -yaiitaggioso. Nella scelta delie 
posizioni , deesi 'por melile alle batterie nemiche solo per evitata* 
et possibile 'gli efiètti : si eeroberà dunque- di non preseatarte-.d 
fianco se nOq quando à fosse certo che malgràdo il danno ohe 
«i prova' dalf artigliarid oieimaa ; pare se. im produrrh uno mag'- 
giore'dHè truppe che fa d’twpo nspingere.r '• -c- - -r 







Digitized by Google 



*t*.® Prkcktto. — * Olir* la bontà dtUa podtione , bisogna cha^ 
poste eguali le ■altre cose , il terreno sia fermo , non pietroso, 
e di facile accesso su tuU' i punti. 

^ 34 * Ma ,^oIt^e la bootk delia poaiaiooe «elalivaiDenti; all' ef- 

fetto ohe ai vuoi produrre , ed alle truppe che ai derono accoo- 
‘darey‘'TÌ>è asma uu tcrao oggetto da prenderai in coiiaidera- 
aioae : qnerto' è la natura del auolo • aul quale ai mole aitjuare la 
«baueria , e aoprattutto la natura di quello che la circonda. Que- 
cto preaenlar deve delle comunicaaioni fàcili lauto per giunger* 
che per lasciare prontamente < la poaizioae. 

' Si eviterà dunque di situare una batteva tu- tecrcno pietroso, 
-• paludoso , nè in quelli Ugliati dataiepi , burroni , fossi , e«. 
Ipacckè qneati offrirebbero gravi difficoltà nel caso che ai doveas* 
laacirne per inseguire il nemico , o marciare in ritirala. 1 

* ' ’ 35.' -Questi dieci precetti comprendono tuU^ i casi generali 

die si- possono presentare nella guerra di campagna , offensiva e 
difensiva. Non rimane dunque , per tenninare quanto doveva 
tdhkr su questa materia , che indicare il modo onde le batterie 
niobili esser ilebbono sostenute dalle truppe di fàuteria e di ea- 
Talloria ; làr conoscere» l4 specie de' tiri .e .de’ protetti che' pife 
converranno in alcune circostanze ^ e dire> infìnC qualche cosa 

delio batterie di posizioue , - o dell’ armameuto di alcune posi- 
zioni fisse. ■ ■ 

> Maniera di sostenere, le, battarie,'., '* 

t 

* ■ '■■■ '< ■ -i ■ ,t • ••I' »i V j 

1 - 36. Qualunque aia.- la posizione che ooeupa una l>attei1a mo> 

bile addetta ad uina divisione di fanteria , . .a eh cavall^ia. , do- 
sfrk tempre esserne .protetta. ^ sarebbe aooora assai . utile , e con-» 
arenicnte di -assegnece , dal principio della can)|:^gDa , una scorta 
ehe non dovrdrbe giammai lasciate la batteria. Questa truppa 
-Bon avendo altro, incaiice .ahe quella dt seguire- c difiEudere U 
batteria 1 , ne faciliterebbe- Ja manovra ,-i e le darebbe i mezzi di 
rendere maggiori scrvigj di qaelli , clic avrebbe readuU senza il 



Digitized by Googl^ 



i8J 

tuo loccono facendo che la medesima batteria |K)«a prendere 
delle posizioui più vioiiie al nemico, e 

Le truppe destinate a proteggere nna batteria doTranno es- 
sere situale intorno ad essa in modo da difenderne i fìanchi,ed 
impedire che possa essere circondata. Non pertanto h da erttare 
libn cura di 'meuer la stessa truppa dietro alla batteria , giacchi 
allora i tiri che non colpiranno i pezzi , colpiranno direttamenle 
D di rimbalzo le file di essa truppa , ed in questo modo si pre- 
senteranno al nemico due bersagli in vece di uno. Si profitterk 
dunque degli accidenti del terreno vicino alla batteria , come 
piegature , piccoli rialti , rocce , ec. per nasconderla al nemico. 

Quando i cacciatori nemici inquieteranno molto gli artiglieri, 
bisognerà opporre loro necessariamente de' cacciatori , perciocché 
si consumerebbero delle inuolzioni preziose , ove si volesse allon- 
tanarli a colpi di cannone. ^ 

Vi sono de' casi in cui la batterìa non ha bisogno di essere 
sostenuta : ciò accade quando ò separata dal nemico da un grosso 
fiume , o da un burrone profondo , che non si potrà passare nè 
girare ; o pure quando non sarà esposta a ricevere delie truppe 
che vi corressero alla carica. Tali situazioni sono rare ,. ed un 
eccesso di precauzione non può nuocere , nella guerra prinoi- 
fNtlmente. t - - 

' Scelta de' projeui. ' • 

' « , 

^37. Fin qui ai è trattato del maggiore efielto di nna bsb- 
•erìa' relativamente alla sna posizione , senza parlare della specie 
di tiri , e projetti da impiegare. Ebeo quello che -so queste al> 
tre cose principalmente osservar) deési. Tutte le volte ebe si potrà 
tirare su di una truppa nel senso della sua maggiore estenao- 
ae ( 18 e 19), •' impiegherà indifferenienienie il tiro di vaiata s 
e quello a rimbalzo. , 

Quando una batteria larà opposta nna colonna ha maa> 
aia sia' in nvantf , aia in ritirata , bisogneid iàrr di tutto pna) 
«hà le palla ghmgano alh testa d^ aohmna per m il e nSarne « 
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prtcipitanw k BMtvia. 4 *oldati troT<nJo«i Jn ooul iikh1o,( per 
così dire ) al punto 'di coooono* delle palle della batteria , si spa- 
venteranno , prenderanno la fuga , e la scouiìtta sarà completa (8). 

38. In campagna si tirano palle , granate , e metraglia grossa 
e piccola. . - • 

, ^Alloraliè non ti potrà colpire U nemico direttamente , come 
«{nando gii accidenti del terreno lo nascondono alla rista , biso- 
gnerà , se à possibile , impiegare je palle a rimbalzo : altrimenti 
ai ksà nso delle granate. Mon si spareià a metraglia se non quan- 
do se ne può prevedere il suroesao : cosicché si tirerà a melra- 
glia più di raro tulle truppe che sulle artiglierie; a piuttosto. a 
palla contro l’ infanteria , ed- a metraglia , e granata, contro la 
cavalleria ; a palla contro una colonna., ed a tnetraglia couUo 
un fronte poco profondo. ^ 

Si tireranno le granate contro le case ocnopate dal neniico , 
ne’ luoghi coperti , ne' cammini infossali ^ contro le grandi maa- 
ao, e contro la cavalleria, Mon ai tirerà .a metraglia che a.pi.c- 
oole portate , qualora il terreno è ineguale , molle , coverto , 
a gm e e s o , ce. -> -, n ;’'-.- - -«1 

st, >ln. generale biaogna tirare piuUoato b§aao che alto e con piò 
emtlezu che .solkcitudioe , altriroente i tiri obA serpasaetanno il 
■einioe- non lo colpiranno , ..e lo renderanno più coraggioso c 
si consumeranno inutilmente delle munizioni preziose ; regolare 
il fùc^ delle batterie a seconda dell' effetto che ai produrrà., cs- 
aendu i .colpi di cannoni sicuri all» distanza du.a^o q 3oo tese ; 
lirare, lentamente al di là , e vivamente al di .^quà di detta 4à- 
atanra ; con un calibro inferiore a quailo del -nemico,, avvioi.- 
narglisi quanto si può , lenendosi fuori della buona portata della 
•na metraglia ; iar fuoco 'lino agli eterni , . qualora ne risulti 
gna utile proteaione alle truppe ; cercare di mettere al coperto 
i propr). cassoni , e sparagnare le munizioni non .servendosi clic 
-sii. quelle di' un solo cassone per d^c pezzi dello stesso calibro e 
delk. stessa ’sezione, iuiciandolo al pareo. t^aandoaarà vuoto , per 
■OS» aauCaK mai di.MMniziooe',,ac.> ac^ co-.- • •. v • r •• ■ 
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Delle latterie di posivone , o fieli arm(tn(tcnta 
delle posizioni Jisse. , 

3^. he batlefie mobili riinpiazi^no le batterie pen^asci^ti 
tutte le volte che »’ impiegano nella difesa di un;) pq^iaione fissa, 
cioè allorquando si dispongono per guenfi^e , gr^~ 

guardie , leste di ponti ; o per prpt^ere p«^gi (li fiainj , 
gole , ec. 

La disposizione dello aztigfiqrie pe'putj euccennati esige molt'at* 
tenzione , e sagacità , siccome quella eh' è fondala su diverv: cose 
variabili , cjoé la fpecip (l^lj attaeph) , la fo^fairl 1“ estensione 
delle opere , gli iiepideflli lerrppo , oc, Qi)^n^ ntig poe^apio 
darne che regole generali. . , 

Difc^ de' c^i , f ée' irmemunti. 

Nella 4i(è» ile’ teìijperwnenfi V > pptf* di mag- 

lio)- 09)ibro oe’ po$)i più mapce^ili gl peqiico, e Hpi|e opere 4i 
i»p|;giorP fetwipjw» , iq iqodo dg p9VP:li ?!>*■¥■? 4 wìm«^ U gi»” 
np , e dnrigat^ la nolte , e i lóro fooolil t’ iqpfiocipo su molù 
frpBM Buopejre alle torfiipd#! trpppo da’owpii 9 da’ wiw- 
cefawfn»». I J>e»i di calilffp . ipferiose si IP^IOMP ne’ pppM piU 

qvoogafi , ma in ipod» (?!)« .»!»«««» fooilmottlq. 

/^i coipqirgnqq delle barbette ggli angoli Mgiiewfi per dare oj 
cerume qqa oiaggjore efte).,ii)qe di tiro , O ai aprirapito ae' ifaiH 
giti le c;|i)nqoieae per battere U (mi , ep. $i eviteranno i rii»-' 
baj;ti del nemico col mezzo di rivolli , tfayerse ,,{M(ad««fSÌ , ec-, 

1 II 

Pifitsa de' podi , e delh 

" t 

{ posti poti sono che trincera lUSflli poqo oste» > o piett- 
tosto de’ Jnogbi da Ipro sten* capaci di qitalsltc difesa , e cito 
QtdinarifUncou: nullo debbono all’ arte delia fbrtilkaaoiie passeg- 
gierà , colgo ì villaggi cHipoadaii da sàrpi , da fessi , da c«i«- 

a4 



Digifeed by Google 



mini cupi , i piccoli boschi mollo folli , le vigne , cc. in una 
parola itili' i luoghi che pre:>eiilaiio qua Ielle vantaggio alla difesa. 
Si disporrà 1' artiglieria in tali posti in modo che possa batter- 
ne tutti gli accessi pe' quali si può venire ne! posto , seguendo 
quanto (li sopra si è detto. Le granate sono generalmente di un 
grande effetto per respingere il nemico , che per attaccare pro- 
fittasse degli accidenti del terreno. 

Difesa di una gola, 

4a. Per difendere una gola situerànnosi de’ pezzi difesi , se 
si può , da un parapetto , in niodo che possano batterla nella 
sua maggiore estensione. ' 

Difesa di una testa di ponte. ' ' ’ 

43 . Una testa di ponte è ordinariamente nna posizio- 
ne importantissima a conservarsi per assicurare i' movimenti , 
le Comunicazioni la ritirata , la salvéìfzd in ^Oiiama di 'ìiil eser- 
cito. Perciò non saranno mar di troppo le precauzioni da 'pren- 
dersi per pieservaria dai tentativi del' nemicò. Tòtu ì punti 
di un fiume' , 'sotto 1* aspetto della ‘difesa' di 'ima testa di ponte,' 
non convengono egnalmente alla ]>osizione di questa opera'. I piìi 
\antaggiosi sonò quelli ove il fiume fii un rientrante Verso la riva 
di partenza ; tra perche si possono formare su queste ritti' deUe bat- 
terie che incrocino i loro fuochi èvaiiti a' ponti che il nemico non 
può contrabbattere , e perche le truppe dopo il passaggio , pos- 
sono poggiare le loro ale sul fiume. 

Le ballcrie di posizione ' che armeranno' le teste di ponte 
verranno situate nelle opere clic le compongono , conforme- 
mente a’ principi generali della difesa, ( Cap. 1 .*^ ) Qualche volta 
sarà vantaggioso fiancheggiare una testa di ponte con alcuni obici ; 
ma la larghezza ' 'del fiume assai di raro permetterà di fare uso 
di tali bocche da fuoco , ove non siano di grosso calibro. 
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, Si eseguono i passaggi ili llume , si nella oQcusira , die 
riliranilosi. 

Nel primo caso il passagi'o non i realmente praticabile in 
presenza di un nemico che occupi la riva opposta con artiglieria 
e cavalleria : imperciocché , col mezzo dell' artiglieria egli farà 
colare a fondo i pontoni ed^ i Laticlli , ed impedirli la costruzione 
del pome , o almeno lo reiulerà molto micidiale , e la cavalleria 
si precipiterh sulle truppe , secondo che passeranno , senza dar 
loro il tempo di formarsi. 

Perche una consimile impresa fosse possibile, bisognorcLhe 
avere un' artiglieria superiore a quella del nemico \ scegliere ^uii 
sito che dominasse la riva opposta, ed incrociasse i fuochi avanti 
a' ]>onti , allinc ili allontanare il nemico, c far passare , si a guaz- 
zo , che su zatte , o ponti volanti una quanlith di cavalleria ha- 
Klantc ad opporsi a quella, del nemico ; proteggere il passaggio 
delle trup|)C, e dar loro il tempo di formarsi. Ma il più sicuro 
mezzo c quello d' ingannare il nemico, tirandolo su di altri punti 
con farvi de' passaggi simulati. 

45. Bisogna scegliere [xir la situazione de' ponti un luogo 
ove la riva opposta non sia erta , né ingombra di o.st.acoli, ailìii- 
cliè uscendo da’ ponti , le truppe si possano formare , e non ab- 
biano a temere di es^re sorprese. Si sceglierli quello in cui il 
liume forma de’ rientranti verso la riva di partenza, perebè i fiio- 
clii delle batterie che vi si formeranno su punti più elevali siano 
convergenti nel tirare sul nemico che si trova all’ opposta riva. 
Il sito di un ponte è sovente determinato dalla vicinanza di un 
luogo guadabile che possa servire al passaggio di una porzione 
dello esercito. 

46. Nel caso di una ritirala i passaggi de’finmi si fanno quasi 
sempre alla presenza del nemico. Bisogna dunque essere in forza 
per resistergli col mezzo di Imoiic batterie couvcniciilenicnte si- 
tuate , finche siano gettati i punii , e sia teiminatu la Usta di 
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jMMitc elio elevo copriti i. Si fofmeramio immcdialnmente sulla riva 
opposta (Ielle batterie destinate a proteggere il passaggio , di cui i 
fuochi i’ incrociho nVaiiti alla lesla di ponte, per rendere cosi t'at- 
tacco più micidiale. 

Dfjfeta di un villaggio. 

4'. E cliiiVò bh'é per difendere un villaggio 'cOl maggior 
vahtaggio pòssibilic , bisogna disporre le batterìe in modo da bat- 
rel-ne tutte le cdihunicazibni, e tutt' i punti che favorir potrebbero 
ir nemico. 

I principj generali eulla difesa delle piarze iroveraimo quindi 
dnchc qui la fòVb applicazione. Ma per assicurarsi della pronta 
costruzione deDò batterie di posizione di un villaggio , si pro- 
Rtterù di tutti i ihczzi ch^ esso offre , come letame e botti pei 
parapetti , c rivestimenti ; legnami , travi , tavole , oc : per le 
spianate. In qtfèste posizioni soprattutto si potrù fare uso van- 
taggiosamente delle batterie di obici inicmmeute mascherate , di- 
rigendone il fuòco su' punti pc' quali il nemico dovrù senza me- 
no passare. 

Attacco delle jmsàioni fìsse. 

Riguardo alf attacco de' trinceramenti , delle gran-guar- 
die , delle teste di ponti , cc. nulla di particolare si dovrà indi- 
care. Le batterie a ciò destinate , ritrovandosi nella campagna 
rasa, seguiranno i principi generali già sta!biliti. Del resto, quanto 
si h detto sulla difesa di queste opere si appUca egualmetile al- 
f attacco. 



F I Jt E. 
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Aota al numero 64 < 






Onde seguirsi il metodo tenuto dall'autore nella determina > 
zione del volume del fosso no’ diversi casi , che nella pratica 
possano occorrere , si crede utile di darne qui appresso lo sviluppo. 

Sia A A' D' D fig. 84 ) l’apertura superiore del fosso , e 
B B' C* C il suo piano inferiore. Secondo la direzione E F ti 
faccia passare un piano verticale che divida il fosso in due parti 
eguali. La figura ab c d n’ esprimerà la sezione ; la quale di- 
videndo il fosso in due prismi retti trolieati , ne sarà la base co- 
mune. Ora pe’ principi espressi al n.® 63 Si otterrìi il vtdnnie del 
tosso 'nel seguente modo. ' 

Trattandosi , come pel riempimento , di una terra dtfla se- 
conda classe, e del fossb per una batteria di un pezzo , ed ésprì- 
meudo per ± la larghezza del fosso , Si ha : • ^ 

ADtizx ■ 

B C = X — 8> ...... 

h b zn W . i • .V 

AA'= 22 » 



£B'= , e quindi i 

;# a' ss:t II* t- > 

' S t> ^ ^ ‘ ■ ' 1-. 

Tirsfta la diagonafr ù-c, calOOlaBdo la sapetfide 

goli abt, a de, si avrà ; i . 1 . ■> , •> 

a b c i=: 4 X 3a* piedi qttadtàti '' ' 

a cd SI 4 * idtah ' ' ' 

E pel volume de’ due prismi' trlan^làti YHCt) * 

TI o I / A al + B b> -4- C c* \ , 

Il 1 .® =«i c Jx=(4a:-3at)X 

+ 5* + 7* N 100 ® — 800' ... ; . . 

- — I J = piedi cubici 
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I l() X 



piedi cubici 



T j- • 1 ■ , 2lf> ar — 800' , , 

La somma di questi volumi sarà j e ne) rad- 



doppiarsi , indicando per S il volume dello scavamento , si avrà 

T 



„ 432 X — iCoo' ,, 1 ... ... 

S = — :: = 144 — 533 — piedi cubici. 



• Nola al numero 66. 

t I t 

Per r oggetto stesso indicato nella nota precedente, daremo 
il seguente calcolo del volume della cannoniera. 

Esprima G E F II { 6g. 85 ) la metà del piano della can- 
noniera , ed f la direttrice ; si faccia per tale linea passare 
un piano verticale che tagli il parapetto fìno al livello del ter- 
rapieno. La 6gura ab c d csprimeià la sezione del parapetto con- 
siderato senza cannoniera, c la 6gura befe la sezione di esso 
piano con la cannoniera. 

E chiaro che questa sezione divide il vano della cannoniera 
in due prismi retti troncati , che avendo per comune base il tra- 
pezio b e f c sono perfettamente eguali. 

Or considerando come ha fatto 1 ’ autore , per non entrare 
in calcoli complicati , che le guance della cannoniera sieno delle 
superflcie piane , e non curve , e che la superficie del trapezio 
h e f c sia eguale al prodotto della metà dell' altezza d^la can- 
noniera per la sonuna della grossezza superiore del parapetto , e 
di quella eh* esso ha sul piano della cannoniera , per upa terra 
della seconda classe si avranno : 
bq — 40", , V 

qe'=z ^/q bq = n“, circa. > " * ' 

em = 44 » . , 

o c ■:=: o d = 76» > 
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p il = /p'=rem— 33 " ( nella tavola si trova 

portato per 1 1 poi. il declivio del piano della cannoniera ) 

po = 43» 

n o z= ' 



m p ej" i=: 270" 

£’ G = I o" ( altezza del pristna a’ punti e , b ). 

F H mp— -L — ( altezza idem al punto f ). 

Rimane a determinarsi P altezza del prisma al punto c , la 
quale per la costruzione grafica di cui è parola nella nota a’ nu- 
meri ii 5 e 116 è eguale ad O D -f- D L — circa; 

Tirata la diagonale l>/', si detei-mina la superficie del tra- 
pezio , e de’ triangoli , e si avrà : 1 . . 

eb'cf=z 9720" quadrati ' r ■ , 

e A/" =r 5400" idetn'- ' • ;•• • 

bcf ^ 43*0** idem ■ . 1 

I E quindi pel volume de’ due prismi ' ' 



— 5400 X 39 = 157500" cubici 

= 4^20 X 52 =: 218160't cubici ‘ 'j ' 

la di cui somma moItipL'cata per due dà per volume totale della 
cannoniera 751 320** = 4^5 piedi cubici circa. 

Il suddetto metodo c moltq approssimativo , giacchi essendosi 
considerate le rette Acj cy, siccome parallele c perpendicolari 
a ^ q , nel calcolare 1 ’ aja del trapezio si è da un lato tolto il 
triangolo e sf, e dall’ altro aggiunto il triangolo ite. 

/ * ' * ' ■ ■ i 



' JVb/o a' numeri 75 , e 7G. ' 

I già esposti metodi per calcolare il riempitncnio e lo sca- 
vanicnto , e dedurne quindi la larghezza da darsi al fos^o , ine- 
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uvw a caltioli che i{ualcUe volta riesce dlfCcile dt poter ese- 
guire in cainpagma. Esporremo <{uindi un metodo pratico , i di 
cui risultameiiti si avvicinano e quelli gik trovali. 

Calcolata la superfìcie di una sezione fatta verticalmente al 
parapetto , si divida il risultato avuto pel numero che esprìme 
la profondità del fosso , e si avr^ per quoziente la larghezza 
del fosso , qualora fosse un parallelepipedo. Pcf dedurre da que* 
sta la vera larghezza superiore , si aggiungerk ad essa da ogni 
estremo la motk della baso del declivio , che sì deve dare alla 
scarpa , e contrascarpa del fosso , e per avere qqe|lai inferiore si 
loglicrk una simile quantitli* , .11 

^ fu questo modo il volume del vano del fosso dark terre 
abbastanza per formare il parapetto : non pertanto coirvcnendo 
meglio di aversi un soprappiù di terre , si dovrh ip .tutti questi 
calcoli , rimpiazzare lo frazioni con gl’ Uteri immediatamente 
superiori. Qualora dopo la costruzione del parapetto rimanessero 
terre , si potrauuo impiegare alla CQStrusUnc delle traverse , de* 
rivolli , de’ magazzini a polvere , ovvero si potranno distendere 
d| di Ih della fossata , a guisa di spalto. 

, 'V. r . ~ . .... 

JVbia al miimfro g 5 ‘ . . . 

( . ;■ - 

Le principali considerazioni che influir dehlioi^ sulla sc^ta 

del sitq di una batteria , sono le seguenti : 

1 Gie la batteria produca ^ quanto ^iu presto si polih y 
l’ effolto pel quale si destina: , ,, 

a,** Che sia esposta a’ fuochi del nemico il meno phe si possa : 
3 .° £ che per costruirla vi ^bisogni del minor tempo pos- 
sibile. ^ 

Dovendo dunque determinare il sito che occupar deve una 
batteria , si considererà dapprima l’ oggetto pel quale si co- 
struisce j cioè se sia destinala a tirare di volata su di un pun- 
to dato j se debba smontare l’ artiglieria nemica con tiri d’ in- 
diala , o a rimbalzo \ se n vx>gb'a con essa aprir breccia nella 
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ciiilu (h una piazza afscdiaCa ; o se aLliia in niiru il' inquietile 
' il suo interno con fuochi curvilinei. Si para{^oiuTh in seguito la 

I posizione dell’ oggetto , che si vuol battere, relativamente a quel* 

^ la ove può situarsi la batteria , e se ne dedurrà se questa esfer . > 

debba oriiioutfdr , elevata , o infossata. 

I Sempre quando si abbia un silo conveniente a questa ulti- 

ma specie di batterie , si preferirb , e specialmente negli assedj , 

I imperciocché presentano esse de' considerevoli vantaggi. 

I la fatti in una batteria orizzontale , per coprirsi di un pie»' 

i de bisogna elevare il parapetto alla stessa altezza , c rivestirne il 

lato interno j mentre in una Latteria infossata , quando il para- 
petto si è elevato di un piede , si è di già coverto per due piedi. 

I Le batterie infossate si possono più facilmente gnorcntire dai 

i fuoclii di fìanco , cui potrebbero essere esposte per qualche difetto 

1 del sito , nel quale forzosamente si dovessero costruire ; mentre esse 

I sono naturalmente coperte da rivolti , c per maggiormente co- 

' prirlc bastcrb costruire una traversa situata obliquamente sul da- 

% vanti del parapetto. 

Le batterie elevate al contrario , sono quelle la coi costru- 
zione è la più lunga , e svantaggiosa : nondimeno assai spesso si 
debbono queste costruire a causa della posizione dell' oggetto che 
si vuole battere ; ed anche negli assedj non si può qualche volta 
I evitare di 'cosi formare le batterie destinate a smontare 1’ arti- 

glieria della piazza. 

, Ecco i principi da' quali si deduce se una batteria esser 

debba infossala , orizzontale , o elevata. 

I mortarì , o gli obici die tirano a rimbalzo , lanciano i lo- 
i. ro projetti in modo che descrivono una trajettorm di una forte 

curvatura: queste bocche da fuoco possono quasi sempre essere 
) situale senz'aleuna diffìcoltb nelle batterie infossate. 

f. Quante volle adunque la natura del terreno lo pi-rmelis , 

i, si iHilranno costruire in questo modo le batterie destinale per 

uli bocche da fuoco , sia che 1' oggetto che debbono battete si 
|i trovi più elevato , sia clic si trovi nel piano stesso , o più bussv. 

a5 
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Relativamente ai cannoni che tirano di volala , il piano della 
«pianata trovar ti deve al di salto della linea del tiro di una 
r{uaDlitli, cgiule alla distanza Ira questa linea ed il piano sul quale 
poggiano le ruote deir alTusto , il che equivale pretto a poco alla 
siesta altezza delle ruote, eh' è di 4 piedi io poi. per gli afiu- 
sti di assedio , e di 4 piedi 6 poi. per quelli di campagna. 

Quindi per determinare il piano della spianata , dato U 
aito ove deesi stabilire la batteria , vi ti pianterà un picchet- 
to , la di cui parte sporgente dal molo abbia la stessa altez- 
za delle ruote dell' alTusto j poi , servendoti di una riga mo- 
bile listata sulla testa di tale picchetto , ti dirigerà una visuale 
verso il sito da battere , in modo che faccia un angolo eguale a 
quello che farebbe con esso picclietto la linea di mira ; se la 
visuale incontra 1' oggetto , allora la batteria dovrà essere oriz- 
zontale ; se passa al di sopra , si traguarderà al di tolto della 
testa del picchetto , finche la visuale incontri 1’ oggetto , e la 
piarle del picchetto che rimarrà al di sopra della visuale indi- 
cherà di quapto dovrà infossarsi la batteria : all’ opposto , te 
)ier efli-ttuarsi il detto incontro debba la visuale partire da un 
punto pih alto del picchetto , allora di altrettanto dovrà la bat- 
teria essere elevala sul molo. 

' Nota al numero gj. 

In Francia ti sono fatti importanti cambiamenti alle mao 
chine di artiglieria , ma da noi non se ne conoscono ancora le 
particolarità ; tutte le volte perciò che si parlerà nel corso dì que- 
sta opera dì affusti , sotto-affusti , spianate , ec. di nuovo mo- 
dello , ' t’ intenderà parlare delle nuove cotlruaioni adottate da 
quell' artiglieria. 

JVo/a al .numero 98. 

La necessità di darsi a' rivestimenti dì salsiccioni una specie 
di fondamento o ricovero infossandone il primo in un canaletto , 
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ch« aU'«ao|K> si pratica lun^o la traccia del lato intcriib del ](•- 
rapelto , iie oLbli(^ ad aggiungere qualo^tc riflessione a quanto 
ai dice dall’ autore nel numero suddetto. 

Per un parapetto di 7 piedi necessitano numero otto salsic- 
cioni in vece 'di sette, mentre calcolar si deve non solo l' infos- 
samento di una porzione del salsiucioue del primo ordine , ma 
ancora la diminuzione del diametro de’ salsiccioni dopo ciré sono 
stati Jken piccliettaii, e messi in opera : dippiù considerar si deve 
che i salsiccioni non occupano 1' altezza del parapetto, ma in vece 
la luogliezza della scarpa interna eh’ è 1’ ipotenusa di un trian- 
golo rettangolo, i cui cateti sono l’ altezza suddetta , ed i suoi 3/7. 
Ora r espcrteuza ha dimostralo ehc la diminuzione , per le ragio- 
ni succcimate , si può valutare ad un pollice per ogni salsiccione. 
Quindi con 8 salsiccioni di un piede di diametro si dovrà fare 
il canaletto di 4 ^ profonditi , per avere la data altezza 

di 7 piedi { ma se il parapetto soia con cannoniera , riuscirà dif- 
Gcile r impiegare salsiccioni di uh piede di diauretro, onde avere 
un canaletto pel fpndaineulo , 1’ altezza della giuoccliibra , e la 
rimancule altezza de' inerloni. Si dovrò dunque in qtieslo caso 
cérca re di aver salsioeioui di un miooilé diametro. 

Occorreranno 9 salsiccioni di : 1 piedi di diameli o in vece 
<li 8. Ui fatti eseguendet un càualetfb di 8 poi. di profuiMlilà , c 
togliendo per ogni salsiccione un poi. per la dimiuuziune , si 
-avrà esattamente l’ altezza di j piedi per le batterie senza can- 
noniera : come anche per quelle con caudoniera , con 5 salsic- 
cioni si avrò P altezza della ginocchiera , e con 4 riinaneiiie 
de’merloni. Questi salsiccioni sono da preferirsi pe' parapetti a 
caunonicra. 

In fine bisogneranno h> salsiccioni di 10 poi. di diametro, 
e aiOB nove , e facendo parimente il canaletto di 6 poi. di pro- 
fonditi , e togliendo un pollice come sopra , si avrà esaiiameute 
1 ’ altezza di 7 piedi per un parapetto senza cannoniera. Per quelli 
poi con cannoniera bisegueiu infossare iulcramcale un salsiccione, 
oude con sei di essi a\eic l'altezza della giuoccliieia , esnppliiu 
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l'on 4 torra al «li sopra <lc' inerloiii u' 4 poi. eiie vengo- 

no a mancare per la loro allczza co' rinianciui 4 salsiccioni. 

a • 

A'o/u al numero loi. ^ > 

y '■ 

Nella pratica si costuma generalmenlc di legare il salsic- 
rionc dopo lardellato con una forte ritorta , servendosi della bra- 
ca , come per le altre legature. Una tale avvertenza è tanto più 
necessaria che i salsiccioni acquistane ne' siti ove si riuniscono 
una grossezza , che nuoce alla esattezza , ed eleganza del rive- 
stimento. 

Nota a' numeri ii5 e ii6. 

\ 

1 .^ Onde trovare la projezionc orizzontale del terzo lato 
della guancia della cannoniera , ossia di quello eh' ò situato sulla 
scarpa esterna , si potrli tenere ancora il seguente metodo. 

Segnate in pianta \c TP F , U O , (fig. 85) projezioni oriz- 
zontali del lato esterno ddla cannoniera, e del ciglio, e segnato 
il punto H estremo dell’ apertura esterna , si elevi da esso punto 
la ni perpendicolare a GH, e ti faccia eguale ad un terzo di 
r c altezza corrispondente al punto O. Tirata per I L R pa- 
rallela a G II, essa taglierh \e V O , ed IP F ne’ punti L eà R-. 
si uniscano i punti L od II-, surìt L II ìsl projezionc orizzontale 
che si cercava. 

Di fatti questo lato eh’ è situato nella scarpa esterna del 
parapetto , c di cui cercasi la proj azione orizzontale , non è al- 
tro se non la comune sezione del piano della guancia della can- 
noniera con quello della scarpa esterna ; de' quali il primo ha 
una inclinazione eguale al terzo dell’altezza , c 1’ altro (suppo- 
nendosi uu terreno della seconda classe) eguale all'altezza intera. 
Ihinquc r estremo superiore di questo lato dovrli trovarsi distante 
d.ol piano verticale che passa per II' F, per una quantità eguale 
all’ altezza corrispondente al punto O ; c dal piano verticale che 
passa per G H jicr un terzo dell' altezza medesima. E quindi la 
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|irnje?.ionc orixr^ntalc dell' estremo superiore ili questo lato snr'a 
il punto l , , il quale trovandosi sulla projezione orizzontale dei 
ciglio , è distante da IP F per O Fzzz rf =^r c eh’ è 1 ’ intera 
altezza al punto O, e da G JI per la quantità H I Xeno, parie 
deir altezza medesima. 

a.*’ Per le stesse ragioni espresse nelle note a' numeri C4 
c 6G , non sarà inutile di riportare il calcolo tenuto dall' autore , 
per la determiuazione della lunghezza efTeUiva del picchetto , di- 
notante il lato di cui è parola. 

Se indicheremo Con X questo lato , essendo rei' altezza 
corris{K>ndcnte al suo estremo superiore , ed Zi & la sua proie- 
zione orizzontale , sarà : ; 

X — \ r c* + £ 

Or siccome ree cognita; Irattasrdi determinare che 

troveremo nel seguente modo. 

In un terreno deUa seconda classe si avrà ; 

£■ G = 10» 

B 0 = 216» 

E B=iìx>» 

O F =z r c =z 43» circa 

F li— 1/4 E F=67» 1/2 

JI l ■=. xfZ O P' = 1 4 » 1/3 ; si deferminerà 

I A F, facendo F H — E G\ E F F 77 : FA ovvero 
57 1/2 : 270 = 67 1/2 : A F =zì\’]" circa 

2. ® AE^^ AF- -f FW=z\ ( 3 i 7 )’ + (ti7 '/a)’ = 
y io 5 o 43 = 324» circa 

3 . ® // D , facendo A F •. F Or:zAE\ ED ovvero 
317 : 43 = 3 a 4 z ED :=z 44 ** circa. 

Considerando in seguito i triangoli AFE, lER i qu.-ili 
essendo rettangoli , cd avendo gli angoli IRE, All F eguali 
per le parallele A II , L R , saranno simili , e iptindi 
A Fz FU=E I. I R ovvero 
3i 7 ; 67 1/2 = i4 1/3 ; ZZI = 3 » circa. 
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Inoltre LI=DII — I 4V' - 3" = 4*" j per la 
qual COMI £ //• s= i /• +///’=: (4i)’ + (i4 i/3)’ = 

i886", c«i X = y r e’ -f- Z, //* = V (4^)’ + itisti = Gi" circa. 

Nota al numero n8. 

Le batterie a dente hanno i tegumti incovenienti : 

1 Sono troppo esposte a' colpi del nemico. 

3.° Negli angoli rientrane de' denti il parapetto si trova 
molto indebolito, e mancante perciò della necessaria resistenza , 
a meno che non ai alloutanino molto le oaunoniere 1’ una dal- 
r altra. 

3." Abbisognano^ per la loro costruzione di molto tempo , c 
molti materiali , a cagione del grande sviluppo del lato interno 
del parapetto. 

Ma vi tono molti casi in cui forzosamente costruirsi debbono 
tali batterie , come , per esempio : quando situar si vogliono nella 
trincea , o nella parellela ; quando la direzione del coronamen- 
to del cammino coperto non permette di stabilire le batterie di 
breccia parallelamente alle facce , che devono battere ; quando 
batter si denno i fianchi di una piazza fortificata regolarmente , 
( giaccliè allora non si può ciò seguire se non dopo giunti sul 
ciglio dello spalto , e movènte' la ristrettezza del locale obbLga 
a dovmi dare alla oentrabbattcria una direzione molto obliqua ) ; 
quando stabilir si debbano batterie su di ,un* o)>era esterna della 
piazza , dopo di essersene Impadronito , per battere le opere in- 
terne ; cc. 

Bisogna per tanfi) benr ptmderare le circo<a«ize tutte di cui 
c parola , onde decidersi alla costruzione delle batterie suddette. 

^ola al numero i65. 



I casi in coi si sarò nèlP obbligo di far uso dc^ materiali 
suddetti sono assai rari , perché sia necessario di entrare ne' par- 
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twolari di tali «Ktruzioni. Intanto $i avià per massima generale 
di non servirsene, se non quando un' aiaolula necessiti lo coman- 
da. Ove avvenga cke la mancanza di tempo non permetta la co- ^ • 
struzionc de' gabbioni , salsiccioni , graticci , cc. , e che sì abbia 
il materiale , si potrh tare un boon rivestimento di fascine , o pnrc 
di minuti rami di alberi , ammonticcliiati entro due righe di pic- 
chetti distanti tra di essi da 8 a la poi. Tali picchetti piantar 
ti dovrebbero obbliquaraente, secondo la scarpa che dar si vuole 
al rivestimento, estendo le righe alla dittanza di la a i 5 poi. 

Nota numeri 174 > *75 > « *76. 

a 

Qotntnnqne le batterie di breccia batter debbano perpendi- 
colarmente le opere contro cui sono dirette , pe rchè i projetti vi 
possano penetrare il pih die si può ; pure qualora si debba fare 
la breccia in nn’ opera senza rivestimento , sarò pih vantaggioso 
di titaarle in modo che le palle arrivassero al terrapieno con 
qualche obbhqnith. In questo modo pih presto ne sareUieemoe- 
a» , e tiMiidovi quindi delle granate direttamente , la loro esplo- 
si one lo rovinerebbe. *■ . • '1 

La vicinanza di tali batterie' alle opere della piazu , che 
hanno sa di ette un dominio contiderevole , lé rende esposte ad 
essere infilate dalla moschetleria , e dalla mctraglia di pieedi 
eaqnoui di campagna , che il nemico può situare sul ramparo. 1 

£ perciò che: i,** queste batterie aver 'deano il piu di tra- 
verse che sia possibile : 3.^ le cannoniere esser debbono fomite 
di sportelli : S.° situar bisogna in esse de' ‘fucilieri moho adde- 
strati , che con uno ben diretto fuoco di moschetteria , si oppor- 
ranno a quello della piazza , il quale per la vicinanza è assai 
pericoloso. 

Sovente è difficile di aversi nn sito assai spazioso per la 
costruzione delle batterie di breccia , e qualche volta ti dovrò , 
per procurarselo , e per iscoprire bene il piede del rivestimento, 
far saltare in aria con mino nna porzione delle opere sulle quali 
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ti formeranno etto batleric : ovvero ta;>)iare il parapetto del cam- 
mino coperto , c qualche volta anche una parie ddla conlra- 
fcarpa. Ciò dqieoJc dalla dispoaicioae , e dalla traccia delle opere 
attaccale. 

Nota al numero 177. . • 

Le contrabbatterie tono offetc direttamente dalle opere della 
piatta , che le dominano ; possono esserlo laierabnente dalle opere 
cootigne al fronte di attacco , e forte ancotti di rovescio , al- 
meno in parte , da' rivellini , qualora si sia eseguito nel tempo 
stesso il coronamento dd cammino coperto avanti al bastione , 
ed alle opere . addette. Si dovrk dunque cercare di mettersi al co- 
perto da latte queste pani , e quindi ootOnirc molle traverse , 
e qualche volta un vero paradorso. 1 ,> < 

£ importante di far rimarcare che quando si è stato obbliga- 
to di stabilirsi sol ciglio dello spalto, non si è padrone di scegliere 
la direzione del lato interno della coutrabbatteria , essendo il co- 
ronamento dd cammino coperto parallelo ad etto ciglio. 

Da ciò risulta che i pezzi di tale batteria , dovendo tirare 
pd vuoto del fosso del rivellino , c dovendo battere tutta la 
porzione del bastione «he- possono scoprire , le loro direttrici aver 
debbono una obUiqultb «gutde , o quasi eguale all’ angolo difeso 
del rivellino : il parapetto, ne sarà in consi^ucnza molto indebo- 
lito , specialmente se la distanza de’ pezzi tra loro sia di 1 5 pie- 
di. Questo inconveniente è ben significante, a meno, che si te- 
mano i soli fuochi curvilinei del bastione. 

Per rimediare a ciòi.gli artiglieri franeesi consigliano dì rad- 
drizzare il lato interno della batteria in modo da renderlo esat- 
tamente , o quasi perpendicolare alle direttrici. Da una tale di- 
sposizione risulta che il parapetto sarà più spesso ad una sua 
estremità che all’ altra. ... Ma questa irregolarità lungi dall’ essere 
uD ioconveuienlc potrà riguardarsi coinè vantaggio , mciitic 
r aumento di spessezza rìtiovandusi dal lato opposto all' angolo 
saglieulc , la batteria sarà meno esposta a'fuuchi «Ielle o[>ac che 
sono SUI suoi fianchi. 
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1 ledesclit, poi propn»^;ono due mezzi per dure al parapetto 
delle cofitraMiatterw ja resistenza , cht; gli può far perdere la loro ' 
obbliquita , e diminuire il ravvicioanicnto delle cannoniere. Il 
primo consiste nel costruirle a denti ; ed il seconda nel diroi- 
iiuire di uno o due piedf 1' apertura esterna delle cannoniere ; 
ma r uno aumenta mol|p il travaglio della costruzione , e l’ altro 
non è senza inconvenienti per la soiiditli delle guance , ec. '* 

Nel tracciare le direttrici delle cunnoniere , bisognerà badare 
che alcuna di esse non incontri le traverse del cammino coperto, 
ed ove ciò nou si potesse evitare, bisognerà demolire quelle poi* 
rioni di esse traverse che mascherano la batteria. 

' Qualora' il coronamento del cammino coperto fosse di uii ^ 
proGlo piò debole di i8 piedi , di’ è la grossezza da dare al pa- ^ 

rapelto delle contrabbalterie , il che avviene ordinariamente , si 
rinforzerà con terre che si prenderanno sul di dietro.' 

Nota al numero 178. 

Gli sportelli deUe oannoniere esser debbono impenetrabili alle 
palle de’ inoscheili , e nel tempo stesso leggieri per potersene ser- 
vire fàcilmente. Oltre al snodo ui costruirli accennato dall’auloro 
ve ne sono degli altri , di «ui ne additeremo aldini. 

Si potranno formare d> pezzi di sdsieeiooi riuniti da pic- 
chetti che li attraversano , e sostenuti da altri picchetti. 

Si eseguotìó pure dà soli graticci ma non servono che a n»> 
scendere gli artiglieri che servono i pezzi , i quali rimarranno 
per tanto esposti a' colpi di fiioHe. 

1 migliori si coslruiscouti con un doppio ordine di tavolo- 
ni inchiodati gli uiTi sugli altri , in modo che le fibre del legno 
siano incrociate , divenendo cosà molto resistenti «1- fuoco delle 
armi portatili. Essi si fissano all’ apertura iuterna della canno- 
niera , praticando nel loro centro un foro circolare per introdurvi 
la volata del pezzo. Tirato il colpo ti chiude il foro con una « 

specie di tappo , 'ovvero per mezzo di un imposta a icorri 4 utc 
fissata in un telajo. 

a6 
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Il Tcuenle òeueralc Barone Bergc propone un'al(K> modo 
di coslniire gli sportelli delle caiinonieic , col quale gli artiglieri 
sono ben coverti , gli sportelli si possono rimpiazzare facilmente, 
laddove siano inutilizzati da' fuochi dell’, artiglieria nemica. Sif- 
lalto modo c il segueille : , 

Si prepara un ceppo di quercia , q zappino di i poi. di 
grossezza , io poi. di larghezza , c 3 piedi di lunghezza : 

Al di sotto di questo ceppo , e nel suo mezzo si fissano for- 
icmcntc due pezzi di travicello di quercia o zappino , situati 
r uno sotto all’ altro , ed avendo ognuno q o 8 poi. dì riqua- 
dratura , ed una lunghezza ahjuanio niiuorc della larghezza dcH'a- 
pcrlura interna della cannoniera , onde chiuderla esattamente il 
più che si può , ma che nel tempo stesso vi si possa introdurre 
iiliCramenlc ; , 

. Questi travicelli sono riuniti tra di essi , e col ceppo al di 
sopra per mezzo di quattro listelli , ognuno di i4 ^ 
lunghezza , 4 poi. di larghezza , ed un poi. di grossezza : i li- 
stelli sono incastrati interamente , due in avanti , e due indietro 
.igli estremi de’ due travicelli , la di cui faccia interna è tagliata 
a sbieco in modo da avere il declivio della scarpa interna del 
parapetto , e la sua. parte inferiore vuota, onde passarvi la vo- 
lata del paaao , .secondo la figura di uu cilindro che ha per ba- 
se un cerchio tracciato con un raggio di 6 poi. , ed il di cui 
asse si trovi 3 poi, circa al di sotto della fàccia inieriore del 
travicello di sotto. 

Si comprende bene che gli sportelli costruiti come sopra, essendo 
poggiati sul parapetto per . mezzo del ceppo che sorpassa la canno- 
niera da ogni lato,,, si possono ti^lierc , c. rimpiazzare più facil- 
mente che (^ni altra specie, c clic sono di uu uso molto. comodo. 

Nòta a' numeri i83 , i84 ,• è i85. 

Le barbette si costruiranno nel solo caso chp si manchi di 
aflùsti di piazza , o che si vogliuiiu conservare quelli clic si 
hanno , dappoiché lianuo grandi incouvenicuii. 
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■'i.® La loro cosirii7Ìonc esige on movimento <li terre , od 
un iriivnglio eotnider(!vole. ' ’ • i 

a.® Gli uomitii vi sono esposti a’ fuochi del nemico. 

3 '' Esse indicano all’ assediamo la direzione delle facce , 
cosa che in alcune Circostanze iidh è facile a rintracciare. 

4 .® Il ridurlo infine a jjaticrie di piazza esige un gran tra- 
vaglio , nel tempo in cui 1’ attacco è assai vivo. • 

Semjtre quando si potrK fiirnc a meno si sopprimeranno 
anche quelle che fossero' in alcune piazze , conservandole, o co- 
si rnendolo solo nelle opefe avanzate per essere armate con pezzi 
di piccolo calibro montati sn affusti di assedio, o di campagna. 

Sovente aprir si debbono le cannoniere in un’ opera i cui 
pezzi Sono montati a barbetta , sia su di a€nstì di piazza , sia 
sulle barbette , e ciò o prima che il nemico abbia aperto ì suoi 
fuochi , o mentre si sia esposto ad essi ; ecco ciò che si dovrò 
eseguire in tali casi. • 

Qualora non siasi esposto a' fuochi del nemico , si segnèr'a 
dapprima sul piano supcriore del parapetto la direziout: della 
direttrice ,■ a seconda «lell’ oggetto che si devt battere , c vi .<i 
pianteranno due picebenf ; nel piano verticale che s’ immagina 
passare per la segnata direttrice si pianteranno due aste una nel 
piede interno del parapetto , e l’ altra nel piede esterno , qualora 
^rò possibile , e si segnerò su di esse 1’ altezza interna , ed 
esterna della ginocchiera. A partire da questi punti projeltati 
orizzontalmente sulle scarpe interna , ed esterna del parapetto si 
segneranno ^ dritta , ed a sinistra la metò della larghezza delle 
aperture interna , ed esterna della cannoniera s aggiungendovi la 
grossezza che dar si dev« al riveslì mento delle guance ; egual- 
mente si traccerò sul pendìo del parapetto 1’ apertura superiore 
della cannoniera , comprendendoci pure la grossezza del rivesti- 
mento suddetto , e si riuniranno con linee i corrispondenti punti 
in tal modo segnati. 

In questa maniera si troveranno tracciate sull? scarjie inler- 
ua , ed esterna del parapetto , e sul suo pendìo tutte le iiucu 



die determinar debbono la (orma della cannoniera. E qualora il 
parapetto non abbia rivestimento , o questo sia di zolle , sarà 
facile di cavare in cu» il solido prismatico di coi già si hanno 
tutte le creste. Se il panapetto fosse rivestito di mattoni , di fab- 
brica, o di gabbioni, si demolirà preventivamente la porzione di 
rivestimento compresa nella traccia dell' apertura interna della 
cannoniera ; ma se il rivestimento fosse di salsiccioni , fascine , 
o graticci s' ùicomincerà dallo acavare nel parajietto il vano della 
caiiuoiiiera , c quindi con seghe si taglierà 1' ajtertura nel rive- 
stimento', a seconda delle dimensioni che dovrà avere. 

Scavato il vano della cannoniera si darà al suo piano iu- 
fefiore il declivio couvcuicutc } si' batteranno le terre j e si trac- 
ceraiino , e rivestiranno le guance. 

Qualora operar si debba sotto il fuoco del nemico, non si 
potrà esporsi sul parapetto per tracciare le cannoniere. In que- 
sto caso , non Trovandosi- nella camp.-igna esterna qualche ogget- 
to come un' albero , un campanile , una casa , cc. per dirigger- 
vi delle visuali , ecco il modo che si dovrà eseguire. 

.Si prenderà un righcllonc di 9 a la piedi di liinghczaa : 
a' suoi estremi si Usscranno due montanti d' ineguale altezza , in 
mollo che facciano col -rigliellone un angolo di la gradi, ovvero 
eguale al compimento di.quello che jl pencfio fa con l’ orizzonte. 

Si poserà questo righcllonc sul parapetto , co' montanti dalla 
parte di sopra , ed il più alto all' infuori , e si adatterà in una 
posizione tale die i luoutanli indichino la direzione della diret- 
trice ; -questa si prolungherà nell' interno dclT opera , marcan- 
dola con due picchetti piantati sul rampare. 

.Si tracccrà sulla scarpa interna del parapetto T apertura 
interna delJii cannoniera , comprendendoci la grossezza del rive- 
stinicnto delle guance, e si principierà a scavarla, fino ad una 
lunghezza di -S- a 9 piedi circa , seguendo la direzione de' pic- 
chetti piantati sul ramparo , ed allargando I' apertura a misura 
che si avamera. 

Giunto a questa lunghezza si calcolerà la metà ddla lar- 
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gheiu che U cannoniera . aver <leve in quel punto, e «i porterà 
a (Jritta .cd a «iuistra della clireUrice , c ad cesa perpendicolare-, 
così ti cootiauetà fino alla scarpa estenta. 

. . Nota al. numero a47- 

/ • 

Nella nostra coslrusione U soUo-aiTuslo di cost^ non ha so- 
prasselleita ; bisogna quindi credere che in Erancia si sia eseguita 
uua tuie aggiuuziobc senza clic da noi se ne conoscano i particolari. 

/ Nota al numero agi, . 

. e r » » » • 

Il carolo del tempo per mezzo delle polsazioni esser può 
mollo inesatto , mciiue queste variano di assai nelle diverse co- 
stituzioni fisiche degli uomini , potendo contarsene fino ad ottanta 
in un minuto. Sarebbe quindi da desiderarsi , che in vece si 
facesse uso di un orologio a secondi. -Al di più ti fa riflettere, 
che le sperienze fatte in Francia nel i8a5 , per ordine del co- 
mitato- delle longitudini , han fatte conoscere esser la velocità 
del suono di tese per secondo. n . 

Nota al nutnefo .AQQ.... ^ . 

1 ' ’ • a 

La verità annunciala in tal numero sembra che ablùtegni di 
essere dimostrata. . : • > > . . ... r 

, _ Sia L A E (fig. 86) un- angolo qualunque, i di cui laù 

vengano tagliali dalla retta B C \ divìsi in due- parti cgugU gli 
angoli L B C , BCE,BCAyO C B A , dalie rette B F, 
CF, CO, e BO-f uniti punti 'F* ; ed O intersezioni. d®Ue 
rette suddette , convien dimostrare che \a F O prolungata passi 
pel vertice deir angolo dato, ciò divida pure in due parti eguali. 

Si uniscauo ì punti ed O , ed .,4 , ed F* e da' punti F, 
ed O si abbassino sulle LA, A E , c B C ìe per})cndicolari 
FL , F£ , FN ,cd OH, OC, OL 
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Ne’ triaiu'oli reitangnK O / C , O O C T angolo O C f }• 
egnale all’ angolo C G , l’ ipotenusa O C è comunr, e quitHli 
01 è eguale ad O Gt parimenti ne’ triangoli reMangoli li I O , 
c B H O y 1’ angolo B O h eguale all’ altro OBI, l’ipo- 
tcnusa O B h comune , e percii O / è eguale ad O H, donde 
ne siegue che O H è eguale ad O G ^ dal che risulta che i irian- 
gtdi eettangoK O H A , ed O G A sono equilateri tra loro , c 
'quindi essendo equiangoli , la O ^ dividerìi 1’ dngolo L A E in 
« due parti eguali. 

Con simile raziocinio si dimostreranno eguali le FEy F N, 
ed , e perciò pure che \» F A dividerà in due parti eguali 
r angolo L A E. Dividendo dunque tanto la A O , quanto la 
A.F r angolo L A E per metà , queste rette non (prmeraimo 
che una retta medesima , ed i tre punti A , O , F saranno 
nella stessa direiione. 



Nota al numero 333. 

La divisione^ della durata di un assedio in quattro periodi 
è la stessa che si prescrive da <2ontiontaigne. 

Molti autori 1’ hanno ridotta a tre periodi , ed il Generale 
Rogniat la porta fino a sette , de’ quali egli dà la seguente rica- 
pitolazione. 

' Investitura della piazza': la disposizione dell’ artiglieria 

deve avere allora per oggetto di prevenire* le sorprese , di allon- 
tanare i oattipi del nemico , e di estere pronta a fate un fuoco 
di metraglia molto vivace su tutt’i punti da’ quali si può aprire 
la trincea. • ^ ^ r 

2 .'^ Dopo l’apertura della trincea fino allo stabilimento delle 
prime batterie : si dispone 1’ armamento di difesa in modo che 
tutte le facce delle opere che guardato i lavori del nemico 
siano guemite dd maggior numero di pezzi possibile ; si còstrui- 
sbono le traverse nelle' facce esposte al rimbalzo ; si trasformami 
le batterie a barbetta- in batterie a cannoniera } ti tkuano i grossi 
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moriari sulle coitine adiacenti al fronte di attacco , e ■ piccoli 
jieUe opere esterne ; si pongono degli obici da Q nelle piazze 
4'. armi del cammino , coperto. 

Dall’ apertura del fuoco delle prime batterie fino alla 
costruzione delle mezze piazze d’armi: s’ impegna col. nemico un 
comlraltimcnto di artiglieria per estinguere ì' suoi fuochi ; ma 
dopo una «essantina di colpi per ogni pezzo , si riduce il nu- 
mero degli artiglieri ad uu servizio completo per un pezzo si ed 
uno no ; si tira a melraglia sui lavoratori al principio di ogni 
notte ; si battono la mattina le porzioni della trincea non ancora 
terminate } si rintbnlzano con granale le svolte della trincea j e 
si gittano delle bombe nelle batterie dell’, assedirpite. 

, 4'*’ Dorante gli approcci a zappa-piena dalle mezze piazze 

d'armi fino alla terza parallela: 1’ .oggetto essenziale dell’arti- 
glieria è allora d’ impedire nel corso del giorno qualunque pro- 
gresso della zappa piena , perciò si tira vivamente sulle teste delle 
zappe in modo di obbligarle ad arrestarsi j si tira H meno che 
si può cogli stessi pezzi per obbligare 1’ asscdianti: a sperperare 
i suoi fuochi ; si continua ad inquietare le sue batterie con le 
bombe ; sì portano de’ pelrieri dietro le traverse delle piazze 
d’armi saglienti subitochè il nemico giunge alla portala dì que- 
sta bocche da fuoco. -, . , 

5. *^ Dalla costruzione delle mezze, parallele, e degli approcci 
a zappa doppia , fino alla costruzione de’ cavalieri di trincea : si 
continna a tirare vivamente sulle teste delle zappe doppie. 

6. °. Durante il cormamento del. cammino coperto , sia i)i 
viva forza , sia per industria : se 1’ assedianie corona il cammino 
coperto di viva forza , si tira a metraglìa sui suoi lavoratori il 
più che sì potrh , fino al momento in coi essi saranno coperti 
da’ loro ■ gabbioni ; qualora lo esegue per industria , s’ inquieta la 
sua marcia come quella delle zappc_, piene ordinarie j si fa agire 
r artiglieria nella notte , al lume delle palle luminose ; si riti- 
rano gli obici ed i pctricri da’ saglienti del cammino copeito su- 
bito che il nemico è in istato di minacciare dette opere. 
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7® Durante la cMtruzionr -delle batterie di brcceia , la di- 
sceae ed il pa«sa^io del fosso , e la successiva presa delle ope- 
re : si armano i ridotti delle piazze d’ armi rientranti , i ridotti 
de’ rivelliiii , i trinceramenti de’ bastioni , i fianchi e le cortine 
che difendono le brecce cd i passaggi del fosso , e che possono 
agire sulle contrabbatteris ; si continua a rallentare per quanto 
si puà la marcia delle zappe ; si concen*trano i fuochi curvilinei 
sulle batterie di breccia , e contraldratterìe ) si rischiarano con 
projetti o misti' luminosi durante tutta la notte i lavori dd ne- 
mico ; si contrastano i passaggi del fosso , ed i lavori sulle brecce 
col mezzo delle artiglierie de’ ridotti ; si regola" in ultimo il fuoco 
ili modo che alla fine dell’ assedio , se la piazza esser debba pre- 
sa , non rimangano se non poche munizioni , ed i pezzi siano 
fuori servizio. 

Nota al numero • • 

La necessiUi di avere in ogni batteria di Costa nn corpo di 
guardia ,• o ima piccola caserma , e de’ magazzini per le muni- 
zioili , e pc’ viveri , b troppo evidente. ' Da molto tempo si’ ve- 
deva il bisogno (li riunire questi 'focali , formandone un ridotto 
coverto da una V(dta, 'Sguernito di fcritoje distribuite in modo 
vantaggioso "alla difesa , e tali da poterle adottare non solo nelle 
batterie di costa , ma ancora in tutte le piccole opere di forti- 
ficazione isolate. ' ~ • 

, Nel 1811 il comitato Centrale di artrglierio in Francia pre- 
sentò molti modelli di torri destinate a questo uso ; e ne fìtrono 
sct-Ite di tre specie di cùt daremo (pi appresso una breve de- 
scrizione. ' ‘ ' 

Queste torri sono un misto delle torri di Vanban , e di quelle 
eseguite ito Egitto .all’ epoca- della sjiedizionC delT esercito fran- 
cese in quella contrada. Esse sono tutte quadrate , e coverte da 
volta alla pruova dcIlC bomlie , lianno un sotterraneo , un piano 
nel (jiialc si formano delle fcritoje , cd una piattaforma con can- 
noni eie ; c tutte hanno un f( 3 sso cd un ponte Icrafojo. I pUcr- 
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raoci vengpuo deaUnali ad uso di'magaz^ii , ^ per siua •cister- 
na i il piano è propriamente il quartiere della truppa ; e Lt piaW 
lafopm.t'jl >aiio per le, boccile da fuoco. ^ 

La loro alteaza totale dal fondo del fosso all^ parie supe- 
riore d •! muro della piattaforma , è di aj piedi,, .tj di soli ao 
piedi, dal suolo sle^ iol(erraneo al divello della piattafortna supe- 
riore. Esse si elevano s8 piedi al di sopra dei terreno naturale.- 
Per. difendere il piede delle torri , si adattano alla piattaforma 
quattro caditoji^ con leritoje Jatcral^destinate a difendere gli angoli. 

Que^ tom aon..]lJfrcnscot)o 1' una dall’ olirti modo po- 
sitivo sc,-«Du .per,k capaciti per |a spessezza delle volte e 
per P arqismento., _ 

Quelle ebe servir debbono di ridotti alle batlczic.di costa 
des;inale a difendere un porto , o una rada di sicuip scoraggio 
per legni da guerra, ed il di , cui araiamento è di .circa ao boc- 
che da fuoco , hanno nell' intento 36 piedi di lato ; la grossezza 
dc^ muro i> piedi al livello.Vde’ sotterranei* e 5 ptfdi 6 poi. 
a quello do', piani^, Quqsli sono .gueroili di letti di campo, ppr 
sessanta uomini , e di. due cannoui montati su ai^ù 6i> ma- 
rina, uno. ad ogni lato delia porta. Sulla p^liaforma vi dovran- 
no essere quattro cannoni da a^yiptla i6 inoniaii sopra adusti di 
, costa , uno per ogni .ango^. 

Le torri qhe servir debbono alfe batterie di costa dcslàu.atc 
a difenda un piccolo porto , o una rada capace a contenere 
soltanto bosUiucuti di coqiinercio , gd il di cui armamento non 
è ip(aggiq;(e di pifo .boccila da fuoco , aver debboqo ai piedi di 
Iato interno. La >pcssezza 4el mure è di 5 piedi 6 poi. al livello' 
de’ sotterranei , e 4 piedi a 'quello dd piano , cb' è guarnito di 
trenta letti di campo. JLa piattaforma porterìr qn solo pezzo di 
campagna , e due coronate montate con aAusù che girano iuiorpo 
al perno reale. ..c , 

Quelle. ioT(i infìaa'ohe servir debbono di ridotti alle batterie 
dealiuate a ,dilendere il cabotaggio , il coi aruiameutb è di due 
o fre pezzi , avranno il lato interno di i5 piedi, la giossezza 
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del muro'*4 piedi- fi poi. al livello de’ sotteiTMiei , e 3 piedi a 
•fucilo del pieno , eh' è abitalo da i8 o ii saldali , portando 
la piattaforma due caronalc di ferro montate tu affusti che gi- 
rano conto sopra. ■■ 

• Qualora il teiteno , e le sommé di cui si' pòtrh di^rrè Io 
permettessero è necessario che il Wvestimenlo deOa batterM- ^ o 
dell’ opera che circonda la Mirre , abbia i5 piedi di rilievo al di 
sopra del suolo. Avendone la terre i8 piedi ^-wi rnnarraniie tre 
dì dominio ; e cosi n^n potrh essere battuta dal' mare nfc dalla 
campagna ^ avrà gl’ istessi vantaggi de' ridotti ; ed U nenióeo sark 
obbligato ,‘'^per distniggerla , di portare il cannone tuli’ opera 
l’hc la circonda , essendo esposto al fuoco dei piano , e deUa 
piatUifbrraa.' 

Se non si potesse dare all’openi esteriore se non i3 piedi 
di rilievo , avrd^tbe la torrb un dominio di -6 piedi , e la piai- 
tafòrma tirar potrebbe nel tenlpo stesso dell* opera '; tata i suoi 
-parapetti sarebbero esptwti ad esser ' battuti e rovinati in modo 
da conservare solamente i fuochi o cosamattatj , perdendo allora la 
torre una delle sue proprìetil cothe rldotloi' 

In fine, qualora dar non -si possa all’opera che la eirconda, 
che un rilievo mimrrrr df i3 piedi ; la torre s’infotserk quanto 
si può f onde dargli un dominio snlT opera di 3 a 6 piedi. Se 
il terreno non lo permettesse , le torri potrebbero essere distrutte 
da lungi col cannone , e non 'Sarebbero bopne se non contro la 
inoschctteria , il che è il minimo de’ loro Vanta^. 

' Io generale le dimensìoui delle torri ti -calcolano in modo 
che contener posstiao tutti gli artiglieri, qualora si tratti 'di una 
semplice batteria ; ed un terzo della gaarni^onc se in ima opera 
di fortificazione, tl rimanente potrk 'essere alloggiató ih baracche 
'tall*uopo (^istruita. 'Ove> li tratti di nna batteria , o di un’ope- 
ra la di cui guarnigione sia jnnlto debole , - questa si manter- 
rk nella torre , non lasciando ai di fuori , c sulla piattaforma 
che alcune sentinèlle , e non uscirà se non per servire i pezzi , 
c tirare de’ colpi di moschetto su’ Colmo «he volessero sbarcave. 
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Nbn *-<1 csixirrii quiiuli ad .-ivcr (a^iUiita la ritirata , cIm: csc^irà 
iK'ir iuUTUQ. della torre ^ doude farà fuoco, c terià fermo lincliù 
verrà ioccorsa o liti qiiaiulu l' tnimloo Latte in Lsocoia. 

Se poi trattasi di un’ <\(ieru , la cui guariiigiun* è completa 
c Miflìciontc , essa vi si difenderà a piede fermo , sotto la ^H'o- 
texioHC della torre , clic {;li servirà di punto di appoggio , ed i 
cui fuocki xerraano diretti sul nemico , subito ebe i suoi pro- 
gressi ve lo esporranno. 

Quando eseguir non si jwssano le torri aozidcltc , sarà Mtr- 
lissiino di praticnce delle feritoie ne’ corpi di. guardia , c magar- 
Zini , lenendo in proiMo il ni.aleriale pei lare le barricale alle 
r"«e- . . -a. . ‘ I ■'i .1 

. NOTA al' CAPITOLO SECONDO ' ' 

• a • • • » • f * • * 

» . t ' • ,1 

Abbiam creduto pi;egio dell' opera , aggiungervi la scgucii}e 
istruzione. 

**• I I . * • • 

. . ” 1 .S T R Ù Z < O N 

^ gfVi Feticrico 1“ Arliglicru ilei suo Esercito. 

i ■ - - - ■-’ - 

/slruiionc per la mia Artiglieria sulla maniera di dirigere ' • 
* suoi fuocìù nelle occasioni ', data io Maggio i jHa. 

• •a '.fl. *»•»» * 

Le disposiuoni preparatorie di una battaglia a vista del iicinieo, 
occupano ordinariamente tre o quattro ore, secondo (a conformazione 
del terreno, la jiosizionc del. nemico, c gli ostaceli ebe bisogna 
superare prima di poterlo avvicinare. L' artiglieria comnii.'iie un 
grandp , errore quando iiicomiiicia il suo fuoco dal monicnlu iu 
cui ssxirge il nemico , o_chc crede^ di potere co^irlq. Nè il par- 
tito che attacca, nè quello attaccato può temere un tale cani^o- 
uuggiaineulu , che quasi sempre non produce elTeito alcuno, li p^r- 
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tUo attaco«to>c<M)gunMi le Mie inanizioni a pura perditi , e quello 
ebe attacca , non mJo toflre lo stesio incouvenienlc , ina paralizza 
Lenancbc in tale modo , k celeritk delle sue eroinzioaì , dando 
al nemico il tempo e 1* occasione di opporre nuovi ottacoli , e 
di annullare le sue disposizioni di atisccoi 

Ho quasi sempre rimarcato nella mia artiglieria la precipitazio- 
ne di cui si tratta. Non ignoro che le domande intempestive degli 
Uffiziali dell' iufaulèria eh’ è vicina , provocano questo statò di 
coac ; so pure «he gli Uflìziali di artiglieria per iiisinuatsi nella 
buona graiia dcirinfanterìa , o per mostrare della bravura) fan- 
no fuoco il pih' che possono , e finchb essi si accorgono che la 
mela delle loro muuizioui è consumata ; -doude risulta che per 
timore di maucarue , il fuoco si rallenta precisamente al momento 
in cui bisoguerebbe che raddoppiasse di atDvitk. Qualche volta 
pure il Generale io capo , o qualche altro Comandante di truppe, 
còmmettc 1’ errore di ordinare il Aiocò prima del tempo nella 
sola veduta di stordire i suoi , e senza pensare alle conseguenze 
funeste che possono risulurne : in questo caso gli UAìziali di 
artiglieria devouo in vero ubbidire a tali -ordini , ma tirare il pììi 
lentamente che possono , ed occuparti a puntare con la massima t 
precisione , onde non itrtr* i colpi siano perduti. 11 canooneggia- 
mciito prima dell’ attacco generala non è scusabile f che allor- 
qoa.'ido il Geuerale in capo vuole attirare rattenzione del nemico 
> su di’ un dato punto , per mascherare de' movimenti. 

' Alta distanza di sei in sette cento passi dal nemico deve in- 
cominciare il cannoneggiamento ; le palle devono allora succedersi 
con tàpiditii'c scuza interruzione fìuo àlk pìccola portata , int- 
p^ciorchc 1.1 palla , ad una piccola distanza , pernia non sola- 
mente tutte le linee opposte, ma -il fischiare, ed il rumore die 
cagiona , producono nelle truppe nemiche un segreto terróre, die 
.iggiunto a' gridi de' feriti , e de' morìboddi , fa ''nascere una sen- 
sazione ben più forte che un colpo di metraglia (irato ad una 
lontaVia distanzia. Assai raro 2 d’ altronde che il nemico (eriga 
Iciniu contro ad un .camioiieggiamentò ben diretto alla distanza 
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(ti 8o , o loo pa«ii ; e :e niulgrado ogni aspettativa , egli si man- 
icnessa; aiicr>ru ft'rino , pochi colpi di nietraglia ne vedrebbero 
pruulameule la fine. 

Uisogna far comprendere agli Uffiziali di ariiglìerìa che non 
mai essi debliono tirare a mciraglia ad una distanza mag^ore di 
loo passi , imperciocché al di la di questa distanza le palle sf 
(jisperdono , molte ne rimangono a terra al di qiié , altre passano 
sulla testa del nemico , ed un piccolo numero di esse colpiscotio. 

AllorquiHido la cavalleria nemica attacca nn fianco, o mi- 
naccia di attaccare qualunque altro punto della linea , non si 
dere incominciare il cannoneggiamento con palle che ad otto , 
o nove cento potisi al più ; bisogna in questo caso puntare con 
pneisione , c tirare con celeritli. Ordinariamente gli tJfliziali , 
ed i soldati di fanteria subito che scorgono la cavalleria , ‘grf- 
dano all’ artiglieria di sparare a metraglia , e l’-artiglieria com- 
piacentemente esegue ciò che gli si domanda gh tlffiziaH di 
(|uesl' arma non devono farsi persuadere da tali clamori , ma roif*- 
liiiuare tranquillamente a tirare a palla , fiilfchè sperino avere 
tempo di sparare a metraglia , e ciò a 5 o , o 6o passi. 

Bisogna pure esercitare gli artiglieri preventivamente al tiro 
successivo , e per metà , cioè per pezzi pari , cd impari , onde 
la batteria sìa sempre siifRciememente gttenrita di fuoco. I colpi 
isolati non mettono il nemico in disordine , e non arrestano la 
sna marcia. L’ Uffiziale che in una sìmile occasione conserverà 
tutto il suo sangue freddo , non solo non rischia di perdere ì 
suoi pezzi , ma non dovrà neanche temere che la cavalleria per- 
venga al suo scopo , giacché questa ultima non potrà passare al 
galoppo uno spazio di più di zoo passi , senza disunirsi durante 
il tempo di' un minuto. Ammettendo ora (die questa (^vallerìa 
soffra le palle ad 800 passi , e che ogni pezzo tiri quattro colpi 
per minuto^ ne risulta che una batteria di dicci pt^zi avrà tirato 
almeno 140 , o i 5 o colpi prima di venirne alla metraglia 3 men- 
tre la cavalleria non si métterà al galt^po ad 800 passi'', ina 
prenderà prima il trotto , il mezzo galoppo , ed infine il gran 
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gai(»p|)o 0 Iq cqrrà-ra. i>4Cgnr ila ciò die ir 1' arliglieria Jirii-e 
I>cue i «UHI tiri , la cavalleria iioii l' avvicinerà a 5o passi onde 
non esporsi alla niclraglia. 

lUccoinaudo s(K-cialiiicnIe agli UiTiziali ili artiglieria di'' con- 
servare in tali occasioni tutta la loro presenti di spirito , mdc 
non abLoiidonarc i jiczzi per troppa prudenza , e |icrderli per 
trop|>a precipitazione , lasciando cosi la lauleria senza appoggio , 
c forzaudula a ritirarsi. ^ 

Mi rimane ancora a far menzione di due errori capitali , 
che commettono qttasi tutti gli artiglieri , cioè : 

Che essi amano di preferenza dirigere i loro colpi sulle 
artiglierie nemiche , ]>cr ismontarle , e forzarle a tacere. 

3.** Gite scelgono i terieni piti elevati de' campi di Lalia- 
glia, onde assicurarsi una portala più lunga. 

Sul (irim' oggetto si deve mettere tutta l' attenzione a diri- 
gere i fuochi esclusivamente sidlc lince . di fanteria |ht disunirle, 
romperle , c mettere ostacolo alla loro marcia , ulUiic d' impedir 
loro con questo mezzo di eseguire i muviiuculi . con ordine, c 
con insieme. Olleiiulo questo intento , la iànleria sarà pronta* 
mente battuta , c le Latterie ucosiche taceranno da loro sicìsc , 
e verraiuio prese prigioniisre. 

Quanto «V-secondo pregiudizio di situare i pezzi sulle allure, 
tulli comprenderanno senza pena , che si tratta meno di tirare 
da lungi , che di fare effcllo : or quando anclie una palla tirata 
ad mia gran portata , colpisse una linea nemica , il suo cflello 
non potrebbe essere nè considerabile , uè decisivo a causa della 
traiettoria che descrive t le altre linee situate indietro non avreb- 
bero da temerne , inipcrcipccbè cascata in avanti della prima linea 
sa di un terreno molle vi s' immergerebbe , su di un terrenn 
duro , passerebbe per sopra t <) se infine colpisse precisamente 
al bersaglio non distruggerebbe ebe il solo punto di mira, ciù 
che al più non sarebbe se non 1' eflello di un puro azzardo. ^ 

Se non ostante queste riflessioni , si trova convenevole a 
causa dell' aspetto del terreno , di situare i pezzi sulle allure , 
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osso boa dev<»o livtflo oAggiorc «li venti passi 

dell’ orizztfiite ' naturale , o di quello delle allure che le circondano. 

Ammeno che le circoatame no%«io comandino imperativa- 
mente , non bisogna gnu .lira^ palt-Whapea della propria fan- 
teria , ma piuttosto avanzare ,cdb ewa ; gttoohè, malgrado ogni 
assenza di pericolo 4 >^i sarànnò 'de' soidàti ' intimiditi dal nimorc 
delle palle che passano sulla loro testa ; ogni «^Ipo farh loro 
abbassare la parte- superiore del corpo , e la marcia ne sarh ri- 
tardata. . . . . ■ 

In6ne la regola principale esser deve -di. evitare il pih ch’^ 
possibile i tiri curvilinei , o sia alti , e di preferire i colpi «li 
volata , ammeno che il terreno presenti> de’ fossi , delle ikfdate , 
o de’ rialti , giacché il tiro orizzontale manca di raro il suo ef- 
fetto , e passa a breve distanza tutte le linee nemiche. 

Quantunque in qnesta istruzione non si sia parlato degli 
obiiHi , si può ad essi' appUcarc taltocih che si è detto pe' can- 
noni , eccetto che gli obici , a cagione del loro maggior calibro, 
possono lanciare bi metraglia ad una distanza più grande, c pré- 
ferihdnwnie a’ cannoni. Essi p«>s$ono essere situali snHe alture , 
onde tirare de' colpì a-iimbalzo 'su’ parapetti , ed altri trince- 
ramenti 4 ma nella pianura , e sopratutto ad una distanza non 
mollo grande , bisogna servirsi delk grimaM tirate di volata. ^ 
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OgRello ilclle luUcrie . ‘ , . i 

IMaaiaira delle Haltcric . , , . ' * . , ; ' itij 

Batterie permanenti a 

Batterie mobili C MJ 

Nella iwUerK |>erroaoenH A considerano Ire Aggetti pnndpali V * ' 

cioè la tnocota, etecuuune , e la poàùunt^ 3 

t' oggetto prìncijule da considerarsi nelle batterie mobili , è la 

jfrùa ‘AtUe poaaionl . . r . . ' . . * . . . ' Siìtt 

CAPITOLO PRIMO.' ‘ ‘ 
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I. .ÀkTiaoLO.l, 

' ' ' ' Defittition* JMe iivtnt parti detti' hatterie. 

^■a \ ■ ' 

Numeri. 

' , I l^arapcRo e Snsata . . . I . . iSid 

9 PfORlo di una batteria pwmaocnte . , , 4 

5 Idem delle ine diverse parti . - • * atJ 

6 lai '.tasso • • • • • • • ' 

> 7 Delle diverie por^Uidirnaa cannoniera Md 

B Cannoniere direte 5 

■ ■ “ 0 Gìtioeebiera ibid 

10 Fianchi, merlooi , e mcni-m'erloni . ...... ibid 

*' Il Prima idea della traacia di una batteria ibij 

T' i 3 . ClaasiGcazione delle batterie _. ibid 

1 5 Oefinixione delle batterie di eanmmt , di obici , e di 

murtari .............. 6 

^ l6 IKvctsi nomi clie preudono le batterie suddette . . . ibid 

A a t. n. 

, Falcine t Salsiccioni. 

- 19 Oggetti di cui si là uso pe* rivestimenti , 7 

ao Fascine , e salsiccioni » ibid 

ai Ritorte ibid 

' ai Salsiccioni , e loro dimensioni. 8 

a . 5 Cavalletti per costa ire i saUiccioni ibid 

a6 Costruaione de* cavalletti ibid 

38 Utensili ncccssarj alla coAnuione di un salsiccione . . 9 
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29 T]^2Ìiii da iifipìegtr»4 per coitruirc un sabiccipoc , e lo- * 

• ro doveri. 9 

3 a Ripulire un Balsiccionc 11 

33 Numero delle {ascine per un «atsiociuiK i!/id 

30 GaU>ioni — di trincea « riprenl • . * 1 a 

37 PicdieUi pc* gabbioni. Unti 

38 Uumiiii da impiegam ()cr costruire mi gabbione di tnO' 

cca y ed utensili y t tempo necessario • , . . . 1 3 

39 Costruzione di un gabbione « . ihiH 

ào Graticci. i 4 

41 Picchetti per graticci , . ibid 

42 UoiDÌni necessari per la loro cOstruzion^e . • . . . ìbiU 

43 Cottnidiboe di dq gratic<;io. i 5 

44 Graticci cOatmili orìzzontalmciile « it-id 

45 Zolle i 5 

47 Modo di tagliara le zolle ^ uomini ad ulenuU nccosar) 

alla loro costruzione ... «4 ibid 

48 Numero *di zolle da Cirsi da una squadra > . • • • 17 

49 Saochi a terra . ibiJ 

iu Sacefai a lapa \ . ibiii 

A a T. 111. 

Idea dtUa traccia di una batteria permanente ^ rilievo delle tue 
parti ne' terreni oriizonlali , e pro/ilt ia generale. 

5 i Idea della traccia di una 'batteria sul terreno . . . ibtd 

5 * Cagioni da cui dipende la traccia ^ . |8 

Ibié DiiUnxc delle bocche da nelle batterie iiid 

ibid Lunghezza de’ mezzi *iiu:rloiii , c del para)>cUu por un 

cannone, obice , o mortaio ibid 

53 Rilievo , o altezza interna del parapcltu , . , , , 19 

54 Growezza del parapetto nella parte su|icrÌQcc .... ibid 

Ibid Clasaifìcaziune delle terre . ^ . ibid 

Ibid Tavola delle immersione de* projetti in un terreno dcRa ^ 

seconda classe zo 

Ibid TavoU delle grossezze de’ parapetti nella loro parie su- 
pcriore ■ . . ìbU 

55 Pendio V . ai 

56 Altezza del ciglio dg| parapetto . ' ibid 

57 Scarpa interna idem. « ibid 

58 Scarpa esterna idem -, aa 

59 Grossezza del parapetto nella parte infcriure .... ibid 

60 Berma ibid 

61 Foasata . «3 

Ca Calcolo dello scavamento , e del rierapiiueiito tn un ter- 
reno orizzontale , e tavola dc’proGlì al 

73 lo stesso con la regola di Goldin 1 3 o 

76 Idea del rilievo del parapetto di nna batteria in un ter- 

reno variato 33 

77 DetUameoto 34 
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Casi die possono avvenire nel tmeriare, c costruire una 

batteria. . . 

Traccia di una liatleria in un terreno orizzontale. • . 

Idem in un terreno variato . . . ... . . 

Costruzione di una batteria 

Ninnerò de' lavoratori della linea per la oosìmaiopc ib 

una liaUeria , 

Numero degli artiglieri per idem. ....... 

Disposizione de’ lavoratori . .. v . , 

Qoaiido inibisar si deve il |iarapelto di una batteria * . 

^ A av. V. ' ■ • >■ 

De rìvesUmenli — Rtveitmento’in terreno orizzontalkj^- 

■ Numero degli artiglieri impiegali al rivestìM^nlo dei' lato 
intorno , c de’ banchi del parapetto . ' . . 

Hivestimento del parapetto . . . i ■ j 

Numero de’ salsiccioni . ... r .. . d 

Primo salsiccione del pgimo ordine '■r ‘il **—** ' * !.•, .. 

Seconda safsiceione del primo ordine ’ 

Terzo , quarto , cc.< salsicctoae del'primo ordine. 
iDjlsiceioai del, scco iyio ardine. . . • 

Idem del tenrfV'J*Wo ec. ordine 

Hi^rtc d^sttoniita . . • . , . v 

Idea della traccia delle cannoniere i.s . . 

Trancia deHe direttrici . . - . . ‘ 

Iz> stesso . l^.' 

Apeftma interna èeìla cannoniera . T- . *. 

Idem esterna, idem e ... .' 

Piana della cauduaicra . ^ . 

Guance idem . ‘ . • o t ' . . . 

Traccia graPicA della canuonicrc dirette: Z''' . 

Traccia ia rilievo delle guance delle caniioniei'r . 
Tiaccio deDc cannoniere ohliiiqiic ..... 

Batterìe a dento . . . 

Maschera — Sua costruzione . 1 • 

Sgomberamento delle cannoni ere ■ ^ K . . 

RivcsIinKulo dcUcemuiicc delle laiinoniere . 

Idem con Cisciim.tto Salgiccioni .ss*. . ^ 

IContiunasioue rivtiliniciito del parlpeMo con salsicciai 
Rivestimento del lato éltorno con gabbioni . 

Idem s' essendo t» iMtorit slum cannoniere. . 
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1 3 0 liirtn itlcm V4vn cannonkrc « # . . • ^ t 

1 3 1 Ri\rstjiiievto ck'. fune hi con gubbioiii . , À' , . i CO 

liirc^ftiincDlo del hito inlrrno ron g^ihhioni | •mUìccÌodì. ihid 

i 33 Rivc^Uimcnto delle guance con giibbrooi .* ^ lùìd 

i 36 HivcAtiroento del lalo intcrAb:ron graticci 67 

i 4 'i Idem delle guance con gi*aiìcci O9 

1^3 Rivc^Hmcnto del hlo ìnlciVio con zolle . . . . ìM 

I So OsiKrxsaioni mi rivcftimcnto di zolle . * 71 

i 5 *i Copcrtn» con zolle . 7^1 

i 54 Uivc»liipeDto delle {guance con zolle iéùi 

i 50 RircaHmento del lato' interim con sacelli atterra . . » ’ 73 

iSH Rivestimento delle guance con sacelli a terra .... Ofid 

■ 59 Ritestimciilo elei laUi interno con sacelli a lana . • • tbid 

• Go Idom con tronchi d* allicri 7.4 

if >3 Idem con tavoloni ibtd 

16S Idem con liotti , stuoie, corde di paglia, cc. . . . 7.» 

1G6 Rivestimento delle traverK , e de* rivolli ne* terreni oriz- 
zontali . • . i . . ibid 

■ 67 Hivestimciito in oii terreno variato . - . ... . . 7G 
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A II T. VK 

Delle batterie di obici , a rim/nUxo , di mortmri , di peirieri , 
di breccia , blindule , dt piazza ,'^a barbetta , di costa , e 
di 'jc'M^da. 



1G8 Delle .suddette Italtcrie in generale • . . a^ » • • 77 

169 Batterie di ohici • . %' *J . • ildtl 

170 B;itferie a rimbalzo .7S 

173 Batterie di inortan , e di pi^trieri. • . • *« . . ' . 79 

174 Batterìe di breccia . . «--«>•« . • • « *>b» 

177 Giiitrabliallerk .... 81 * 

17H SjiorlcIU di cannoniere 8'\ 

179 Ikttcric blindate ibid 

• iB« Batterìe di cannoni montati «tigli aflìisti dì piazza. « • 83 

18:1 Cannoniere idem. . . •« . . . i 84 

1 83 Batterie a barbetta ihtd 

184 Costruzione di una barbetta per un pezzo 1 C . . • H 3 

1 85 Meni per tre pezzi dnd 

i &6 BaUiTie di cannoni montati sopra afiusti di costa. . dùd 

188 Batterie «Ielle scuole « « 87 



A n r. VII.' 

Traccia ed esecuzione delle* batterie sul ne/idio delle monture , > « 

pcr^ tirare da sotto sopra ^ ea al contrario- 

k* ' , V*v , ' ' ; 

189 Casi diversi che .at prQlMtamCllilDM^i^Hlniiione di taK 
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t^o. Batteria da rorni.irsi in oiia peOucMÉ €lie ha buon fendo 
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igfi Meni per tirar* da sopra in tolto . 91 
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Idem su di 4 ina roccia . « 
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Batterie da fcrmarsi in sitò che manca di largliezza . 
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precauzioni da prenderei ooalro la mosebetteria . • 
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Delle Spiatuae. 
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tico modello ) ihiU 
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non ancora adottato ) 1(3 

34^ Spianala *a barlictta iOid 
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IW* cavallrlli in iterate • • 

Cavalti-u! jK-r- 1*alt«;ric di a.*isediot di Jbreccia , di o^nno- 
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sedio 

Idan por le f>atteric di obici , mortari , c petricrì • • 
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A a T. Xn. 

Dellq potiuone delU baUerie pemumetUi, ' y 
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Maniera di pienderc i pioluogamcnti \ , . 

Distanz.'i di lle priiiir Kitlcric , o l)aUcric ai approccio • 
Distanza dcl|U' pruiic batterìe di cannoni ebe tirano a rim* 

lulzo 

Di&tanza delle itatleric di obici • « 

Idem di mortari. •••' 
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Irolibattcrie. 

DirdzioDc • c distanza delle batterie di breccia. • • • 

Maniera di lar U breccia • • • 

Direzione ^ e distanza delle contrabbatterie • • • • • 

Numera delle batterie di assedio al principio dell’ attacco. 
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, CoiicJiiiione luìU itilleriv Ji nmàio. 

3 n Tempo per la rostruiiom" eli mia Inlle ria . . , . , ije) 

3 i 3 Prima nollc : primi lavomlori /Aei/ 

319 Primo gteinio ; nceemili laveirator».''” . . . i^i 

3 m Sooonela notte: tcrai lavoratori \ lijj 

3 a 3 Prccamioni ila prentlcrsi pel trasjynrto delle liocche da 

' fuoco . . . ■ . . . , . ' . . • . •. . . • . 143 

t t ‘ ^ 1 , • * ■ 

Sico«i>A Sbziokb» 

. Posiuont deUe inUterìe di piazza^ o delle batterie che armano 
, ' ' le piazze, 

3 aV) Delle Latterie che armano le piazze in generale , , ^ ibid 

334 Disposizione delle artigticrie di una piazza prftaia deli* in* * 

vVestitun 145 

3(1 ideiB dopa) l'investitura fino al coronamento ilei camini- 

ao coperto incluso . 1^7 

343 Idem do{)u il coronamento del cammino coperto fino al- 

r assalto J §48 

’ 345 Traverse fisse. ^ , ibid 

346 Traverse mobili . . . »'|9 

347 Paradono , iW 

\ a a A S g z I 0 R I. 

Poiizione delie baUerie di costa , o delle batterie che armano 
' — le cotte. 

• ^ ' 

348 O^Uo delle batteri# di costa . < . . ibid 

3 ^ Direzione dc’ibocbi deilb batterie di costa 

355 Amuiioenlo idem» * ibid 

I Tavola delle dimensioni de* salsiccfoni , 'dV ga^hioni , d<d^* 
fatteci y delle zolle , de* sacchì a terra , e da' sacelli 
a lana impiegati ne* rÌTeaiimenti de' parapetti delle 

- » liattcric. . , I r >4 

Tavola dell' immersione dc'projetti, e della groK^czza su- 
pcriore de* parapetti per resislcrc a) U>ro urto. . 1 56 

N.* 3 Tavola delle dimensioai di una laiticria di un sol can- 
none montato sopra aflusto di asM^o, Ibrmato in uu 
p^no orizzontale , |icr le tre clazri di terre . . • >57 

N.^ 4 Tavola delle dimensioni di una batteria di un ^ can- 
none ti^Btato sopra affiisto di (piazza , situata in un 
piano tAizjODtale ^ per le tre classi di terre ... 1 58 

3 Tavola delie dimensioni di nna ÌMtterìa di un cannpnc 
montato aopra afliisto di costa , situota su cti «m pia- 
vo orizzontale , per le tre classi di terre . • • 1 59 

11 .^ 8 Tavola delle dimcr^ioni di una batterìa dì un obice, situa- 
ta su di tra piano orizzontale, per le tre classi di terre. 160 
7 TayoU U(lic diiutinsioui di uua baUvrìa Ui un moiUiv , 
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‘ «>■ 

«ilii.il.1 in im piano nrùioalair , per le Ire ebui ili 

l>.riv ,5, 

N.” 8 Tavola ilei, uuuiubu. iU' la<K>raloci .'y • ilegli oggetti aaqek* * 

UT) pò- la cò«tMixinim.aiuuaiialU«'iailacaiKioni,ei- 
luata in terreno iiri'aÀatilph ( tccumla claaee tU lem ). iC* ■ 
N." 9 Tavola ilei numero ile” lavoAtori , * degli oggetti nocca- 

aarj 4>er la i i>dnuioj|c. 4 ^ nna lotteria ili morUri di- \ 

-tiiata in piano orientale ( ^-coiida classe di terra ). i 63 

N." IO Tavola dellf Uimeiisioui dcglt oggetti ueceaaarj aUa catini- ' C 

xionc delle qitaiiate di -oipiioni mcta^ti sopra afiìisti 
di asserlip , di piazza , di costa., e delle . apianate di 
obici , e di niurtari. . 4 j , 
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Dette. oatUrie molili. 



» 4 ■ ■ 

I CoriMclcraziouì sulla quantità delle Ji inpiofMii 

in uno esercito . . * a . * »* , > . 

1 1 Osservazioni generali sulla posizione dclK Uatlcri». mobili 

in una baltaglia 

|3 Poajaioue delle batterie niubili i|i geoqnlu i , , . 

^ Direzione de' fiòchi di tùta-baUerin moliU reluUvmiàeMe 
alla sua posizione. 

'Primo "^^eitò. , 

1 8 Preadcre la truppa di fianco ^ ^ 1 

■ 
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' o - * 

Secondo przvettn, -, ,, 

<• 

Tirare a sbieco sulk M|>pa , uà* d«lk parte, Eterna , 
ebe dalla esterna. j« . , w • . . . Ì ^ ’ 

' ài Disporre le batterie ni modo da iacrociare i loro fuochi 
vbB. nemico , c sul tcrrouo cb* egli deve percorrere’ 






per attaccare , . 

Quarto precetto. 
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37 Prcnderc la posizione più cìenta , sempre quando fa l>3t- 
^ tcria jxissa abbracciare la maggior liotOrdi truppe giò 

che sia sulla stessa pendenza del neuiioo , o topra tuta 
, pendenza opposta infra la portala; ed w paiikolarc 
pienderc un» ^si^ioiic elevata di uir cea^esimu sIcIIb 
■ distai™ del ucmico , quando egli sia W. terre ii«sand-v b 

^ zonulc. . . s. - s i’ . .79 
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39 AUonUiurc coiivcnicnteóeMe i pczai dctb boUrrb (^di- 
vJderU nel bisogno | Mtvaeni 4 ^’ fuochi dfvcrgvuii , 
reudcudoii al cnutnario convergenti 179 

«fatto precetto. 
t i ' , 4 . . . 

3o U Generale in capo , ed il Osmandantc dell’ artiglieria f 
ti diddiooo nettcre di conoèrlo per la disputkioae det- 
te batterie. . . ^ . . . . . 180 

• Settimo precetto. 

3a Prendere una potizionc dalla quale si poeta battere, il ne- 
mico per lungo tempo, a «luaudo si viene allp mani, e 
ti possa tirare tulle lrup|>e nemiclie che sono più a por- 
tata di tottcnerc 1’ attacco ' itid 

' ‘ . ... 

* >1 Olifun precetto. • ■ 

la Non tirare tuli' artiglieria nemica te non quando essa ne 
£1 più male di quello che ti può da noi lare,: in 
qaeato caso tiuursi in modo da batterla d' infilata > l8> 

' Nomo iVecetto. 

t 

33 Non ballare all' artiglieria nemica te non per evilamc^i 
. colpi j cercare diimpie di noj^'^’scnlarlc il flinc«> , 

talvo te in tale posiaiqpn ^ possa pi-Oillirrc un cll'cltO 
. pronto c dccia^l^ l»''» . • i 

^Decimo precetto. 

* •• • V # ^ ^ '* 

34 Oltre la bontù della posizione , bisogna , che poste (fina- 

li le altre «tose , il fitlreno ite' .termo , imis. pietroso^. 

e di faeile aorxtso su tutt* i spanti • . 183 

36 Maniera di sostenere Ir batterie . .1. • itid 

^ Scelta de'projcrtl. . • . *83 

Delle- liatterie di posiaiAÌé , o dell’ aimaffllDlo delle [ioti- ' 

- zumi fisse > . • t . . . i«5 

4o Diteta de' campi , e lU’ frinceramenti Aid 

4 ■ Difesa da' posti , e dei^ gran-goardic Aid 

43 Ditela di una gola *86 

43 Ditesa di uunHasla di ponte . , . A>id 

44 Passaggio di Ulani . 1^ 

44 Ditesa di un villaggio ^ .... , 

48 Attacco dello potiziou! fisse. ^ • Aid 

Note del traduttore ' . • « • v 189 

* 4 
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